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Som I Ni?^||^ iljfecctìido Spco 

llfiùaìIili^lliiM nel 

gpr|^i|0<^^^^ del ■ 

ino./ Vi B^ichiaratì , 

e chiarì efempiji» tutte le confònaiize»è ditfott 
? co'l modo di paflare da vna di eflc airaUra, e dì porle nel 
^ eontrapunto a <juante vocifiviiolc. Vi fi potìgonó itici- 
te regolc^ctel contrapunto , o compofitione , con vn mòdo 
nuouo, & infatiibile di fare ogni forte di contrapunti fciol* 
ti, & obligati, p doppij >fcrittÌ5& a raente,col canto ferracce 
. fenza di effo# Vi s'infegnano fornjar^ tutt'i toni in ogni 
genere di mufica nelle proprie corde, e terminationi finali, 
con le loro cadenze a i propri; luoghi , e fuori di eflì . Vi fi 
tratta di che conditioni»e qualità fiahp tutte le t:onf9nanze, 
e dilfonanzei tutt'i gradi>e falti* tutti generi di mufica,tut' 
t*i modi» o toni, tutte le parti della compofitione, e tutta la 
compofitione iftefla con molte altre cofe di molta impor- 
tanza con quanto fi sa defiderarc circa il comporre di detti 
Canto figuratole fermo. >^ 

St che non ini rèfk'à far altro,che cfortarli a legger quc- 
ftNDpera còli q^^ pictofo di|g:o , col qUale fc li prefenta , 
procurando d haucrc rint^l||énM delb^ che vi fi 

trattano dàl|irint:ipio, dal meaKsoyedal fine di cilaj poiché 
(peflò^su*||ièi^ cofie dette nel principio dpiropera, fi 

dichiarano ii4^ onci fine, &cconuerfb5 e le colo, 

che (jtcKcphpin vna parte rccitatiuc,in vn'altra fi pongono 
fecunduni pièopfemicntcpt^^^ , o in altro modo vi fi di- 
chiarano , afciàriidoropinioni problcmaticè, & hominuitu 
difputationi . 

pi più eforto tutti (e fpcciaimcnre grEccl€fiaftici)3irac- 
guifto di qucfta cccellcntiffima> e femofiffima fcicnza, non 
\ fcmpli- 
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A L L' E MIN E N T I S S I M O , 

E REVERENDISSIMO SIGÌ50RE, 

fi. PADRONE COLENDISSIMO 

IL SIGNOR 

A R D I N A L 

B O N G O M P A G ht Ò 

ARCIVESCOVO 
DI NAPOLI. ^ 



E 



^^r\. 



Attendo già co laiiito di N.S. 
Iddio ridotto à perfettiooo 
il Secondo Specchio di Mu- 
iìciiyproii)e£ro à V.S. 1. e do^ 
natole vn'anno fàivèogo ho* 
la dì nnouo ad ofFefìrle^e do 
narle con eflb il mìo affetto y 
e la jprlita^ Vcil^ dio di feruirla, pre^uidola.* 
ad ag^'àflii^ i o^féirta (qnal vorrei che raffe vna 
mitra rapale) e fcufarerolTerénte d'ogni difetto > 
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T A V O L A 

D E* G A PI T O L I 

DI OVEST OPERA, 

BReuc, e fijcilc dichiarationc di tutte le confonanzc,' 
e diflbnanze , che nella mufica in qualfiuoglia mo^ 
do ferùono'», perii numero Icttcnario ( in qucftc fi- 
gure èfprcffo)cconj£putiincffo,rapprciFcntate. cap/i. 

Del noiodo , e regole ^eherali , di porre nel contrapunto Ic^ 
dette confonanzc, e diffonanze . cap*2. 

Delle regole particoIàri>ò modo di porre nel contrapuftto 
à 2. à 3 .& à più voci,cutte le predette confonanzc,e dif- 
fonanze»con ladichiàratione della parte fuperioz'e delU 
noftra Torre dell'arte di far il CGficrappnto^ cap. 3. 

Del modo di pàflare da ciafcheduna di détte cohionanzc» 
ediìOronanze all'altre con(ònanze»e diflbnanze in genere, 
e fpecialmiente dall' vnifono all'altre confonanze,cdi(fo- 
nanze,e dalla feconda ali© confonanze , fecondo Tinfra- 
fcritta tauola, ch'è ù parte inferiore della noftra Torre 
dell'arte di far ii Gontrapuntb. cap. 4/ 

Del modo di far i paflàggi della terza minore , e mag giorc 
all'altre con{bnanze»e diflronanze.cap, 5. 

Del modo di far' i paffaggi dalla quarta , e dal Tritono, ò 
«Quarta fuperflua, alle confonanze. tap.6. 

Del modo di far' i paflàggi dalla quinta pérfetta^c dintunu- 
ta,ad altre confonanzc,c diffonanze,<;ap.7» 

Del modo di far' i pqffaggi dalla fefta mmore, e mag|iorc,^ 
all'altre confonanze,c diÌronanze.cap. 8. 

De paffaggijche fi fanno dalla fettima, e dallottaua, all'al- 
tre conlonanzfc, e diflbnanzc.cap. 9. 

5545?^g^!?»? giodo 4i fare, e cantare diuerficontrapun- 
fv >ìf^ ti obli- 



4i obligatl,^ doppi) fopra , e fotfep il fbggcttòdcl càSto 

fermò i e figurato ^cap. IO* .; 6o, 

Del modo di forc > è di cànt Jrcil primo , fecóndo , terzo , 

qtjiarto , e <}uintp , contràpuiiti prèdctt^i foprà, e (òtto il 

foggctto.càp.ii. 64. 

Del mododi fare , e diramare tutti l'altri fette fequcnti 

contrapunti obligaticàp. li. 81. 

Del modo difarc,c catare diucrffcotlrapQti fugati, 13. 90. 
Del modo di fare il contrapunto fugato fopra, e fotte il 

foggetto, diftinto da eflovdìuerfamete fatto.cap.14, 9S« 
Del modo di far* il contrapi^nto fidato fcnza foggetto , il 
' non fugato {bpra'> e fotto di e(Io , & il contrapunto à 

mcntc.cap.is, 121. 

De' Canoni fciolti> come fi faccino» e cantino à doi , à tr e » 

à quactro><spm voci. cap.i6« i26« 

De' CaapnLat>&gati, di quante fpecie, ò generi fiano, e del 

modo ^^Uvi^dic^ à due, atre , à quattro , & à 

pia yocMjap .17,\„ 133. 

Del numcrOifprmatior^,termìnatÌQne, e natura , ò qualità 

de i tòni del canto jflgurato^e fermo, cap. i g. 154. 

Delle cadenze mu(icali;di quante fpecie, ò generi fiano , in 

quanti jtcìodi» in che luogo^ e quando fi facciano in ogni 

, compofittìSnc. cap. i9/ i<53. 

Qualp^rte della cpmpofitione dcuc tener' il principato 

dei tòno » e per qua^ fi conofce di che tono ella fiaj * 

capl2;p. 174» 

Delle cóhditioni , e qualità delle quattro parti della com- 

pofitione>e del principio>mes£ZO)e finé'di e^^^ 1*84, 
Dell« ^pt2^ì|erationi particolari» che fi deuono Kauere cir- 

ca^It compofitipni a due>à tre» à quactro,e piiì voci, & à 

dui , e più chori > e d'altre cofe di molta importanza^ , 

cap.22. 187. 

Del modo'dl comporre, e cantare qualfiuoglia forte di 

canto fermo. cap,a3 5 ' '^^" 193: 
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DELLE M ATERI E 

V P R I N e I^ P A L I 

BEL SECONDO 

SPEGGHIO DI MVSICA: 

Antifone, Salmi» CdntÌGÌ,& altre cofc Ecdcfl^icht > còme 
s'hanno da porre ip Gante figurato . jys^* 

CAdfnzfdoniifin*d€tU^i6%^BJipmfQrtf^ e quali 164» 
A fi fanno in più modi 164* A*dus , ò tf$ eanfonanzj 
principali^ tproprin ù'àduty ò ir manco principali^ 
ir improprie con tré diffonan^ i6^.C»%egol$ àifarlf 
à 1. à j. ipià voci.l6'}^BJì sfo^gqnoìnpià modi 164^0* Atti 
di iji quanti^qualiyò* à qual parte /pettino idj, 5. SijgnideL 
le mtdefime 1 6j ^CRegùhriy é^ irregolari^ e perche tali. i68, 
D* In quali corde fi deuon fari in ogni compofitione 173. B, 
come s* applicano alle parole 169* «>:f .(p.a den'^ di tutfi toni 
per b quadro i6g*D*e per b molle i7*\XÌ*deitomcromatiei^i}' 
enbarmoniriiqi Ji.quellede ì toni per b molle fi tra/portano 
1 74. AiAuerfìmenti circa di ejje i6^»Am ^ 

Canto firmo d* ogni fi$rte^come fi compone co dieci hellijfimi auer 

timenti^ò regole A9i*A* 
Canoni d^defono dettile quati generi fé netrouano \x6,DfifaH* 
no yc cantano in più modi co'lfcggetto ^i.Bfbpra^e fatto di 
e£o in voci xnifone 5^8 • 99* f opra ilfoggetto afcenàentey e di- 
\^ fcendente 
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fendente perg)^MiidirvniJbno in cinque modi loO» io i ^Jiprs 
d'iUefo fgggmoàlia quarta in ini modi iox.A*4tla quinta 
in quattro modi 10^. A.^iròtìdùaié^» tA^Sùttoilmidtfitno 
/oggetto ali' ^nìfónp in quattro modi ip^éA^Ai/aqétarta in tri 
modi ip6, 'B.Allaquintà in tre nfodi 107. B* Alfottaua io8. 
f/opr^si/aggett& afimdentey e dtfcendentèper terza aii'vni-- 
Jono in dot modi r 09. "B^e fitto iuiAl li u Alfópra il /oggetto 
^fcendmte^ e difiendmte per qukrtaaìPtJni/òno ih tre modi 
li ^*xA.et alla quarta i i%*C*ii6^AJùttoilmedeJtm6foggetto 
alfvnifino in tre modi 1 16, 5.1 17. tA*fopra il /oggetto afcen- 
dinie^edifcendentet p€r quinte 117. D^ejotto ait^vnifino 119, 
2 fi ponno fiorire i detti Canoni 1 20* D*€omefifannoye eanta^ 
no li Qanonifiiolti 1 27^ A A cancheri'^zàti 1 28 • CJfeiolti non 
in ver a forma dicanone ii6. DHn vera forma i ?o, Ad*obli^ 
gatif ouer*ojferuat$d^ojferuatione di eonfonanze ^e dijfonan- 
Xf \ i}*\A»permoti eontrarjj^ 141» 3,p/à canoni vniti ìnfieme 
143 . D^li ènimmaticì ly j, D^con vna , ò più parti fciolte lyo. 
B. coH Canto fermo/opra fvfottòd\ejfo 147. Afottodiuerfife* 
gnì^o proportioni 141^3 JJegni de* Qanòniy come ^ intentino f 
e vi fi mettono i li. Ad generi de Canoni obligatifono quattro 
\ÌÌ*A»comeinaleunìjSmutanaiepats/e,t4Ì.A» 

Cbiaui da porfiin ogni eompofitioneper tutte le fue parti feeon-' 
do il proprio tono JJ4^ A' 

(^ònditioni delle quattro parti della compojiiione 184* Amedei 
primipìoymeX^^yefinedi dette parti 18 J,C. della eompofitione 
àducy a tre^ à quattro^ e pia voci 187. 3. & a doifepii^ ebori 
\%%.CA^q.A.i'vnabugnacompofitÌQne^,i90* B* . 

Compofitione c'itabile a voci mutate^ trafportate dy. 5» 1 89. ^• 
cantabile per moti eonìrarijféy al riuerjo.66, %A.in ogni eom- 
pofitione a pik di due voei fi deue fempre trquare f accordo 
della terzje%dellaquinta^e{b^fògnando ) delPottauayoderiua- 
te loro,24»C. vifideuono pórn ifigni del modo , tempo^ e prò- 
latione.tió* A.1Z7* A^compoptione à piì^ ebori 189. A*per 
fonar foto. 188. 3.capriecio/à*^iSqA90,A»fifiorifiea90'D, 

Conjonan'^ da quali dipendono fàderiuaho tutte ^^l^^^ ^•^* 
come tutte fi formano fficompongonOf e fi mettono feleontra-^ 
punto à eompofitione f con le lorofpecie $ e qualità x^kefeqq* 
1 uGa7. A*efeqq. DiU'vnifono a* A.^^. A.29» À, della terza 
miHore*4,'3^%sJS^i4,A^l6*^udellat0rMmaggiore.4.h»i3,B 

ì6m*ì^.AJeìla quinta perfma.%.DMnA^^hQ4'i-^*^*^'^^ 
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fifiamìnùfe. 7.5. 13* C;48. D.^(xC.dfl/affBa maggiore. j,h, 

(OHfonanze perfetti fi mettono nel contrapunto 11* C^ e come 
fimperfette.il* h.comefipafia dalle confinante alleàtffónan^ 
^e , ér è lontra 1 1. B^da vna confonan'^ perfetta ali altra i i. 
D.da <ona imperfetta all'altra e 3, 'B^confonanze dertuatt qua* 
li fiano^e come fi conof chino <).k, 
Contrapuntù che cofa fta , di quante , e quali forti fi trousse come 
ciafcbeduno di lora fi faccia 9. C. 14, C.ór. A.regole^ e modo di 
fare diuerfi contrapunii 9, B,ii.C.i4.C,2r.. CUy.C.zó.A.éo. 
D.6^* G. ilìontrapuntofemplice a due ^vocifoprayC fitto diuerfi^ 
figgettitVariabileAZi A^ il doppio ouer'oJeruatOiil fugate, e no 
fugatOf/òprayC fitto Ufiggetto \6 i.Ék^Vofferuato è di dodici fir 
ti^à generi 63mB.il eompqfioyò fiorito^ cpmefifaccia con moltz^ 
fÌ4e regoleM.D^ò' ^f^^p^ tj/BMjugato^ò in Canone co'l fig* 
getto in quanti modi fifaccia^o$C*9 3 •B.efeqq^ 
Contrapunto f e compofitione fino diffirenti io. B* dalle parti 
del contrapunto fi fa jpjouimento in quattro modi , t ciafcùno 
di loro si fi in tre altri modi lOuC-ne icontrapunti^ e Canoni 
òbJigati si permettono alcuni difitti 90. A. 
Decbiàratione della parte fuperiore della torre de numeri per 
far il eontrapunto 11, C^e dell'inferiore 2')>C^z6,A^dìcbiara' 
tione della sauola de numeri per far' i contrapunti » e Canoni 
ofiìruatiói.C* ^ . 

Difionan^e dalle quali dipendono tutte l'altre uT. della forma* 
tione y compositione ^ qualità j cfpeciedi ciafcheduna 2. Ce 
fiqq.e come si mettano nel contrapunto i'}.C.%i^h^'ì''y^h*€feqqm 
delta feconda maggiore^e minore z.C.del tono maggiore ^e mi- 
nore ^ ch'Ha feconda maggiore ^^ C.14. 5.21. A-2y.A,29.D, 
52. C. 159.A del femiiono minorcych'è ia feconda minore, 3»D» 
i4*'B^zi,h,Z5»h»i(^,D,3Z.C,i^i.C*deljemitonomaggìorefCb' 
i similmente j econda m$nore ^^D.i^.BauA. i^.A^ì<S,C,della 
quarta giù fi a 4. D. ii. Ai 3^C.i'j.A,^oA,42.D*della quarta 
/uperJlua4,C,ìi^C,X3iQ»zhA,ij,C^i^,A.4%*A,DJella quinta 
diminuta j e fuperfiua ò.A.15. CiuA^i'^.A.^.jS^de/lafettima 
minore 7.D.i-i.Q.xuA^%l.D,^%.A ^i\.C*dellafettimamaggio* 

r#7.C.i3.G.2i.A.2j.D.2uA.2y.A*54.C. : 

Difsonanze deriuate quali fonone come si ccnofcono g.A.come'di-' 

uentano confinanze 6.A.9Q, A.come si legano con le tonfonan- 

Si^yC si rjfoluono in effe i j^ Q^come si mettono nel eontrapunto 

f ciotte. X^^C, Effetti 



-Bftttid$idii^syt dilb molle i^t.Q^com^fidimom ^faf$ Ko.e; 

Faipbmdùni(i(^m0fif4nnoa%9*D» V 

rigura ih firma di torre ftrfar il contrapunto fi dichiara xijQ. 

Fuga^ imitatione di quantefirtéfiano^ e comefifaccianQ qo. 
C.91.A. n 

Le fughe demno efierfempre di0rentÌA iic,i 24. A» 

Grad$ quantici quali fono 2. D, i6z. D^corhe fi variano con acch 
denti cromatiei^ó. B. . ^ 

Minime dij/onanti fi coprono. ^q.ìA, 

Mi cantra fa non fi concede 24. Dfe nò in alcuni cafi^J. S, 

Modo dipajfareda vna confonan\aj òdiffonan^a ad altre eonfo^ 
nan^jye difomnze. x7.efiqq.modo di porre nel eontr apunto 
tutte U confQnanXe^idijfQnan:fjyàdue^àtre^epiuvoci zi. A. 
modo di farete e antar e jif contrapunto alla terZa.64. A. alla^ 
quarta ^oB.alla quinta j^.B.allafifia ji^.alla/ettima jg. 
D.nll ouaua 8 uKMla decima SzA.ali*vndecima 8 5. C?. alla 
duodecima Ì4.D* alla terza decima 86, A. alla qttartadecima 
87. 2. alla quintadecima 88. C. modo di fare il contrapunto 
fugatofinzajoggettoyà' il non fugato fopra^ e f otto ilfoggetto 
\ 1 i.'B.mododi far' il contrapunto à mente i Z4, C. modo difik^ 
re,e cantare ogni compofitione à voci mutatela tra/portate.6^.. 
'S.edifarlaie cantarla per moti contrari] f& kl riuerfo. 65.À. 
modo di comfiere la eompofitiom in che tono fia fatta, 175./?. 
efiqq.modo di far la compofitione àpk vocìjÌj. 1S,& à più 
ebori 1 8 8. C. modo difarrtuttele parti della cowpéfitioncy co* 
me illafs\Qrdindrio 184* kA^ Il baffo continuo ptr l'Organo 
i^^,Q»e tuff V altre parti 1%'}*%A. il canto fermo 195. A. 

Mot^delle parti in qìlmt^modi fi faccia Z6.C, il moto tardo f e 
veloce donde nafcam%di quante forte fiamme ebe effètti produ- 
(bino 16^, A, 

J^ atura, e proprietà di tre generi di mufica^ede ì dodici tonimu^ 
ficali 161. A.t>della natura di^tutte le confonan^e^e dijfonan* 
ze vedale proprij luogbi. ' 

Inumerò fettenario contiene tutf i numm delle confonanze^ e 'i 
diffonanze muficali i^ Annumero de' toni fecondo dimrfe opt-^ 
w/owri54. A. numeri tra molti efsmpij di mufica , cbefignifi*^ 
chino i6.D* ^ 

Parte aginte^e patienti nella^mufiea, 3^* C. le parti non deuono 
affrontar/i in eonfonauM perfetta* r?. C, qual parte-dellacSi 

fsfitio: 
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pùfitìonf dem temr^ il primato del tono 1 74, D, i?. sbe condii 
tioM deut kautre 1 74.© . 1 7 5 , C. farti dèlia compofitione^ co* 
mefttrafportano 173.»^. 

^^Jf^ggUà mouimfmibmm à po^bi voci^ t cattiui à molti t6, 
DJi€attiui fi fanno buoni ^T-d.pafaggi tuonile cattiuì^chefi 
fanno da ciafeuna confonantia^e d$Jìonanza ad altre con/on'i" 
zj^9diffonanz.$t^%*h.daWvnìtono^9fuediriuatebuon\v^*A. 
tattiui t9^f^*daìla/€cofiday9fufdermaUfbuoni, 1^* D.eattiui 
luQ.dalla terza minore , e/Ue deriuate buoni 5^. D, cattiui 
ló.A.dalla terza maggiore^efue deriuate buoni jó. D.eattiui 
3^.Ajalta quarta minore ^e/ue deriuate buonì^oA* ed$Ua 
quartafuperfluayò tritona^efue dette 4±,xAMlia quintaperf 
fettayifue deriuate buoni ^iXi^cattiui.^^^QAaUaquinpadf 
minutale fue deriuate ^'j^B.dallafcfìa minerete Juedèri^^ 
buoni 48*D.eattiui 50.C. dalla fejla maggiore^ efue dfrite^È 
buoni 5 uC*eattiui 55.», dalla /ittima y efue deriuate 54. C. 
daltottaua^efue deriuate buoni %6*B.eatÈiui^%.Q^ 

Proua , ò efame della eompo fittone , fé fia fatta eon err^re^ ò nò 
191. B, Punti in fine d'aìeuni e/empijde contrapunfi ebefi^ 
gnififbino 66*A.efopra le note enbarmonicbei%Ì,S, ^ 

^alita^ò proprietà , e natura della eompófitiones* attende daJ^ 
diuerfeeofe i6i* fi, 161* D, e qualila rendono buona j e quali 
eattiua.ió^JS* ^ 

:Regole di farete cantare diuersi contrapunti g\È.iLQj 14.C.11, 
A,z$.K6o,Dm dicomporre di eantofermo d* ogni forte 19J. A- 

Saltiquanti^e quali j.fi.iói.DJ diffieghf& incantabili lifann^ 

\ facilini cantabili z6,C. 

Sincopa di tre forti ^%,C.^l^Dm 

Tonico modi di cantare quanti fono^econdo diuerfe opinioni i^ 4^ 
h,come si difìingucnoy e di'qualxfpecie siformaua i$4.B.r au- 
tentici^ &i piagali perebbe quaU 154,0. 155. A. loro^ermina^ 
tioneper b quadro snaturatele per b mode quasi naturale if^^ 
A.perb quadro duro yé' accidentale^ e per b malie propriam?" 
te^accidentale yò finto i J5. C. /). 156. A. i toni diatonici quali 
lSé.C.i^,cromatfci 156. A 157. e 158» B, e renbarmonici 158. 
JS.I lorofegm & effetti ijB.tS.C.fW/tf stcopongùno^e s'vfano 
l%9.D.eome le lùr note siieggmo lóo.CJa lor proprietà, e na- 
tura lóì^A.D.iói.D* 

Torre de numeri per Jar H contrapunto si dichiara ii.A.zy.A* 

Voce delle parti della compositione si piglia da euntanti da fé fé f»- 
zaguardaread altre parti. 191. A. 



B R E V E 

E F A e I L É D I C H I A, R A T I O N E 

dì tutte le Cbnfonanze,c Diflbnanze,cbe nella Mufica 

in qualfiuoglia mqdo fcruóftb,per il nurnero kt- 

teùario :(ia.quefte figure eff)rciro) e còntcnun 

in eflb, rapprefentate . 

Capitolo Primo - 





A V E N D O-iì defideìofo di qiiefta fcicnza imparato 
vn poco à cantare di Canto Figurato fecondo le no- 
ftrcjò altr« fimili regole, potrà aflco cominciar'aà im- 
parare à far'il contrnpunto, o cpmpofitione Muficalé, * 
ben che non fnpma molto bencancare^baftandogli fo-. 7* 
Io perfarlo(maffimamente fcritto,(àperli numeri con 
jonantijcdiflbnantije fecondo quelli metter bene le notein cartel- 
la, feruendorcne anco per farlo ì mente .ì Doue iì dene notafe 
Primo, che dalla perfetta c<^nitione del numero fettemrio,e contenu 
ti in eflb, dipende k cognizióne di tuiti Faltr i, e di tintele confo- 
nnnze, e'diflbpanzejbheièruono per fare il detto contrapunto; poi- 
ché , Cóme tutti Taltri numeri /procedendo atìcoìninfimto; 
fon repliche ( quanto alla fohorità, e difTonoritd) delli fudctt\, e di- 
pi ndono , ofiregolanocon le medefìme regole di q^tlli, comeTS. 
, dipendedairi.il 9,dal a.&c.fi comeappare indette figure. Cosi pa- 
rimente tutte raltre confonan2:e,e difTonanze dipendono. o fi rego- 
lano con le rtiedefìmeregofc dcllle fette prime , cioè ddl\nifono , 
della terza, della quarta, della quinta, della fefta, e della fctuma, ai*- 

A notate 



B 



5 SPECCHIO SECONDO 

notate per ordine da qKjefti Ripnerii * a. j.^» 5 . Is^e 7. in dette figari 
J^ contenuti, dalle quali dipendono rotraua^la nona^ ta decima^&c.cÙ- 
notate per. ordine da queffi numeri 8.9; to.&c. in dette figure cc^te 
noti . EiaDa cognijci^ne dunque di quelle fì verri m cognitionc di 
tutte raltre^daloro^^jp^ndenii . 
SecondpjSideue notaresche rvnifbnoCper cominciar de qui)èyn*adil 
mnzajdi doi, opitì Voci» o fuoni vguali, pofti in vtìa;n)edefima cor- 
^^^ da^o luogo, del Mo «JJL*^^.^^ L ^ nocorda , o ManoMuficale, 
comt qui appare , . — 3"* A ^ g r'^ ■* tri le quali non è alcuno in- 
teruallo muficale, 25Z!32Z2m «on eirendò in diucrfe cor- 
dejComefivededMa^'rf-'"---*--!-- ro. èconftituito^oforifìato» 
nella propo/tione d*equaIit4,princfpio(come fi dirrà nd terzo Spec 
g *^hio ^ deila^roportionc d^ihéqualiti , che fi troua tra qucfti numeri 
** rancali u j .^^^ t é^altrifttnili) come principio delle cenfet^anzie 
coftìtui I ^1 JL»H te nelle prppcmioni d'inequaliti . . 
£ benché non iia propriamente confbnanza per Fcqualiti delle voci 
vni&néanc propriamente diflbnanza per la médefima ragione^e per 
non efl[fer,interualIo muficale, come gii s'è de t to>s'è pofto nondime 
tic nel numero delle confonanze peffette per la fomiglianza, che tie 
fr ne con rottaua, confonanza perfeitiffima,r^goìandofi rvn%e Talt ra 
Ccotnc s*è detto di Ibpr a,e fi vedrà i fuo lùogo^n prattiCa con le me 
defime regole. ^ 

^ La (ccjo.nda edidiie forte, cfoè n^aggiorcj e minorcj dette altramente 
^ Tono^ e Semitono» 

^ IL t<HiayoXbcoi7.'^^ J^aggjOTe, è vn'^tio,cprjmointeruano muffca* 

/ cale,rompoRo di duC yocijO fuom^poAi^o formati in due corde co» 

tiguedtqual^uog![iapoi^tiopédeUamano^or'chcinquefkee£h o 

. & in altre fipiTi accioJetaliSi" virtù di qucfti-tì;~2Zd"**""llI! ^ 
legni accidentali bX j coi^^ qp aj^arc, ^ - '~— -***--*"*-i-' 
^ è didtielbrtBrCÌoèxnagrore5l*niinore>chk> ^ 

mró comunemcr-ttef come ^è uVttoJfècon ^ 
da.maggio'i{!C,prjmadi(roTian»i5|:^opriaajcii. j mag i min, m a g > 
to aett4,a^ta aflaì^ma meno della /cconda mi- 
nore^ di ct^.^U^ff^ apprdlby ècomppftodidoilemkoniineqoaSi 
«j cioè def im aggiore, compofto di cinque"* f qinme^e del mmor^jcom* 
^ pofio <tf ' quattro * 11 tonomaggiore èccftkùjtp, oformato, nella 
proportir ->ne fcfquiottaua di quefti numerijcadi^i ^ S. Segue im- 
mediatan icnte nciracuto ilfeinitwcHninore^ cfimfcein elToj Si il 
niinore nelfa pròportionc fefquinonadi(^rfliatóiio*^.eft^ nel. 
l'acuto i \ tono maggiore .Et il cqmraa, cioè mìmma particela f ic- 
cernia al . xuDi) del tono,fì cicrouaCoroiaco nella prqpor tione &£ità^ 
. otcam cfima di quefti numeri Si. 80^ 

.Vi?iff dr uc auertire, che tanto il' tono ma^iore,e mihore,naturare^at 
«fCttK ;attlc;j quant*Qgn'iauo sradgj^conacUfcOMng maggiore na*; 

"^ liU£atEL> 



ttira!é,ac accidemaIe,défto da cutéi ^pò&iOtnéy8ct\ feraitotio mino^ 
re naturale, & accidentata chiamato daPratonici fimmj,da Pitilgo- ^ 
rici diefis,e da moderni femitono,come anco i diefis magioie, com 
pofto ditte comme,^ il minore cnmpofto di duetti comma compo 
fiondi doirfichirmi,& il tìchifmocottipofto didoi diachifmt, ne i qua- 
li (fecondo alcuhi)vltiinamentc fi rifcrf^e il tono, fi*pòilno confide- 
rare in doi modi, cioè 'come gradone fpario,o interuallo muficakjdi 
dot voci 5 'formate fucceflSufiment^ da vn^iftelFa perfona m diuerfc 
cordc>o luoghi della maattmuficale, e come diffbnanza, formatalo 
cafgtoo«a neirift(JilW*)|3iP«> ^^ più pèrfone in diuerfe corde .1 falci 
panmente,comc!a terza maggiore,^nlìnOre naturali, 3c acci denta- 
li, iltritono,^ qwai-tanatur^Iiy&^cidentalijla ìquimaperfettajc di- 
min9t;a>niturali,& accidentali^la fefta nteggioreje mitiore^naiurali, 
& iccidentaìije Jafettima rj^aggiore^e minore naturalÌ5& accidenta - o 
lijtutti gradile faln,cpnfiderari ancoidentro vn'ottaua, alla fua pro- 
pinqua, aggiungédouifivn diefts minore,& alla fua propinquiiEma, 
aggiuiig^ndouifi vn comrha, ^llèndo quel diefis, o comma di più,fil 
fuo propinquo,e propinqui flÌmo,fi cofiderano ne predetti doi mo- 
dijCioé come f4tÌ5& intenjalli muftcali^e come confonanze,e difTo- - 
nan2jf,forAate^a 4iùerfi,e ciò per f effetti,© finijche fi diranno . 
IL femitono e di àm forteCcom^ gii^Tè dcttòjmaggipre^e mmorejdec 
co comunenientefecxmdaminqtè,,prìmadifloftan2a ( come pur s*c 
ó<fiiù)^r^iUxncrìtc dcjcitpiii afpra della feconda maggiore . Il fc- 
mitonamagffioreé vnfpatlove primo int^ruàllo, qualfi troua pò- _ 



fio natilralmenteCfecodo rillummato,& aUri)tràl faje mi della cor- 



da di b fia Uj mi , 
tu de fo ^ pra 
qui apppare . 
t detto maggiore, 




e d'altre fimili accidentali iu vir- 
—-K detti fegni accidentali » come 



^^,^. . i ^•— Tperchc è compofto(come 5*è det- 
to Jd'vn comma'di pni,e pero quefto anco (i chiama minore . è co- 
fiituito, ©formato, nel!^ proportione fcfquiquintadecima di queftì 
numeri i6. 15* Coni^dcrato come grado afe e n dente è mefto, e di- 

fcenden te è allegro"- ' - '^t V ^ ^ 

IL femitóno minore e vn fpatio,e primo intermflojqual fi trquàpofto 
naturalmente ffecondojilmcdefimo illuminato, & altri*^, ,tra qti^i 
doi fuoiii,mifi,efi mi, pplìi^o formati, nelle corde di K H ef 3: al- D 
tre fimili accidentali,tfome di fopra , è coftituito,o for mato nel- 
la proportionefcfqui^entefimaciuarta di quctti numeri aj . ^^*è cag- 
gione (fecondo il fudetto Illuminato) della diuerficd de tutti Tinrer* 
ualli mufìcali , come lì vedri ne propri i luoghi , Onde ^CtTi rijtroua 
nel primo intcrualloiproduce la prima fpecie.fe nel fecondo produ- 
ce la feconda , t fé nel terzo la terza , &c. Confidcrato come grado 
afcendenie è allegro, e difcendentc ' J.U'w^4.^-f^1>-^-» J.^.^.L 
c moIIe> o mefto, come qui fi vede , ; ; SSjS^ 1S$I ItZI" «ZT*^* ' 
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i s péSc Hip &^€ò^Tyo: 

la terza è di dueforti^dòén^agigtore^enunore^dctti commutiemente 
dkono,c femidilcmo. 

f"iuiCl maggiore, o ditono, e yn*intpruallo mufìcale 5 compofto 
di tre fuori» che fannodoi toni, pòiti , oformati'in ogni luògo 
c^cI monoc OKiOjdoue fi irpuanó quelli fooni3^oUa,v tre mi. Non 
ha propriamemeRnorivnilfpcéie, non riftotiandouÌ5*il fcmitono 
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jndousfifolodue volte, produce -fr*^ — ^— ^^.— ..-^ — ^. 

^ fue fpecic^ conw qitìal?pa« . Ì5-S^^+X^'S^^P 
confonatiaw imger^etia,quale fi t*'*™:""*'?^ **'^' 0- {"* 



ijiinore , come qui appare . 
è confonanxa jmp< 1 fetta m^g 
giore , qiiatc fi 1 itroiia formata 
iielki proporEione fcfquiquaika 
di quefti mimt n vadicTirfi 5* 4. 
Confiderata come falco afccndemè» è allegra (màfStnaihénte inco- 
poflcajl edili endente^èmeft»: Econfldera^tacòfn^confonanzaiin- 
per£etta> i^flktdofi daque))a (come fi dirrj àÌtiotuogo)aIIa q»Mìra> 
<^n>otc« viuoce, vafla,fuiiue5<fe allcgra,r Uìt rende ^nco la compo^U 
tione > ponendouifì altramente^ è ittiefta , epetrè fé te dewe pot re cp- 
prefTo ffeconjio^Jctinii Fa tir za minorisi bene he n^Hé parti jciuo^ ^ 
cioetadecinKt)fuadcnuata)fiaaIfegra. Ilni2:dcfimoi)dicc: daltic* 

fuederiuate. * . ^ y ^ ^ 

la terza minore, o^iemuf fiono , é vnìnteroallo muffcalecompofto Jj 
t ré fuom,chr&nnOvn tono, &vnfemtono minore, iFqunrc va* 
riandouifi foto dué. vplte, produce 1+*^ — ..^— ^.^.— .-*^. 

E 

troua *v», ^^^^_,,.— , y., . ^_ 

fefquiquimadiqueftintHnen^. J. Confideratàcomegradtpfr^n* 
deiKc, è mcfta,e àifcendente,c aSegraimaffimamente inconipofta,c 
natiB-ale . Corifidmta poi coiBe con^fianaaimiperfettaapairarKfo- 
fi da quetlaf. collie fi dirràiftio Fuógo>airvnifono^e manco picna^fua 
ue^e vaga delk «ei^za maggjore^te t^e fìla compofitione . 11 med«ft* 
mo ii dice dcSe file deriiiate •^ ^ 1 ^ 

"X A quarta^ detta aiuam^nte dkitc^roM, e di due fbrtijCioé «naggrore 
flèe^ndo afctmi > e minore , onero fliperf aa, © tri tono, e gioita . B 
trÌM)hoè vn*int,erq#amuiic^te,conrii5GftodÌ5|iiailro fuoni^che un 
.no l^ètoni contitìui,Ìl qwak, no haueibdo in se i) femttoho minore, 
ì non M fé no vna foh fpecie , che comincia natoraTm^^ te tMiHa corda 
di f fa vt^ & jn<aHn Jiioghi deHa mand^ accidèniaK in H^^-^"* 
vinù dfil'^ideitifegni accidentali, c©iiTeqiiifi.^ed€». fcC^ZJZ^ 
Confid«ra|:a come fòlto al tndtntc naturaPe;,&4<:cidenta ^^^V^ 
lé,è viuace, & aricgrajmadufa-ediiiiciliffi^iaàdiHì^tfnVf'^r'^ 
difendente, e mefta, Conlìderataiìmifmcnte pomedifliiQinafnxa,'r 
aneodmiiEnnajat afpriflS:ma l è coffid^tanell'à p'roporhónedt qne 
tt numeri 4y. i^ L1iteflbfi|3ice delfeftie deriuate r 
La quarta minora, ©fiufta^ coHoVata netti proportioneft fquitcr- 
sa. di qu£fli muneri ladicab 'i* i« è vaiaiei;uallo0uific^coa>. 
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Prima. 



Seconda . 



♦- — 



Terza . 



Bl 1^ V SI C A. 5 

poftodi quattro fiiopi,chefeniìO doi tonÌ5& vn femi^ono minore, 
il quale vana ndouifi tré: volte; > trèfpecie ne produce, come qui ^ 
appare . 
I Mufici 
pratcici . 
dicono-, 
che la quar- 
ta minore è diffbnanza, màflimamente fola e® '1 Ballo v che pe- 
rò la rifoluono come raUredilTonanze con vna confonanzaimper- 
fetiaj ad cOa pit\ vicina ; Ma i Theoricij fccodo Tantichi, dicono-)Chc 
è confonariza : Il che è ftijito acccttato,& intefo da moderni in que- 
sto modo , e ioè che è confonanza, effendo accompagnata con qual 
che jConfonanMy la quale cllcndóperfett a, anch'effe fi dice perfetta, „ 
come per efempio, fé TAIto fiTÌtixma in ottaua col Baflb,& il Teno ** 
re in quinta co'lmedcfimoBalfci & in quarta conTAIto, aIl*hora la 
quarta fi. dice confonanza perfetta ( fpeflb viata ) per la perfettione 
deDa quinta, e dell'otta uà jcon le quali è accompagnata • Mafe vna 
parte fi ritroua col Bniìb m fefta,e Taltra m terza, e le due parrì^upe- 
riori tra diloro Jinjqiwrta, ouero le due fupenorÌ5Ccome vogliono al 
cuni^in terza, elBaitò coti vna di loro in quarta, e con Taltra in fé- . 
ila,airhora la quarta (idice confonanza imperfetta per Fimperfettio 
r*e della terza,e fetta, con le <juali è vnita. Ma per fc fola non.é conv 
fonanza perfetta vJ^n che manco perfetta de)}a qumta , ch*c meno 
perfetta delFottanOp ne confonanza imperfetta fc nò à qiieftofenfo, 
che non è tanto dinbnante come Taltre diffbnanze^ne* tanto confo- C 
nante come l'altre confona nze, ma tiene quas'il mezzo tra Ipro, co- 
me dairvdito , CJiutircc de ila Mufica vfe ne fi rt tto giuditicji f^pra li 
ftromenù bcn'accordasi. F. però forfi dalKilluttori fé n'è parlaiio tan 
todiuerfaiticnte^ • ' r 

Efiendo compofia, & afcendentefcon(Tderata;ComefaIto;rarà ariegra, 
maflSrtJ^'menie felofemitonofarràit ptai coi toni -v efe farà fo tto ^ 
haueràpartedeiraUtgrOjC parledil mtfìo, anco ncldiftcndtre;ma 
fé Ì3ri incompoRa, & afcendente, fari allegra , e difcentientt' > farà , 
mefta . 11 che fi dice anco delle fuetit renate. 
LA quintale diapent e, é di d ne forte,cìoè perfetta- e diminuta. 
La ^quinta perfetta è vn^inteniallo mulicalei compoiic di cinque rj 
iuoni , che fanno tre toni , & vn ft mi tono mmore , gridile variando 
\ uifi quattro volte^ né produce quatti o fpecrtj tome qui fi \ i (ir . 




1 



Prima. Seconda. Terza. ' Qii3\^.ì. 

i confonanza perfetta,pin piena delValtre, ecce tto rottaaa,cofii1:uÌTa,Qi 
foit^uta^ncUa p]:oportioxxc fef^uialtera di queftì numeri redìcah i.2« 

Hiiueur- 
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« SPECCHIÒ ^HcdNDo: ) 

Hautffido 3 come cop%ianza nella parte baflà , o di mezzo» la t^ru 
A maggiore la rende ptà 2legra, èpièn^, che fc noìì vi fuflc . Effenflò 
iricoiapofta>conlie foltO) te afcènden£iesrac4 molto allegrale difcen* 
dence> ùrd molto metta in tutte le fue j|becie , ben che il femitono in 
cfltfia diuerfamente pofto . Il medetftho fi dice delle fue deriuate • 
La quinta diminuta è vn'int^ruaUomuflcale,cpmpofto di einqiue fuo- 



^ 



, nijChe fanno doi toni » e doi femitoni minori, qwdi non variandoft, 
tome di fopta^ne produ^no folp vna fpetìie^che naturalmente na- 
fce dalla borda, di W mi adf fa vt (èCodo» & accidentalmete da E la' 
mi a b faacuiOje da " altri lùoghiiO éorde,c6 Taccideti del b moUe, 
e del diefis , qoali fon caggione , chtì le cònfonan^e ^ e dlfloiianze 
^ diuehtino di maggiori mmorì,e di minori maggiori) e di perfette di* 
■^ V^inutejofuperfluejedi diminuteperfettcjleuandolejo giungendo- 
le folo vn fcmitònp maggiore,e fòranno o Èotalmente naturali, o co 
talmente ^ccidentàli^o miftcjcome quìfi^^ede .^ 
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^diffona^itt' * di cui <fcffi> fi fèruono !i Mufìci nel 
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Dlaquinta- _.„ . ,_ ^ .^ i 

modo^che fi dìr^ri à Tuo luogo; <na<!èlmtrc cddfòtónze perfette di- 
minute,óiuperffucvfo!oìn occaiSbìtilt d| d^n™«*^i*^l che durezza 
diparolcf^c delle diffotiankc maggji<»rì^ t mmori nelle cadenze, e fin- 
copeco Iegatàre,& in altre'fimili oétafioni . è coftituita^o formata, 
nella proponionedìquetìinumeri^445.Effèndoincompofta(con 
fidciataccfme fakoj si naturale, come accidentale, fti dell allegro, e 
' del mefto, Il che fi dice ancadellefue-deriuatiue. La quinta fu- 
perflua, cóme faltOvifcendendd^ Rallegra, e dilt:ehdendo,è mcftà. Il 
che s* intende aùCO deUèliie deriuate ^ m^ fon tutte difiiciliflime i 
dirfi. ia 



^.S»f-,'*:"ìf--'" 
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lA fcftajactta ain^mentc cfiàcordo,é di due forti^cioé maggiorc^c mi , 
nore .La maggióre é vn^mttruajlcriiluficale, compofto d! doi fuoni> \ 
eh fanno quadro toni) & vnfemicononiTnore^iI quale varì^Sndomfi 
tre volcc^ne produce ire fpeciejCome qui appare ^ ' ' 
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Prima. ^ Secondaf- Terza. 

\ confonaza imperfetta, ma mojto àfpra,e durajchc però alcuni l'han- 
no numerata con le diffbnanzeiparticipando quafi più di òuelle,che 
delle coQfonanz^. Ha lafuàformaneUaproportionefriHbiterzadi 
qucfti numeri radicali 5. 3. PafBndo, come confonanza,a]rottaua,é B 
molto vinace) Rallegra,' e tale fi anco la compòfìtione. llehes*m-^ 
tende anco delle fuederiuate. ; ^ 

La fefta minore è vn*int^roallo rxi^uftcaleyCompofto di feifuoni^c he fan 
no tre toni 5 e dei lenfiiont minori > quali variandouifì tre voltCa tre 
Ijpecie ne produ^nòjcome quiappare. 

^ Prima. V Seconda. 

i confonanza imperfetta anco qtiefta diqual che durezzaje tri le ^ifTo- r\ 
nanze da alcuni repofta;q^ale fi ritroua haucr la fua fcwina nella prò- 
portionc iupermpaitientequìma di quefti numeri 8* y Pa©nda 
come confonanza alla quinta), é manco viuacejà allegra, della mag 
giore, e tale rende la compjiltuonè. D che fi dice parimente delle 
fuedenuatt, 

t A fettima detta altramente Ettacordo, l di due fortCjcioè magglorei 
e roiiìore .La madore è virintcniallo mufic^exompofto di fette 
fuom, OK fonno Cinque toni» & vn fen^itono minore.quale variati* 
douiu iolo due yoltejdoe ijjicck neproduce^comequiiJ v^de. 



Tersa. 




s^n^ '^^«.v, ^ ' Seconda, 
2 diflbnanza arf^^^ conocata neDa^ptxipGrrfone fuperfettcpartien- 

mSS^*fiafS^^^^ <ieIlaqualefireX«>,M^«nel 

La ftttima minore è vn^inteniallo^, compofto di fette ftonf , che fon- 
ttoquattrotom, e4o*iètoKom miitori, quaK variandouifì cinque 
Jpltf^cpii^fpcfte »t jit>d«cc,?««ieQuifi vede. ^ 



■\- 
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Pnma . 



>• 



ìpfrza 

WMp Mi* •*-''. • I 

J%^- ■ 



/ 



Seconda • 

Quarta , Qyinta . - 

è dinòrtanza molc*afpra ,, ma meno della maggiore. Il che s'intende an- 
co delle IoQ> deriuatc> collocatali nella propqrtionc fuperqiiacfripar- 
tientequiilta di quéAi numeri 9*5* della quale fi feruono i Mufìci nei 
modo>che fi dìrrà ì fup luogo . 

Tutte quefte fette prime cotifonanzejC difTonanze^corrìrpondono alli 
fette primi numeri fudem . 

L*Ottaua5dettaaltramente>diapafon,prima replicalo dipendtdall'vni- 
fono>e fua equiiòna^é vrfinteruallo muficale, compofto d*otto Tuo- 
ni^ che fanno cinque toni, e doifemitoni minori > quali varian- 
douifi fette volte, fette fpecic ne produce fecondo il numero delle 
fcttelettereddmonocòrdOjonìanomùfìcale, nelle quali per afcen- 
foj eper difcenfod'ottovocijhantioil loroprincipio ; Aucrtendo- 
Irt?rò>che nella cprdadi ^ mi^c fue deriuate^hi il principio vna delle 
fette (|)ecie della diàpa fon,ouer'ottaua pfeita5ma non vj foim^ 
alcun tono, o modo co p^o d'vna quinta perfetta, e d*vna quarta, 

^ non eflendouila detta quifcta perfettajcome quifi vede. 




m*mm, m - '^ — m^\»r^ 









Seconda . ^ 



Prmia fpecie*, 

EEiiiSi ?:ÉEl:i'S§:5iiÉE 

Terza . 



V T/>r>n . V Quarta. 






r— ** *•- «-i* •-H ««^ . 



=gPi5SS=i51??E|E=E=i5i?=t 



Qniina. Scfta." / Settima. 

è confonanza perfetta, anzi perfettiffima , formpta nella proportione 
dupla di quefti numeri radicali 2. i« èia prima confonanzn,primira- 
te proportionis, ch'eia prima del genere molteplice, pnmitàteper- 
fetionis, effendo più picena, e perfetta di ^utte Taltre, & primitate fi- 
nis, eflendo il fine di tutte le confonanze ,'e diflbnanze, e di tutta la 
compolitione iltel!à)Come è noto i tutti • La 



liiPPPPi!^^'^^*^^^'^'^^? 



3l|jlHì5lf53^3?ip5rsr^^ 



ùY Mv sica; ; » 

ta nona; dett*altrimentei4iaipafòn col tonb,a^ft^ 
inÌ5VhdeCima,t tutte faUrt^^ , 

denti nel modo foprdtìettOadallèfuaettefettejCiró dalla fecon A 
da, daHa t ei»,dalla quarcaV& altre . Et acciò le'delte repliche 
fij^ffino piófecilmentcribpuarciS*òfferui quefta;regdla:S'ag 
giuhghià ciafchedùao di detti fette numeri d fette , e quello ^ 
che ne reftiItarà>fa4tepUca di quello» acuì s'aggiunge, eia 
coni^nanza^o diàbhana^ dinc^tatà'p^ 




aggmn- 
gcn *ofi al dùè^Q noue^rej^licàdél due^ela npna delta feconda • 
Aggiungendofi parimcrite all'otto, fa quindici, replica delfoc- 
to,c;la quintadecima deirpt^^ua-flc fìc mflnitum • Dairmtelli- g "ì 
genza dunque di quelle lètte dipende rintelljgenza di tutte Tal 
tre deriuate da quelle • II V^e balta per la cogniribne generale 
delle cpnfonanzc^e dilTonanze • 

' ■ ' 

Del modo , e regole generali di porre nel contrapunto 
le dette confoQanze.è diffonanze , Capitolo TI. 

ESfendófi trattato nel Capitolo precedete della natura, e qua - 
lità delle fette prime ccnfonanzc, e diflbnanze, e loro deri- 
uatejin quello fé ne trattard in quanto fon'ordin abili nel con- ^ 
tr^punto>ocampofitionemuiicale, Doue fi dcue notare, che ^ 
il contrapunto nella n^ùfica non è altro, che vn*artificiofa 
vnioneihharmoniadidiueHìfhoni , efpr^o dall'antichi con 
punti,e dalli moderni con figurerò note cantabilr. -Due forte 
di cOncrapqntofì trouano,cioè femplicc,e ceni pofìoo dimi- 
nuto, o fiori toJIiem^gih'ce li compone folo di con fon;in2;e, e fi- 
gure, o noi* vguali5pofte vna conerà Taltra. Il compofto fi co- 
potie di confonanzeje diironahze,c d'ogni forte di tìgufe can- \ 
labili afcendendo , e difcendendo in vn medefimo c< mpo con 
moticontrariij&interualliprpportionati ad ai bit r io dd Com 
^ofitòre , Il contrapunto comporto è ài due ah re forte ^ cioè 
'^iolto, e legato, ofincopato. Lofcioltofipuò rcirporredi D 
itìfonanzeiediflbraTizejOdictjinfonanzcfolo ftf.^'alcunale- 
tura, come piace al Conipofuorc. II legate, o lìncopatoj e 
comporto di figure, onote,che contengono il fineo\na bat- 
tuta, &il principio dell'altra, Equertomdoi modi, poiché,© 
il fine d* vna battuta è confonantc, & il principio dell altra dif- 
fonance, équeftofi chiama propriamente contropunto lega- 
to, oTvn, eraltroèconfonante,eqiieftofìdiccproprijnHme 
«on^apunto fincopato^fe bene fpeffofi corlfonuono infu me, 

B piglian- 
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Si^andpfi vnoper I*aUro. Ciafcheduno di detti contri^pubti 
oriti fi pi,iòfar*m downodiy cjqè cònobltgo^ efen2*o&!ig<H p 
uei^ofl^rùatò, e fenza offtniiitionc • L*obligato» oij«^*olÌ 
ftnia to, tì reftringei qualche forte di figure,© di confbnanze»^ 
e diiTonanze , pttuandofi d* alcun*^akre di efle ; ond*è det-. 
tò obiigatO 5 & olfcruat;oJxvt rf manicrcj cioè €K:irca le confo^ 
rianze,e dinbmme folo, o circa le figwc folOjO ejrca IWc Tal 
treinfìéme, fcoihje fi veclri in dtre occofioni. Al difobligato^e 
libero fi concede ogni forte di figure, e- ài confonanze^c dilTo- 
nanzebcn poflfe foj^a^e fotto qualfiuogUafoggetto; ne à fot Io 
fi richiede altro. / . 
Il concrapunto, e comppfitione fono alquanto differenti, poiché 
-^ ojgni còntrapunto fi.piuò dir compofitionejma non è conUer- 
? fo . Onde il con tra punto propriamente detto,deue procede- 
re con pochiffimi falci tutti cantabili^ con bcirinuentioni,c ti- 
rate, diucrfamen te répticate>confiori,legature,e fughe . Non 
vifi deuonfare oitaue iOue/o vnifoni, in principio di roifura» 
ne breuì, e femibrei^i col punto, ne forfi feniplici,tna folo fin- 
copate,"-' --* ^ '* !- ^-» ^ 

dofivja 

Cretina fi sfuggono ^^Mancandogli 

-jotri dire propriamente contrapun topina compofitione,qua 
p non procede con sfrigo rofe ofTeruationì . ^ 

Si deue^i pii4 notare , che dalle parti del contrapiinto iì può far 

|C pafEggio, o mouimento, da vna confbnanza alleai tra in quat- 
tro modi • Primojdalla perfetta alla perfetta.come dàlia quin- 
ta all'ottaua, & è contra . Secondo,dalla perfetta all'imperfet- 
ta, come dalla quinta ^lla ter^, &c. Terzo, dairim perfetta al-, 

' rimperfetta, come dalla terza alla feflta, & è contra . E quarto> 
^all'im perfetta alfa perfetta, come dalla terza alla quinta, &c» 
come fi vedrà ne proprij luoghi . 
Ciafchedui^ di detti mouimenti fi può fàrln tré modi . Primo J 
con mot] retti , quando ambedue le parti fi mouono dituogo 
afcendendo,o difcendendo infieme . Secondo,con moti con» 
trariì,quando ambedue fi mouono di luogo vna a(c:endendo, e 

rx ^ Taltra difcendendo .E terzo, con moto ^liquo, quando vna 

^ ' partcforattiouendofidiluogoafcendcndo, odifcendendo,e 

ri tor nando al luogo donde fi mofTe^ raltra Ad ferxn3> concie ^pi 
appreflb fi vede * 




t^m 
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Palle difTbnan;&e alle confonan2e5& è contra>iì fJ^Jaflaggio in doi 

^ modijcioèin Icgarura,e fcnzajcomc fi vedrà qui appreflb ncl- 
rottauajC noni regola. 

Si deueanconptare,chc per far bétìe i detti palla ggiii( il contra- 
ptjnto^fideuonp ofTeruarerinfrafcritte Ttgole gtner&Ji . 

Prima'. Delle confonanze peif^te - Non fì concedono nel con- q 
trapunto due coafona n2ie perfette dcirjftefl^a rpecfe,incucndo 
li con moti retti ambedue le parti, come due quinte>o due ot* 
taue » non efllndo tra loro alcuna diuerfitd di perfettione , ef- 
fendo tutte vgualmcnte perfette in fua fpecicybenche fi diano 
i gradi fri le loro fpecie-, come Jaqi!iarta5quiniy,& ot taua,f (Ten- 
do la quartaffccdndoalcuni^perfèttajma mcnoCtomc s'è det- 
to) della quintale la quinta mancò deirottdua, ch*è pcrfettiflì^ 
ma . Ne anco fi concedono c^ue confbrpnze , c'habbiano fo- 
iniglianza di due conio nanze perfette dtlI^tìclTi fpcrir, fc ben 
fi permettono a motte voci^comc fi dirà ne'propnj-luoghi.Né 
meno vna perfetta? e Ta Iti a diminuta-iccmc la qunta pei fetta, 
e dimmuta j benché daakuni Compofitori -, &c Oi ganifti con D 
buon'occafionedi paroleafprc, e perfaj Je cadtnxejfi fopppr- 
tino fcotné fì vede nelli efempii,) ma e meglio fuggirle quanto 
fiapollibile. 

Seconda, Tra due confonan2,e perfette dell* iftefia fpecieinficme 
afcendenti , o kefoeridenti, fi deue porre ( fecondo alcuni ; al- 
men'vna minirna di confonanza imperfetta , o.perfetta d*akra 
fpecie. Neviboftarà ( fecondrli medefìmi ) vna femimìnima 
(& bene altri dicono^che bafta^& anco la fua paùfa) o altra no- 

B a ta 



la minorenne la piiiìtìd'ytiammhhai^d^^^^ 
^ fi bène della mstg^àvtiCùmtmtìà^i^ quale anco - 

alcuni dutifram)Jod'altrfi;maggbrn^^ 
ibnahza : Bafterinondìmeno vnafeniimihiim ^ quando am- 
bedue le parti fi mOtAr0hn<rC<^n tx^pti Coptroriij quali accom- 
modano molte cofe^t fi denon|o yture^ìù che fia poffibik,fag' 
géhdoi mwi retfti , da quali fpdìe volte tiafi*eTclatÌDric di pia 
conTonan^e perfette.Et in fòmmaftoanto pii\le4ettcrcofbnan 
ze pctfetté iÒD tramezzate coni i'iit|)per{bite 5 pperfetre d'altra 
ibecie, e le paufe fon mù lungw^tail.to più facilmente fi fpggiri 
il dettopeneolo,e fi'^odtM'i nn(igfiòi^«ffeìto*. 
Terza • Si conc^dpbo più confonitóepètfetcc deirifteffa ipccie , 
1^ quando dàlie parti non fi mucà luògo ^ come quando it pro- 
P nuritiànp più quinte,òuér*ottaàe nella m^ijcfima corda - 
Quarta, Si permettono piti contona nzéperfcije 'dell'i fteflbf^e- 
cfe nel nàoto concrario'.d*ambeidue k piìf tiimainniamente nel 
li Baffi à doi chori, e nelle compofitioni à molte voci (ma non 
fanno mplto buon'harmonia ) coprendpfi in detti moti, ri<rI7a 
moltitudine de voci, e nelle parti di mc^zo^molti difettiioim 
perfetcionisÀe nel contrapunto occorrono . Sipcrmcuon<r 
di più da tilcuni ne! moto retto due confonanze pcrfettf me- r 
die, come due quinte, ntlle cadenze d tré^i quattro^à ì pù vo^ ' 
ci ^ panandone vria per buona 5 e l'altra per cattiua^ per venire' 
alla caderrza : ma è megìio non fé ruirfcne . 
C Qliinta . Si concedono nel dero, &al!ri moti, più conronanze' 
perftttc di diuerfè fpecic, come la quinta, & ottaua^&c. per ia 
diuerfità,-^h'è tri di loro . Se bene anco in quefto cafo tì deuc 
fuggire quanto fia^roflSbile il depto moto recto per la refa- 
tione fudetta, che vi può nafcere . E facendofi, è meglio farlo 
difcendendo la parte più bafìfa con moto feparato> é la più alia 
con moto congiontOjche vìcg vctù . 
Sefta . Delie il contrajpimto cominciare, e finireffccondo alcuni^ 
in confonanza pcrfetta^oalmenof fecondo alcuni a}tn)incon 
fonanza imperfetta maggiore , pur che conchiuda finalmei^tc 
nella perfetjajemaffimencirottawa, ^ 

D Si pafla dalle/Oinfonanze perfcte^all^imperfette nel moto centra 
riovotJljquo^e rcttOjmalfimente Con mop congiontofelTen* 
do moto retto ) d'vnà pairc fola , o feparato d'ambedue , ptir 
chevnaparte faccia faltod* terza minore, comefi vedrà. 
Le rarmrnanze perfctre non lì dcuono molto frequentare , fpe- 
cia^mente Tvni font, I''ottaue3e le lóro dcnuate,t lamezzaridole 

folocon vn*altraconfonanza jmafKraein vnamedefiinacor- 
-^ da , e fi noti . 

Paffandolvalle confonanze perfette con moti contrarli s fari mi- 
gliore, e piùfuau* effetco) che paffandouifi con vn moto fòto^ 
onelmot'obb^uoe Sniima> 



- D I M^ V SIC Ar Yi - 

Settima. Ddleconfonanz^inìg^rfette. Si p<>fI5bn con- 

trapuh.to pift cùfonanzc- impcifefte<1cirilteÌra,o ci^altw f^jcde^ vna"^ 4 
tìppòralcraimmediatamente, nel fiidetto * &aUri motJ iponeti- 
dó^pfìma fedendo deU'ifteffa fpeciej fa mag^orcae poi la mjnortse 
fèqjuiti la maggioi;e5afccn de 11 dò^out rompone ndoprima la minore, 
€ poi la maggiore, e fequici la n)inore;dìfcendendd> efilndo diuerfe 
diperfettionejO.conditione. Quefto none commtmemenic ofTer- 
uaco da tutti^poneiido niolci nelle loro cpmpofitioni più cónfona 
SÉemaggiorÌTepià mmori ynadopoTaltra imiiie^iatanienjte^ma of- 
feruandofis riefce mcglió,come u vedri ì fup lubgo . Er^eflrcndò di 
. diuerfe fpecie, e moaendofi ambt^due le patti con moto rettole Te- 
parato d*vna5 0d*ambedue loro^fe vna è maggi o^jraltra farà mino 
re,&ècontra. Emouendofi fprvna^arte con'motofqpjrato^fe* _ 
ftando ferma Tdtrayfi permei te,che ambedue fìano maggiori, o mi B. 
norijcomé fi vedrà ne propri! luoghi • 
PafTandofì dalle cofonanze impt^rfette alle perfette^vi fi pafTa con mo* 
ti contrari), ma alle più viciiì^^con mori retcì^maffitneco^l Temi to- 
no minore, e non mouen"^!! ambedue Je parti con moti feparatijC 
con moti obliquijcome lì vedrà ne propri) luoghi . 
Octaua. Delle diflbnan2.eleg;a^e. Le diflbnan^efìponno legare col 
punto, e fcnza (ma è meglio fenza, come fi dìràal troue) con qual il 
voglia confonanza fmajtflèndola più vicina ad effe, fari migliore) 
e fi rifoluonoj o faluano con vna confonanza imperfetta, e difccn- 
, dente, i quelle più vicina, ma nella medefima parte, doue fon polle 
le diHbnanzej come, la feconda fi lega ordmariamenre con la quin- C 
ta,ò terza ( come lì vedrà nelli eftmprj,& à fuo luogoje {i rifolue co 
la tei za minore ; la quarta fi lega communementc con la quinta , o 
terzajC ii rifolue con la terza maggiorejla quinta diminuta fi lega or 
dinariamentecon la fefta, e fi nfokie Con la terza maggiore , e con 
la fefta minore^la fcttima filega con la quinta, feftav& ottoua,c fi ri 
folue con la fefta maggiore ; e la nona ^ lega ordinariamente cor^ 
rottaua,decima5e duodecima,e ù nfoluc conia decima minore ; Se 
bene alle volte la feconda con la tei za maggiore, la quarta cori la 
terza minore , la quinta diminuta con la terza maggiore, là fé ttima 
con la fefta minore, e la nona con la decima maggiore, f\ rifoluono, 
come fpeflb auuienc nelle fìncopc, o legature lughe, e nelle cadére r\ 
sfbgite.Nel mcdellmo modo fi h g3no,e rifcluono le t -criuate loro. 
Efebenealcuni,comeVmCtnzoLufitano,ilPaIeftina^&altn\honno 
nfolutalafecondaconrvnifonojelanonaconrottnua, èmeglio 
nondimenoifarlonclmodofudetto, poichc.procedtndoln natu- 
rai priuauoneadhabitum, &ab imptrfectoad peifccrum.p.afran- 
do da vn*eftrcm<ì all'altro oo'l dcbitomezzo,e<loucnrìorartcimi^ 
tan la natura quanto più può , queit'ai te muficale deue procedere 
ncirifteflb modo d;^lla dilTonanz^^ ch'è pnuatione di rcnfcnarza , 
oUa confonanza imperJfciWjcli'e come habito irò pei fettone daouel 

la 
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la itfla cohfpnanza peifettà, ch'è quaii.habicó pcifcUOsC fine dcira- 
/^ Pfir^l;ione5&jartfi*nonpocendo0&cilmentepàflraféiranxediau 

tedairèljtremò deUa diflbnan^ allVftremo della confòhanza perfec 
tafchaapaffàre per quel mejizo della cohfonanza imperfetta, è me- 
^ gito dùnque nfoluerle nel modo predetto. Vol^idofene nondi* 
meno alcunofei-uireilófoccia almeno nelle compofitioniitrè, i 
quattro,& d più Voci^facendOhCjirfrt^japartc faccia la rettima,ri- 
iblu^cOn la fefta maggiorerò la dccima^rOìW 
h decimajfopra la parte più banale riufciri befteieflendo ben^acco- 
pagnata. Se b<^n*alcunj fc ne fon feruiti nelle loro compofinom i 
due VOCI fensa tante circoftantie,o conditioni . 
DeDcdiffbnanxejle manco diflbnantì,comcla quinta dfmÌHuta,la fe- 
conda, e nona maggioricela quarta mmore^fono miglio^ delle più 
o dilTonanti, cptrie la quinta fuperflUa,la fettima maggiore,Ia ftcon- 
da, e nòna minori, e laqjuarta maggiore , Ma non pòflbnó già mai 
feruire , quantunquejpicriolevpcr confonanze imperfette, ben che 
alle voltcle confonanze impt^rfette, come h fcfte, e le perfette me- 
die,comc Ij qu(nta,fipaffino da alcuni per d'ifTbnanze^comedi fo- 
pras*è dettole fi dirai Tuo 1 uogo. Non fi deue fare alcuna difTonan* 
za per f^tod'amheviue le partii ben che fi poffi fare per falco d'vna 
foh,come faccele in Qk une cadenze , 
Nona. DaJJe difTonanze fciolte, o dopò'I punto. Ci vafnoii dico fi ri- 
foluono ,none(rendo legate^ alle confonanze, che da ógni parte le 
fonppiù vicine, oa<^ altre mancoremotei comcdaìla fcconia fi vi 
C aHVrnfonoauujcinanUori,&allaterz:i allontanandofi vjia parterre 
ftando fermai ralcra^dalla quarta fi va alla terza auuicinandofi,& al- 
la quinta allontanandofi vna delle due parti, Dalla quinta dimiruuta 
fi vi alla terza auuicmandofì,& alla fciìa alJontanondos'infiemc am- 
bedue le pjfrti , cdalla fettima fi vi atla fefta nuuicinandofi vna delle 

due par tijreftandoraltra ferma. Il mederimo fidice dtllederiuate 
lorcf. i 

Decima .^e! contrapunto femplice non fi dcuqno porre difTonan- 

^ zeje poncndouifi le confonanze imperfette, vi n de ne ùv fola il prò 

prio pafiaggìo loro , pafl^andoda quelle alle perfette pai vicine con 

. note vguali, e facendo caminar le parti con moti contrari), & vnici 

j) piùchefiapofllbjle. 

Vnciccima.NcI contrapùnto compofio, p fiorito, fi ponno porre con 
fonanze^c difibnanze ad arbitrio del Compòfirorc , Q^u fio i^ può 
far'in fti modi . Primo, di due . Sccondò,di tré . Ter7.o,ci quattro. 
Q^iarto^di fei.,Qumto,d*otto. E fefto dj fedici note cotta vna femt- 
biuie^o dueminime . Onde,facendofì di due note còtra vnajcome 
di due minime contra vnafemibrcue^o diquattro^epiùminjmeco 
tra vnabrcue^o piti ft^mib reni, che non mutano luogo^ hi prima,tcr 
ria, e quinta difparii faranno confonanti,e la fccond3,quarta,e fcfìa 
pariadiflbnantii come fi vedrà nel cap.4. faceodofi di tre femibreui, 

odi 
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è di tré minime, in proportionc, tutte tre fuor di cadenza^ faranno 
confonanfijénellapadeiizalaprima, e terza faranno confonaniJi^e * 
la feconda diflbnantcarefoluta come di^fopra con la confonante.Fa 
cendou di quattro femiminime , o di fei crome bianche in propor- 
tione, od*otto crome nere? o di fedici fcmicrome^parimente nd-e, 
contra vhafemibreuèj odue, otrèminime,^ difpari regolatmentc 
farannQ confonanti j e le pari diffbnan ti fuor di cadenzalo legatura, 
t caminando il còntrapunio per gradi . Ma facendofi di quattro fe- 
miminime, che vadinopcr gradi» centra due minime, che mutano 
luogo, la prima fplo, eia quarta, ola prima, la feconda,e la quarta, 
potranno effer confonanti , e Maitre diffonanti , maffimameme ef- 
fendo la quarta femiminima terza maggiore, dalla quale fi paffi alla 
quinta m principio di mifura. E caminando j1 contrapunto con 
le dette quàtf ro i>'o piiUemiminime , o con altre notcbinori , con B 
moti feparati, epcr falti,tutte le note fcparàte,fai anno confonanti, 
quali caminando poi con moti congionti fben che non per princi- 
pio della |>rima , 9 dellafecònda parte di battuta , e he deuono effer 
fempre cofonanti , eccettpoiel detto cafo di quattro femiminime ) 
tiitte, .0 la prima ihe Taltra nòjdeuono eflèr confonanti,coilie anco 
tutti li fondi, e cime fcpperte di dette quattro, e puì notejiftie van- 
no per grado. I 
Duodecima- Nelle fmcope , ©legature, e cadenze, le nord fciolte, 
e pan,che fanno la meta,© la quarta^ouer'ottaua partejdclla battu- 
ta,faranno tutte confonanti, e la nota precedente Iccata^ t difpara, 
fard difTonante , x ] C 

Decimaterza . Ponendofi nel principio del contr^nto le/emimini- 
mep fé le antepone vn mezzo fofpiro, o paufa,dirtmimjl<ima,& aU 
I hora tutteie femjmmjme fcgucnti y faranno comenanti , o la pri- 
ma, e la terza, qualfia terza maggiore,maffimamento'bndandorco- 
me s^ detto) allaqiuntàinprmcipiodimjfura. FoWndcuifinel 
principio, o mezzo (ma fatto à due voci; la mjnin*,^c antepone 
vn fofpiroso paufa,di minima,© di ft miminimajcff piando nel tt£tt> 
quellOjC htìr'hoi-as'è detto delle ftmiroiriime con la Icr psufaauan 
ti, e delle legature. E cadendo il punto della minima puntata nel 
principio della prima, o della fccoiida parte t'ellalbattuta nel ce n- 
trapuntp à due voci, o nel principio dt Ila fecoiidSiar te fQJoncin 
principio di ciro,fempred detto punto,fuci di cadcnzXfarà confo- 
nante,e nelle cadenze dilTonan te. \ 

pecimaquarta. Ponendofi rei con trapunto 4 due vcrilaìfmitrcue 
rciolta,olegata,ineleuationtdj mifura,f{guédoIepfr gr\do.oper 
Jalto, vn^mjma,fe la ftconda minima, ccnK nuiam detta fc mi- 
brcue,faraconfonante,la mjnima,chefcgue,ìram]nanc'opcj giado 
afccndendo, odifcendendo,pptiiffler confonante, e difTonante» 
ma caminando per falto fard ftmpre ccnfoDame,efe fari diffcnan- 
Sft *???ffl5ia^ch5fegue;far4mctffi^^^^^ difccn- 

dcntcj 
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.denre,manonottauarfecondpaIcunMóiiervnìfono. PdnetHlom'fl 
j^ la fcmibreue puntata co'I puhro confiate» la n^itiirtra^chèTeguc 
per grado, o per falto in elcuation di mifuraipotri ^fler confópan- 
te , come di fopra , e diflbnante, caminando però folò ppr grado, e 
non mutando luogo Paltra parte. Ma fe*I detto puntò fari diflb- 
lìantcla mmrmajche fari di necefliti confonante,e difct^ndehteCcQ 
me pur $*è detto , e nelle cadenze oppare ) dif£endendo per feriiito- 
no^Diaflìme nelle c^enzeallVnifonOifari migliore, che co'l tonol 
E coprendofì in vn'altra parte con rortaùa,© co rvnifono,:riufcifi 
peniffimo in-ogni occafionc . POncndonfihdopjò la detta femjbreue 
«ncopata,opuntata, odopòlarniiùìmarcjolra confpnante,duefe- 
minime difcendentipergradòineleuationflimifura, fegnendoie 
^ per gradovn'altra nota àrcendente,odifcendente,fè*] detto punto, 
" ola feconda minima5Contenuta in detufeniibreuefincopata,opu 
tata, fari difibnante, la prima femiminima, che fegue,fara necefìà- 
rìamente confonante ^ e proportionata t^lla detta difTon^Hiza . Ma 
fe'i detto punto, o minima Iegata,o fcioIta,fori confonantcjla pri- 
frajola fcconrìafma è mi^Iiorcla feconda) femiminima indjfftren- 
Ifementepotià efìèr confonante. E fé ledette duefemiminime afcen 
deranno,la primafari fempre confonante . Ma fé la^nota,che fegue 
le dette due femimtntme, afcehdcra per falto, lafciioqda ftmimini- 
mafari di necefliti cqnfonante.il mcdéiìmo iì dice refpcttiuìimen. 
ted'altre note minori ^ come dVna minima fìncopata , o ttu^itata , 
<^on due crome apprtflb, e d'vna femiminima fimilmcntefincopa- 
C ta^e puntata, condu£ femicromeche Jafcguono, manongia dcHe 
maggiori , cioè ddla maillma, lunga, brcue, e femibrcue> doucndo 
quelle, non fincopate, eiitr'mtieramente e e nfon a n ti fuori di pio- 
ppftione, che fì fa alla moderna » Se però non fi diminuifTt ro^^o re- 
jè'uccncro(comc nel primo Specchi(ral C3p,|ie4.s*é dcttojalkprtv 
dette , perche all'hora vi ftruji«mo l'iftcfrc regole . Non fi fa inai la 
prima parte della femibreue fincOpata, o nò, diflcnqntc, ben che fi 
taccia djfl<)nahte la prima parte deìla'batcura in detta fìmibreuc fiiv 
copara. 
Decimaquinta , Difendendo il contrapunto con le fi mimin ime fo- 
pra vn'altra partc,fe la prihia femiminima farà fcfìa^rafccori^aqu n 
J) ta, la terza quarta, e la quarTaterzamaggtorc,chepa{Ii alla qui ita, 
farà paflàggio molto gràtiofo . Ma fc la prima ft miminima far i or- 
taua^Ia feconda ftttima^ la terza quinta, e la quarta fefì-a maggiore, 
che paffi aJrottaua in princìpio di mifura , farà gràtiofo cif.'tto . E 
ponendo in luogo della feCpnda femiminima due crome, l'effetto 
farà più gratipfo,come ahco,fe la prima farà pttaua.la feconda ftt- 
tima, la terza fefta, la quarta quinta,Ia quinta fefta jC la fefta ot taua, 
farà fimilmcntc gràtiofo . 
Afcèhdendo con vna confonanza imperfetta maggiore per andare al 
^ neifctia inagjg[iorc,ominore,come dalla terza maggiore alta quih 

tai 
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ta^ daUafcftì maggiore aff otcaua , ^ difcendendo con vnc^ cjonfb^ 
nan2^ jnijperfeìttaii^^^^ per andare aUaperfetca minorcsO maigjgjio a 
re, come djiùa tèrsui niinore ali* vnifonó» o dalì^ fefia minore alla quin 
tdjtramezzàndò le due perfette con vna imperfetta, fa pii\ buoh'ef- 
fettoj <;llìe facendo due confdrianze perfette di diuerfefpecif, come 
Tottau^j o qujnu^o quinta^^^ vnifono^ouero Tottaua^e la duodeci- 
ma^ la duodecinpa^ e quintadecima) éc è contta, come fi vedri ne 
propri j luoghi . 
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Delle regole particolari, omodo, di porre nel con*rapunto A 

à due,à trè>& à più voci.tutte le predate confonanzic, 

e diffbnanze,con la dichiaratione della parte 

fuperiore della noftra torre deirarte 

di far il contrapunto . Gap. 3- 

U Sfcndofi bcn*inrefe dal pouello C#nnpofitore le fopradettc rcgo- 
"^ le, fi può da cflb cominciare a farM contrapunto ndla cantila 



, e più voci 5 fccondoladifpofitione de numeri n<;llintrai ritta 
..Jcola.o taM0la(ch'èla parte fuperiore didetta torre) co ntcnuti, 
qui apprefTo ampiamente dichiarati . 
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Douefideueauertjre* Primo, che in detta tauQla ^\ contengono tre 
ordini dj numeri 5 cioè quel di me:2:20, nel quale fi contengono da 
man fimftra alla deftraquefti otto numeri naturali 1, 2.3 4-5 f^?.». 
Quel di foprasnelqu^e fi contengono altri numeri^corrirponden- 
ti d quelli di meizojafcendendo per diuerfecafellefopro di loro; P 
qu,4 difotto,nel quale fi contengono altri numeri, corrifpondenti 
parimepte àqueljidi meixo, difcendendo perdiucrfecartllefotto 
di elTi . Inumen ^ quel di mciza, dimoftrano le confonanze^o dif:. 
fonaze, nelle quali fi pSno porre le due prime pani^che fi tarano sii 
^ . ^ la 
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la cai tclla da! contrapuntifta -, ponendole in y najfli quelle i o in a!- 

JL tre> da loro dcribace, nel medelìmo modo reguliabili, fopra^o fottO' 

' le quali iì potranno farealtreparti nel modo, chtfqujappreflTofi 

dirà . . . 

Secondo. I numeri deirdrdine A fopradimoftranolc confonanze^e 
diffbnanze,^ nelle quali fìpotràfsfÌ'porrcduè',trè,e più parti fopra 1 
due dimoftratej e regoUte per Tordine di me2^o> come per esépio 
Se due parti faranb facce in ottaua^dii-noflrata p Tvltimo nume o à 
matì dritta del det l'ordine di me!^M)iCh*é V^.E vi fi vonano fare più 
. parti foprala parte più bafTa di quelle due, feruiraifino le confonan- 

' zcyC diflònanze^dinótate per lì nnmefi pofti per diritto afcen-^en lo 
fopraÌ*8. che fono 3- 4- 6. 5. lo.i 3»iz, i j.17. Oouc bifogna notare, 

' jCheli numeri pofti nella medefìmacafella, tramezzati con vn puh- 

B lOi s*adopranp in qucfìa maltiera, cioè jChe fcruédofi di quJIt, polii 

i man dritta in vna cafella» fi deue ferùir^anco fbifognandoj defgli 

] altri, pofti pùr'à rinùiU dritta neiral tre cardie del medefim* ordine di 

' fopra, o difetto fé s*ofl[eruard anco il medeflmo in quelli > pofti à 
man finìftuajiperche facendo altrimentejnon riufciria bene . Onde, 
feruendofi del 5 pofto fopra 1*3. fi deue feruire (bi fognando j anco 
del 1 2. d quello cornfpondente , e feruendofidcl 6, bifogna fcruirfi 
anco del i j.i quello fimilmente corrifpodentc^e non del 1 2 ch:r nò 
gli corrilponde . Dou'é pofto vn numero folo^quel fqlo corrifpon- 
de , e ferue alli tramezzatile femplici di tutte l'altre cafclle di quella 
parte.Il che fi deue anco notare pergli aluJnumeri tramezzaci del- 

Q fordine^o parte itìferiore. Bifognando feruirfi d'altri numeri, mag- 
giorici quellijChe vi fon pofti per inueftigareuUreconfonanze mag 
giori (maifimentirordinefuperioreJ fiprenderannoi derìuatifco 
mes'è detto nel primo Capitolo)dp quelfi,e riufcii à beniffimo . 
Tertio, I numeri deH*ordine di fott& dimoftrano le confonanzc,e dir 
fonanze, nelle quali fi potranno porre due, tré, e più partii fotto 1 
parte più afta delle due dimoftrate, e regolate per Ij numeri dcirpi - 
dinedi mezzo, feiuendofì fempre (hotate)di detti numeri in ordi- 
ne alla parte più dta delle due prime; fi come feruendofi fk^* numeri 
dell'ordi ne fuperiore , fi deue fempre hauer rigua rdo alla pai t e p i ù 
.. balia delle dette due prime partirai trimen te non potriain mocfoal- 

C ^""° riufcir bcoc . Ma qui fi deue auertire , che non fernendofi di 

- tutt'invimeri pofti in det^ordine inferiore,non^fi prenda pei Tvlti-^ 

riio in baflb qualchedun di loro 5 che dimoftri qualcjhe dilTonan^i 

(com*élaqparta,& altre)e non fìrifoluacon idtbiti modi. Onde, 

occorrendop|il.cafo , fi pigliàrà con eflib, ofenz*eflb, ilnumero più 

baffò^o non -fi pigliari alcun di loro» ricorrendo airorditic fiipcriQ- 

' re^e riufciri benifiìmo. Nel refto vi fi proceda come di fopra . 

Quano . Vòkndofi feruire ( bifònando | de i numeri delli doi ordini 

, eftremi per moltiplicar le parti della Compofitione,fì deue auerti- 

rc in fcruirfi de i numeri tramezzati d'ambidoi 3 che feruendofi di 

, quelU 
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fltkilipoftià «nandmta neir Órdine fuptrion (pu eftnìpio)fi ckue 
fenj^di<iuelli pofti à manfiniftì »( non nufcmcio buoni quelli pò- ^ 

pio *RitfouandCifìkdue prìmc parati in terza trd di loro ,c ftmcdo- 
iì, per rar*vn*altraparte del fei, pofto fopra il tre, fi dt uc Cernire con 
gli altri d«l dodici (<; non del tredici) pollo folto il detto tré, e vm- 
fciribene . E dimofìrandofiriflcfla confonanza, a diffonansui per 
li numeri corrifpon denti tìeir vno, e deU^altf'ordinejfe ne prendcrd 
vn'altro più bafro,che la moftri dinerfa • 
^Ìijtnto,& vltimo, fi deue auertirc,che nelle cafille deirvnifpnonf>n 
fi fon pofti numeri (come fi vede) fopra, e fottccome nelle cafclle 
dell- altri numeri feguenti, perche, effendofi pofti in qijelle del fS, 
ch*è replica (comes'èdetto^ddri.efcruendobcniflìmoquelli ad „ 
ambidoi , faria fiato fuperfluQ d porli due volte, come fi vedri in et- 
fetto,ponendos*in cartella quant'hòdetio. 
Per maggior intelligenza delle cofefudctte , fi cìeueaucrtire. Primo, 
che volendofifarpiùparcifppraduealtre, che fi trouanointer/a 
tràdi loro, fi potràiare incìdi modj. Primo , ponendole fopra la 
qumta,aciii di fopra coiTif^onde la cluociecim;iiH fecondo^poiun* 
do!efopralafefta,acuicornfpondela ierzadecima,e la terza mino- 
re farimighor cfiettò, fecondo il Zcrlincchc la maggi^orc . il me- 
deOmo fi dice delle fue dc;riuatesComc in detta tauola fivede . 
Secondo. Vokndofi fimilmcntt^ fare più parti fopra due altre , che d 
trouano in quarta trd di loro ifì può fare in dei altri n'.odi. Prii^io, 
con la fefta maggiore fopra -, quale farà miglior' e ifi ti o , Re ondo il C-# 
dettò Zcriino , che la minore i e fecondo t on la qumta fopra, ma e 
migliore la fefta.Il medefimo fi dice delle denuate fue>come m det- 
ta tauola fi vede. 
«iV^i^o , Volendofi parimente far più parti fopra due altre , che fi tro- 
uano in fefta tri di loro, fi può far m doi altri modi* Primo, po- 
nendole dentro vna quarta, con la parte piùbalfà-s mafRmenfol- 
uendola, feguendole, la tcrza^ qua! t farà miglior* effetto, fecondo 
do riftefib , con la fefta maggiore , che con la minore ; E fecondo » 
ponendoui la terza , quale tfiendo la minore dentro la fefta mino- 
re, farà migliore,che la tei za maggiore,& cffendo la tei za maggio* 
redetro la ftfta maggiorc,farà migliorejche la minorej! medefimo J) 
fiidice delle fue repliche, pderiuate, come in detta tauola fi vede. 
^Qifarto . Vtoiendofi fai*anco più parti fopra due altre,che fi truano in 
fettimatràdi loro, fi può far 'in tré modi. Primo, pone ndoui den- 
tro vna quaija con la patte alta,e bafìa quale fi nfclua Ceti v\:.ì ter- 
^a maggiore ( come s*édettr)ominore5facendoui folto i^Ht par- 
ti : fecondo , focendoui vna terza con la parte bafTa-. & vfìa qu nta 
con l'alerà re terzo, facendo ui vna quinta con la parte boli. 8^^vna 
terza con Talta-ll medefimo fi dice delle lue dcriuatejccrnc m det- 
ta taupla appare 4 

Quinto . Voleri- 
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Quinto. Volendofi far più parti fopra due dcrejcjjefitróuano itiOtfflS 
\ uà tri di lorosfi può fajr'in àpimodi-i-Pninojpontìndptii deliro 

fcfta con la parte bafla> rìmltandon&vna ters^^ton la jpart^ à|l^il£^^ 
fccondo,facendoui vna quinta con Id parte pìùbafia^dentro là qiia^ 
k fi può far* vna terza, oucr'vna quarta, rifolùta con la terza^con la 
parte più bafTa . II medefimo fi-dice delle derìuate fuescomein dev 
ta rauola fi vede . 
Volendoli far più partì fotto due aUre^cbe fi trouano ne i fudctti mo- 
di tra di loio^fi farà rifpcttiuamente^come di fopra/econdo che per 
Jj numeri dell'ordine inferiore fi dimoftra. 
Sefto. In far più parti fopra,o fotcojdue altrejche fi ritrouano in feco- 
^ ^jia,o quintà,tri di loro^s^olTerua vn modo folOjCome in detta taùo 
' ' la li vede; fé bene della quinta l?or*hora s'è detto, e bene, che vi fi ^ 
B può far dentro vna terza, & vna'guarta (ma è migliore la terza Jriiò- 
-^-^ luta conia terza, maffime maggiore. 

Sctjlimo. Nonèneceflàrioferuirfiditutt*ifudettinumerÌ,mafipuò 

feruije di tuf ti, o d*al cuni,fecondo la quantiti,e qualit4,delle parti, 

che fi pongono nella Compofitione, dandole il moto, erifolu- 

^tione fecóndo i numeri delFinfrafcritta tauola . Non vi fono alirri 

^ modi, (o motto pochi) dt faremo diÌì>orre,le parti della compofitiy- 

nc, fuori delli fudetti ; né credo, che Ti pofiìno dare m!g1iori,ftfpiù 

xhiari 5 e certi, delli gii allignati^ Il che è parfo ad alcuni difSciIìfiì- 

mo,per non dir*impoffibile> 

Ottauo , In ogni compofitione, fatta i più di due voci,fi deuon porre 

C la rer20,e quinta, efbifognando)rottaua;perche qvt^^^ faiMio la co 

pofitione piena, vaga, aUegra3&harmOniofa,maffimameflteconia 

terza maggiore,come s*è detto nel primo Cap.doue fi deue notare, 

che rfecSido il Zerlinojil proprio luogo delia quinta è dentro la fé :\ 

'conda ottaìia , che è la duodecima > replica della quinta, & ilpiìj|^g~' 

luogo della terzac dentro la terzaottaua ,cheèla decima fettima, 

bencjie vna (Ji^loro fi permetta dentroVottaiia dell'altra) come fa 

dccima,ch'é dentro la propria ottaua della quinta. Onde,ponendo 

fi dentro le proprie ottaue, o i quelle più vicine, faranno più buoni 

effetti. - , - 

Nono5& vltimojfideueauertiredinonfar maimi contra fi in fecon- 

' -^ da, quarta, quinta, fettima, & ottaua, eccetto in alcuni cafi,come lì 

*-^ dirà né propri) luoghi . Non occorre dar*alcuii*efempio delle cofe 

predette,baftando ad ognuno porle in cartella,fecoadòla prefcrit- 

laforma . 
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Del modo di paflare da ciafcbcduna 4ii4ctte confonanz^e 
diflbnanze,airaltrccoftfonàn_zè,edi^ / 

e fpeciaitncntc 4airynifono ad ilferp cpnfpnànze, 
e drfronanzc,cddla fecondale confonan-, 
ze/econdo lmfrafcr«ta tauolà ch'c lii 
patte inferiore della lìoftra toc- 
re deirarte di farcii còntra- ^ 
punto. Capitolo 1V« 



m 

3 



M 

3 



C 

4 



d 

m 
6 



M 
6 



m 

J- 
m 
3 
if 
1_ 

M 
3 



ni 
3 



m . 
3 



M 
3 



M 
3 



m 
3 



m 

3' 

I 1 

5 — 



ni 



2 

3 



M 

3 



3 



M 
3 



M 

3 



M 
3 



m 

3 



m 

d 
5 



5^^ 



B 



m (> 
6 



m^-3 



..9^ 



d 
5 



m 
6 



m 
3 



M 

6 



m 
3 



M 
3 






M 
ì 

:d- 

m 
6 



m 
6 



M 
6 



m 

<5 



M 
6 



m 
. 3r > 6 



m 
M 

6 



6 



8 



^M 
6 



M 
6 



M 
6 



d 

5 



8 



IO 

"M" 

6 



% 



s 



M 
6 



10 



TO 



/ 



J 



IO 



lo 



1<> 



ir 







8 


icr^' 


■• ». 




i,- 





Eflen^ofì trattato jìcICapuoIo.j^recedeìfe^el n}Gi3o di pprre ri^I con^ ; 
trapunto tutte k confonanzcj e diflbH2iW3Ìnqueftoy& altri fcgué ; 

\- , ' .... - V • ^. -D /^^ ti 
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tifi trattari del mododipalTaredalle^irnedefimecfironanzeied;^^ 
A^ nanze^pofte nel contrapunto in vnacafelJadeJla'Cartdb ad altre da 
POruifimalTCcafellefeguentidieffa^fécondochédirnòfe^ 
-, fneri di detta tattola. Per la Ciiiintelfigen^ fi detono tareV 
-^^nmc. Che li dodici numeri pofti nelle dodici primelafelle a mari fi- 
nglra di detta tauola,dimoftrano le dodici confpnanzce difTonan- 
ze^cipc otto confonanze,e quattro diffbnanze^ dalle'èuaji.e loro re 
pliche, oderiuace, fi/i paflàggio.o nlouimento,ad altre confonan- 
ze, e diHonaze, dinotate perii numerile loro deriuatiipofti in altre 
cafeUe appreflo le fudette verfo man dr|tta,come per esepió.DaJI'r. 
fi dinotai vnifono>cdal 2T^-3.5.<5.8.fi4Ìriótaìfo1a^fecondadifronan 
za^Ia terza miiTOre,c maggiore, la quinta^Iaièfta rninore^el'ottaua» 
j cofonaze,aJle quali dall* vnifono fi fa pairaggio,come appfTo fi dirà . 
Secondo. Le lettere pofte fopra h numerijdimoftranolequaIiti,e con 
ditiòni delle confonaj3;te5e diffbnàzejpcr eflè fignificate^come que 
fta lettera m picciola, pofta fopra queiti numeri f.6, dimoftra la ter* 
zaje fefta minori . Queft'altra lettera Mgrande5pofta fopra riftefll 
numeri, dimoftra Tifteffè confonanze maggiori^chcperò la lettera 
fi fi minore, e maggiore.queft'altra lettera t pofta fopra quefto nu- 
mtro 4,dìmoftFa il cri tono,o quarta maggiore,Qfupei-flua . Eque- 
<t*altra lettera ^.pofta fopra quefto numero T.dimoftra la quinta di 
minutale falft. E no efTendoui Ieiter*alcuna,fi predone per le folìte» 
Terzo. Tmouiaienti>che fi fanno dalle par tiipafTando da ynaconfo-^ 
nanza all'altra,/? ponno fare in doi modi. Primo, per gradOjntouen 
-^ dofì da yn uiogo alKaltro immediatamente , come s'è vifto ndl^ri- 
mo capitolo del tono,e femitono : e fecondOjper faIto,il qu«e fari 
o di terza, o di quartato di quinta, o di fcM minore,o d*ottaua,o di 
decima, quali iì pòouo liberamente fare; o farà di tritono, o di fefta 
maggÌGre,o difettima,o di nona (comepurs*è viftodifopra)chcfl 
dcuono femprc fuggire per la loro difKculti. Se bene ancoquefti fi 
rettdono men difficili, formando prima di proferir quelli con ìa me 
te vnodefudettifaltifacilijpii^ vicino allidtfficilische da quello fi fa 
> ri facile a proferire il difficife,p£i: efempio. Vblendofi pronuntiar*il^ 

tritono, mentre fi canta lafua nota precedente, lì con^epifcarieria 

^ mentela terza,© quinta,chefubbito verrà in mente la veraforma-^ 

tione del tritono nella nota fcguente, e tì potrà facilmente dire. Il 

medefimo ^ dice ditutci Talcn . Si diranno anco tacilmentejfacèdo 

auanti il tritono qualche paufa co la mete, con la voce,© ìnfcritto» 

Quarto, Alcuni di detti inouimenti fon buoni a due voci, altri a tre,© 

rton a due^aJtri a quattro,e non a due,e tre &c. Onde pi r regola gè 

nerale fi dtue tenere, che ^uelli,che fon buoni? poche voci fon buo 

ni anco,anzi fono tnigliori,a mòltc,ma no e couei fo: poiché quelli» 

che fon buoni a due voci, fon buoni ancoa trèja quattrp>c0ià vo*" 

Ci,maqueUi,chc fonbuonia trèjaquaitrOi&c.nSfonbuòniaduCja 

ué)Acc<E però fi notati %ti li riempii ài detti paffiiggi^a z^2 j.^Ecaco 
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. ciò fi Tappia a quante VÓCI almeno è buono mi paffaggfo. Edoui 
\ non farà pofta tal notatione,quello fard buono afToIutaméce a quiiij 
J tevociiì vuoIè,o àlmenoacrè. . \^ 

' Qtiinto,& vltimo,(i deue notare,che molti paflàggi,cattiui in princi- ' ' 
pio^o mezzo di mifura^diuetano buoni in fine, o in mezzo del mez- 
zo di eiTa, pónendo vn punto alla nota, che Vhà da fai eccome ù ve- 
dri nel progreffo dell'opra . 
VEnendr alle regole particolari di far*i detti pafraggì,& incomincian 
do dairvnifono^dinotato perPvniti'spofta nd pnmoJuogo del Iato 
iìniftro di detta tauola , fi dice , che ha con le Tue deriuate^ che Xono 
rotcaua, la quintaHecima^ e la ventefimareconda, & altre, dentro le 
lor*8 feipaflàggiidinotati^pli fei numenpofti nelle 6 cafdlefupericJ 
ricche fcguono vgtialmcte la detta vnita, verfo mandhttaipaisàdo. , 
Phmo . Alla fecodajdinotata per il numero binario, pò ftoappreflb la B 
predetta vnità,in cfoi modi . Primojin principio di mifurajO battu- 
ta, in legatui a j mouendofi vna parte per grado^ non facendo T^tra ' 
niot*alcuno. e fecondcM» cleuation di mifura^mouendofì vna par- 
te per grado,non facendo Taltra rinot'alcuno fenza legatura . 
Secondo. Alla terza in tré modi:Pnmo)in principio di mifuraconmo 
. ti concrarij,e congionti,o per grado,d*ambedue le parti , Secondo, 
in er^ation di mifura^mouendofì vna parte per falco di terz^^ non 
facendo Taltra'mot'alcuno. E terzo, m principi Oj e fine di mifura, 
moue^idofì vna parte con moto rettolo per gradòje Taltra per falto 
di quarra^a nelle Compofitjoni a tré voci . 
Terzo . Alla terza maggiore in doi modi. PrimOjin principio dimifu- r% 
rajmouendofi con moti contrarii,c congionti^ambedue le pani. E 
fecondo , in cleuation di mifura , mouendofi vna parte perfaltoki 
terza5non facendo l'altra mot*akuuo. . 

Coarto. Alla quinta in tré modi . Primo>in principio,efinedi mifura, 
n^oucndofì vna pane per falto di quinta, n on facendo Tal tra mo- 
t alcuno. Secondcin principio di rnifura^moucndcfi vna parteper 
grado,e l'altra per falto di quarta_con moti contrarij^tna a tré voci, 
E terzo,in principio di mifura, moocdofi ambtdue le parti cqnmo 
t! contràri), e fepàiati, ma a fei voci, l (Tendo regola generale, chele 
parti non dcuono afTronrar fiin e onfon^nzapa fetta con moti fe- 
parati d'ambedue le parti; odVna almeno di lorC^fe nò a oioltcvo- 
ci,che le ricoprono, come li è detto di fopra /- D 

Qmnto, Alla fefia minore in doi modi, Primojin elcuation di mifura, 
mouedofl vna parte ^ faltó di (cfta minorano facedoTaltra mot'al 
. cuno.e fecodo,in principio di mifura^monfdofì co moti cotrani.e 
frparatsambcdue le panama foloa cmq; voci o Li molta durezza. 
Che vi fi troua,qua]c maggiore anco farebbe/efurfe fefta maggiore. 
ae(to,& vJtirTìD . Ali ottaua m doi modi : Pnmo,in cleuation dlnìifu- 
ra, mouendofi vna parte-per falto d'oitaua,non facendo l'altra mo* 
i alcuno . e fecondo, in prmcipio di mifura, mouendofi ajnbcdiYele 
fL^^^ *^5r ??^' ^<>«tran), e feparatijma a fet^e, & otto voci,come fi 
vrdendlxEfempi). ■ i X> a DtirV- 
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CircaìI;dettopdiragpofi dtueauertifeschenan fifida vn*vnifono al- 
raltrojn cinque modi. Primo» ftn2.*alcunmÉZ2o* Secondo jco'l 
m&zo d*vna > o di due diflbnàiiSEea ft béR*alcuni lo cr ncedpros cf- 
fenuola diflònanza di femiminimàsódvaitra nota mineremo feguen 
do wna confonanza fìmile aHà^ffonanzà in fincopa^ o co'!punto ; 
ma irdf uè sfuggire quanto iiapò^bife, maffime apoche voci , per 
la relaticHle di più vnifdni ► Terzo, co'I mex^o d*vna paufa di^ini- 
ina> o o^altra nota minore, come s*è detto nel 2. cap. quarto. 
Non il fa wiifono in eleUàtion di mifora nella cordajrrel la quale fon 
dueminìmVivp altre note rninorijfeparatéjma i5 bcne,fefarano vrii- 
te. E quinto. Non fi fi principiar*vna parte in vnifono^mouendolì 
ambedue le parti; ma mouendofene vna^fìandofeinnaraltrajlìper- 
metionOjComc appare nclli Eferrpi). 
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LA feconda difibnazafèmplice,. e prfmain or^rne^dìnotaia èeril'nu* 
mejobijaario, poAa fotte rvnità in detta taiiola^hiconle-ìfìiederi- 
uate,o compoftejchefono ja nona,la feftadecima Jà vcnuftl^a ttr- 
xa, 8c altre dentro le lor*oiraue, fei pafìapgi, dirac&rati per h fei nu- 
meri fequenti verfò man dricrajpaufando * 

Primo . Airvnifóno in doimodi . Prinno, in cTcuaticn dimifura, mò- 
uendofì vna parte per grado in legatura, non tacendo l'ajtra mot'al 
cuno». £ f^uefìoy dicono alcuni^ chefir il fùo proprio p^^^ 
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W che fi deue intendere de! pafTaggio aliai confonanza perfetta . É^Ù 
jf^ condovin principio , & eleuaiiondi mifura , mouendotì vìna parte 
per grado con k minime Gioite , o altre nòte minori, non facendo 
1 altra mot alcuno . Ma facendófi òon leminiriié) fc diflbnanti fide 
uono coprire m altre parti con le coi^fónanti, come s'è detto nel 
Gap. j. £ però non fi faranno ^ fé non nelle Compofitioni à oiùdi 
due VOCI. r*"*» 

Secondo, Alla terza mino/e in doi modi. Primo^in eleuatione di mi- 
niraa , moutndofi vna parte per g^ado in legatura difcendendo» 
^ non tacendo! altra mot al.uno, E quefto veramente è il ftio oro' 
pruOìmomoto, erifolutione. E fecondo , in eleuation di ifSifura, 
moucndoC con moti contrari!, o ietti ^ambedue le parti, v'nap<4 
grado r e di fcmitono e migliore) difccndendo inTeffacura, efaltra 

O 2*<^cndendo, odifcendcndo per falto di terza, odi quinta; ma a più 
> voci , hnuendo qualche fonuglianza de pji\ vnifoni , ouero nelle ca- 

denze ifugite , 

, 7 trio r^éh terza maggiore in doÌ modi . Primo, in eleuarion di mi- 
fura, moucndofiC come i*é detto della terza minore; vna parte per 
grado in legatura ( ma non vi fi faccia cadenza allVnifono; non fa- 
cendol altra mot;alcuno. £ fecondo, in eleuation di mifttra^mo- 
aI if ^T T'' ^^"^"-^"J'^^f^'^^n^b^rfueleparti, vna per gral 
do difendendo m legatura > ^raltraafcendendo ^ odifcendendo 
per ialta di terza, ó di qwmta^iaflìmamente nelle cadenze sfuei té 

Quarto . Allaqumtain tre modi . Primo, in eleuation di mifura^niol 
C "^"tiofi per moti contrarilo rctti,ambedue le parti, vna Pedirafi/; 
m egatura, e l'ultra per falto di terza, o di quinta. SeLnSeS 
uation di mifitra ( ma a tré voci ) moutndofi vna parte per faJto di 
quarta,non facendo r altra «ofalc uno. E terzo,ip princi^o SS 
fura,mouendofi con moti con tran) ambedue le parti, vna ber era- 
U?chevifi'p^m^^ 

Qijinto. Alla quinta diminuta in eleuation di mifura,moucndofi con 
mori contrari, ambedue !e parti, vna per grado, e ìSvSka^ 
terza,come fi vedràncl ftttTmo capitolo. V''^^''^ perlaltodi, 

Sefto,& vltimo. Alla fefta m3gg,ore,e n«nqrc/ma è meglio la minorei 

^ n7i!'^«''" ^'^'5*^^' '?^«^'>dofì con miti contrari! amE 
parti, vna per grado,e taltra per faJto di quarta, e maffimeTdeVte 
cadenze 5fugite,comc^ppareneIlicfempij, ' ^ ««amme m «lette 
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Circa il detto pafTaggio fì dcuano hauere f e feruiri per molti altri 
ancora)molti auertimenti. Primcche nella Mufìca fi ntroua la pat- 
te agente(maffimeintemeneiidouiIedifl[bnan20ci?patiéte5qud* 
h parte fi dice agcnte:,qnalcjmouendoflcon note fdoIce,o Mn fin 
cppatcj percòte,o batte con vna nota fciotta in principicLdiinifura 
nella feconda metà della nota fincopata della patiente'rqilellapoi^ 
d^cc patiente,quale mou&ndoficòn note legacelo fincopate,e per- 
coHa.o battuta (come di fopra;dbiragente,(ronie fi vede neircsépij. 

Secondo . FacendofiJafeconda,fipuòfarinfincopamaggiore,mino- 
re, e minima, nel tono, e femitono, ma è più afpro (cernesse detto 
nel primo cap. 2. e.) jlfcmitonOìbenchervnV l'altro fii>ermet- 

ta a molte voci.. , ■ 

Ttizo . Rjtrouandofi la parte agente in vnironoconlqpatientèjnoR 

d(. uè pcrcoter^in feconda con la patientè* andando póiàltroue^per 
la r elaiione, o fomiglianza, de ^ii\ vnifoniiChe vi può nafccrcfi co- 
me fi dice ancodeirottaua,e nona^benche fi permettii amok« vo- 
ci & in dette cadenze sfugite* . . 
Quarto. Faccndofi la refqlutione della fecondaron rvrirtQno, o qmn 
ta,tion cktie far*attione di cad^n2<i afc^ndendo in principio di mi- 
fui a cóli la nota ft guente,andandó apcricblOschel Caritore in ca- 
taria alii rvnifonoco'l fegnodeIdiefiJ,efaecÌa yp'altradiffonan^uj; 
come né anco dcue fare tararti oneirifòtuèiMoficbb la tma mino- 
re co'I mezzo del b molle, ma fi deueftiggìféUcadcnza per la d|;^^^^ 
raggione,cper eflcr dubbiofa^ cioè ftandÓsSn dubbio fé fi dcùe al- 
zare quella nota co i detti fe^ijO nò . - Quinto . 



. . ■ 1 ..1 j- :■'■ 'M. i:..\\ •- : 1. j'- ^À1i^éM'mkmiJmèéLé,.^èÀ^^ 



Qamto.>lon^^eq^prf®^ ijrconda alla jtciaai 



*aci 



detto nel fecondo capitolo 13. c-;r>fOrv<J«i*papgUa,^ 
« uè, come più vicina ^ct^c con quaJiiuograltra) tfóihè if y^fi^llV'- 
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^on in tutto 
ronccfli. 



3.mm* dub. - dub. . ^ v 
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4 i^ 



4.*4£* 



' ». 







/■timrié-^ ^i*i^ n «w>».. .,>-a»^ - 



L^iakÀ 






Del mp4p 4i ffr i paB&^ i^à wzài^ , e mag^iorCi 



c> 



LA terza imtiei^é^prijnA* Cofbnan» in ordme tmpérfettia^ (bm^im 
ccyhd ctìfftle^^iiénttate> che&nolad« 
fiKi>1a vd)tdini^iudrta>&dtre9d^tr^ielo^^ 
X^inptatrpcr li dièci numeriiChe in detta touolaf^ i^onò^&ado. 

j|Qn6cetìdoràltramòt'aIcuno* * 

K Secondo .Alla 



^i[ààf^-i.'^\- :...■■ I 



..*•;;-.■■■* 
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34 ' S P EX CH t or S|p0|fD O ^ 

Secò*rtdo;AlIafecòrtdain dot mj;iàiPrim^^^ 
tìctìtófi vrtàìttàfrte per &M(^iéftàé;tii^^ 



^5fttf;ntrcapifól or precèdente. > ^ 

„,„tf .^^feteraa Maggióre' 5ri princrpio, e fine di mifUra, mouen4olì 
' tbWiààitòihttb'i i pergfido^oper fólto di tcrza^ambedUe le parti. 
Non è concedono regolarmente più terxe fnè anco diuerfò)perfo| 
to di ter2a,ne' più (ìmili per grado,CQme s'è detto di fopra nel fecd 
do capitilo , e benché non iìa ofìTeruato con tal rigore da tutti 5 ne 
;tòrmfi alcuni cali iGapnferuabiUiCome coffa p€t:é^érien2;ayad ogni ' 
4sd0d^ dcotf oQcruare qt^nc^ fia poifibik^ facenido^botùffifi^P cf- 

-. ' fettov^'.-. * • ;. \ 

B <^rco. AUa'qLiarta in principio dì mifura in legatura. 

Quinta Alla quinta in tré modi: Primo^inprincipiOiefinedi mifta-a, 

mouédoO con mòti c&t* arii,e per gradojo per falti^^mbèdue le par 

a . Secondo,' in ^le uation di mifura, mouendoii vna parte per falto 

A terza 5 non É»cendoraltramot*alcuno..^e Terao 5 in principio fii 

jmf*ira^ nioutendpfi cOamofe retto ambe due le partivvnapérgk.^r 

do ( qual fe/ara di femitono jfòrd mi^iore che cfi tono ) e l'altra per 

\ làlto dì quarta, ma nelle compofitipni fat te à tré, e più voci . 

Sefto. Alla fefta minore in tre tn^ ^i^no^iti principiò di mifura,ma 

uendofì vna parte pèrfalto dr qtéirta,[non facendo Viflti^ mot*alc«-_ 

^ no * Secóndor in elèu^tk>n di niifiira^mbuehdofi anibèdue le paoi 

- con moticotttfarij,vnapergrada»e^altrap^rfaltQc^ter2a, cT«iw 

zo>tnfinedìmifiira (fecondo j3cuni>i1rià)uibndoOambéduel^IMru 

con^motr retti, vna per grado , f rdtrapcf fdtd difjuinjfa i ^a a ^ 

ScttìlÓo* Atte Afta iBaggìoTCihd6ÌTnoi.W?Ìoàaprindpio<6^^^l^^ 

raviimmdofiai^H^ii^^ 
f «raltra per (alto di terzane Secondojifa eleuatìon di mifiiraiinóucil* 

-éo6Ì fecondo akunijambedue le partì con moto retto>Vna per gra 

doybfa!traper{àlE«o4i(lt^nta^maQ^i^trO|^j^^^^ ì^ 

Ottàuo. AlIafaóinainpnncipioiSnafu^^ 
-^ falto di qufftta^nonCaceiidorató^ ^ 

^ KofKK'Aìrottaua in dDio^odi. Prinip^in prihctpii»diitiifurai|m 

^(^aoibe^ le pttifif<iiftiimotic6ti^ 

inaadnqtreée|>iài^<icir . . 

nf d»&{ftmyfmn^0fi vi^ 
^or^r^mofstfo^lKb ^«JCn^ 






■N b. <fci ii >^f 



^ - __■ '_-.-r::;^;,:.: J 

^j^gg^llglllllgllllllgjllig^lljllll^ 






m 'i'^ j is-j J^ -':^. i ^ -V ..«-^ii? 





},nnag. 3mag 




' :;;? B 



-±:i:: W # ??t^^iS*r f it^r rìr -S-x* ^-^ 







£5* tf.tnirì- é.imn. 



tf.mnii 




fi' 




ésm^iJ ■■v8...--g, ■ ;r:.;:K5.^iK ■■::^^e1'' 







im 



poi^Tne da dìtn cé^^^i^m^^ìWMt^^ 

fi anco fernipiinitne , mòiienaofidmKdBelé(&^ 

gionti ) o fepàratì . Secondo^ in elcuÀion jii^ifìtra , tacetìdo vhi 
. :Ba???fakódf^rza,pon(m^ 

m{ 4aprtQlo.|fret^de|iiè) roadi npte^ 

ri s^^p^^Ofmn^ ;^ Ir jparuìcòft moyi ép^r af^ ^ © ricpi * tf ft- 
. pax^Umwiblitnii coriniòtò «i qtM^tfiuyJfiKai&tìtìo^JcM^^ 

cbngionto f maflìAiamentC) eflendo nella corda deflvniibnai! le* 

gno di b molle>o del diefjsXe nò a fette) e più voci . 

Secondo. Non fi dei^e pa(Iàr^^9 detta terza n)ioor< alla quinta j^ 

^ princ^iq^di ntifUra, mpuendò^ rònlhioto t€Xvo^ t^trqtidiì'fAo^t 

^ uX^,ambe^^é ^ parti^er la jrel^dohc di due quinte^mal! pcirStt^ 

^^ te^frt|tc,tìpiù¥oci. y V V '; I 

Tcr^ r Non fi deue*pafTàre dalla medetìma alfa fefta n)aggiore,o mi-, 

nore co'l moto retto, ^n principio di m?fura, mourntfoiì vna parte 
- Jer^^radce Infiltra per faJto, onere ìimb**4x^p-pvr,f(J^tx>.pt r Ij ftKfetj^j 
! ; ràggioncjfe ùòaftttejCpiùvociicofiiCapparQ'nJhcfuripìj^ ^"^ 




N^mfotiCefiì 
: Pèìintói; 






I X* 

aj* ■ a5. 




ci 



Frimai' ABIiftirtbiWih trsN*^ & elcuation dr 

iiiirut:a«moutndd6^mbtf4u^ te porp €6li*ioti coriu;Hrij,e congion- 
tij, nn3feruea4. voci, Scconda»^ift^eletì3ttondiinìrar<i,mtìuéndofì 



tCDtÌÌltfl>atjq^^^ vod}Ìeh%a Ì/intcruencò de i fegi 

b mplffe? 4iÒrdtc8s . 
Secondò. Àllaf^conda in ì)rincipio dì mifura , mouendofi vna parce 

coa||iO||òtCMi^^9h|09nòii Scendo Talcra mòt*alfuno. 
Tcf^o^iflnrt^T^^iMhÒh^in ÌprintipìOi& elcua|ion di mifui a, mouen- 

Quarto^ Allk^^ttartè^ft) principio dì mìfunr^ihoucn^oii ynaparcc con 
moto (;ongioq^O)nonfacendo l'altra iTiQt'alcuno . 

Qiiiiuo. Alh <|uiÀ>a^iifKiìéthod|(^rimo, irt principio. Virine di mi fu- 
ra.» mou^dofi |i«$|<!^tepàttt con inòti (((Aitranij e còfegionti , 
£ qu€f)fè0rab^yikp)l^ 
vicina . Second05|in^prmapio>cfine ditniiìira 
te con moto di terza ^i^on facendo Faltrà mot^olcur^O'^ e terzo ^ i n 
principio di )a^mpaL\ tnou^n^óii atnbe^dùe 1^ pìtif^i con mòtijfttTi , 
vna per gràào^ ^filttelper fòiitd <&. 4u^ta> heùe con>pwcÌòni d 4. 
vocu ■■' ! ' : ' ^ '■"-'-' \ \- ;;■■... 

SràO. Allaftfta/iaai^reindoimodi^Priiiio^inprincipio^efinedinii- Q 
fura, mouendoii ambedue le parti con moti contrarli:^ vna per gra* 
do,e raltra p^ !|!tl>di terte^* i $ecàndd,in cleuationdi mifura^ino: 
..uendofi amt^uè le pani > vnaper falco di fena minore 9 ei'aitra di 
^inza maggiore . ' ; " 

Settiìno . Allafefta^maggiore in tre ntodi« Primo> in prinopiO) efiqe 
di nàiTura / mouendou yiia parte per fàlto di quarta > non^fòeendo 
l*aliTàm^6t'dcuno. Secòndorfnprmcipìodimifurajmouendo 

; bedueleparti con moticphuarih Vil^ipergradOvi^ral^ jper faljtp 
di terza, e terzojin ekuation dimifurasmouendofiindHBduele pcit:- 
fi conmoti refici^vna^èrgr^dO) cràlttat^erfaltodiouinrà, oueib 
vnapèrfalto difesa mmorèsefaltra di terza* Tutcih mdetti fcrtìd rv 
lìo nelle compofìtip^ ,cKf più vocipci:efpri]tpererafjpr5^2aaijgqal H 
che fqggéùo 3 tOlfìdb àiòlto a(pn 9 cdittbnaiKÌ 3 roaflmkainerite il - 
terza. -; = - ^ l [ ■ ' ; - "/ ■■■/.. -; - . 

Ortaùoi Alfa /ectima in pjShcipiodiroifura jmouendofi vna parte 
per fsUtoél quiric^^snon ìaC&ìoV^ra m'ot'^Ic»no;ma a moiR? vóci. 

Nòno . AJrmtauaindoi naodi;, Primoi in pfinC)pio,e fine di mirqr^, 
lèoùcndofijmbedue le parij^conin<jS:i còntrariji vrìaper grqilo iii 
kgatóra, o fenza 3 e l'altra per raÌ^o4w«'^w ^ e ftcondo» in etcpa- 
tion<limifuTaiinòuendóU vna partcpcr folto drfcftaminorcj non 
facendoraJtxaxnot^alcuho. Dtci- 



39r SPECCHIO $ec(m!i^ 

Primo,in prindpio,e fìbe di|Bifumitii<>u«if4o<SM^ 
ti'otraufl^ non facendo Pilirì!l^jWHi^C0^m^^ 
cfinc di mifura > mouendofi aaibtja^ le initi mi^ttKm contfàf If f 
efepauthComelìvcdrinelIiefiMliiì^. - 




"V. 



Dì M ir s I <3 a: 39 

Circa ildèttopafraggioficlcueauerure!Primo,che da detta umncrag 
ciorenoa^aie|>aflto^eaft\vnifdqoindòiinodi- Primo ^ 

biódi mifuri^inoucndpfi con mim^Mfi^^^lp Pa"''.|«^ ^ 
per folto di qilart;^ , eFaltra^per grad^ , ^^^"^^ P^"^-^^"^^^^^ 
cno di tf^olle^e de! diefis,i^er la rel^aaone di doi ynifoni,che vi no- 
fce, fé bene fi permette ad otto voci , Secondo, m principio^eiinc 
di mifurav bouendofi con mòtOTettoahjbeduelepaniyvm^ 
falto di terla. e Taltra di quinta ^ o ptf ^nbllliiogl altro faJto d am- 
bedue le parti, per la detta relation e di più Vnifoiù^qual anco li per - 

mette ad otto voci • ^. , , * ,- *r.r^ 

Secondo . Si dcue ofTemare quanto fìa poffibik la rrgoTa di non lare 
più. terze maggiori per grado , e più ttr2e diuerfc per falto ^t terza 
d'ainbedutli* pa^ti, banche tìoafia communcmente offe ruato^co. 
iiie s'è dettoxjifofta^è nel fecondo capitolo. . r 

Terzo, Non fi pafe dalla terza maggiore alla quinta, mouendoh con 
moti retti ambedue le parti, vna (rnaffime la fupenore) per falto di 
terzane raltra di qumta^per la relatione di dueqmnKima tì peimet- 
tenclkcompcfittorviafctiesooer'ottovoci. 

Quartov Non lì patfò da detta teVza^o decima maggiore in principio, 
e fine-dimifura allafefta maggiorcmouedofi ambedue kparu con 
motÌTctti,eleparàti,ftntìna5otiév«ci. ^ - -^ 

Quinto; Non (tpaffii da detta terza,© decilUa maggiore in principio, 
cfinrtf miiura^iTioucndoft ambedue le parti coti itìòurcttise fepa- 
ratijf^ non ad otto vocis cerne appare nclli cfempii .^ 
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SPEC<3HIp ISE^ONDO 



Del mo<k>di fon paffa^i dàlia iSii^att^ 
^ o^artà.ftflpèrau^,'d^^ 

Capitolo Vi ' iss^ ^ 

LA quarta minale,© giufta^ii con te fuederiuatc^chcibnojrh^ 
^ cimala decirhaottauaJa vcntt:liinaquint:a) &aUr(?iCon)efiYcdè 
nello figura del primo capicelo » fèi paObggt , come lì vcdein delta 
tauola^pafftndo. 
Pi ma , Alla terza minore in dòi mpdi . Primo,in eicuatiop di mifuray 
moiu ndofì vna parte per grado in Icgatura^iioD t^cci^cfoi^akiramo 



B 




glU' 



St corido . Alla terza m.iggiore in doi modi , conie tìlfa^erza. minore' 
h qu. fto e il fuo propnilfimo moto, e rirolucionejmaffimeper an- 
cia i e aUu qujnuJvP all'c tf aua . Ma bifogn'auciìtir^ì '^ hc^qiMqdantl: 
fec oncÌQ ni^dojapaìie infcripre^fceBd*? pjer q.i^|§,>tfaC0t]4à jttet^a 
con hYupcriort, alle vplt^£itci^zan)'aggio]^,^4|/iìVQ|tr>mii)OEe* 
1) e ^ li QOpo^cià VP ialmp<3p .Se noi) |'ac^nd|K5^<>|VI<^UiJ0;lìarpa/!^ 
te inferiore^ la iupcriprc jiartbbe col fij€> moto pjef gr^(U)ietrSEartnag 
giort conrinfcriore^ allTio^rasf^iCendpfi ta^J|pHgdj,q^i«tàdal^mtc• 
Q rior/jvfà la te»-za minore con la fiijperiorc; ma fé farebb^ cer^a mino* 
re 5J^ei^ f^ko fifi terzajxna^ioi^,coipe fi ìfeSe nyJ^if i!l^)^}&„]^,* j 

Terz<>. AVaqliintam^i>modtvPrimp4n|>tìrtti^^ 
itìoucndófltva part< coft ipot^^ cop^fon^D^on ff f#jtio^^^ 

' t'alhmoihiaatrè VÓCI, e Secon^c^si^^I^uStfòndi^ihiìfiirap^i^ 
dofì ambedue Te parti con motorcttO) V|)àpcrgradp «jcr^Ij^ipa: 
falco di terza>rna a 4*epii) vqci^atielle cadepzc^^;i^te • 

Quarto .Alla quinti éìm^Qtiìtm^ìmioh^M 
partfi con m0ts;cJ6^Mtt>nòn Jajceti^^ 

durezza, o copìrcn^oS ladetta quinta ctmm&mvuAp^^ 
PI porc) e; con }a decimi neirattidpmeìctujUorà^ttMB^ 
^ tareputaUjCOt^DOi^ei^e^i^f (fbÉhJe?|detuì$efi)rfifid^^ 

"Vòlte*/ .j^ * ' ' ^' ■'. . . ;.:'■ ^ ■.-;.'- ■^ì^:"':" 

m elcuatiòndi mìfùiastnouétìcleffi cònmoìijtóàxtmUé congiiàht^» 
ambedue le patti; eSecohdkl^n eleuationditnifiua^moufdotfcon 
snoto retto 3*nbedUelc portiV vnaper gr^ado^ ^tV^ti^0ti^%ù di 
qiiarta>qiaffimriKUeà|&na^!f^ 
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DeUl4:alla 3.mìn,3.min;: J.mag< 5.inag. 
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D Tritòno,.o qparta -fupejflua, h4,c^faìe£ifue'^Ì|[nia.^e,chf,fonorifteC. / 

u(jl35»neff^&atfeinfa 

'^ * .1 I v>f i f fi' 

hVr;.i::i|! 



^tt^M^ 







ilÙlN^iiVc 



rtiìhm pillili 



HtaMW 



ÉWar:MÌ|p||ÌMt»: 



•iit^wMlwM 






yH«<wg^i u^ub ^{viuT ^«-^ •Itagli i4ik Mbuu (Và|^vj.xjua^ vr Li_jti.v*'V/ ^-vJii XlJUt** 

t'accorttzza , e ndle cSpofitibni di più voci * Et acciò che ogh\n6 

regola; Ef^tidoit gj^ f^^^^ ^^ P^ì^ti'l^^ 
quarte , A feccia fo^ U pa]^c;p(iÙ'^fcSMfÌn^^ 
cuer'inrquinta, cori h'dmapatpt piii htìÙ&^^'j[j^^ 

uua con iapanepiii^tavifectìnadcbefiVedl^^i^ 



^ 



^y^ 



^taflBÉa 



' foccKtlà^^tiapartjeinine a; 

cic^è vna terza fdtto la parte più aftavnf affiate p^fllndofi^d quin- ■ 
ta,o fefta^pcr mOti congiontijthe larà fòe^i^dacòn la parte più bai^^ 
fa . E cosi faranno'benpotóisé viilpòrrantio aggiuiJger*altre parti 
Goitie (ì vèrri • • ■^' ■^'^'' ■ -■•i^'y;''^'-'- :-'-^- ' ; -■'^■■'' 

tra qiKtrt^iufo (mi^flSme^^^lté p«&li3^^^^^ contri; coinè. 



diTpoftoiMÌ«ÌH^|r$ p!wà 0^^^ ^ 

T«^,^la qto|agttìrftf|(^l^^^^ con qualflùòglia 

hfolaonO)0 con la quin ta^oòme $*t detto nel facondo capitolo . 

> : > ','"..■ . ■■ r.*"! .'■ti-, ' '. "■ . 

V ■ ■ ' - >> ■ ■' 

Dèi modo di far'i paflaggi, dalla qaii|ta^rfetta , e dimióu- 
t a ad altre confònanzci é^ difToàanze .0 
; Capitolo VIL 

LA quinta, confon^nza perfetta, hi qqnljéjfu^rfe^^^ fbnoP 

duodecimajla decimanoiìa^la ventt^iìmafifftajÀc altre^C^^ 
de nella figura del primo capitolo) Centrò le lor'ottaùéjvndici paf- C 
faggi (come nella detta tauola n vedé)pa(randò . 

Primo. Airvnifonoindoimpdi.. Primo, in tieuation dimifurà,mo- 
uendcfi vna|j<trte perf^lto di quinta: > non facendo l'altra mot'al- 
cuno . e Secondo , in princìpio di nufura 5 moue^dofi ambedue le 
parti con mocb'contrario, vnaper gradóne l'altra per falxo di quar- 
ta , m a a^qtim t r o voci . 

Secondo . Alla^feconda in principio di mifura , rnouendofi vna parte 
per falto di quarta^non facendo 1*g1 tra mot'alctino in It g^tura . 

Terzo. Alla terza minore in tré modi . Primos in principio, ^ fine di 
mifura,mouendofi ambedueltpajp^ trpri moti con jranj^e congibn 
ti , Serofndcin priricipioiéfin'e diifcif^ra,mouendQ vna pane per r^ 
falto di terzajDon facendo Taltra mot 'ale uno. E ttrzOyinprincivìio 
di mifura^ rnouendofi ambedue Jep^rti ceninoli conrrar5,vnapcr 

^ gr^dojselaJtra per falto di quarta^m^ a tjuattioje Piò voci, per la fi- 
rn ilitudine di due quinte. ^ j 

Quarto^. AHi terjMi m^fegiòre in tiè modi , Primo, in piincipio,efine 

(li mifurà^m&uéhdòfTambedije léparti (e quefto è meglio di quello 

alla terza mirtore,/?mile a queftò^ton mpii t?ontrarjj,e coi}gion|j • 

Secondo,in prìncrpioye fine di mifura, rnouendofi vna parte per fai 
Xo di terza, non facendo Tal tra mot*alcuno; e terzojin principio di 
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Quinto^ Alla quarta in prìneijpio AìmlfutAimomti^^okvi^t.^^ 
qùartafrcpucata cohfonatìza peifctta^nèl Ba%<pnIaief1gi^«b'itFe* 




AttSti^DUendòS vna |)^it0;péì^gj^di6i'^i^^ 
PO. E (èconÌEÌo>i)n (krintiiip^ dì m^àmÉ^iif^i^^ 

maa tttjopiùvodip^iilMet^fiìniWaSèl^ > 

B Senim0.4AJ]affòfta^Qi;^Oi^i^|M}|sc^^ 

il vna parte con mQXoppti^ìQpto^fìjù^^ 
Octauo^^ai^aifìiajp^infiqiiq dim^i^ 

ialto di terza>nÒn {ace44jOfV3Ìtr'^m<^^^ 
Nono . Airottau^^ìn trè;Éi^ii,|i|tfetì>Ì^^^^ miflira> mpiicn-»^ 



doii vna parte pe/faltó^^^ugrtSj ti<èb-|iGSnd<i Taltra mot'akùnb; 
è gratiofo. Sccoridp^>^v|)rincijpo di nhtiftip'^fhouendòff ambedue le 
parti con moti conÌÌm%§ii^'p^g^^ terza. 

E terzp , in prirwSpiio^&'éieUat 



le pafti con mòtprcttOii vnafper gftfq 
maà quattrò5(r|%ìV<ldii?c!rIa'fi^^^^ 
Q Decimo. Alla decimasse é ComtaÀnpnfitì^iùièìinjeài mifara conmo 
uc6ntrani>e fépjaràti'd'ambeduc l^partij^iiéi-òjiijpuerirfoferjfc vna 
per falco di fefta minore^non facendo l'altra rnòt^alci^iHÓ . . 

Vndecinno. Alta d«ode<:inr!afftCòhdo aie unì^&'écp^^ 

te in eleuation di mifuraVinoUendofl Vna patte òpl™piofcparqt^ 
d'ottauajnon facédo Taltra mct*aIcunO;Coni!e appaw riaU efempiK 
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Circa li detto paflìggto fideue auertire • t>rimóvche non iipaflT^aAa 
quinta air vnifono (^maHlipe Co'l mezzo de fegnidd b mqlle ye del 

: dieCsTin principiò di mifurajttiquendoiì omb^dufc le parti cpnitìó^ 
ti retche ftrparatijOtjero vna per gràfìoje l'altri per ìahoipuerOjmo 
uendofi anìbedue con moti coniraril? e épaixì^ipmì^vijà^t^x^ 
dove Taltra per faltoy per la detta relatiohc di dì^Vffifenijfeben^^^^^^ 
permettono a y,a^.adS:c più voci. ' ■ D 

Secondo ., Non fipafla alla terza maggiore 5 o minorèin priqcipÌ9di 
mifùraa moiiéndofi ambedue le palati con motorettpjVnijpeit^ÈJtó 
di terzane Taltra di quinta i , :^. :f 

T?rzot Nftn fi fah^c^pià quinte jitì mediate (eterne s*è detto nel fecòn 



non fi reputa mconueniehiejfciiueriSofi dèlia dimiturap^ 
diflfejnan^a^comedeU'^txcfalifeptoróiuifitó^ ,- 

Quarto. Noft 



-&: 



4« s?É<:(mtoìsÌ0m0o: . 

A ( vBa per grààp ^^ i^ji^t|^rpq^ 

tiretti^ e feparati? almeno d'vnaparteshanendofimilitudinjJTdi due 
qqiilte.^ ;_ ; ,^ ,. , , ^ * 

■tione;! ^ . _.. ^__ ..^ .,_._,, _.^._,. _^.. ._ ..,,_. , 

niod coitarfi, b retti, fé ben*alcunf feiiè fon feruilì tic i moti con- 
n a r jj pt r hipro equifonant ia . ' Né dalla duodeonì^ air.ottaua, vna 
parcfc tiifcen^dendo,e t^aìrra afòcndendo>c<^ ^tà^^ién^ R p^mtz- 
t^ a quottroie cinque vodoCctoeaj^arenèWi^^^ I 
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L A quinta dioìinuta^ detJUi altrimcntc fcmi'dìapente , e diflbnante , 
hi conléfuederiùate, ihe fono quclPiftiilè dello quinta perfetta, 
trè|)aira|^vj;qnicindeifa tauolaììvede^pafìànd^ 

Primò/Ap? ffi^^niaggiore in U 

moùé^ofi^Ueduc |e parti'CG iipoti t'otrarij^e c6gioticiinÌt;gattira, 
ma a tré- vfacr . St donddj in principio di tnif^laimoucndpi^^J-mbe-• 
due'k partVon moticònuaniv econgiohti) e quefìoè migliore 
del primo ;^ e Terzo, inprincipiOiefintr^dJmifurajmoiKndofi am- 
bt due le parti con moti retti, yna pcrgradajC Taltra per fallo d'or- 
taifa^ma aj-très© quattro voci ./ ^ 

Sccotìdo ; Alf^ ag^d»^^ deidjirion di hfiifurd ^ tncuendofi^ha, 
parte p^rgradù,!^^^^^ 

TtittOi^^AnaTefta maggiòreìn elcuation di'mifufa^nicutrdèfiambV ^ 
due le parti con moti re ttÌ5vn3 per gradOsC Talti a per falto di ttrza, G 
ma a tré ^ e più vocis o con occaiìon di parole afprej e dii i^uouein^ 
ucntioni^oiijgbe. : .^ ., ■■■..._;.. ^ ^1 . - ^-v ^ 

Circa i! dtKOìJÌifffaggìo fi tf èiife atj^^^ ó ^ xbc là deUtf'ÌiuÌGta» 

ben poftasfà migìior^ciffcttbiche la quinta ^fcitas'come fi vede nelìt 

' efempij, qiupoiiijdiuerfamentefaitiitra 1 quali quelli fono migljó^ 

n, che hanno Ufe&a minore ausDti la detta q«mta, acuiftguein 

.principio di mifura la terza maggiore^bcn che gli^ltrianeora Xìano 
pur buoni. - , .;j .^ 

Secondi^. Xa partijuperiore , o inferiore vctójaJidittój^^ 
1 altra>tipi5la deuebamre(ftcphd6alc!ttni)cioè0i6S^tì^^ ^ 

ta^ma legata con la nota precedtntejpoiche non ìà b«on%ffetlbjcb O 
me iì wde jaeirvjtimi dscpi). Se bene no fi reputa perincop^eiiefi- 
te^ batterbyoripercoterla (coinè s*edetto)neI moé&ài0^^^^ 
de 5 o permette, ^*ahrediffibhanie^rii>ercom' nelle cadcii^?^^' 
che (à buon'effetto, (ma è mighoré il primo modc)maflirfte^trèi«| 
quattro voci, efpfimenàofiquakhé afprexza di parole, o ricòpièn- ^ 
dofi con altre psrtiscome fàvt vòlte i*é dettole iorfi ù dirà . 

Terzo. Si faniiont^Hecompo^tipni piiVdiflbtiaczefenz^alcunjheacza 

(cerne vogliono alcura, es^è detto n^I precedente ca{)itoló)trtjitó^ 

^ paem He p3rtt4i mezzo, ecotìl^occifiTOwdtUa quanùj ^<3ìdm^ 

gtìjnia^ccmefivetìthellVftmpiì» n.^. 
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j^liJ&èaó di Éar'i paffaggi dalU fciFb minore , e maggióre > 
j^ìllfrt cpnfonapzc, e d^Sb^rt^c . Capitolò :V: I IL 
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^lU fe](;on,da4iTprincipi.o di mirura» » mouetirfofi^iìaparte 

G$^n4d;]l§^MnoÌ'aÌcuno^ É feCii^dpjin prlnQp»iò di mifurajthoue- 
dou%t>edc*ele(p6rti con motto cohtraiiov vna per gradoi éralcrt 

Qaaiia;|t£p:fm^ due modi . Primo^m principio di m£- 

^pà) tnè^èiidófi athbcduele patiti con ttiòcr contrari }^vna per gra-^ 
/àp3c|[*atttòpefPtoditcT^ E f^corido^inprintipip di rtiifurayina 

, uendofi an)|)edue fc pjirti cop moto rttto i vria per grado ^ e T^ltr a 
i»<^^to4iJ!3wma, ' > - 

Qc^t^a* Alla quarta io principio dr^ifnraa mouendofi vnaparrcper 

Sefto^. Àté^uiniain prmcipio5& eleuation di mifura,mo«€dofi vnà 
parse còi;^^m>to.congìon03nonfacendo Inalerà moc'aicuno. £que 
itfc> è iffiiu propriamoto alle e on(bnan7.e perfette . 

Sa^iatò . Àlfei quinta diminutia in principio 5 de eleuation di miftira , 
• %^lìhAòd©5c4ìe<*è^tto nel capitolo jpreeedentc. 

Otiauo , AUa fefta maggiore in prificipiotjK eleuation di mifura5nio- 

- tfei^tidfiatì[)bedue1e|^ti^ònmoare£ti, e<q^ Mananfe 

ic^uouflÓBÈcipirt^ 

Noto .^lwttimain'priniipio4tinif^ 

gradò,hò^rttàtendoÌ*aftraiiu)t*4kttno. - ;^=x..^^ ' ,: " 

Decimo. Airottaua in elèuajCion di mifura^mouendofi vnaparteper 
fd^jdit^rza5nonfacendaTaItramot*aIcun^ ' 

Vndecìmo; AHa dècima minore in prihcipio., dcelcuàfìORdimirti* 

' >à5j ffiqUcndplìdgtìbedwele^^ con moti < ontraTÌÌ5yi||pcr gra- 
do, e Tali ra pereto (ftiqtóirta, òuero, mouendoftnévhapcrfalto 
di quinta^ non facendo raUrampi*alcuno>cptne apparenetli efem- 
fiii* 
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Circa il fudetto paffaggìo fi deuc aucrtire. PHmo,che rieri fi f3 patì^g 
gio dalla fefta minore all'vnifoDO in principio cìi mifura, moucndo 
fi ambedue le parti con moti feparati,d*vna pane folajO^'ambe- 
due^nd moto c,cntrario,o retC0/,prr lafìmìliciiduie d|do7vn\ibm > 
fé béneii permctteadpitojcpiii vocij. - ^ / ' . ' . 7 

Secondo Non vi a panàalIaqt]imain^princi|^Q,& eie ùatrone climi- 
D furajmouendoiì ambedue !e pairii coamororettò, vnàtó»^ gra^OjC 
rajtra per fa!to di ter23^ oùcro ambedue per quainuogrfRtroVoue-^ 
rof precedendole ^ vn*altra quinta cpn rmterpofitione iotp d*vh'al- 
tr^fefta in femìminima,, haue»d6 rèlariopeidi due quinte, Tér'zò* 
Non fi detion farepiiVfcflé minori afceiidenti , o difcenderiti, per 
grado, o ger falto,non eiTendcuì^Icuna diuerfìt4}itEJÌi^acendofi> fo^ 
, no migliori le difcelidentt per grado Vcl>i^leàfcendeiiti>pinqùa^ 
uoglia modo^Ciltanti . ^ ^ , t* 

Q^iorto * Non vi fipafTa airottaua in principio di ml^ra^ mouendofi 
ambedue le parti cou iMti CQntrarii>e cgngtómi^ouero^mpuciKid 



mn 
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. fi fol' vi>a paitesreftando ferma ralcTa>ouero raouendofònc vnu con 
moto coi>gion to, e i'aitra ftrparato, cflcndo ciuciti palTti^gi^rpri, e ^ 
duri, quali anco a pÌ3Ì voci fijptnetlonojcomc nellufempi] lì vede. 
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LA fcfta maggiore, confonanza imperfetta, afpra, e quafì diTonanza* 
hi con le ftic dcriyate, che fono le medeiìme della fefta minore,oc- 

: topafTaggifcome fi vedein detta tauplXpafTandO'. 

Primo. Ma cer^ maggiore in p.rrndpio,& eleu atfòn di mifur^Vmoue 
dofi vna parte perfalto di quarta, non facerrdoTaltra mot -alcuno* D 

fecondo • Alla terza mihorem principio, & eleuationdi rirtitó|a|^o- 
uendofi ambedue le parii.^on moto retto 5 vna per gra^^pgEra 
p^ialco di quinta . ^ ' ' ''l?^^ 

Terzo . Alla quinta in cleuation di mifura^ moitendofì vna part^ i;)er _ 
grado, non facendo Taltra mot*alcunoin fegaturrf,6uerarh prinei- 
pio di mifura anteponendole vfì*a!tra quipta, reftdtido Tt mpre fer- 
maral tra parte , oue la quinta ferua per diflbnanza ih femiminima, 
o minima, come fi vede neiiliefempij • 

Qtjarto, Alla quinta diminuta in priticipio,& eleuailiiób di mifurajmo 
uendofi vna parte per gradO) non £icendo l'altra mòt^alcuno, mai 
più voci . ^ . 

Qijinto. Alla fefta minore in principio,& eleuation di mifura, liioucn 
doiiambedue leparti conmoto rettO) e congionto. Ma non fé ne 
deuoDO&rpiùdtduefcniagrandìffimanecefTìtà. < 

G % Scfto.Alla ^ 



/ 



B 



iz SPECCHIO SECONDO 

Sefto » AlUiettima inprincipio di mifura^ ^ngiuendcìfi vna* porte cob * 
. mouxcongioncoinoQ facendo PdcramlDt^^^^ ^ - 

Seckiiìt^ . Aif'^ottaua in due rgodi . WiàìOiìviptàtìcifìoj & èfeiiattioti 
di mifura moucndofì ( e quéfto èli fuo pregna moto) ambedue le 
parti con moti contrari], e cpngioncijin lega tura j^rien^a. Efecon- 
do, irieleuacion di mtfura^Ce fì permétte ancolb pnocipioT i^ bene 
rvn'eralti-o i afpro ) moutfndofi vna parte p^r faItCMiì icv^y nmé 
facendo mera mot*alcuno. " ^ 

Of tauo^ 8p vltimo valla decima maggiore, e minor(r y in principio^ & 
eleuation di mifttrarmoucndo£ ambedue le parti con moti contrae 
n),vna per grado,erakra per Talco di qu«ta,ouero,moiiendofì vna 
parte per fai codi quinta^non Scendo 2*a] tra mot'alcunO) come ap- 
pare rielli efempi'i . I 

— '< ti ■ ^^ ■ Il I r ••^•■^••M. 1^ I ^ — J%. '- • * * *^ 
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Circa il detto pafl^gio fi deue aucrtir e . Primo . Noti fi deue arw3lar« 
da detta iètìa maggiore aU*vnifotìo gcr p|iit!c|^ , o finrdi mrf^ 
con moto fcpaTato^ò*vnajOd*ainbeduè le patt^^e nocaxifìgwji^ypci. 

Secondo. Nob vifi^d^ueapd^reaUa quinta per pritictpio,òfine^i mi- 
fura con moto fcparato d*vna parte^f congionta<kiraltra,o;co1 fé 
parato d'ambedue , tenendo qiieftj motila tìatura di due quinte , 
fc ben*^più voci fi permette, maffime co occafione 0i fare qualche 
fugalo altrove nelleparti di mezzo. E ptìriendofi la detta fefta mag- 
giore fciolta nelle compofitioni> fé le deue porre auanti la quinta. 

Tcrzoi Facendofilafeftàma^iore nelle compofitioni ,' non lede uc 
corrifpondere/fccpndo alf UDÌ)ncl!a terzaparte vna quinta dimimi 
ta» facendo decima minore con l*altÌFa parte, fb bene da altrifi con- 
cedc,comes*èd<;tÌÈonelcapitolojprécedcnte. . * 

Quarto . Non'fi deuono ùixc pM fdte maggiori» né congiònrc,tìè fr- 
parate, né afccndcnti,nèdifcenderiti,mafecendofi5 fono mi^iori G 
rafcendeoti,che 1? difcendenti,o in qùalfiuoglia modo faltanti. 

Qiiinto. Non fi deue andare airottaua coi moto rettx»ijd*ànib^ 
ti, vria per grado. > Taltra per falto^o d'amb<fdu0 per faltó : hàttan- 
do vna pane fcrma^l*àltra^fc€nda,o dìft fdapct faltó^éfftijdòtré^jp^ 
pò duri> febenferuonoperefprimcrfogg^ttiafpri^cdyfi.yjpefle 
coirpofitioni a moltevocì.Et in fomma quanto màncofcftc impor- 
ranno nelle compofitioni ) tanto mabcodilfononti y oafpre pare* 
ranno, 

Sefto . Non vi fi^dcue andare (fecotìdò air uni)aHia dechna y)*lftie2Zp 
diducfemitoni, & vntono { fé bene altri lo concé<)ono>eianno^ 
effendo vn poco difficile a di rfi,com e fi vede ncllicfempi). " j) 
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, De paraggi , che fi fanno dalla fettima> e daU'ottaua, all'ifl- 
tre con|OTanze,e difTòtianzc . Capitolo 1 X- 

LA fettimaidifiTpnanza, W con le llie clenuate,che fono la quarta- 
dcciina , la ventefìmaprtma, la ventcilmaotcaua^ & altre (come 
appare ncUa prima fìgura)fcite paUàggi^come fi vede in detta tauo- 
C Ia,paflando. 

Primo . Alla terza minore in due modi . PrimOain eleijangn di miTa- 
ra.mouendofiambe.Uickpatticon moti contrarli, vnapergrado, 

^'^'altra per falco di quarta, p d^ottaua, maffime nelle cacÌFnzcsfiig- 
gfte . Secondoiifi elcuatJon di nìifuraimouendpfì vna parte pVr (al- 
to d! quinta noa facendo Takra mot*alcunO> ma flime nelle cadenze 
sfugite^c per dar principio a nuòue fugherà iniiencioni . 
Y^ Sec on io. Alla ttr7-a maggiore in due modi. PrimOjin cieuarion di mi- 
^ fura? mouendoli ambedue le parti con mciti contrari|, vna per falco 
d'ottaua, e l'altra per grado . Stcondo, in ckuacion di niifurar, oro- 
uciidofi vna parte pcr.falto di quintajnon facendo Taltfa mot*alcu- 
no,ne}Ie cadenze sftigite5&: a molte voci. • 

Ttrzo. Anaqumtaiiv tre modi. Primo, in eleuationdiniifura,mo- 
uendoQambeduele patti con moti cofìtrartìjccongìpnti. Secon- 
do, in efeuationdi rnifura,rnouèndoÌTVbaparÉc per falco di terza, 
non faccntlo Taltra mot*54jcimo* E tefaiq , m principip di mifura , 
mouendòfì amt>eduele parti con moti contrarli, e congionti, tutti 
nLlIe cadenze sdigite,ouero con le fettime fciolce . 

Quarto. Alla fefta minore ineleuatipn di mifura,mouen(Jofi vna par- 
te con moto congiontp,non facendo Taltra mot*4lcuno . Quetto è 
il flio proprio naotój andandofcnepolallaqÌ4ÌntaieneHefincope 
lunghe. Quinto. 



Dìl M V S il iC: A^ 6S: 

Quinto .Alla fetta maggiore in clcuation di mifura in legatura, e fen- 
^>mouendofi vna partecoh itìo^ congiontòjnph fac^pndo VvXixrh 
mot'alcuno . Q^jeft^ J 3 tóo3)ifciK raotc^jppr andar fcn^ poi 

ali^Qttauaper^àrtócaideiizasefenza^- ; ^ , 

SeftOj AlTottàuain eleuairion^di miftirasmotiendofi ambedue le parti 
con mpti retti, vna per gradóne faltra per fafco dì ce>za imolte vo- 
. ci.e nelle .cadenze sfugite. j ... , \ .. -^- 

Sctuik|o:'ÀIkde:éiinà1tìfi4giÌi<)?^^^ 

uendotì ambedue le parti cotimoiiifelu^.vha p«r gradOp, e Falera 
per fai tg di quintayneUe cadenze sFugitéiji^^ 
Non fi può ifarottaua , e poi fetu1m|, andaftdofene poi alla (efta mag- 
giore 3 e minore^ connoti retti^*ambedue le parti, mouendofcne 



yna con.motocongiontOy è-r;^t|«k fTo^ifeMratoj haueridc^elacione ^ 
di due ottaue^com0 appare; n?UidueLvìy^ « 

La fettittiaiì può legare con ogni confonanzaima legandofi CQn la fé- 
ftas&ri miglior^effetio, com'è gii dett05& appare nelli eft^ipij . 
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L*0 ttaùi', confonanzà^erfétiti^tnà,, hi fcqttf dRie deiWiaite, tbe fono 




falco d'ottatta,iM>nfaeèttdoJ5aUrafrtot*alcuno. 

Secondo .Alla terza minókfn^èìa^Gdi #ran?wnij|^ 

r3<moucntk>fi vgia|)arte^petlpa(fó>e Pilt(à-f^^ ^1?^ 

condOìin èUu^h dilìrtifura^òuemìóftiift^etìtte-k'i^rtì con m0 
ti contrarmvnà |itr1b!tCKli terzone Tdlct^^i quarta . ' ETteizo^in de- 
imtron di mifutì j^niouendofi ambedue le parti con [pcuiff^ectiio vna 
perfdtòdird|;4icl5a1tra9*Afctaua . , • ; . J ; , 

Terzo . Afta f rìà%iifa|feioré iri?trè modi.P['m0mr^;impipiì^^ 
la^ monendoà ainibeduc \t parti con moti eoMrarìUl^W^gradp, 
t l'akra per faìt o di qumta% "Secondo ^In eTeua#)i'Wnrtftirii p mi)* 
aiendofi vna,partc|)crìrakó di fcft»^rnon fa^centó1^4l^^ : 

E terzo , 'm&€vkiìenààmi^ùK;k.ilihóucnàd3i:M con 

moti rctti^vriftiper tolto dr^erzaii?r4JtnW1él^#tì.if^<|#^^ ^ - 

'" ' p^imper 

:ndoii 

Scfto. Alla Tefìa minore in tre modi. Primo , in «I«^t^ORdrnf>^mfii,, 

moiwndofi vna partìlJWto4itc^>'non^c5fl^*S^ 
Secovido, inp^irrci^dfmmiri^^ouenaofitì^ 

moti centrarli ,.e congionti. Eierio., in pnncjm«^> & d^uation di 
inifuraimouchdofriinlboduèie parti coninoti rcifti,vna^ri^^^ 

traltrapefrako di quarta. ^ ; ; . . . 

Settimo . AUalefta maggjoreiatrè modi ..lirimo^in|)irinop?Oy & eie- 
uation di miAira,inouendófiiimbeduc le pàmf *tp^oti.coritrar^c 
concienti . Secondo,in principio^*: deuatien di mifu^^mpuetjdo 
f, vm partrper fiho di-terza yiion'fec.enaol!altra>inom^ 
t rrzo,in prindpio di mìfuta 5 moiiendofi ambedue kporu conino^ 

ti rcttiiVoa per grado»? raliraper iUtO fliquarta . 

^ - Otwuo*Alla j 



nstf'^ -ir 




Octauo . Allafetcimain principio eli mi***fÈ^>J^ . ^ ^ . , > 



dofaltraybt'afcuttdi-Séct^^^ * 

ra, móuelidòfi ambedue lé^àVti cori moff rem 5 vnapcrgradOjC 
]^Itrapei[ fdto di.qg^ ta . £ ;te?^M JjnJtìrih^KtìiA tlgié^lMìÉJi: ^ 
fa54y.m0uehdpifi a»ibedu4iiè jj^t^M 



' ■ - *- i - ^ ■ • ■ ■ ^.f ; - '■ ■ -^ 
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J.mag, 



7?*<> 



i 5'^.initu 



iMifi»^ 



Ti 



^^T—-*— ■ .^:^"^.***®-'-2*k'" raSr^^ rat**. ---« r^.#-i* 



B 





Circajl d<ttapafll|gfa5 dc0(?^^ Non fi dtiie-jaflarc 




nh^feparattj^pcr grado d'vn^ pane, e per qurffitì^&lÉlfai^^^ 
ra!traAnèai|h^titHepiiVvoci. i' ]f^p . T 

Te^ ; ^«»^ 4eiKi?ilÉte4a vn'pTOM^ anjiltlF^^ ambe- 

lAielepODr^f Gpfj 0ÌD&con^^ 

getì^ji pci^euc r aftcorrheng face» mòtto hnànViàxmorfiifn!^ 
B^^ &af(rf >oct, cdré compc^rioni a dèi chorì,&r a Ìn|Q|»e v'ickl^ 
N« VI fi ifeue pafiSu^e^enz'alf un mezzo; deco9 it»mb ìnfi^ 
auiW4f*c4ftuo^%ra, ' -r- , 




C^tpi^* >^B^j;^t% daH\)t£aWa ^a ^f^tiw^a^ &i i^èi^ 
w^tìw» frwi <oncrarÌH« ln>arat^ fc non atìngueyc jphVvoci . K 
i*^a «01 en^ua alla ft«i!»a«t and|at*aB<k ffiftaftoó^ore^^^ 



»?> 



tA 



.. , ■■- ^ — 



■::ir-y<\ c" 



à^n^0^%^mm^^ 



5P ' 





f*.< '••■^•ìX*'*» «ì't^*^«i^« WiW'*'^,*' 
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6^, $P^§f^I^#^l|Ò^|]^Ò 




5^ ^* .y*^ A ^* 



S.5, * 8.12. 
?4r , a 4. 




C . cUiIbnanzé n\uficafi> alli qtuL fi riducono tutti Taltri dipendenti, o 
^- derùiatf daloi|o) fuori d€ quali t^iSino^^b molti pochi|frnetroua- 

.rai3na>, .. ; |..v/' ." i*"'/: ■.*>-. ^- *■■■-'.■ ,; \'=^'%5I= .' ■.-' 

da^pailt di?àa battuta 9 e nel mezzo di cfle 3 o^fìànf o vha parte ftr- 
mastra fi m^ox^c, 

DièBe regole"; 4iiio^€l^^i fa^c> e cdàrai^iMepCf^^ 
icrnfio.e figurato* Capitelo 3(^ 

dkii o&cilti» fi pcrr^ann^milc-r^^ 

ciji» ?ef^i|?nrttìi|.i.QB Aqt^ilftSediflim? *i?ilai(»df . jpaj. hr^uil^ fkft??». 

pio, ^^ft^|&^ii?;^|^^ 




i*»/^ 




UIKU 



kuatkì 



*#^ 



n0ieu>» 






.?4i due j^^^ié^P^^^^^^ 

,paite cominciai c^r^^^ ^_,__. ^^.^_^^. 

cen^o lé incdefiijr?^ jgs^ 

Wrìàre, oiirmohare, p variare» Pfepfica^inpji^^ 

J>a4ifà . E quefto fi chiama propriamenté^Cphtrapuntò dpppìa* 

quale qui principalmente^ tratta, / * 

Sfiondo .1 fudetti contrap^^int» fi ponnofere f^pra, e fptòi fog^ttoi 
,qua^C)P§n;€fl<ndofìtr Oliato) fi cp^teWf in q^dl^paite,^ 
Clara i cintare in cpnrr^^ii>t<^e fl^jjrna^à pa^rtip p^-ipcipallao an- B 
tecederjte,€. mttc^raJtr^^ch^ fo%g^pft^ 

te dettagli diranno repliche,© cooleqqenti . Se bene in queftó cort- 
tri^pù'ntp fempre la parte principalief e confcquentemente le fuc rc- 
P"h|È»yètiiftintadalfoggctto,toméfiViedrineIprogrcflb, . 

Terzo} Il detto conrrapuntonon fipiiò rcftjinger piitì 5 cheallcvtcr- 
za^jn quanto alla fqarepljcabiljtivacdrtùeconfpnàns^diuetfri in 
, quanto aUa fua coropombiliii; poiché ailafe<onda(coi|i? ao^òaHa 
rpnai fua deriuata^ niun con.uap4intoèpropriainehtrrepJ|icafeUe, 
diuentandpm eflà tutte Je confpriatìze Aifonànze^é «untele diffb- 
iiqnze copronanzejcome neirinfrafcritta tauo}a fi vede , Né aftco 
er^phcabile airvnifono., bop eOehdoui dmt rie nèle cofonanze» né Ù 
le dilTooanze, c^wpe uii fippilmente appare . Deùe anco jril*er cdm- 
pòfto^lintrnp di :di^p:corirQh£»nxe diut rfe, e^i qualche diJToninzaa 
qu^ più vicinaipoicfc^fir bene Jé parti 
cnerpatio^^tempiD cpn mqlte èórò 

ci^ copie con ^lóUè tcjie,^f ifj^^d o|ni frip^doV^éitoiiSapu^ 
^ t?ì^^^$V^ li caiift)ftrm0vfe.9à f 0I cqni|9^uptb Amptièe^^aleè 

te vgu#, Ne^deuefìerider^^palla 

cimas^pa che. (fecondo alcunO r\otip^^a^%o(Ìè<^m^^^^ 

??'^5^aMpJ^f*il4ta5 ne foj^JècpndétacuHi àkri;|nj|iìànta a»^ 

^^P^hlt^m^j^^^^ di detta fauofa,a queffoi^rquii^ 

«iicrtii^^n^ poft.n?*turalmcn«e nd primo ordine firo£rio*-e,Ypro^ 
emendo da man finiflra Ila deftra ) rapprlfen):ano le c^nfomnze, e 
JMionanze.iJeBe quali dcue foi «nar fi ciafcqn cori ti apunto, da fai fi 
5P; ^^alfiuogba ibgettqTecpndoJc^q^oIiti delle confonaiafe , e 
f^oni^m^^omp^Xii neirotó»np dtJJjè r^^rficlip^alk quali «flS con- 

, y?f HfiFPWi^d^^tiro é rtpUcabiIci^X^Eilwi^ pi|. 

\ ■ >: ■ ' nitri. 






feti cqntM»>totìaottóÌi^K^ 

m^l^no lccpnfonaa?&.e diflònahwiàtleqiialì dcdorióèòrri- 

#oiÉ^f?Ircoijfanan«e,e diflì^nanz^cheijrraòno*^^^ 

to pri8cipale;fopra'l foK«fiio . Ij stftn qUiòdicipritó 

ft.^ oatiiralmeme (ma aTS^erfo) nett'àrdihc infenor| ^ dettót^ 

la; fé beoe ^ftana il predeft'ordiné fil^'òre^Tnamfcftano chiara- 

mentete qofQnanze,e Aflbiianzcdelk quidi djfueftjrnbarfì ciafcun ' 

B ^?™J?P"o*]^daiàrfift)ttp^aiaBojila4s«jK 

f . ,1-1 r_^ — ^^ *SòiijioJ!e,cotie^)r>iite lìeirordl* dèlie rttò 



ti dcIJo cpnfonanze 



che , alle ^uafi i detti contrapiinti fòl>riiji>è ftcffi fotid rctìicabiìi 
Li alcri quindici pnmi numen.poftf naturalmente all'inni j& a man 
deftra di detta tduola , dimoftrano chiaramente tutte le confonan- 
jc,e dilfonar^eCje&tto le tré fudette)alle quali i detti contrapumi 
fopra di se fteffi fono teplicabilr. E finalmente li altri quindKinu-^ 
men5pofti comedi fdpra5tìel mezxo dij(cletta tauola,r>cn'ohline del 
le re{^che, dmctanbjè cònfpnatìzeje diflbnànzejalle quali deubrio 
cornfponfere I5 éonfonanze,^4ì(ronan/e,che^f^ farcii con- 

trapunto pnrtcìpalefotto il fugjjektó. Et mfomma^^ìtitt'i riùiiitì 
tfi tutta là detta tauola inficme,<trijbno per conorccre,dc* quali co 
fonanze,edifìònan2c,fi componga il ^rimo» è principol contrapua 
fio. e quali ncfchino m tutte le dette repliche tuttcleconfpnanaeic 
difTprìaoxe, che fiponnQporrein tuttele parti pHnfipoIi del conw 
trapunto, fatto con ledette òfreruatìòniyfénxatirélèirfitóha'proua 
inrartcllajrnqueftpmorfo. EflihdcSppfta la teriaf per stempio) 
m dette parti pnnCjpalii^volendofi rraipórtare»o ré&ictrc la p^ 
fupenore vna^^uarta fotte , <ì guawli nella càfeHaacinnmé^G ter- 
nano dell ordine de rvm^rwmàìtìpoAiù^ 
ccdcrtdo da man fininra alla deftra, e fi dilfci^aijg^rleìtó tàfejk 
in fin .tqueIlo,che n^iondc^Hà quarta,poftaneU*drtódé'^tìtTim 
naturali , ppftì 4man ft»iftra alHhgiù,che itó4 «tóèi^ial^^ 
fceJa tepaTwn VmoyXiiìatrépùtu^int^&lltafbènà^ 
nefce vna%pft#,e^pèrò npnib^ 
domfi ppfta la fcfla^fi «rchi ncB'ilMfó móà^^a ìtigip^ 
vnater^,e pero è buotià,cS pu$ vfaórejiiifir'^^ 
pafc , E?yolcnddfi fi^laptpu^ deH^B^ 

ppflrfbttola«ttta ^lipla^ ptot^ehcla^ njap ijèftMÉÌm«lÌi^ 
«ongl-altn naturati^ p8ffi a maititeftrS mi^mmà^^Z 
tro la laucrfa qucftrj^he fi btMS^mMm«it^^ 



-N^ 



^#r M V SI e a: «3 

foto nelfudettòjmainogn'dtrocafe^chfi rorriibiiono^c catiluò , 
nelle .cpriti>ti»tì!^ sé àHà iìhi- 

ftrajcwftrifelé lóro ritó^ 

ftùdi^pcr inteticferlabenC) e pódaijajpihittfc^ /cruiriin mil 

le ocjcafioni^nifti^ifnìamentt in ttiaterìd de^ntr^piincijCanonhCra 
rpprtatìoni, edimutationidivétij'opartì) comeafuoluogon 
ditti. " 

Quinto 5 & vltimo, fideue notare» che^n detta tauob j5 coritcjbgpno 
dodici generi,© Ijpede ,0 forti ^S dmi coirapanti obRga», e^ppi}. 

II pHino è atla terza^il fecodo alla quaria^itteriso alla qiuntJà^Ìl4^^^ 
alb rèfta, il quinta alla fettima,il fefto airoTtaiia,iIfettimo alla deci- 
majrotTaoo an*vndecjma>il nono alla cìao'^ccimaiil decimo ajla^ter 
s^ecimacr l'vn deci mo alla qu art ad e un a-^ Si. il e uod t cano^hi x^vilii , 
tadetìma^guafi faranno qui i'ppreflb cui ti die hjaraB^il iJoì^to che (i 
dinloftraneU*infi'afCrittatauola. • 



TiMtóii (Toro dei mt^Jù difare hontrjpunùye Canoni doppij f opraci ^ foitù qttàt- 

futoglta joggttto . 



■mm:- 



Ordine principale per fare li contrapuniì fopra il foggetlQ||I||l^i- i 



che feghate d man finiftra • 



^-:.^i>; 



■■k 




Ordine JrincipaJepofte ferlforé If toritràpiln f<^ 

getto otte repliche fegnate »» man dcftira» 



V 
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SPECCHIO SICO*1*IDO 

A E>cÌ itìad9 di fare,c dì cantare il mimo^G^^Ù^^ 
quanò,e quiiJtQ,cpntrapunn prci^ètà^^ , 
cfottoilCogietto. Capitolo Xi. 

IL primo con:trapun;o Ci dice alla terza fotto il pri rpo 5 e pria^pal 
coiitrap^ro^percha è dudtabite'^ai'eplicaibiiejalfótetz^fot^di 
cm, eifetfdò fauoi'f^mlfof ^^ 

trprindgdìfniènteadeffàteÉTBa* v - , 

In fare il dettacontrapitntQ principale , vi fi prchibifcooo due terze , 
• djùci^atìtó helia rèplica doi vni(bni,Iaftfta>diuéntàdo^rW3^iic 
dis^ihni^'^P^^^Ado.^ue ottaueì la terzad^ 
ci ma^ fiii^fi^n e quarte,*ifolute co&kfterzejidMeqp^^ 
repUca|inVÌbÓBnde rifolute con più vnifc^i^quali nokUpiQi^md 
fettoVlà fettima rifoIUta con la fefta* diuetitando qqihtttja cuifògue 



■■.^■. 



K'C 




D 



in^do più none rifolute cori piiVfrttàiiiej^tiali ooianno buon'ef 

,ps«u^«^ma^'à cui fegUé tyndcfcima^ 
T&àfiti§:fto(Gg\i conceCfeper bXionOjXTprtittl" vnifo^ipi) vna terxa,Ia 
^"t^*iÉìC>l^tàuav vna dccìmàJ»fAm4^ém^%élà^^^ 
f rccot>dà,& vria quart4>rifolute cònìe tcr2iejyn4 Bon.^rifbluta cori 
J^otiaua, & vna ynde^ma^rirptutàcon la decimajalk <|iùli hellaire- 
phca tordfpondoriojiltre confonbitté, c|p&nan2éjT3^h:p^ 
me iticietta t3u6là^))^are , e ntìtì cftiypijùvedeiaireficni*^^ 
che tutte ^e egnftójFtze,^ diironanzcjCne'qm\& Ina 
fieni ^fipfohfbtìléno, fi concedono, ponwdofi nel cóntiapunto» 
còme.diUbnanzejciofceV^ ^ 1 ' 

Quefie fono l'ofl^r^Jrtiohvdi detto CptfajpGto,fettb fqpra il fpggetto, 
allateiiaj&uo il puri&lp^^a^ il 

di ei^,c nkìVìn^àÌé^mmm0i ■ 
iiatiOni del CòntVai^ttb^i4Ì#t:4? 



. q^F|[Sjt;ire trtifel^ tatrp!^ 

.._^/^ijpb^J^i|l^»4e inco d*o^. 
idÌ|bci%<Ért^#tticC» alla^erz^ , 



gn'aU(p'Concrajjpp;^fferttì^^^^ 

le coì^^^^SJ^'SS0à^^f^^^~^^^ ^^^_..^ __-.^ 

d*alcr§;ifprrclìefin1ilìnente lottò apii«ìcipflle,ouerdaggmrigen^o- 
fi alle dette oflerufitioni , o copmt\ièn2£ co'l predetto tohtraf^h- 
to alla terzxfopra 5 d'ditje ^pliche finaifment e fOpr*il|^^ 
fcruendofi di tali corifohanzc' biione > ^ diflbnamè fièli hfblu* 
t« ioiareii 0rin0pale>chek ioi^i^f 0^4aaO àt^^^ciipMxrecpi^ 

. IbiÈtàxè 



ji>^^J!i^:. „^ 



RaiW36ìJbuone>e diflbn^nMb^rifolqt€^6rifottOj ofoprà repli- 
catala c^c|tiellf> eomje fi v^c in detta téijuQla^eodfuifrafcrtttocon^ A 
tragittto alta terzafottoifetip fojira a foggqtso^enèff altro dia ter- - 
iàflSptàiiFattòfotto i! fc^etiOsCQn roffcritìttioni i^onfolo di detta 
terza, ma di pnVcon ronpruatipni>o conuemènzedCotilguelle detta 
tém^deltpikdma^e duodecima. ' 
n primo cotitrapuato fi canta, o riuolta, o varia, o replica (fenxa va* 
riare it foggetto, a due voci in fci modi^ diuerfi di corda,oluogì)30 
diconfohanze, e diifonanze^o di nome di figure,'0 note. ^rimó,co 
me ftà fatto . Secondo,alla terxa . Terzo,aHà decima . QuartósUOa 
duodédicima fotto , come replìchedel primo . Quinto ^alla {Hta • 
E ^0, airottaua fopra, alle quali fi trafporta^o muta^per la buona 
Còntiefuens^di confonan2C5e diiFonan^cche vifi troua . 
B^chefipuè Vjdfre, & efaminare generalmente in o^ trafportatìo- ^ 
y nejo mutationc di vocejdel contrapuntOjO d'altre parti fopra di rè 
ftefierdfendo fette fopra il foggetCG)Q fotto dÌ5è(elftndoifmiIme- 
le fatte iottoi!feggec:o)in quefto modo • VedaiìBi che confónan* 
xc , e dififbnanxe é tatto il contrapynto^ altra compofirionejéfb* 
pra li numero di quelle confonan^e^c diflbnan^c^s•aggi^nga il nu- 
mero delle corifonanzejOdiflbtianzcjalle^uali fi trafpcrtajche nel- 
le confonanze, e dittbt?an2e,fignificatè per quei numerijche ne re- 
fultano r leuatanerVn* vnitd) faranno trafportate,o mutate le con- 
fonan5:e , .e dilTonanie della parte trafportata in ordine alla parte 
non trafpornita. Perefempio. ElTendofifatto il con trapunto fo- 
pra ilfoggeuo coproflTeruationi della terzane volendofi trafborta ^ 
re vna feita fopra di ^cftefiTo.s^aggiunga (come s'è detto) il fti a tut- ^ 
tele confonanze^ d^iiTonanze^de' quali effo è compoftp^che fi ve- 
nficari ^anto fi è detto . Onde aggiungendofi ilici alleno , far4 
ie](teuatanevnVnKd)&aggiuqgendortaltrè, fardotto(e cosideU 
I altncpnforfantJaé difTonàti) confonanti^e buóni^t però farà buo- 
na fimilmece tal trafportatione,comenelli quindici numeri dtdet- 
ta tauol^j^e neldetioefempiofi ve Je^ efpeflb riefcejtrafportandofi 
ilcontrapuntojo ^1 fpggcttòjddf principale, e fu e repliche,vn*otta- 
ua fotto 5 p fopra di eflTe, méffimamente facendofi rimanere il cc«i- 
tiapunto m urlo femore fopra (facendofi fopra) o fotto(facendofi 

lotto)!! ioggcttoai che fi ^euebenNmpararc^enotaréjeirendo co 
fadimqltajmportanzainqueft*artc, * 

Si ponnolnco cantar 'mfìcm e a tré voci in fci,t pii\ modi,Mmo,can 
tando il primo, e fecondo; Secondo, il terzo, e quarto. Terzo, Il 
'ì^^tT^^\ ^a^t^»»^ ftcondo^c quarto . Quinco^il fccondo,c 
letto . E fcflo,il quinto,c fefto,tutti co*] foggetto . 

S/puonuplrar'anco li fogge ttoaduc Voci jflando fermo il contrapu- 
IO 5 in quattro modi ( ma rièfcono^i cò|jfOìianze riftefli diprima) 
Pnmoi ilModo M foagetto alla terza : Sejcondói alla dcqma : Ter- 

?^t^i'^f^°'^*^*?^-^^^'**= quarto, alla fefta :Equinfò,airottaua 
fottouioggettoVnncjpalè. ' ' Ì p^ 



'■ ì 




«i6 SPECCHIÒ SÉCÓJ^fbo 

Di Più fi panno cantare à tré vò^ciki quattri &li^tfh§mPrtaìO<Ì^J 
undailFinio, eftróndt^f^gettol Secontio^ìfibrtóixietòi^i^ 
J erzQjiI terzo , e quarto , Qimrroj il primole qóinio. Equfetoi, a 

Tutt'i fudetn rnodifiponnocaritiirepermòti contrari], &arr!ue^^ yi 
io non ioìo ne detto contraputico alla terz^ma iti òch'altrgariM 
ra> e quaJfu^ogJia compofitione di più^hella quale iìcmpéttà h fé 
«a 5^ue VI fi Jcgano diflonàttóe ^ né dcùiia pota irìifflitrVnte tfdtffèr 
confonante^e di(ronar.te,e vi fi procede Tempre con Itpdrti ber iho 
ti contrari fecon do il modo infegnato nel Primo Spec(!hio af cao 
1 5.fingeado le chiaui di natura.di b quadro^'^ìr b^maJle,ncPecoI•- 
de^doue fi dice mi,o regnandole con i puntile factiVdom le ÌLtatio 
g ni fecondo la diftapza de' punti, ochiauiiìnte, e ri^fcirà betiSfimo 
con tutte le partij e notcmufate, e comtaiiea quelléditàima,re^ 
ftandoui 1 iftelTe confonanze,e le parti neli'iftpflà dìftaniza^l pfmia. 
come appare m detto PrrimoSpècchiojéneirefempio. 
r^e'Z l ""'IMP -^o"f «-«iwito fofcto il foggetto con le mcdefìine 
regole , & olRr^ationi, e conuenicnze, delle rtplichenon folo alla 
terza^ma alla decimale duod«cima,foprail principale,e fi porri càr* 
tare in tutti fudet ti modi (ma al contrario ) del con trapunto alla 
terza fotto^comc m detta tauola^e ndrinfrafcritti efempiirad inii- 

C alt'ie r.ni;?h f ^J.P^''^'^"*^ ^'I' > e Variare , tutti Talcri contrapunii ^ 
aure repliche; chiaramente fi vede. 

Primole prindpal Contrapunto fopra il foggetto, variato. 




Soggetto inuariato . 

Al lt'< 



:::f:É:i:t:; :f;l5:ti:f : 
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Allaj. fotto. 




Alla ie.roito'« 




■"''"- "-''^ 



'^"""'"■"■^— 
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Alla i2.fotto il primo contropunte 






'iWi'^-Ji'»^ 



•*m*- 



' >^ni'*| < ^i*mt^*-<^ ti 




l«^«»i 



^— *r-' 



Allaó.fopra. 

Airs^fopra il primo contrapunto ♦ 






fi V fi t ! t A' 




Contrapiinto principale inuariato , 

■■A»!— ^* —'•*•.—*' -^ — **■*■■ ^■*!*»i^ IP- ■pWp<i<U«M,f^.» . ■ilio- 



- * Primo foggctto variato . 
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Alla 5,fopra 
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Allaio.fopra. 



•^ 



bc^ja:?:^!^ 



f^ìtm^Sìk^^ 
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4* H2S-?33?r^fe3i.^,^i.\.^'I^.-i;:4«* 
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•«**--i-.^fr'?^*?^?Ìr»: 



r,r--.rfl^ 



Alla i^vibpta il primo foggetto . 
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5. 



Jt^JU^ 



€. 





Air^ottO il primo foggetto • 

:Ì'EgiE:E5E:EE:|Er 

P M^aw ^^to^ .^^^d .i-^^^^,^^.^ *M I «e MM»*^ 

Soge^ fopra il contrapunto . 






i 



sA,ij «^.4 — Li^A4-V'ASL-A< 



^* Contrapunro folto il foggctto variato. 






iì 




■\ 



AJkfJSvtQ, 



^'fm,?!if|l,. 



VJ '■• -^'^ ■jJ'if^'^/TT?: 
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Primo fogge tto principale fopra il contrapiintOa Vaiiato. 




E~Ì~^§2rE! rÈi§Ì iE:2i=EE3E:Él 



Alla 3. fot to. 



Z]X-!^^^^«UM» JtA^^- -..«Q».»— .m^'A^mmm md^^Cì^r- *^ 

: AUaio.fotto. 




wim 






Ali? ia.fòtto il primo fogge tto . 
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6. 



" AHa ^.fopnrw 



i*<t<iMitn-[»M, I «)^»MaM«M«Mtt*^4 



— V*""^ •*' g*V *y**' r'*»^~-v ^*^ A— HP^ ■** 



^ ,.All'8»Wa2pri 
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primo fofgeua; 
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Si pprrjaruioltareildèttoconcrapuato,egralmancò/a, mutail^oi 

afieine . Il contrapunto alla feconda- idlatej52^5&c;in||n<&^d 
hfiaguinta , & il foggett>3 ad arbitrio^ oUeibJ mutando il i^jg&^tto 
^ feconda alla tei^i^acdmlìno aUadédmaq&intói&il conti^apiin 
to'ad arbitrio, e riufcirà fempt^é qualcji'vnó dei tòtettìftiòdi. Ma^ 
perche non fi può fare propnamcnteil còntrapjknto alla fecondasse 
nonaf come s'è ckttQ)ni ad altre repliche,fe^oa>nel mof.oJTredeif" 
ta||r^ ^^ riuolcamento hi m sé pochiffima Ijaìrictidi'cònrrapuntb V 
per quqfto fi lafciajaccennando folo jl modo di farlo à ehi n*hauefffc 
vegliai 

n predetto fecondo contrapunto fopra il foggetto detto alla quarta 
fetro il principiilejfi tà fecondo le Itre olTeruationi in tal modo^ Vi 
fi prohjbifcono T vnifono, la ter^a, la quinta, la deiciiwajcJa dtrodc- 
cinia^diuentando nella replica difibn/intixkfec6i3ioìai'qujrÌaJa^^ 
na rifluita con la decima, e T vnde cima vdiuentaiidòi^dk replica 
^onfonanzt bai pofte . Vi fi concedono la fefta. Tot taua, la terza- 
decima , e la qum^decima confonanfi, corrifpondendole in detta 
replica altre co/fiffianze 5 la fcttima nfoluta con la fefta, vna nona 
nfointa con rottaua 5 e laquartadecin^a nfoluta co la tei-2adie<:ima, 
^THpondendoIe in dtcììa replica altre dilìbnanze ben nfolnte;co»- 
me appare in detta tauola. * /, .■ / • 

Si può cantare adire vóci in fci modi , riuoltando il contrapunto fé* 

lo,o il foggetto folo , Primofriuolcandò il con traputo foto jCome 

C JìM^^^^ • S'^'^^op^^o 5 abbacandolo alla quanta. Terzo ^ airòttaua • 

Q^ar to^alia quintadecima fije repliche. Quinto alzandole ijiir^ qciih: 

( ta . E fefto 5 aJh'qtraua , per la fudeha conuepknza, che vifi Jroìfeia • 
Ì^iuoItpHdo;s*il fogfectto foIo,*tì pmcantarrcadae vfenellidéttJ 
fri modi . Piimo, come fta fatto . Secondo a Jza;idQl0,dlaiflùarta* 
Ter2o,alrortaua. Quarto, alla quintadecimajfue repliche, ^idfto» 
abbaffàn 'old aHa qumta. E fefto alfóttmiàjpef fj^d^i^^^^^ 
?.a di ccnfortan:^e, come appare in dena taìaola^e fi-VèéeiieH^efei^^ 
piì;quali non fi ponno cantare per moti contrariTjtife'* effejiaò Ùitif 
t#on le fudette regole^ma facendòfeneifi potrìano taritafe ., v 

Si può fare vn*altro contrapunto fotco il fògettò , allaquàftà fÒprail 
p pi in:ipaje,con le medeiime rcgole,offcruationÌ5e obnucrriens^htl 
lottpnfonaaze dhdctte replrche aìb qitìrta, ^rottaua, à^,a91àlqiiuii 
- «^^S^^Cop^'anfpaquintàv&alTòitaùafott^ 
rynuolxaref pii/alrruerfoye cantare iri ruttili pìredétti módiiritfoj* 
fffndo il contrapunto folo, o il foggetto foló, come in detciJt t^iad- 
ia,e nclli efempi) fi vede . 
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Primo contrapunto principale fopra il foggetto, variato . 
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^!pif^*Tr*"' 



z§i:èH4ErS:Er:.rzE::r3E:EEÌir::c^' 

Soggetto inuariato , ^^^~^;;*^ 

Il ■ ■ ■■ ily i!*-^p '■'—>} ■•— ■•^^— - 

Alla4.fotto. 



3. 




AU'g.fotto. 







4.=ff~ 










[MA«'^lM*kM^&'2^^9%** «««'■■^^■■■■^M 



* Alla 1 5 . fo tto il principale 
3 Alla^^pra.^ ^ ' 

ìT y y X 

AJl'8 Jopra il principale . 
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Centra- 
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Conrrapunto inuariato . 



Primo foggetro variato . 










Airs.fopra. 



Air i'5,fopra il foggctto principale . 






^^^^«-^^.^^ — ^-f— .«^- ^^^ ^JSZZZ 



6. 



Alla 5.fotro . 



'"^TrrzOzj: 



*»*•■&• ta«M 



:23E§$EÌS^.Ez 



^••<M»< 



Airs.fotto il foggetto principale . 

Ì=izìi555 



Soggetto inuariato . 



ziézdzac 
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Soggetto inuanata» 
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Primo cottfrapurtto variato fotte il foggetto 






AIla4.fopra. 
Airs.fopra. 








ìtlt 



^.*l«. 



t)i4 



Alla ij.fopra il primo contra^unto . 
Alla5,fotto* 



MliSb^l ■'4« 
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AU*8.fottò il primo conir«punco . 
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Primo 
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Pf imo fo^6?*»varkito • 




<€vi;i-f^4<f liti ^fff ' f%P#f t£ 



S. LI .— 




/ Contrapuntò inujriaro. 
Alla 4. fotto. 



■ z rroJ::!:; ::?:;'::è:d::S|:: :::::::::::::::::r 



AU'S.fotto. 



:r: 



^v^^*' ^ 1^^ ^^^ ^ ^m ^m ^m^-^ ^m^ ^ ^ B^^^^ feri ^A^MHHM^^ SA ^m ^^ ^b^H^-^ a**^^k^^^^ - — — ^^^ -^ 

i»^^ |"^ìrc " """Xj * jnCac ^ .^•' ^** ^^ * '■■ '■ 

Alla i5»fotto il primo foggettq^. , 

«»•■** ^* «*wMa_«« MMMn^M mpmim^mm mpK^^^' f^mmtmmnm^'pmwmtt~-<^f>^mtv^»m 



n Aila;.ftÉitt/ 

AirS-fopra il primo foggetto^ 
U predetto terzo contrapuntafopra il foggettò^^etto allj quinta fot^ 
to il principale^ii fi con lejue olTcruacioni in quefto modo « |q eifo" 
fiprohibircohQk^ir^.Ià ì^yèla i j^.cohlbnanze)diuentand^^ÌIb«- 
nanzc in detta replicajla z.rìfolqta^on Ti-la 7*la ^.rifoUifca cloì&i'die - 
B •Iai4.'dìf!Qnanzemalrifaluteindettareplica/ViiìiconcedQn<;frr* 
fa jJay^la lo.e la ii.confonanze, alle quali CQrrifpondòno éxrc cS 
fonanze in detta replic^^ la »* e la 4.ri|olute cìnti WiAa p. e 1*1 1 .tifo* 
^ Iute con la io.alle quali corrìfiiDndonQ ih detta teplic^ ^tre confo^ 

napze^e difibnanzcsben rirolute» comeappare indetta tauola . 
H éejtto contrapitato &ttò) di più con l'oflh'uatiom deOa ^uodecinu 
^jficaouà i^ vog (^u^xmiQ t^oU coatrapiiàci>)it> cinqle 

" «iédt« 



m- M V s I e A. ri 

modi .Primo, come fti facto . Secoudo, abbaflandolpatla quinta. ; 
A Terzo 5 alla duodecima Tue repliche .' Qtiano, tilzandolp alla quai»-^ 
ta. Eqnmco,ar*otuuapcrladcUaconucnienza/ ì 

Si può cantare a due vocij riuoltando anco il foggctto folos in cinque 
altri modi . Primo, come ftàfatto . Sccondo-i^lzandolo alla quinta. 
Terzo j alh duodecima -, fuc repliche . Quarto 5 abbaiTandolb al}i ^ 
quarta. E quinto-iairottauajper la medcfima conuenicJìza . 

Si ponnò fìmihìiete caotaré tut t*^ predetti modi tron moti c'òntrarij, 
efsédo fatto cole Ridette regole, e fingcdo le chiaui come di fopra. 

Si può fare vn'altro contrapunto fotro ii foggetto , alla quinta fopra 
g li principale, con lemedcfime regoIc3& oflèiuationi di dette repli- 
che: alla quintale duodecima fopra . 

E fi può cantare a due voci,e con moti contrari) in tutt*i modi (ma al. 
concrario^chc fi canta quél di fopra^come in detta tauolaje neirin- 
frafcrittiefempij ÌÌ vede. 
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Primo contrapunto principale fóprail fì^gettOy variato 
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Soggetto inuariaco . 
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Alla ^otto. 
^ia.i».fóuo 3 principale 






^A^^mm 




; -^ 






All'8 .fopra il principale . 
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B 



Primo contrapLinLoinuariato - 
^Z.(:zZ ' 

\] — è- 



:ì 



-4w^,^.,^_ 



4-ziSf::r:--^— 






—•*-—'—*'- a»-— •!*?-'— '**-■ -»* ^«..«MM..^ . •« 



a. 



Sogge:to variato. 



n-^'r.": — --i^"^^;-ÌC 






Alla 5 .fopra . 

3- 5:E:5ìzEÉz?fE 



'i 



r!roi:z 



Alla 1 2»ftipra il primo fogg^tto . 
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*-■*•• S^ì«jZ1«;»v-*-3»4!^ 



AJla 4. folto *. 



Airs.lbtto il primo fogetto • 

Soggetto inuariato . 




4^« 
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Pnmoymtrapqny» variaro l^gto » roggéuo , 



Alt» 
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z. 



^^Xi 






-^f.::; 

* 



AHaj, fopra. 



«•or. 






r*i 



..r.é«. 



4 ^ 



-I T-^.-I-Ì.p-3E •».. 



Albji.fopPi^il principale. 

AlIa4.fotto. 



'*-' 



' — T '"^' 



^•.+■^ + ■"1"* 



5. 
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AirS.fottO il principale . 

E5~:: 






Primo fogge tto variato . 
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Contrapunto invariato . 



^'1 
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^5:_-j^^::::::^:;:0;:;:J :;:2:;n:|::::3^;::p:^:™:p 



Alla 5. folto. 
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0||» « " iw— m>^*Wb A^^ »!>■■* aB«*s«%X«v"v **^**'*J ^ yT** *' ■■'.'■»*<%*»*"«'^^ «F*» 
^ -,..... • iW(«i«MWin»>iNÉ «np^ppt^M^n |t*|i(ipipr«**i» i»J'i»r'y'y*" «^ *?* 



Allazi^roiio* 
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AIla4.ropra. jl. 



'••-•«•"•••*•■* «•«••*««««« s««Ì|i<«pMp«« liMVNi*^^Hl«p««J «4 k 

^ Airs.fopra il primo foggetco principale. 3 - 1 

^ . . ' i ■ - . . 

11 quarto contrapunto fojira 11 foggetto ^ detto alla fefta fotto il prin^ 
cipale , fi fi fecondo le fue olTeruationi in quefto modo . In elTo fi 
prohibifcono la 3 Ja 5. tiue 6.due l'o. la ii.e due 1 3.confonanj&e5di- 
- u.nrando difTonanze,© confonànz^malpoftesìn detta replicajlà i. 
e lo 4. nfolurc con le terze, più 7. rifoluce con le fcftc, la 9. rifoluta 
conia I O.C pili H.nfolutcconlcfeftedecimejriufcendonialriiblu- 
tc in detta replica . • 

V] fi concedono Ti. vna6. TS.yna lo.vna ij.ela iy,conronapzc,Ia 2. 
liiolLua con rvnifono, vna 7. rifoluta con lafefta,^ 9. rifoluta con 
B Touaua, Ti 1. rifoluta con la decima, & vna 14. ri folata con- la ter- 
/ zadecjma.o^le qualf cornfpondond in detta replica altre confónan 
^ 7.e,e difìbnjnzejbcn pofte, come appare in detta cauola. 
11 detto contià||anto ^ fatto anco con Tofleruationi ^ e conuenicDze 
dille rcplicUprs. alla Ji.&alla ij.fottoil principalcjficantaadue 
voci (riuokando il contt apunto foloj in fette modi^. Primo, come 
fìd fatto . Secondo, alla 6. Terzo, all'S.Qiiarto, alla'i 2. Qufhto,al- 
la 1 5 . fotto \ Scfto , airs . E fettimo , alia 3* fopra il principale perle 
dette conuenienze. 
Si puòcantar*ancoa tre vociinfei modi. Primo, cantando il primo^ 
e ft!CC!i. o ( dandoli l'ordine in quefto , & in al tri cfcmpij, fecondo 
Q ch^fo^o qui, & altrouc nominati j^Secondo, il a. e 3» Terzo, il 2. e 
5.Quar€o,iI 3.67, Quinto,il primojC 7. E fcftojil 6. e 7.tutti CO*l fog 
getto. 
Riuoltando di più il foggetto folo^fi può cantar fìmil mente a due vo 
ci in fttte modi . Primo, come iti fatto: $econdo,aIIa 6, Terzo, al- 
rs.QyartOsalla i2vQi!Ì"to,'alIaij.fopra. SeftOjall*», Efettimòsal*- 
la 3. fotto il foggetto principale . 
Sipuòancoqucftocantar*atrè vociinfeimodi . Pì*imo$ cantando il 
primo, e z. Secondo,il 2. e 3. Terzo,il 2.c 5. Quarto,il a.c 7. Quin- 
to jil i.e 7. E feftojil 5. e 7.roggectijtutci col contiapùntò , 

Tutt'i 



^?.-«^fl|ff!^:; 



iPTv-TitvwritT^JT* -■ 



T^T^Ijp'^^n^T^^iSi^T^?:'^:^^ 




WW^W^^^"^- 



Tutt*i predetti modi fi potino cantare con móbcontrsni 5 cene più 
volte s^c detto. 11 che farà manifefto a chi riuolwrincì modo pre- A 
detrodafóandofi qul,e nelli altri eftmpihchefi porranno-.pci bre- 
tiiti, e per dTer cofa facile a f arfi cpn k prcd ette regole;! mtr ofcnt- 
toprimoefenipiojfattpfoprailfoggejto. \^ ., . „ 

Si può farVn*altro cotrapfitofotto il foggetto, detto finiilirietealla 6. 

' foprà il principale, co le'medeftme regole,& oflèruationi di dette re 

^ ' pli<;he alla fetta. airs.alla i i.& alla 1 5.i<?pra il dettg cotragCto pnn-. 
cipalei E fi potri catarea due,& a tre vocirriuoItSdo il cotrapunto 
folo, o il foggetto folo, in tutt'i modi, e co*l Hìcdcfim^ordine^cne fi 
può cantare qutl di lopra 5 come apparirà n<irintVafcnito fecondo 
contrapiinto fatto fotto il foggetto > fé fi riuoltari nd modo pre- 
detto. B 

/ 

- e-^Iè V" -•? ?- 'f T+f rt-TT#- -TO'"- "^ — ^ '^ — •"^ 



Contrapunto fòpra il foggetto detto allaféfta, yariabije . 



H 4 1. X ^«- 
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Soggetto variabile fotto il con tr a p un to^ variabile. 



I 




Soggetto variabile, foprail contrapunto. 

' - .^ Ti ^ ^ ■ 



Contrapuntò fotto il JbggettOi variabile • 

■A. ' 

Il modo di far'il y^cohtrapunto fopra il foggetto detto alta j,t qucfto 
InefTofiprohibifconori, ducterze^ laé.TH.la jo.la J3.elai5 la 1. 
rifoluta con fi . la 4. rifoluta con la 3 •la 7. la 9.1*1 1. e la 14. per le fa- 
dette ragioni . Si che vi fi concedono folo la terza ( ma vna volta 
lola^la^.elaia* 

li 



A 



^fT^i^^v-^' 



■^-*W(p!!SfJ-^:^ 



'^IW' 



^''^'■'^■'r'^-:!^-^?^^!^^'^^^^ 



II modo di cantarlo èqiiefto* Sicatìta(v^ti^w<lià iblf)al COfttrapantOJ 
^ a due vociiin natie modi. PrinriOjCaoc^rtÌl4ìo come^M^ 
do, alla 7. Tej20> alia 5. Q^iartO, 4U*5* i^^^l^tì* alla Itì^^ 
1 2, forco, con l'oHèrriid^oni, o canueniei^ de quafi éiàtto . Squi- 
mòialI'S, O4:t^uo,alia 6/£ noóo>ala 4*^r0pm il principale per la fu* 
detta raggfonc._ , \ ' X 

Si can(a a tré^ocj in dieci modi* PrimOjCantando il primose 5.$ec;oa 
do^il pritncérj. Tcrzojil i.e 4. Qyiirto,ii4.e j. Qiiinto»Tl j.c d. Se 
fio. Il j.e jrSemxnOy il j.e 9. Ottauó,!! z,e>. Nono>il 7.& 8. E de- 
cihio^r S. e 9. rutti co'l foggetto . 
Si canta a quattro voci in due modi . Primccantando il primo^j. e 9. 
Erecondo,il2.5:.rff.tuttico'Ifoggetro. ^ 

B ^^Jandofi foio il foggetto vfìctìnta co'l contrapunto non wiaco, a 
duL^a trè,& a quattro voci^in tutt'i modi,che'l détto contrapimto 
variato fi canta co*l foggettonon variato . E tutt'j predetti modi 
fi ponno cantare anco con moti contrari),' come appare neirih- 
frafcntto primo efem|)i05 fatto fppra d foggettOj variandofirvn^e 
raltrOjCcmedifopra, 
Il mododi fargli detto con trapunto ali a fet ti m a fotto il foggetto ,8 11 
, 'i^edefimo di qiK'l di fopra^faccndofiairiftcfle repliche, con le mè- 
defimc oflèriiationi^jC 1 1 golc,variandos*il contvapunto,&4l fogget 
to, comedi fopraj ftrben'al contrarici Et i modi di cantarlo fono 
pjrtmcn:c l*iftcfì[I, comeptrlc cofc gtd dette, e ndi'iiìfrafcritto fe- 
Q conAo efempio fotto il foggetto(vanandofijè manifcfto. 










C on trcponto alla fcttirp a variabilcjfopra ilfoggqtto . 
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Soggetto fimiimcnte variabile, 

^ SoFi^tto fopra il contrapunto, fimilmente variabile •_ 

Contrapunto fotto il foggetto detto alla 7. variabile ^ 
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Del modo di farc>c 'cantare tutti l'altri fcquenti contra- 
punti obligati . Capitolo XII 

SI fa il fefto prenominato contrapunto obligatòfopra il foggetto 
detto airs. in quefto modo . In eflb d prohibifce folo la 5 . t la i. 
rifoluta con l'i. Del refto 5 ognicofafcgh concede, come in detw 
tauolafì vede. ^ . . 

Variandofi folo il contrapunto , fi canta col foggetto a due voci m 
cinque modt . Primo,come ftà fatto . SecòndMjre.Terzonalla io. 
Qua ro, alla 15, fotto conrofTeruerionide quaiiè fatto . Equm- 
to-,air8.ropra il principale per la ragione gjd detta . 
Si canta anco a tré voci in trèmoli. Primo> cantando il primole 3 

Secondo,iI 2. e 3. E ttrxo,il 3.c 4.tutti col foggttto . 
Variandofi folo il foggetto. fi canta coM contrapunto a due,e tré vo* 
ci in tutt*i modi, che f\ canta il contiapunto co'! foggctto . E tutt*i 
fudctti mo Ji fi cantanofimilmente con moti contrari}, come ncl- 
rjnfrafcrittoprimoefempiorvanandofijfivcde. ^^ 

Ntil'iftefTo rt^odo,e con le medefime o(reruationi,rt pliche,e viriatio 
ni (Te ben'al contrano)fi fa il contrapunto airottaua fotro il fpggct 
rocche frfi quel di fopra . E ril^efll fono parimente li modi di can- 
tarlo,comehormaièchiaro5&in quefto fecondo efempio (varian- 
dofi) fi vede. 
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Contrapunto fopra il foggctto detto all'S. variabile, 

p-Ì-:=iz=2=::|~^irfc:2:Tir,tì==:c 

Soggecto rotto il contrapuntO] variabile . 
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Soggetto fopra l contrafunto variabile 
Cotitpapunto fott*!! foggf tto, d€tlò airs, variabile 




ti SPECCHIO SEqo^ipo 

Si fi il fettjmo contrapunto Copra il foggetto detto alla lo.inqucw» . 
*, modo .In cffo fi prohibifConOìdue mzf^m ftftejtj^it: decime^cU 
^ ^ ter2adecima,dut feconde ri folut e con la terzana 4,la7.duc ^.c due 
N II .rifolute con le dedme^e la 14. Si che vi fi concedono vu? ter^a, 

vnafefta, & vnadecima, vnafeconda rifoluta con la tcr2a,vna p.Jfc 
vna 1 i.nfolute con la dccim3,come in dett^ tiuola fi vede . ^ 
Si cinta (variandoseli contrapunto foIo)a due vbci in dieci modi, Pri. 
mo,comeftàfarto.Secondo,alla io.Tcrio,alIa 12. QuartcaHa j. 
fotto ;Quinto^K3 Topra il contrapunto pnnc]pale,peir lelor of- 
feruationi, e e J»nicnxe fudctte . Sefto. aHa io. Scttimo,ana ii, 
Ocfauo, alia 3. Nono^aHa j.fotto. E lo.alla feftafoprailfog&Ctto, 
alzato vn^otcana^&abbalTato il contrappunto vna decmia^^r Te me 
defimc olTtruationi,É conucuienac neife confonanzc.e dflpbna/c • 
B Si camaanco atre VOCI in dodici modi. Primo, captando il primole 
2. Secondo , 1! primo, e 4. Tcrxo, il primo, e io. Quarto, il 2* e ?. 
Quinto, il J.e 4. Serto, il4.e J* Settimo,tl 5. e 10.C0I foggeitosCQ- 
me fti fa t:o . Ottauo, il 6.e 7. Nono, il Te 1*8. Deci mo4 S.e 9. Vn- 
dccimcil^.e la E duodecimo,^ 6.e5^.co1 medefimofoggetto,aI» 
zato vn'otTaua- - >. 

Variandoseli fogget IO folo,fì canta a due voci col contrapunto non 
variatOjin dieci altri modi. Primo,CQme fìa fatto. Secondò,ana ic. 
Terzo, alla v z. Quarto, alla terza fopra. Quinto, al!*8. fotto 1» fog- 
gctioprincipale. Sefto,aIIa io. Settimo,ana 12. Ottauo^alla 3.N0- 
no^alla quinta fopra . E decimo, alla 6. fotto il detto contrapunto» 
C abbairatovn'ottaua,& alzato li foggctro vna dècima. ; 

{ ' Sicanta fioiilmentea tré voci tndodici modi J^imo,,caiìtando il pri- 
mo, e i. Sccondojil primo, e4, Tcrzo,iIprimo,e 10. Quarto,il 2,e 
' 3. Quinio,iI J.e 4. Sefto,iI 4.e 5 Settmjo,iI y.e i«** «>^^ontrapun- 
10, come fti fatto . Ottauo, il 6* e 7* Nono> »! 7*: 1 «• Decimo, 1^. 
e ?, Vndecjmo,iJ 9*e 10. E duodecimo, il 6-e 9.coT medeftmocon- 
trapunto abbalTato vn*ottaua,& alzato il foggetto vna decima,co- 
menenìnfrafcritto primo efempio apparirà, fc nel predetto modo 

fi^uoltarà. . -. !^ \ * 

^ Si cantano infieme a quattro voci il detto contrapimtd ,^ e foggnto 
variati, in due mo'ii . Primo, cantando il primo, e 4^ comr^punto 
fy col primo, eji. foggetto . Secondo , il pnmo,e z.comrapunto ca;i 
^ primo,e z.foggetto p , .. 

Tut^i fudetti modi fi ponno anco cantare con moti contrari) , come 

ligiadetti . . . ,. . - , . * ^- 

Con le medcfìme regole • & oflTeruattoni , repliche , e variationi fVe 
ben'al contrario; fi fi il contrapunto alla io. fotto ilfpggetio, cì\c 
fi 6 Olici di fopra. EnfteffifonoartcoUmoiidicanwtoy come 
«eli'mfrafcritto fecondo eftropio fi vedìd^fe fòcondO i prcdeiTs):?! 
dmefiriuoìtari* 

.Contras 
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Contrapunto fopra il fogctto, variabile. 
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G- t"t lTfÌT -f f ti •ÌT*r- •tv- -; — : ' 
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Contrapunto fopra il foggctto detto alla io. variabile . 
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Soggetto fotto il contrapuntOj variabile . 

Soggettto fopra il contrapunto ^rtto alla io. variabile . 
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Concrapunto foti'il foggettodetto alla lo.variabile * 

Tottauo cotrapunto detto all'i i. fi fi fopra il foggetto in qtiefto mo 
do. In efTofolo fi concedono la rj.laij.ela 14. rifolutacbnia U. 
Tittr*]! réfto fé gli prohibifce,come cofta in detta tauola . 

Var:r,nccfi folo il ccDCrapiirto.fatto fi Io all'infrafcritte repliche con 
le loro olTeruationi 5 fi canta in fette modi a due voci . Primqlj co- 
me ftà fatto . Secondo, airi r.Ttr20,aIIa4- Quarto^alla 6 *Quinto, 
all'8. Serto^ulla 1 3. H fettimOìalla 1 5. fottìi conti apunto principale. 

Sicarita di pillati e voci in fette altri modi. Pnmo, cantando il pri- 
mo^ e 4. *)econdo, il 3.c 4.jTer2o,il 4-^ 5- Quarto^il 5, e 6. Qi^into^il 
tf.ey. Stfìcili.e 6. E fettimo,il 4 e 7 tutti to'! fogigctto^. 

Variandofi folo il foggetto, fi canta a due,e tré voci, cr/l cotrapunto 

in tiitt'imodi,chr1ì canta il contrapunto coM rog^;t;tro c^cir;*^ ntl- 

l'infrafc ritto pnmo cftmpio apparii djriuohan dolo cc-1 prcdett'or 

dine. 

I detti contrapuntijcfoggctti variali fi cantano anco infìt me aquat- 

\tro voci in quattro modi.Primo,cantando il pnmo,p 4 totrapunto 
jco'l primojc 4.foggl.tto.Scconjdo7Ìl 5. e ó.contraptjnto co'l primo, 

/e4- l'oggetto. T^rzo, il6.e7, contrapllntoco*lprlmo^e4.1pggcc- 
t0. C^iartojil 4.e 5.cotìtiapuntoco'l4.t7.foggéito . 

Li Tutt*i 
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«4 SPECCHIO SECONDO 

Tutt'i prec^ctti modi fi ponno cantare anco con moti contrari} pcrit 

Con le mcdt lime regok, ofTeruationi-, repliche, e variauootjii ni(nia 
al conirano) il detto contrapunto all' i i.fottoJI foggctto-» che Ufi 
quel di fopra, e con Tiftelfi modi di cantarlo a due^ a trc5& a quat- 
tro voci,come ncirinfrafcritto fecóndo efcni^ofi vedràjtiuolun- 
dolo ncljraodo predetto . 





B Contrapuiuofopiajl foggetto detto airi i. variabile. 

J— -«— .*^*» -*p- j— *-^ -1 



^^4-f 



ÈirEiEElÈÉr 



Soggetto fotto-il contrapunto, variabile . 
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Soggetto fopra il contrapunto variabile * 



Contrapunto rotto il fogettoj variabile» 

Si Ù fopra il rogft ro ÌT nono contraptmro detto alTa xi.mqnefto mo 
I> do . In effo fi prohibifcono fa 6, la i J e fa 1 5. la a.nfolnta con ri . ta 
7,nfolEita-conla^.la?.TÌfofutaconrSf^ta i^^^riroTotaronra 17. Se 
gli concedono r^ la j. fa f,Yt,h lo.e fa iiJa i.eTa4.rifoTuteconra 
34a9.cf'ii.nforutc conia loxcmcpppare in delta taaofó. ^ 

Variandrs'il deteo contrapnnto fcTo, fatto anco (fon roflenttiopi 
derinfrafcritte repfiche fotto , & ottaue fopra . fi canta nf due vocj 
in fvi mo^i . Primo, come fti fotto. Secondo, alla i2.Ten::o,alTó j. 
Qaarto^alfS. Quinto>ana loTctto.EfeftojTiira é^fopra^ircontra- 

punto principafe, . , ^ * 

Sicantacìjpiùatù vocìi» feimodi.PiimOj caiìtajid© li pt^Ort^ 
' Secoib» 
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Sf fftnto, 51 ^imo> e é. Terzoni! i.e j. CJuartOjil 3.C4. QyiniOjil 4. 
cj.Bfefto il4,e ^.turticolfoggetto. J^ 

Variandofi foJo il fogg^tto^fi canta a due^c tre voci co'l con trapunto 
in tutt'i modi, che fi canta il controipuoto co*I foggettOijcome ncl- 
Tinfrafcnito primo eftnjpio coflari 3 mioltandolo nel modo pre- 
detto. " ' T ' 

I detti contrt^punri^ e foggetti variati fi cantano di più i quattro vo- 
ci in quattro modi.Pnmo,cantando>( primole j.contrapunto col 
primo, e 3* fogge t co. Secondo, il 3. e 4.conrrapuntoco*I primojey, 
foggttto. Terzo,iI 4.€ 5*contrapunio coM 3e4.roggcttò, E quar» 
to^ilprimce 6. contrapunto col prinro,e5.foggeito. 

Tutt*ipredettìmo^i fi ponno anco cantare con moti contrari) . 

Con le medesime regole, ofllruatìoni, repliche, e variationi fi fi i^^ n 
al contrario^ il detto comrapunto alla la.fotto ilfoggetto^chc fi fa ^ 
quel di fopi j^^e con l'iltefllì modi di cantarlo a due, a ti è, & a quat- 
tro vocijcome neirmfraljintto fecondo ef empio fi vedri variando 
fi nei modo predetto. 







Contrapunto fopra il foggetto detto alla 1 2. variabile . 
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Soggetto fopra il comrapunto variabik « 



Contrapuotafono if fi>ggcuo> detto aOa iz. vamEufe 




D 




S 



If 



^6 SPECCHIÒ SÈCfOiJrDÒ 

deci mo conrrapLtnto detto alfa 1 3. fì fi in ih queftQ niodò fbpta if 



V fpggccco.IrìefToliprohibifconoIa J.la5. duefeftt^là I0.lai2.due 

13- &ogni forte di difronanze legate, Vccettola a.rifokitaconri. 

la 9. rifoluta con TS.e li 1 4 nfoluta con la 1 3. Str gli concèdono l'i. 

^ vnafeftars vna ij.ela 15, con le fbdctCedilTonànTi^} come appare 

in detta tauolx. ' ^, 
Variandofì fòlo 1! con trapunto fatto anco con fraerUationi dell*in- 
t; afe ritte repl iche fotte -, & ottaue fopra , il Canta a due Voci imo. 
modi . Primojcome ftd fatto. Secondo.aHa 13. Terzo^alla 4.Qljar-^ 
tOjalb 6. Qymto, airg-Softo^alla io. SèttimOjalla i5.fotto. Otta- 
uo^all'g, NonOjalla 5. E dccimOjalla 3. fopra il contrapunto princi- 
pale. / A 

B Si può cantar di più a tre voci in 1 2. modi . Primo , il pi:imo^ e z} Se- 
condo->il 2. e 3. Tento, il 3.e 4. Qnarto,il4.e5.Quinto-.il5.e6. Se- 
ftoyil 6.t 7. Settimo, ji 9*^ lO- Ottauo^il 4. e 7* Nono^il4.e 9. Deci- 
mo, n 5. e 10. Vndccimoiil pnmoj e 6. E duodecimo>il 4'& Si tutti 
co'l foggctto . 

Variandoiì fol'il foggerto, fi canta a due,& a tré voci co*I contrapun- 
to in nut'i modi y che fi canta il contrapunto co'I foggetto^ come 
ntll'infrafcruto 'primo cfempio appanri ) riuoItandoLo nel modo 
nrcdc-rro. 

D; piùi detti contrapiintì , e fogcttì variati fi^ponnp cantare a quat- 
tro VOCI 111 9. modi . Prìmoi cantando il primole 2.c6traputitò col. 
Q prmiO:, eó.fogeetto . Secondo,, il prnnoje^.contrapunto col pri- 
lli o^t- j.foggetto.TerzDijI j.c4.concrapuntoco'I primole fefto fog 

r getto QViatro,]! 4.e y. corrapunto col primole io,foggetto»Quin- 
tOì il 5. e 6. L enti apiinto col 4. e j.foggctto.Sefto,il4.c7.contra- 
punco co'l pt !mo,e lafoggetto. Settuno^rs.e io. contrapunto col 
primole 4, (oggetto. OttaL]0:>jI>:e lo.contr^pitntotplprimOìC^. 
logge tto. E nono,il primole lo.contrapunto col priyiOje lo.fog- 
getto. 

Tutt'i radetti modi Ci ponno cantar'ancora con moti contrari^. 

Con le medcfìme regole, ofFerUfitioniìrepIichej e variationi, fi fi (ma 
al contrarie) il detto con trapunto alla 1 3» fotto il foggecto che fi fi 
qucldi fopra, e conl*!fteIfi modi di cantarlo a due, trè^fi: a quattro 
voci , come nell'infrafcntto fecondo cfempio fi vedrà , variandofi 
nel modopredetco . ! fti 

Conti spunto fopra il foggetto detto alla 1 3. variabile . 
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Soggetto fotto il contrapuntoj detto alla^i 3. variabile. • 
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SoggetK),fapra il contràpunjtOjdettjO alla 1 3 .variabile . 

Cpntrapunio fottoil foggetto, detto alla i3.vanabileé 

In quefto modo fi fi fopra ilToggetto ]*vndecinno conrrapiinto det- B 
to alla 14. In elTo non fi fanno Ì'i. due terze, Ta i?-r8.due lo.Ia 13. ne ' 
Ja 15. nò vi fifàUgaturadi i.nfbIutacoriri.di4. rjfolutaconla 3.di 
7. rifoluta con la ^. di 9,rifolucacorjr8.d*i i.rifoluta coniatene di 
i4-riftilutaconIa 13. - 

Vi fi concede vna terza , la quinta, yna decima^ e la duodecima, la 2. 
rifoluta con la 3. e la 9. rifoluta con la lo^comc fi vedein.dctta u-* 
uola. ' ' 

Vanandofi folo il contrapunto, fatto anco con roffèruationi, e con- 
uenienza dell'i nfrafcrit te repliche fotto ,& ottaue fopra, iì canta a 
ducvocj in 9.modi. Primo, cornetti fatto. Secondo, alla 14,. Ter- ^ 
zo, aWe 3. QuariOyalla 5. QuintOjalla io. Sefto,alla ii.fotto .Setti- /^^ 
mo, airs. OctauOj alla 6* E non05alla ^-foprailcontrapuntòprip- ^ 
cipale, * 

Sipuòcarar*ancoatre vociin 17. modi. Primo, catando il pjjmo,c i, 
Secódo,!! primoje 5. Terz^o^il primole 8. Quarto^il 2.e4.puint6,il 
2. e 6. Sefto,il 2.e 9» Se' t]mo,iI 3 -e 4. Ottauo,iI ì.t9- NonWl 3-^9» 
DtC!rno5l4,e 5, Vndecimo,il4.&S. Duodecimo, il 5.ctf. Terzode- ^ 
cimo,!! 5. e 7.Quartodccimo,iI 5.e 9-QuintodeCUiio,il6.& S.Seiìo- 
decimo,iJ 7.& 8. E dccimofettimo TS^e 9*tutti co*! foggetto. 

Variandoil folo il foggetto, fi canta a due,e tre voci, co'Icotrapunto 
muahato in tuti'i modi,che iì canta il cotrapunto variato co*I fog 
getto inuarìato ì come neir infra fcritto primo efempio coilarà 7 ri- j^ 
uoltandolo nel modo predetto . , ^ 

Dì più I detti contrapunti, e foggettt varfati,fi ponqp cantare a quat- 
tro voci in cinq; modi. Primo,C3ntandoiI pnmo,e j.contrapunto 
col 7. & 8. foggettìo . Secondo, il prÌmo,e 5.contrapunto col.pri- 
ino, e 9. foggetto. Terzo, il primo» & 8. contrapunto cóT j;5rimo,e 
3*foggetto. Qjarto,il 4. e j.ccntrapunto col 3-e 7.foggetto. Quia 
to,il 7.ac 8.ccmtrapunto co'l prim03& 3.foggetto • 

Tutt*i predetti modi fi ponno cantar'anco con moti contrari J rcflen* 
dò fatto il contrapunto coirle predette regole.. .. 

Coakmedefime regoIe> ofi[eruation]^repIichc;& variatiom^^iafina 

" ai 
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al contrario; il detto contrapunto alla i4.rottoilfoggmodie fi B 
quel di fopra^ e con Tiftcflì modi di cantarlo a due, a trè^ & a qi^at- 
tro voci,come nciri nfcafctitto fecondo cfempiò fi vcdrà,rmoltaQ- 
lì nei mòdo predetto. > ; ' 



èÉÌ|||lpÌS 



B 



Ccontrapunto fopra il Toggetto detto alla n. variabile . 
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Soggetto fotto il contrapunto detto alla I4,vatìabilc. 
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Soggetto fopra il contrapunto detto alla 14. variabile . 

3ÌEi J^: fef Si Si: Stli}éHbi==r= 

Corttrapunto fotto il foggetto detto alla 14. variabile, 

UmododifatM 12. & vi timo con trapunto detto alla 15. e quefto. In 
elTo (ì prohibifcono la 5. la 12. e tuttrif tfOonanzerifolubilicon 
le confonanze perfette^: E fé gli concedon^tuttc Taltre confonan 
zc, e difTonanzerifoIubili con le confonanze imperfette) a quelle 
più vicine, come appare in detta tauola . 

Variandofi folo il contrapunto , fatto con rofferuationi anco dell'in. 
frafcrirte repliche fotto,e d*alcL^ne otraue fopra,fi canraadue voci 
in fette modi. Pnmo,come ftd fatto. Secondo, alla i5Ter2o,alIa 6. 
Quarto, alr8,Quinto^aIIa 10.fotto.SeftO3air8.Efett1moaallai.ib- 
pra il contrapunto principale - 

Si canta anco a tré voci in 12. modi. Primo->cantandoilprimo>e3.Se- 
condo,]lprimo,ey. Terzo, il primo, e7.Qtiarto,il2 e j. Quinto, 
jl 1, e y. Seffo, il 2. e 7. Settimo^il j.e4. Ottauo>il 3.e 6 Nono,fJ4. 
e 5. Dtomo,!! 4.e 7. Vndccimo,il ;.c tf . £ duodecimojil 6.e y.iutti 
col foggetto. 

^ Variandòfi 
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Varìan(3Ò!ì folo il foggewp fi canta a diiejc tré voci cól contrapunio 
inuariato in tutt*i predetti modi^ che fi canta il contrapiinto va- j^ 
riatoco'I fog^ettoinnariatOiCometicI primo efempio infrafcriuó ' 
c6ftard,nuoKai1dolotìd:inodoi>Vcdetto. j 

Di più i predettr cdìitraptitìri ij cfoggetto variati fi potino cantare a 
quattro vociirt «tìxieitìotìw PritnOi cantandoli pu'mo5e5.contra- 

^ puntoco*lT>riitìO-](e3:f<%gèttò, àccci^ndCfetirprimo>er5-Contfapun- 

* Ito co*I priiìrióa «7 Toggettò. Terfeoii! primp^e y.contr^unfqi col 
primole yJbggato . Quarto*,!! fecondojtj. contrapunto co*fipri-' 
ino,e y.foggetto , Quintoi^il fecondojc 7.con trapunto co*I primoy 
e 7, foggetto . Seftoyjlquaitóje 5*eoiTtrapunto coTprinio,e 3>fog- 
getto . Scttirot>5 il quattone 7.contrapunio co*l primole j.fi^gec- 
to , Oitstio, il quinroj etì. contrapuntò co*t primo, e 3 -foggetto . g 
E nono, il 6.e j.conti-apunto co'i jM^ìmo^e 5 .fogge ttp - ; . ■ 

Tun'i predetti tnodi di cantare^i detti contrapuntijefoggetti.yar/ati^ 
fi ponnofìiftilmentc cantare cofì moti contrari) per la predetta rag 

gione. ^ . . . . 

Con le medefiroe regole, olferuationit repliche? e variationi> o riuol- 
tamentij ^ piiòfar'anco fma al còntrario)iI detto con trapunto alla 
15 .fotto il foretto- che fi fd quel di fopra^e con rifteflì trio^J.t di can 
tai lo a ducja tré, & a quattro vocijcome nelPinfritto fecodo efem- 
pio fi védràjriuoUandofinel fopradetto modo . 




mi 
g — ^' 

Ctìntrapuntofopra il foggrttojdetto alla ij. variabile 
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Soggetto fottòil conirdpuntOj variabile 
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^ Sogettofopiail con;rapunt03 dctroalla 1 5. variabile. 
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Contrapurito fotto il foggetto, variabile l' M Qyéfta' 
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Quefta dilnq; è la dichiaratine de i dodici gm^tiàicomrapmfi pt>IÌ* 
; ^ giiti propoli con li loro tfcmpii 5 a foiSi^ianza^.^e* quali fé ne po- 
tranno fare co le predette inftriittÌQnije tsiiolaj^lcri infiniti fopra^c 
fotto altri fogge tti co graildiffims:>e guafi in et edibile ageuolezza . 
Ma vi il delie auertire, che quan£Linq^ÌRted)?|ttiCpntrapuittiÌÌ fac- 
ciano con le ntiglìori regole^che viiìànOjad Òg'^i"^***^*^ fP^Jb nel- 
le loro repliche riefcono con qualchedifetto>cpme co'l nii coltra 
fa^c o n fai ti diffici li^e con qualche tela tipne di pii\ cpnfpnapz^per*- 
fette, e con altri iìmili, quali per tal'obligatione foppórtanOsf he 
fuori di efTa non fi fopportanano > fé bene vi iì puè rimediare Con 
quefti b^ doifcgni accidentahd^1> molle ,edeldiefis,efacpDdoU 
conaltre buone regole, & oiTeruationi, come s'è qetco dì ^pra ne 
•5 pròpri) luoghi . Non fi deue alcuno marauigHare 4e sì prollna ^ & 
^ efatta diehaaratione di predetti contrapuntispòiehe è ftatp neceffa 
rio a farla còsi qui^per non hauerFafare più volte in altre oCcaiìoni. 
di Canon i,e d- al tre cofe,coine H vedrà a fuoluogo^eper rendpr fa- 
cilene chiara !a materia di detti cotr3puntineCanoni,& aprir la ftra 
da 3 molt'alcre co fé-, nelle quali fin'hora no fono m5cate Qfcurit4>f? 
diifìcultài quali fperorche per rauuetiil*e non vi faranno> o almeno 
ve ne faranno affai^manco .' 

Del modo di fare, e cantare diuerfi conttàpunti ftigati .' 

Capitoli) XIII. 

TJ^r inteliigexa de i termini, e di ^Ilp, che &*hà da dif e(oItre quelloj 
JL . che s'è detto nel 2. e lo.cap. del coritrapunto^fideue notare^ch'è 
differenza tri la fuga, e Timitatione, pdiche Snella fuga le norc fono, 
in tuttoj per tutto, l'ifteffe dinome^ jdivalprc , ^d*ini;er galli di 
tonije di femitoni ; Ma neirimitatione manca femprequaìched'v- 
. jia deJIe fudett e cofejCpn^e quando fi fa il cpntrapuntò con le note 
' éi qualche Motetto , o Madrigale ,0 Carizònctta>o di Canto fer- 
mo f ad imitàtione'di quali eiflib fì ó) nPh ritenendo il nome^p il va 
rj lorc, o Tjnterualli de toni, e ftittitoni di quelli; ouerOrquandPvna 
parte od contrapunto comincja(d*ondefi chiama gtrida;K> antece- 
dcntejcpn ìUcune note^e Taltra la fegue(d*onde,anco jj diceconfc*^ 
qucnte)cQn Fiftefle note di nome^ma non di valorcsodidett'intcir 
ualli, , \ 

Delle fudette fughe 3 ^ìmitatfoni, ale une fon*obIigate circa le ftotc, 
quali anco poSbno efTèr'obligate circa le confonanze v e diifonan* 
2e, come s*e detto del concrapunto nd c^p* i* & altre difobligate^^o 
fciolte, o libere. L'obligate fono quclle,il còfequettljrde quali dice 
dai principio iniìn'al£nerifteflÌ]|ptedeU'at^t^ceip^ 
. ' noni. ' - /^ ^ . ' ■ ■ '-.- '"' -' '^'v' \... 

{^e fciolte 9 libere ^Sgno ciueJIe) il conj^queme di ciuali v^ce rifiefl^ 
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note deirantecedente,foIo per qualche (patio di tempO,ma non in- 
^ 5n^^? fine. Alcune fv&tSjTeniplicfecioè noreplicate, & aitrè doppia, -^ 
ciò é aJrncno vna volta replkatei& in d/uerfì Iuoghj,foi)0 piubclje . 

Le pi edettffughc , & iinitationi v(e fonfatte nelle t0ràe,déì nmoyfi 
elicono rfgolari^^<-ft fuori di elfe^ iiyegt^làriifeafcèpypfìò.XoJ^Ò.aii- 
tentiche, e fé clifccndonò-,plagaliife f^ rtpJicai"Ìo m diuelfì Inoghyì 
dicono im^nii , e fé fi fanno* ftJpr-a le noré ferme ^b quafi ferme , e 
poi iì replicano con le dette note (erftieifi dicpno imit-at^ . Auantt 
che finìfca vna fugalo ne! rifteiTo atto di cadenza^fì dèue cominciar 
t^alcra^acciòfianobenlegaté,*: vnitemfiemei anteponendo a eia- 

- fchedVna qualche paufa^ acciò fianqben^ntefe, econfiderate,fe 
bcn'alle voice fì permétte,ché li comincino ntlla lìncopa di éffa ca 
denzafenzapaufarfacendoui qualche bel fìoretto^perabbellimen- 
tò Vlt efla cq(.;cjrza)j?er <?pnìinc;arla prefto. l,p dette fughtjr&iìnìta- o 
tioni*, fi deuon fare^eìle quante, delle quinte, ^ delFottauc del to- 
ro,compofte,b 1 n qualfiuoglia modo incompoftejO variatepChe cp 
siftir^nnooflèruate. , .. . 

Alcune fugbf ( ma improprie) Ì\ chiamano daPrattici nuerfate, on-- 
uohate, perche fi riutrfano-,onuoUano,o replicanoCetime s'è det- 
to ne}cap.-io.><:ome quelle, chefìfannoana.ttrza^^Ilaiqpairta^&C. 

^ de quali s'étratt^atcnn^rdoi precedenti capif oli, ajtrè ti;aiidrfttèk 
perche fi mouono a xrauerfo,o a! contrariojvrtó garte àTo^niÌÈ^dpi 
e i'aìcra difcenàendoiprincipiando neir jfteflTo fótìgPs^f nie d vtdrà 
nel cap. 17. altre contrarie, perche fi comtradicono di nome^ e di 
mouimentiìCome nclPrimo Speccliioal cap.„i5,&^n qu^afc^qn Q 
dontlcap.iT.s*édettOje nelcap.17.fi diri altre cajh cher 123^ te^pèir ' 

\ xhe^ cominciando vfin parte dal pfcincipiqvl>ltra cohimfia d^ 
e camtna-rfmprè in die|roì c6v^Ug^fticiQ,-y,aJ^m^^ 
pi ende la denojrnmatione ^ conie fi vecfrà nel cap^ 16. Etaltrefat*- 
te in Canoncifi'erche vna parte,fattò cadéza^o finejcon raltrajior- 
n*à Fedire porte di quello :► x'hiiueqa rfe^oéf^tra g£M:tie/ìnftt^^_ fOf^'a 
pvltjma nòta d'effa^come ^^ vede nell.e CGttfppfitiòni d*ecci^Ifenitfl[^ 

'fimi Cpmpofitorhefidirà nel detto cap.td.^e Canoni. II Cpn|rà4 

'--punto àun^; fbgaròf3ri.qijjiella, chcJlxfarà ih vria^de^px'- detti iti $Ì 
di, e (pecjatmentenelfvliimo, in Canone , còjnefipuò vederejn 
quefti efempij . 
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Fuga obligata regoIare^Sf autentica . 
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regolatela: autentica. \ 
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imitante. Fuga imitata . 
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trcfuppofte A?nquele fttdptte CQfe,fi dice>che I ccmtropunto fugato, 
oTnSne^fì^òfere inpiù m 

trapunto fegato, Wi foggetto del Canto fermo,o quafi ter mo,lo- 
pra^o fottodi cOb . Secondo,facendolo diftinto fopra fimilmente, 
o (ottQdi^ab . E terzo , facendplo fenza il detto foggetto a due,^ 
trè,^ a più.voGi. Fi^^o^'il CQtrapynto fuga» ocp ^JP^S^^^^^fi può 
fare, mquferoÉiodfvfcco^ido che inquattro rnodi fi può trouare 
dii^<^3foggev^j:CÌoè per feconde,© gradÌ5per terze,per quarte, 
eperquint€afcenflepti,edifcendenti . ^ '^^ ^ _ 

Seilfoggettòafcendeperreconde, ]a fuga fi può fare alla diapente, o q 
quintafopra,afcendendofimiImenteperreconde,cominciandoco 

vnanota minore , propinqua alle note del foggetto, profeguendo 
con le medefime note del foggpt^o flncopando» efacendoftne 
con vn*altf a nota , o fuo yalore,o paufa^flmjle aMa prima rtdta ^el- 
la fi^j^co^te per esempio . Se il foggetto afctndef onleft^iibreui^ 
laprtm'^PQt^dellafegfi farà minima^k fegucnti fcn)ibreui,e 1 viti. 

ma minima, oilruo valor.e, o paufa : Ouero,fe le note del foggetto 
faranno minime , la prima della fuga farà femimmima , le feguenti 
minim^>ervkima fcmirtììnima^o il )flio valore^ pauià,come II ve- 
de nel rmfrafcmti efempi'hfatti per piùbreuÌFà ccftì le minime • 

Si può far'anco alla fub .ìiapente,Q quinta fotto,paufando conia pau- £) 
fa di delta nota minore propinqua^ cominciando, profequendo, e 
facendo finecon la nota minore. * • r 

Se il foggetto difcéde per fecondr^fi può far la fuga alTa quinta fopra, 
difcendendo parimente cotj efTa per feconde, paufando con la pau- 
fa della detta nota minore,cominciando,e proRquendo con le no- 
te maggiori,e facendo finecop la nota minore. * ^f 

Si può far.di più alla quinta fotto,cominciani|o"ai contrario co la no- 
ta minore,profequendocon le maggioi:i,c ferendo fine con la pau 
fa della nota minOKjCome fi vede .nelfi clemww 

Se il foggetto afcende per terxe, la fuga fi feri alta quinta fopTa,c fot- 
to : Ma faccndofi ;dla quinta fopra^cominciarà con la pauia,e finirà 
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con la nota minore ; e fac^en^fi alla quinta fottOiCom in darà aìco-^ 
A contrario con là nota minore,^ finire cjòilj&J^ P^Difeend^ii- 

do il foggetto per^ ter2:e ^ la fiigb fi farà pa^i*b 

e fottoitna al contrario, jfoiché^faCfiàdòSPtl^^H^ 

quinta fotto, conìinciaràcon la paufa^ e &tà^c6nì§no^j5aij^orT^ 

come fi vede ntlH efempi) . ^ 
Se il foggetto afcende ppx quarte, l^ fuga^$ &ti all^ fL^^Pi§^.4hjÌm 
pafon, ouer'ottaua fopra^e fottò, racendou ùlla quinta^prisctt- 
mi nciari la foga con la nota njinore^e fi wà Co la fua p^ufa;e facen- 
doiì ali a quieta focto^iì fari;aÌ£ona^rjo>CQpciinciaQdQJa conlojpib 
fa^e terminandola con la nòta minare J Ma face^ofìall*ptifeuafo- 
^ pra,! j fuga cofrrinciarà con la paufaie finirà con la tiota miirorejoue 
*^ ro commciarà con la paufa d' vna nota del foggetto,e finirà cq, vj;^ 
nota fimilmente del fòg^^tto ; E &cendofi'alròtt^Ud fòft^ 
cominciaràconlanotaminore^èfitìit-iconlaluap^tifS^V'' ' ^ 
Difccndendo per quarteria fuga fifariparinieiitealla-t|dinttt,&'aIPot 
taua. fopra^e fotto. Facendoli alla quinta Ibpra^comiiicrraricòfi la 
paufa^e fìniri con la fiota minore je facendofi àJla quììtiéiòtio^o^ 
mi n Clara con là nota tnitiorejC finirà conf la fua |i^ufiii TFàcéndtJfi al 
lottaua fopra , la ftlga commciàrà cOn li^ riiùk^tHiWMèfirìiri^on 
la fua'pdnfj jòuéro cominciava condu^ hòtemln^ii^^^àirJco 
le ma jigiorisc finirà con vna maggiore ^ìqueHé^dtlfò^ttòi'ijùc- 
^ ro 5 commciarà con vna pairfa delle note dHfoggefrÒ|e'fiirtrrà co 
^ vna nota maggiore ad efTe . Facendofi airoitaua fottd-t la ftIga'co- 
/ mmaari con la paufase finirà <^on la nota mi nore;oueroi,comin eia 
" rà con la paufa d'vna nota delloggetto^c finirà c;on i^iSé nOtó iinino 

ri di quclk dtl foggettòìCome fi vede nelli efttnpij > ^ ;' ' < -> . 

Se fin Ime n te i! foegetto afcende per quinte^ ìà-fiiga fi farà afla^qtón- 

ta. & ll'ottà'ùa, topra, e fotto • Facondofi aHa'qumta fbprasUfaga 

com mcjarà con la paufa , e finirà con la nòta niMoreV 'Hac^tidofi 

a! la quinta fotco^fì farà al contrario,cominciàndolà tòmla nota rai 

nere terminandola con la fua paufa. Facendofiall'ottauafopi-a, 

^ lafagacommciàrà con là nota minore 5. e finirà cortola fai ji;|u^; e 

facendofi airottaua'fottOi cominciala con la paufa i e finirà con la 

£) "nota minore. '" ,- * 

Difcendendo il foggetto per quinteria fuga fi farà parim ente alla qujn 
ta, & all'ottana^fòpra, e fotto, ma al contrario t^ellì dòi niódipre- 
dert); poiché, facendofi alla qumtafoprailafugacominciaràcpnla 
nota minore^e finirà con la fua paufa, e facendofi alla quinta fottòj 
co'm in eia rà conia paufa, e finirà conia nota minore. Facendofi al- 
rottaua fopra, la fuga commciarà con la paufa^Je finirà con la nota 
minore 5 e facendofi airóitaua fotto^ còmihciarà al contrario, con 
la nota qi inor e, e finirà con la fua pdufaj come fi vede neii efcmpi j . 

^t * . . ' 

Fuga 
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Fuga alla quinta ■fèpnaj'àafrafcnUo foggetto 
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Soggetto afiindente^e difccndente per feconde 
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Fuga alla quint? fótto il fudetto foggettò ^ 



Fuga alla quinta fopra rinfrafcritto foggettò 
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Soggetto afcendentesC difcendente per terze 
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Fuga alla quinta fotto il detto foggettò . 



Fuga 
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Fuga alla qm^t!^■tììpt^ì'ió!lIa^cnttofygg^^^ 
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Soggetto afceadente^edjfccndente p«r quarte. 
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Fuga alla quinta fi>«toif predetto fogge^;tO,»,^. , , 



Fughe airottauafoptarinfrafcritto fbggettó. 
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Soggetto afcendentCoC difcendente per quarte . 




Fuga aU'8. fotte il prenominato Toggetto 
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Fuga alla quinta fopra rinfrarcmto foggetlOi 
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Sogeetto arcendente,e difcendente pei* quinte < 
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Fuga alla quinta fotto il predetto foggetto . 
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Fuga airottaua foprarinfrafcritto foggetto . 
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Soggctto afcendenteje difceadente per quinte 
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Fuga all*ottaua5 folto il predio foggetto 
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A Del modo dì{^h^lconù^p^^Q(ù^^ 

getto»diftiiito dì)^eflb,diuèrj|m "' 

Capitola xiV. y 

IL fecondo contrapunto fógaco^diftinto dapfi>ggrt;^>fi pud fiir'ia 
cinque modi, fecóndo che in cinque modi it fòggeftQÌi;può,tro* 
tiar df{|iofto . Prìmojiftalfido fermo in vocrymfp6e.Secqndo^i^ 
ueDdofì(come $*è detto net precedente capitplo^pcrfecóhdc.Tcr- 
20) per trnx . QuartOsper quarte>£ quintofper quinte afcendcn^ 
do»e difcendendo * . ^ /t 

« Quanto al primo modo. Sei! foggctto fi troua in vpcivnifbiw a c4i 
P bailb^ contrapunto prìnci paleso guìda^fì può far^ a due^ati è)& a 
piiVvQcijin queftomodo. Ncm vinfarannorquì M tuueilnegò- 
tio) du? cpnibhaniic per gradò cohgiontOj cóttiela quintale la ft* 
fìa. La fuo prima nota deuee^erecofonanzaperfeuaY come nel 
cap, i' & altroue s'è detto) o almeno confonanza imper£Ertta magi 
gì ore, eia feconda nota può efìTer^vnifonòsterza^quinta) & ottat^a^ 
€ fiicendofegli toccare diuerfc corde, e dtraro rifteiÓfè^nufcirà mbl« 
t o bene^e commodo « La pjrima nòta det primo confequénte fi dc^ 
uè accordare coTanceccdente in eleuatiiotvdiinafura, pr^onendo 
lefa paufò d'vna minima ^ eia fecondali deàe accordarerin vn bie* 
definromodo con FantecedentC) ecolfogttro, doueridoiia^cor- 
C dare la guida col primo confequénte, ocol foretto, in vnifono * 
y ìa prima nota del fecondo confequentefi deuc accordare in prii»* 
^ cipìo^e la feconda (ma come la feconda del primo confeqnente) in 
fine di mifura • La primate la feconda d^l terzo cbnfequénte deno- 
no accordare come quelle dd primo confequénte }Ofll;uai>dori- 
fte£'ordine ( fé non vi nafi:e qualche diflbfnanza 9 o rel^tiipm^ 4i pid 
confonanze perfette j^ o ahro fimi! difetto 9 per il ^Q^ÌcpifoBn^ffk 
pn^Qf^t pauft magfiprUnefi^altri conf^ùenlìsChe yi ftf<»Bho^ 
^ re; £prioandofid^fete,ri«#iÌapiàfecj^ ^ / ; > ; ; ' 

P Volendofì poi fere i! contrapunto pnncipatcibttoitde^tofGfgétfa 
ài Toci vnifone, e di Canto, non vifi porranno icpmej'c detto di 
fopra^doe confonanze per grado con giontò^né alcun falio'dtquar. 
la . I>el rcÀp fi 6c6a, come in quettp di ft^ra il fGÌgctto,«r riufcirdi 
bene^mafemrà meglio qqiche^^laft&ascoiné appara ji«BÌ€|arK 
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PrinipUintupuntOsO gyldafoprarinfrafcritto foggetto, Q 
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" "Soggcttocki Bdiò In ordine atófadetiicòntrapunti^ 
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Soggett<>ih òèSinc aÌl*infrafcritto contrapuhtòsO fughe 
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Primo t:onTr32imto>o girici? in pjrdin^ al fiidctto foggetto • 
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Qiiirto 

^Qiianto al fecóndo nibdò dl/ar^ì contràptìrfto fugWr/^.jI feg 
to afcende; o difcemie per TeConde con notefermé^, o.quaffferrric» 

■ in vbce'di Biitb:, vi fi paò far x\ contrapupcb fugato injqimtrrO |m 
di; cioè airvnifono.alla qu:|l*Uiànaqumtà,&anV>téaua5Colagui^ii 

Facendofìoirvnfo IO, fi può fare a quattro^yod col fog«tcoiftdrm 
que modi principali . Primo, con ter2e,eteftè,co'l foggerfo àfcciriJ. 
denreje con tcr2e,e quinte co*l foggetto difcendentemque^ ma* 
Diera, Sopra. cialthedVna nota del foretto fi fi prima vmtekji^ 
pefJa pnnja parte della battutaci? poi vmTeffa per Lj^dndàuiEg^j 
tando con qùeft'ordine^ e^cbnfonanze^'^ertùtre'ìelnc^tadetji^im , 
foggetto afcendentev ma il: pntftorcoilreqiléritd afp^ljQ tó 4jià|& 
parte5& il fecondo la meri dVnafaàttuta,auanti àie comincino 1 U 
che ferue a quafi tutti I^altri fèquenti conirapiintiiìigàti; Scfcondo» 
Si 6 con Tottaua , e fefta col ibggetta-afcendentc, eeop l'ottauaoe 

Juinta5Co1 foggetto difceirt^iehte^pfòf edendo nel qj^dapt^^t^ 
erzo. Con fa quinta fottOj e colila ^iérta^ terza, &^fiit^p{ì^ 
foggetto afcendentc,e con vnatér2arfbttos& vn'dftrà f6|)fa1*ift*!U 
fa nota del foggetto djftcnde^fieafji^ 

ta fopra 1 altra nòta deHifteflb foggetto > e finahiien'te eonVter2a> 
& quinta , fopra l'altra nt>\a del m^efimo foggetto ^e feguk^^à 
conriftefltconfonan:^,fiprotede'comrdifopra^^ * '-}-■■=, 

Quarto>,cpiil9 terxa, P quinta fòbrajCjonftqtuntgi^^^ 
pra li foggkta afcendent<;<on/vna quinta fatto, &' con l^qoarti,' 
terza, e quinta fopra ù fogg^ttt difcendentfbprpCfidcndoia^i réfto 
come di fopra. .,^ 

Qyinto , con la terza fotto , e con la fcfta ^ e qtiint? !b|ra il foggetf è 
afcencfente» con la ter2a,e quinta fòpé'a,& vnaquarufóla ìbtto'^^S 
qualche paufa apprtfTo co'l foggetto difcendentejComeiìS'edend 
1 mfrafcntto efempio del primo mod^D ^ t dclli altri ancora < quali Ì| 
lafciano pet breuitd ) diftendendoli^oformandoli in carieìla^auer- 
rendo in farli, oindiftcnderligiafatti^chesfaccndoOfiorittaodimi 

" narr$<^conpoteminori delle mijr^e^tttiele buòne deuonotii^tì 
!JWffneUecopfòMn2e,cheiicltte& ^^ ^ a iN jì 

Secondo 




|i!||Mpp!?rapS!^ 



y-'^V^i\-r'T!3V^^!-'i,-^.y' .:-.3 
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' '^ 1' Seèbìaò cònfequente all*vnjifprw> 

3 Primo coflftqUpnteàH^wiifònO. ^ 

r ^ Guida air vnrfonofarta con 3 -e 5* 

SOggetttoafcendehte perfeconde • 

' - fi ij 



^- m 






..Ul..Wi,d 




1 



fecondo confequente airvnifono 



B-iSI 







"V- - < tv t ■■■' ' ' ■ ■ ■ • 

Prim<ra>nfequence airvnifono . 
Guida àirvniibno fatta con 3.e 5. 








-I •+•'©•+ M-» 



.,.|BX'-— * 










, Soggetto tìifc^ndcnie per Tecondc» 



^ 



rcondo.Con la qtìinta^2< ottoua foprail foggtuàkfcmàèifkt^ e cpit 
la tvrza,& vnifonp fopra il fogs^ttq c^rcendehcev9^ttat|id<> t co|i 
fequentismezza bactuca,e procedendo òòme^jj^^fó^^ * 
Terzo. Cop tutte tcrit fopra il fc^ggettó iifccndeibtè)^ cod Vf)ÌA>itO^ 
cteizafottoil ìbggnto dìfcci)deme^:aflp.ettdridòfc6feq^ 
za bàttutale procedendo comedì^f^trShr^ictmc apf^r^^^j^^ 
to efempip del pnifio modo » e dell altri ancora ( ^n^e per br^t4 fi 
B lafciapojdiitendehdàti^ó formandoli. ; w. ) . ,^ 




'% 




1 Confei^ucnte allajquarta . 





"* • GiiiH;! aliaci uartìi.ffltrfl rnn «t. > JU r. :i 



Guida alia quarta^fatta con 5.it^& x. 



tt^mmm^mi^ «■««««mv^^mj»] 



■ *^ * . "^( B ^ iiiW t li W i , 






Soggetto afcéndente per feconde • 



'•*!'*«rl«*ì>ji*»i 



■i> ^ 




Confequente alla quarta. 
Guida alla quarta^ fatta con 5. e 6. 
Soggetto difcendenlej^ feconde . 














t^-^: 



Pi^4 -Il v^s-rc;»?' 



rìr^^W'^S;^^P9 «foi^trapuni© i*lla quinta fcpia la guida * ffpuo far* 

Secondo; jjC6rirvT»jfono vc terMibp^^^ 
fcietidehtèi^fpettando i confequentimczsubattutase procedendo 

Teii^cu^òivla quintale terw fopra jlfpggettpafcendSce^edifcendrn 
-te, aitettadc) i c&fequcnti vha bat^tajeproctdcdo cerne di fopit. 

Vùarto .,Con tutte terze fopra il fogga|barcendente,e difcendcpte, 
appettando i confcqucnti vna battutile procedendo come di fo- 
prajcomc fi vede neJrinfrafcritto efempio del primo modo. - 

Confequente alla quinta . 

Guida alk quinta fatta con 3x $, q 

« **«i'*t*»^» ^^ ■t-«*-*wy.^i> m,.^mm^9mm^^wm»^imm'»m* .^^ —■■* « »» ■■1** 

Soggetto afcendente per ft conde • 
Confcqueme alla quinta. 
Guida alla qianta fatta con 8.C y, 

'•'•jt'C* *■***'• ^***— ^"^ <^ii*>iw>i—»^ tablet u i * imm^mmm*^»^m>lii*m ' 






^. 



FaccTi^^rcontrdpuiiròall-ottdùkfdf^ràlK^ 
A. ' mer>re a ire voci con hterzaveiMà'i ft^rà flTd^gi^gp"**'^^ 
afpet tan** o il confequeficè la.quarw parte, O hmt^ 
e con la iefta 5 e tcrià fbpra inbggtìtò mfettdeiht^^ 
confequente In quarta parce d'vna battutale prtKjededaco^'eigifo^^^ 
- pra5CcnricntlrtrilTafcnnociempioltveaev;^^^^^ :^ 






JÌm^ •UÌiiIm* 






1 

Confcquence airottaua 



■■<i> fa ir *.*|ir***»— • *'i'*ìl 




B y- 



Gli. da airottaua fatta con 3*etf. 

V? _ -^ — •- «i«ii— .«i-.*%|?— « mmji^mmpm •■•p»*r'P-.f «•*p-*»^ph^ I — !•»• 

•J-j- V— . - V*- ^ - ■**•«— ^tk.»m^'^-^^ mm^ém^^m «•<*••«•*• •-•»f-«i^»*^;J'»*l^ 

' Soggetto afcendentc per feconde • 



V ^ ^ A-' 



It xmÈ 




Conrequenrc airottaua . 



»J— -•*%»^T'*'— • - Y»» l-«JN«{;^«MM«4>»-U*|**li«k«f»BiD^ Lti4ayia4»lMi** MfrMM^aahM^l^ 



D 



Guida airotraua, fatta con 6.e 3. 




Soggttto difcendente per feconde. 



IÀ2 ft' il detto fQggettoafccndente5edifcendentcpergradi:>^crperfec§, 
f de,fitìOuam vocrrt^SopranOjpd^AltóiConnaief&ni 

inc,vi fi può Far folto ilVkttqi^Qon trapunto fugato in trè:n^G<ìt^m 
cipafii ao€ alìVntfono<o1prtnc!p^ei ofugajallaqliaifa^^^^ 
taj&ali'ottauajfottodielTafuga;* ' ^^-mC^tx^ 



SI 



gctte'àfcehdentcje con rottauajefeftajterzaje quinta fptto il foget 

XoiUccndenEeper^radi, alpettàndoi primi Gonfeqaéntilaquaru 

parté^e li fecondila tnetà dVnabattatajprocedendo come^&c. 

Secondo* Con la quintasterzasOttauaje^iuarra coM foggct tp afceiide- 

te, e conia terza, quintaiOtcauaiC quarta co*l fogèettoditcendente 

per gradi) afpet tondo i primi confequenti la quarta parte^c li fecon 

^ diiametdd'vnabattuta^procederido-comedifopra, ^ * 

Terzd.Con rottauaiquartajquintaje terza,(otto il foggetto afcendea 

te^e con la terza^quinta^ottauajc fefìa^ (otto il foggetto difcenden- 

teper gradi) afpettandoi primi confequenti la quarta parte, e li fe- 

condHa^meta d'vna bactuta-procedendo cocàe diiopi-asCome ap 

pareneirinfrafcritto efempio del primo modo j e neiraltri ancora) 

(che per breoiti fi lafciano)difìefldendos'in cartella * ' 



B 



^m^P*^P^> *pi WP» ■•-*-*^*"|— i-O-**^ »m^^~m>4, ^im..X|m>Mk««>.^ 

SpégettO afcendente per gradi . 

Guida ali'^vnifono fatta con |» J-S* è 4. ^ 

Primo confequente all' vnifqno 

"iiii: "i'TÌ si»Él 

Ti T^ 

Sejcondo confequente airvnifono . 



OZ 



G 












Soggetto difccndente per gradi ,, 
Guida all' vnifono fatta con 8. 6.3.e 5. 
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PflfppppiPV 



ipMpiPP'H^fP?^'??^^ 



tOÓ 



SPECCHIO SEGONbO 




—*&**— — 4.«. 









B 




P 



Primo confequente aHVnifono* 

Secondo confequente ali* vnifo^o . 

Facedos^il detto cotrapu to fugato fotto il foggptto alla quarta fottio 
U guida > fi può far*a tré voci col foggetto in trèmocli principati. 
Primo, co la tcrza,^ quarta forto il foggetto afcendéte^e cola quia 
taje terzane co vn'aJtra térza^S: vnifono fotto il foggetto difcendé- . 
tc^afpettada-i coftquenti me^xa battuta,ejpcededo comedi fdpra. 

becondo , con la quinta, e feftafotto il foggetto afcendentei,'è con la 
qumta^^ octaua 5 fotto il foggetto difcendente, afpeitandoi con- 
fequcnu mete» battutale procedendo come dìfopra. 

1 erzo.coti la tcr2a>,& vn1fonofònoilfoggetto,afceòdcntc,c«:oritut 

. te jerze fotto il foggetto difcendentCjafpettando i cofequenti mcx 
za battuta,e procedendo come di foprij come appare nell'infrafcrit 
to «empio del f^nmo ttiotdo . 



g ■^^^-■(^^^ I 



•^«" • 



Soggcttt#afcendentei>ei' gradi . 






■•^C «vSw«Vp*q^« P*«*l3«*«»<« MP**^li^»*^ 

Guida alla quart a^ fatt» cqn 3 *e 4. 




ConfequenU ^ iJUttU fott o 5 




J 
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' soggetto afcendente per gradi 
Guida alla qua^Sjf'*"^ <^o" 5-ì-ì-l,' 






- B 



Coofequentc alla quarta fotto 

Facendoseli detto cotrapunto alla quinta fotte la guidajfì può ioxà tre 
voci in tré TnoÓi principali.Primo.con la quinta,e terza fpttò il fog 
getto afcendéte,c con la feftaje quinta fotf o il foggetto difc?dente, 
albettando i confequenti vna battutale procedendo come di' fopra*. 

Secondo . Con Tottsua, e quinta fotto il foggtt?o afe end ente, affet- 
tando il confequente vna battuta, e con la quinta, Se ottàua^fòttW 
il foggetto difcendente 5 afpettando il confequente vria battuta j e q 
meza^c procedendo come di fopra . 

Terzo. Con rvnifonoaeterzajfotto il foggetto afcendentejcdifcen- " 
dente , afpettando i confequenti mczM battuta ; ouero, fKendo il 
foggetto dirc«ndente,con la quintajC terzane facendo afpdttar*il co 
fequente vna battuta, e mezza? e proctdenda eorile di fopra^fì co- 
me appare ncirintVofcritto cfempio del primo modo .. 






-G-'x:-n-'« — r^ — ' — *^"* "^"^ — — "^"^ 

^^^_gr ,^^L, ,, 1 ^fc F _ ■ .. — 1 ^.^*>-^.^.>»^ ^__— M — mw^iM.m^^^iÈmm^^. ^mummt^m^m^^tmtm ^^^^m^^^^^ ^^^ -m^ 



Soggetto^fcendcnte per gradi . 



•r«toa*^ 




Gviida alla qvnnta^fattà con 5»e^ 



■ »»*fi»««^»'^« »ta»»» 



^,^«^ — •^v-*' "^^ •»*+ • ii^* il'' l*f'i*ildL'*i ' i*d *'*'*s* J*^ 



•f Coij^qucntcalla quintafotto • 




{ /,_.v 



; .:^^iyFr-^----^ ■■■'.>-■■■■ 'ti-i 



1-0$ 



s p E c c Hib ;s È C O k !!> O 






.tr 



•**""^«* 



"^■■.'H= 



f.-^. ; 



^m ■— li n a A ■ * liana» 



Soggetto difcendentc per gradi ., 






B 



Guida alla quinta^faita con j.e 5* 



~fc- 



f 



,*4«JJ*. 



tA-4 



-+-4-"*-** +^"~ii 



Ml|jp**f «l^fM 



Confequente 



tinta folto. 



facendoseli détto contrapunto all'ottauafotto la guida 5 fipUQfar'i 
tré voci ofincipalmente con la terza , & vnifonó fottoii fpggetto 
af:endemeJedJfcendente^ afpettaij<lo i confequenti due bat^u£e,c 
procedendo come di fopra^ conie in quefto efeinpio appare 



fs' 



Soggetto afcendente per gradi 



E5 '""^'^ 









'G-' 




"Z"*! TX^i^ x^ft'v*' 3Ì|*^V*y ^ * "^^ 
•Zi- fti*.i*+» ÌA*J^| a.«J-«i*.*- ^#-' 




Guida airottauà fatta con J.e i 
C(»afcquc^te atTottsmftfta. 




J 



:i1£;f5-^-:;!S*iJ""'?;"-S-^?|?r:';''>y"- 



'^'"'--'^^'■'^^^^''m^^^^^WWM^yWWW^^^^ 
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Soggetto difcendente ^er^radi . 




Guida airotraua,fatu con i.e 3. 





*- ■ „ fci^ I r r I I I n 





r • i 



B 



Cpnfequcnte airottauafotid 



Quanto al terao modo di far'il con trapunto fugato , fi dice che , Se ti 
ibggettoafcende^O diftendepcrfalti rìiterza m vocediBafirOiViU 
può faf'il contiapunto fopra a quattro voci colfoggettOjàirvnifo, 
no con !a guid'a^in doi modi principali. Pi imo,c&n la terzai& vm- 
fono foprajcon la quinta fottOiC quaita fopra il foggi^tto afcenden 
te, cola'qumtajeterxafottce conia ter:£a3& vn'aUra quinta fopra 
il foggeuo difcendente jèarpettando i primi confequenti la quarta ^ 
parte , eli fecondila metà dyna battuta , procedendo poi come di 

fopra. "^ - -//. J r 

Secondo, con rottauayquinta^t erza, e quinta fopra li fogg^rto alcen- 

dentejC conia terzasfefìaiOtrauaje fcttajfopra al fogge ttodifcenden 
tcjafpettandoiprimrconfcquenti la quarta parte^eh fecondi la me 
td d' vna>attuta5procedcndo come di fópraiCome nell'infrafcritto 
cfcmpio del primo modo appare • 



Secondo confequente alTvfìifono 




w 



b 




tximp copfcqùente alI'v^fcnOi 



T 



6dida 



' ■ .. ■ ■ y-^ r ■,' '. ■ ■■ -'■ -; , .«r, ,.1. _.,,.., _^ ^^, . . , ■■■:/■■ ^ 
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Guida airvnifónojfatta con 3.5,e 4. 





S oggct 1 afcendente per terze . 
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Secondo confequentè airvnifonp 




Frimo confequentè aIl*vnìfooo • 



J 
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Guida airvnifonOìfattacon 5'3.3.e 5. 







Soggetto difcendente per te'rie 









B 
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|BM»«i««ilM«^'t^"' 



.^4'%««'*'^'"f^"*"^**"*^* 



J^^^AXWtwt» Ji «" w * ■■■» ^^ 

H- — :ri 

Ma fé il detto foggetto afcendcnte y e difcendente per terze, fi troua jj 
■in voce di Soprano,od^Alt(),vi fipuòfarfotto U ^etto contrapija ^ 
to fueato air vnifona con la guida a quattro Voq co- 1 foggetto , in 
queftoprincipal niodo,cioè con rottaua^quartajfefta^e quarta rot- 
to il foggetto afe endentc^e con rottauavduodccimasteiz^se quir 
l ta.fotto il foggetto difcendente,aft»ettanclo i confequcntije protf 
deado come d fopra^conae nell'infrafcritto efempio appare . 






MS 







Sogget 



' i'^'"r^j^'''>*lirf''1^f^ì^*r''^'i?S;?V;''''^';' ': :-v .-" 
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Soggetto afcendente per terze 



i^i 

Guida airvnifonojfattacon 8.4.tf.e4. 

Primo confcqucnte airvnifono. 

,4- 



Secondo conlequente all'vnifono . 



^ 
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Sogg«t- 
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=T^^'r.rs^1*.V:>;;^^":-^r.-:.*;:.5W 



a[;;f^^:"^.t^; '^ 




P^^^^l^>^i)|^^^ jf . 




primo CQnfeqUc^tf f^^VBH|rQ^ 
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7 14 s p E cernei' s$c<mp(> / 

Quanto al quarto nì<*aotìi &jPìl dét^'ipìtÉ^^ 
re .1 teggetto afte n^^6éif^cn4^r^O}0SÌ^ 

Fjcondoli airynifbno, fipiiòfat^At:^ 

con h decima ,OE tana ,tci za^e j^eamaiiopraii foggtXXÒ aftentìcii te, 
e con Ja terza, qinnta5decima,eduotieàCfi^fopra'il>fó^^^ 
dcntcafpttiando i prinii conif quena la quartapartcie li fecondi là 
, meri d*vha battuta. procedendo tòftic di ropra. 

Secondo^ con la c|iiodtcima,ottaua,rcm^c fetta,òu€r'ottaua foprail 
foggerò afcendcnte, e con la terza, cfutnta^ottaua, e quinia,fopra 
j^ Toggetco difccndcntcìalpettando i confcqiienti,^ procedcndaco 
meoi fopra. ' f 

E tcfzo^ con t*ottau.ì^ quintadecima, e* ccima^je feftavfQpra i^ foggetro 
afcendente, e con la dectma^terza^ottana, e quihtadccima, fopra il 
foggctco tljfcendcnte.'a^'pettdndolì comedi foprujcoine ntlì'inlia- 
fci itto tfempjo Cd pnmo aiodo appai e , 

r 




Secondo cohfequente aU'vnifQnO . 







Primo confequente airvnifono • 

■ » 

Guida airvnifono^fatta con 10,8,5. e io* 
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Soggetl© afcendentc per quarte * 
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ti. 
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SccMiS 



^J^i-^-Ei?^ 
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S€COridoco'nfeqiientcaUVtìifon^# 




Prinjo cpnfequehtc'olV vhifonò • 

Guida df vnifonojfatta con j. ji lo.e r i.^ * 
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'^ Sóggèttò^irccnderttc per quatte • 
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P3cehdo$[i!4?ttoconti:apuntQvaSaqi|aita,HiOHlfgittd»foptaj^ 
. f ò afcendenie , ,^ difc;cn4cntc.p\r qunKe » ;Vi %BÒfaf "* o^«?ci , 
principalmente CO» la>quinta> duod«stti$ii(;»deciQia^ìf<>#>^^*^> '' 

,,ki^i|int3^^ft*JfiC<fl|a»nDn»,&wt»«fl*p^^ 



fèqtKPte mczjKf battutaje procedendo come di róqriijto|^.é ^^^ 
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. ConfeQttenw alla quarta fopra, / 





GuidaaUaqwtafopra/attacony.t^jlo.è^l ' ^ 
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Sdgictli diltqideJ!^ po' quarte • 
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ntcjKrqmfteè 
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Secop^o confluente Jtlfvn^bi^ il dettoibgg;etto« 
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Sp^cttodifilendepte per quarte « 








akfotlèìW«Ìotì^«## 
tptéès^ikmé còmi 




èttoélibihMll^ieciilii ter 
tÌ3e%&<l#lh ii]tedid*vha batk- 
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dciuc,a(pettaQdo i prinrn>c lec<indt CoS^^ÈS^ 
me dilypra» 
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^ Terzo, coàlateraa,e Q\x\nuContàiCon1ixMtm^(b%t0y6cy^^ rv ' 






prodl foggéaoirceiidcnfej 
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parai j e(cC<JtìUlconfe%jentìlv^ 
neil'mfrafcritto cfenipia del primo mocti» appare . 
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Sccondojconfeqttente allVnilbno • 
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CuidaaUVniibnOjfatta coti ì,6,SxèSopTaiVinhil^rìÌtof6g^tc^ 
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Soggètto difcendente per quinte . 

Ma fc'l detto (oggetto afcetidetitc, e4ifccndéntr|wpr qiwritcvfì troua 
in voce di Scpranovó d'Alto, vr fi^puèfarfóctóif f^pti^^puìito fu- 
gato > o -iUiOTe a quat^ri!^ Voci àirvmfonò j^^^^ 
trrzaiVniròno-,3f octaiuifotto vn^iiotà,e con ta dùodsìcinD*, dea- 
iKa^ &ottaiia lòtto Talcradei detto' ft^jgitìoafòcRdrpt^ peonia 
terza, equinra, t^rza^quintaie decima ^tjpfiltìiedf iìlftjc^fqgg^tto 
djfct ridente, afjptltanco il plinto e ctiftqùetilck^^^ 
fecondo la meta d'vna battuta j come ncU'infrf ferito «feWpio ap* 
pare. ' ' 



B 









ScggetHoarceodcptej)^! quinte. 
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Guida airvnifono,fatTa con 3,i*S.ii.io»e 8. 
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Primo confv Oliente all'vnifbno 
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SecoB<ta cORfcqoiotc aHViufontt» 
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Guida a&^Ympìq^^^ÌÌ^|i|( io. 
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Primo confequentc drvniibiio. , 
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^ Q^eM diin<tHé^||^ ip o niotf principali di fere di- 

i|iETfìtontraìtì^lilg^)U) oS^ ^Toggettp.» diucr^ 

priftcìpali ii&cmmmm^Mi^ tiMàimMCììm nm fu officile in- 
mentis 4^^ } d^d^C^Epp^^ altri modi vari*- 



«ontragim 



F^Kli 



lattee > fi|»OtM(it^^ volte 

JaréPiu3^]|r^ in tec^«>?^pì^ 

marne vn'altro tóf»^ (aeitìlc^tìtotótia ) iSftfepliiÈ^ 
dente> € ^effiìLaii^fotóii oibttoirmedtìS^^ 
depcc ì come coffa ^chioen conffdéirài e prafti<*i W^tìimòdii & 
«frmpif , e« Tfede Ifjètiatewnice chiaro nelquàrtOi&tto tóptàfil fog- 
to afecnderttcicdifi?«»drótcf er ftc6dc,p6fto àcàrte io^^c nctpri- 
«o^Éttto fopiia iif0ggcno diftcrid^me a cartrioix nel f^pttiittb/at 
to fottoi!mcdeBiào?Mfeetto difcédeiite^acji^^^ àtarab?. D. 

& ih altrf. Qarf|*ifteÌi^8^ 

]e,pur che t^mnt^oo le dette conlbi^apicij^^£^n3ÌB^ 

pioddbWmaUddlaStcohdàPartcle «Jtó^a^^ 

ddbb^ttftta diUt{»ritoedueno^^ hici^eordinanjunen 

.'5 ; -ti . 
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B I T^V S c|}€; A^^ ^ tz€ 

. te la te^ncta fbtto li numerj|||>n bùon'ordiné^e cfifpafitione . 

Sc^ra turt*i Ifucj^ctijoggctcì di caPò^ermo^ p ^tiafì ieraio , ponno i' 

rfòreiliCfciiiQjOÌi^ a due vocico*J fogge tto, e fi po- 

, ttlatmó ci»t4'cCQme fon Eittfi 8c abbacando il con traptintOrfiT al* 

'^rldb il fbggettcrperc[Ufnca,e,per ottaua : Ma alzando il foggecte 

per qufnta -, il con trapunto s'abballa per ottaua ^j & alzandolo per 

ottaua^qudlo s'abbafTa per qumca,e riufciribeniflimo. Ilche anco 

A*Q!ffèruacoinn>unettiente,faCen,dpil cpntf apunto folto i detti fog 

"getti ; àeqiiali non fi danno efetnpii rperelTer cofa facileafarli, & a 

; cjantarli* ■ ^ - 



4> 



Del modo di far'il contrapunto fugato fcnza foggctt0, il 
non fugato fopra, e fotto di eflò,& il coàrapmito 
ametitc. Capitolo XV. 
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V 



L terzo modo di far*il,cotrapunto fugato e farlo fenzafoggetto di 
catQ fermo,e qucfto ita in arbitrio del Copofitor e, potchè,fe nelli 
doi predétti modi di farlo fitrbua , p fi in cartella 5 prima il détto 
f oggetto , e poi vi a fa 1) contrapunto ne modi già detti , in quefta 
Vi fi fanno prima le fughe , e poi vi fi fa ( p^r dir cosi) jl foggetto , o 
riempimento del vacuo come gli piace . Ma , fefatct tali foghe , fi 
fanno m detto vacup altre fughejdiuer fé dalle pi ime,con note mi 
non, o maggiori, m moti r^tti, h ccm?rarj),& in qualfiuoglia altro 

modo5ofi rephcarannoriftéflè Iti diùerfe corde, farà afTai bello efi 
diri propriamente fuga doppialo due fughe . Doue ii deue notare 
che replicandofi^come di fopra,rifteire fiighcSfiano fempre diifercn 
tiin vna almeno di quette trècofe,cioèdifìgure,odj corde,o dico 
fonanze y almeno che fianO dalle prime denuace , perche fé fufTtro 
riftefle dì tuttq le fudetre cofé , la compofitione farebbe molto Jan 
guida,e fenz^harmoniasfi come farcbbealtro tanto beIla,harmoniò 
fi, e piena d*inuentioni,fe con lè predette conditioni fufiè fatta^co- 
me nell*infrafcntti efempij i\ vede . * jvw 
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Caqc|e?? Jt 



Fuga di Canto figurato . 

Fuga di Canto fermo . 
Ten. 
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In niun modo doJIe prime differenti, ^figure, diconfonan" 
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Fughe in più modi differcntije fen2*alcunà differenza . 
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di corde ^ 



di colbnaie dcriuateiirì ogni lìiddo. 
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^ Volendoli parimente fa r'il contrapuato fenza le dette, & altre fimili 
offeruationijC fughe,ftari in arbitria del Com polì t ore farlo come 
C vuole ) &a quante voci gli piace, qffèruando fóÌo l'altre fue regole* 
generali, come di fopra nel fecondo Capitolo f^efialiti^n te s*è dei* 
to,del quale non £pone alcun'efcmpio^non effehdbui alcuna dif<« 
iìcultà. • - • 

Il contrapunto a mente è ftato fatto da diuerfì Prattjci in molti modi 
per farlo fenza errrori,o con manco che fia poflìbjk . Alcuni, fi fpiif 
feruiti in diuerfe occcafioni de*fndettitontrapuntwtigatt€0'Jibg-: 
getto di Canto fermo,facendolo fincppato a due voci conia fcÙSy 
e qmnta,& altre confonanze,già dette» Ma non-rende moU'harmo 
nij per la poca varietà di gradii di falti,e di Cofonaze^che vifono . 

Altri lì fon feruiti di delti ce ntrapunti fugati > diftmti dal foggetto^ 
T^ 'Ma né anco queftoè moltohaftTit)fifòfbperla^edefimaraggione# 
Altri hanno fatto in vna parte fempre decime j& in un'altra m mez 
zo non hanno fatto due confonanzc imperfette coUbggi'Uo^riu- 
fccndo d»e confonanze perfette con vna delle duépàm predètfe^i* 
Ma né anco quefto e molto pcrfettofbenche migliore delli piedtt- 
ti}per tante deCmie poco variate* ;- *■ ^ 

Altri hanno fatto fòprajl fo^getto yn cejtò cpntràpiihto rinforzotò 
con qualche perfidia, & oftinaaonediiar^^fo]pra!re»lJ^'£.vnpa^ 
faggtO;prima<;on note jnaggiohaépoiconleminoriiprbpmqme^i^ 

rcmoic. 



fttùoxt^totimolmveìotìtàéMà non fì molto a pròppii to del cho- 
TO0c!'è^ihco^C0 hdnii€»^òròìi£lài'fim!meme# a far- ^ 

lo^ ftiìza tìrrOfe iu^Itii modi : Macerie non fipuò fare fetizMTo a 
pitì dì tìué^Vodj poiché cantando tijttifoprav 
pendo Vho qudlojC'hà^a dir r^kro^é impoffibile^che non vi »afca 
nrf|>ià confonanze perfette^più dfilIonan2e»più vrconisfe alt;rà crrd- 
rische nel contrapunto fèrittònón fi peimétioBò. 
Ma per fuggire i predetti errori quanto ila pcilibil'e » fi dcuejftotare • 
Frììxh^ che facendoseli detto contrapunto foloa due voci l^'l fog- 
g^ito'^ilcòhtl^untfftafarà inhbcrtddifarlo come VuolC) feruen* 




prede! ^ ^ 

dtfutìtttimodi.' * 'i B 

SecondìD ; Faccftdos'il detto contrapunto a più di due voci , i Con- 

' trapuntiftì nort^ deuono ftruirc deJJa ftfta , ne delle fue derìuate, 
ìqi'ialjnìonrndltdfaciliiisefite^s'accorriitiodano^on^raltre né 

ddle detteli gaUire,c<:adenze,0 d*altre cofe fimili^douendofi quel- 
le fare con nvolt^irtfcje dcftrt zzo; Ma fi pofìbno btnferujre d*ogn*- 
altra forte di cpnft)nanze>e dilionanze ifciolte^procuràdo tutti d'ac 
cordarli ntl rrfto col foggetto fecondo le rt gok predette . ^ 
Terzo . Deueìl controplinultà hiiucr moka pratiica delle chjaui cfpli- 

* Cile , & implicite ( come s*è detto ntl primo Specchio al Capitolo 
primo ) del Cantò lei mo^e fitìx'iratOjpcr fàper bene^doije deue fare 

- K re, zcjli quìntc',& akrc confotlanzejè djironanzepredettejfopra q 
il loggei lo ceneri t°oj n,K moria la ciiftanza^o il numero ddle corde - 
(nUmerai^do]qright?i& ifpatij) chtr fono tràla nota del foggcttOiC 
tgncHa fpthfqled^lJa confonanza. cheìfis'hà da pronuntiarcj come 
p ( r tfciTìpjo. La rérz^ fopra il fcggeti o e diftante tré corde da eflbj 

'; & vna ne Itiin mézz<;;!a quinta è diftante cinque co rdcje tré ne fo- 
no m mezzo f due Rmprt ma co del primo numerò)^ Jtc de finguUs» 
A ut ri end o, che fé la nota del foggetto ftà in fpatio^la mentale del- 
.'^a^erzd, dilla quinta, edella fett irhain fpatiOj e dellafecond3,dcIla • 
qiiartosdtl'a fdtajC deIl*ottaui!.in linea.fi iitijrouanose delle deiiuate JJ 
loio il mpre al conti aiiid'/ E k quellaità m hncaj lamentale della 
teiza-^cllaqijinta,edtJlafcttima5fimiImentem.hnea5e della fec6-~ 
da,deJlaqunrtaidciJa:fcftajé dt ìrotiauàjin fpatiorfiritrousno^^ 

- le dernaatelorofcmpreal comirarìo^come appare chiaro conrtfpe 
nen?.3 e molto gioita. 

Quai>tcf3ad\ltimo.SideueQgni contropuntiflaefercitar molto in det 
to contropunte (chequi, e nella buona difpofitioncdt Ila voce flà 
. quali tutto il hegatÌo>acciò, face ndoui errore fippffa emendare, e 
-con rcfertrtio vi facc*aThabito . Ma,ìfcjprima che li contrapuntifti 
' (fimettano a cantare^comuengono inficjne.dc|iberandofi di canta- 
i #c(fc<ondo olcmii^ ^uefto ino(lo>cioé>cbe il C^to proceda qua 
.-'*-■. . ' 'fi 




I 2l6 s p e c chi o seco M E) o. 

il fempre con [e minime, fcmiminimp^ ecfomeéitttadetìtiiì^ujsro^ 

A co n m olre decime, & il Tch6vÌ:XQnV*k<^ozStm^é€^tiVAÌ^^^ 
le fc^mibreui^o minime, (ìncopate perjterZjC^Cfp^r quinteioqoillè 
minime faltantrall^ngiù &aU*iRSÙifopr*ilÌQ^crtOj€P!*r 
cot^df no tutttii accordarirvnO af&i bene tridi loroCfecondo l&cofii- 
mime opJniimadìJduficiJcfaraninòbrfjir^etto/^ talcotrapà^^^ • 
Et aggiungendauiakreparti(qua1i aggiàngi^npTOCO beiti al jl?t- 
ro conti apunto) cahtaranno coinè le prime^cbd aT^htrario^cioè^ 
il fecondo Canto afcendera, & il fecondo Tenore difechdef àjcqnle 
dette note de' pnmi,& il feconfio Alto ca n tara CP|I le no^C'dd^ri- 
mo.rciolte . Et aggiungendou'tfi.di più altre partì jqueUeparticipa^ 
ronno del modo dixanjare delle pri m e r^^delle feconde nfpejttiua- 

B mentc.&iatalmod.ottfceniediocrememe. 

Ma.ft al detto modo $*aggiunge queft'3ltro,CÌoé,chc tutte le p^ti ci 
tino con alcune cohfonanze detcrminate , come p?r efempife, che 
il Tenore, o la parte pii^ bafl^^catiti cor> teirze^equint^,]* Alto eoa 
ottaue.e decime^ & il Canto^on duodc;cìme,e qiMiite4eciine5nrK)- 
uendofi fc mpre tutte le parti Con moti contrari} co'l foggetto ; Et 
aggiungendouifi altreparti, cantico come li piace}fac;endos'infìne 
del contrapunro dalle parti empitura di terza^di quinta,ef biibgqa-' 
dojrì'ottaua , per fpatio d'vna battista , fiuftirà a^ai meglio , e cpn 
manco difetti:» come fi vedrà, facendofene la prcua in cartella^con 
fgiui tutte le parti fopra quale he fpggUtorftpa ratametite> fenz'tia- 

C ucr riguardo, che accordino tra dijoro^i^ria folo co'l foggettO,e co- 
piatek^fi cantmo tutt'infieme,cheTvvedri nufcjre quanto di fopra 

' . s-'é detto . Ma non potendos'm modo alcuno far'il ditto contra- 
punto fcnza qua!chedifetto,Io faccia alogeno chi vuorahrimente> 

^ m cartella fenza errore, e poi lo copi), e Io ^acci^ cantare,e non ha- 
uerd fatto poco,fodisfacendp attutii. IjJj&trlTne dà^*efempio,acciò 
non fi dichi, che fia fatto cqp arteséw,© con pochi erron^ma ogn*- 
vno fé lo potrà fare da sé con le predette regole . 

De' Canoni fclolti, cotnc fi faccino» e cantino, a due, a tré, 
a quattro,& à più voci . Capitolo 1 6* ^ 

D 

AD alcune Compofitioni Muficali fi dà titolo di Canone^chcTUoI 
dire 5 rego!a;ptrche le dette Compofìnoni fi fanno comn^une- 
mente con regole, & ofl™eruat ioni tali, che,tutto quello, che dice la 
prima parte di e(n',dicono anco tutte raltre(eccetto alcune poche 
note nel finejdal principio infin'al fine . 
Doue per maggiorintelligenza fi ^fue notare* che da Coivpófitonfi 
foglionfarc dueforti,o fpecie,tì generi di CanonisCiqèifùoltiiO li- 
beri5&obligati,oriftretti. Ifciolti fono di ritte akrefontJjCtoéJibcr 
li di liberti dirolucaftcJibeà.diUbertàcob^tton«ita30JriAretta^^AlU 

pnnw, 



*' 



primi fciolti non fi neg* ale "a cofa di quellcs che coniicngonp ad 
ogn'altra compofitione p^^iqarì^^nQn hauendo efft al tro di can o- ^ 
' neieccettò il modaSi cantare tutta 14 co^ ^^yp 

corpo (olo^b^^^nàùdifQÌQlqmào. |canoni fi dicono obligatim 
più modi, conile fi diu net capitolo feqiien te. ,^ 

I canoni fciolti fifannofaciUffiman^Eiea due, a trè,a quattro, & a più 
Yoci f ma (bloall*ynìfono3 fame fi fahÉto,tUtte Falere compofltiohi 
ordinane ad altre itante voci^n queilo modo. Eflèndofi fotti in.car 
tclla tutte le parti bel niodo fudetto vfi rtdiicono adyn còfpofolo 
Cperche altrimei^te nohhaurebbóno forma Verijha di canqjnejgiu- 
gédo ordinatam&ettìtte le parte più baflealjìpiù alte» p le più alte 
alle più baflfe, fecohdo che torneri più commodo . Aueftendo pe- 
rò neirvnirc k dette parti ^ che non vi ilafcaqaaichéiiifetto di fai- » 
ti,o di cofonanze mal pofì;e>anzj bifogna procurare d'Vnirlein quel ^ 
miglior modo ette fiì^ p|)ffibilejComeiì vede neiriirfrofcritt^ sépij. 
Guida, ^ó" ' -" ' " \ 4 ' ^ 
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Canone fciòlto in tuttOjàirVnifónOjà due vocijC fpartito . 
.S. 



Confequente airv ifiìfonov 
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Canone ftiolto in tuttOjuirVnif a s.vocise fpànitd. Ì^ 



Canone ftiolto in tuttOjairVnif a s.vocise fpànitd. 







Pn'mé'confequen'te aìrVnifoho . 
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Secondo confequcme di' Vnifono. 
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Cenone fciolto iilitutto^all'Vnifono a 4i.v0CÌjfJ)artJ^ * 
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Primo canfirqucncc all' Vnifono*. 
.S. 









Secondo confequ^nte all^Vnifono. 
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Terzo confequenceairVnifono» 



Si piò fare vna forte di compofìtione,c*hi nonsq che dlcanqn^epc 
rò fi rrrette qui) nducendofì tutte le fue parti ad vn Corpo (blOjCo- 
me il predetfaxanor»^. fciolto ; quale fi chiama fuga, oca none ca n- 
c^erizZìEOi^garhdanzzato, perche alcune fue'pirti camminano aU 
l*fndietro , cornei! grancio , o gambaró ^ moutndofene alcune dal 
princfpio, Ofrrezxd verfbil fine, Maitre da! fine, o mezzo, verfiiil 
principio. ' 

La detta compoÌttÌQne Ci può fare adue,a quattrG,afei>e più .voci pa- 
ri, m qu^fto modo- Si mettono in cartella tutte quelle notejche vi 
fi vogbon poFre per vna parte di datta compofìtione ; Dipoi vi fi 
corripone fotto> p fop^à^ai folito^ vn'aItra,o pfiù parti vgqah,o pa- 
ri^fenzaporui alcuna dilTananza legata, di uentandbui maifrifoluta, 
o nota pùtata,n6 pofiendbuifi Catare iIpunto,o note nere di qu^I- 
fluoglia forte, che vna fìa buona,e l'altra c3,ttii|afytijM?]>tó4Q>k! buo- 
ne cactme,componendofi folo di cònfonanze ben pofte . 

Volendofi poi ridurre tuitf in vn.corpa, lì copiaja p^rte più alta , o 
piùbafTaiper dritto^o coi^n^e ftdiatta^ e;l-aItraTchek!ijèyalivicina*,al 
nuerfo^incominciaadq dd fk^e ÌQfia^i.£i^incipf<|^poi la terza,chè 



ri- 



viene 



, r- 
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♦J€ncapprcflb > per dritto^ e la qu^ta a! riucrfo • Con tarordine fl 
copiano>ei^^ggiuiigonó tutte i^Itre panù ponendo tèmpre vna li- j^ 
ii^ca,o altrdÌ'eg,n<i^jdòi^Q due dilòro ^erl'infrafcritto effetto . 
Volendófiffnaln^epte; caìntare^ vno mcominciari dal principio v>erfo 
il Àne 9 e l'altro ^alfi0e verfò il princìpio 3 edèndo fatto iblo a due 
voci . Ma,eflcK^fattò a più ài due voci>jrno cominciare, dal prin* 
* cipio vèrfo ilfinescraltrodana prima linealo ftgnojverfo ilp^rici- 
pio ) il terzo dopò la detta prima linea vcrfo il fine ^ Se il quarto dal ^ 
fine verfoilpiìnppio • Et cflendo fatto a più di quattro vóci, s'of- 
réruaràriftefs*ordine5hauendo rigiiardo alle linee,& al prÌBCÌpio,e 
fine. E quelleparMsthe vanno yerfoil finejarriuando ad eflTo fine» 
tornaranno al principió^e qutlle5che vanno verfo il principio^arri-- 
uando ad eflb^torrxargno al fineiconie fi vede chiaro nell'infràdfcric- 
ti eièmpihauer tendo alle flioftre , , 




Canonc^ofuga^cancherizzata^aduc voci^rpartitajediftcfa. 
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Canon.ò fuga3cancheri72ata5a 4.vocÌ5e fparnca . 
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Seconda parremo cónfequente . 
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vana parte. 
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Alli Canoni fciolti»o liberijdi liberti còtiétiov^^ 
A cede umilmente quanto ficoncede ad ^'duà cóitìpbfi|ioi^^ / 
^ dinaria, cioè ogni forte dkonibitanaèvcdiflbftitì!^^^^^^ / 

fanno conia veraforma (&in queftpfonodiffcriéntia^ppwiO ^ 

Quefti fi fanno fecilmente ( per darh la vera forimjmqugto modo* 
Si rfmette in cartella lieUccafellcddl'ordincdiaateuaart princi- 
pio, clii dafereil canone, cioè tuttòqutUOjCliAda|irt 
auahtichc c^tnincìnoraltre parti. Dipoi queffift«Sfi» fi ine^eiicl* 
le cafclle dell'ordini delPaltrc p^rti , c*hanno da feginr la|irima y d- 
r vnifono , alla fèconda, alla terza , oueraa q^ialfiuogP t\m confo- 
nanza^ o diffbnariza, fotto,ofoprai^ éfla . Fatto quefttìjfì compo- 
ne nella parte deUa guida fofto,ofòpraldctto pnncijpiodcl cano- 
B ne, pofto nelh prima parte confeqaentc del canoncsper inflnó^che 
comincia la terza parte , e s*aggiuiige a ciafcun'altra parte nellafua 
propria corda , o luogo . Dopò quefto,fi torna a corkjporrc nell i* 
fteOà parte della guida fotto,o fopra le due parti confeqijentiic s*ag 
giunge come di fopra , e fi torna a comporre , & aggiungere comic 
prima, infin ch'épofta in tutte le parti la prima fuga, oprincipxa 
del canone < . ^ 

Il che elTendo fatto, il Compoficore può finirlo, o farlo feguitare co 
riftefs*ordine quanto gli piace, pur che al fitie faccia terminaretuc- 
te le partì,o quante più può.nella propria corda del tono propomo 
nato alla detta fuga , aggiungendo nella guida dopò le dette fl^he, 
al fune note adarbitno per riempimento, e compimento di tutto 

C il canone* ^ . . , - - 

Doue deuono auertire i Cantori a non far'errore m cantare alcuni ca* 
noni, cominciàdofì qualcheparte di effi/dimoftradolo il fcgno)tìel 
la feconda parte della battuta , e caminado in ital modo per qwkJ che 
fpatiodi tempo fenz'alcun fegno,poft<ynelprincipio;poichccami- 
na bene f ancor che vadicontra battuta J tornando ài fine la bat- 
tuta giufta,comeJì vedrà nelUefempi}. , ■ „ .^ ,i - 
Qaefti fi fanno a due,a tré, a quattro,^ a puì vociali vnifo^,alIa fe- 
conda , alla terza , & a tjnalfiuogl* altra confonanza , e difiTotìanza, 
fotto,ofopra la guida, dando lepaufc vguali, o inegiialjra tutjcic 
parti (ma 1* vguali Uino migliori,e &nno pia beireffettojproc^eiw 
TV do anco ordinatamente per gradi, cioè facendo il canone àHa fé- 
^ conda,aUaterza,alìaq}»rur&ancoapià;fotto,ófcpralaguida, 

caminando tutte le parti con moti retti 
Motirettifi<J * * ^-j^- 

nclPiftelfo 

din:ende,r«»vi»^>^»> — **v^ "-'—; r:r-r-. ~ ^^. • v> i j - 

quelli, che fanno lepartì,vna de t^iAif^mi^^^^!^^^^^ 
rjftcflè note , benché k note wntì ctìatìWl^O« tt»n?#^ 
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duelIeJeUa contrarietà, dichiarati^difopranelcap. ";C*Jj'^""^^ 
Specchio al capa J, Ma rvn'^e l'altra può conuenire ali iftcflb cano- 
ne^otendofi cantare il canone fatto con queftì moli contran) con 
qudraltri ancora, ciTendo p^rò fatti con Jf ^^f f ^^ ^^S^^^^ 
nemiadcfll, come cofta per cfpenenza , e fi vedrà nell infraiaitti 

quattro primi cfempi} de canoni obligatt /. *t ... ^ : 

Si deue di-più auertirevchein alcuni de fudetti, e d'altri fimiU canoni, 
fi pongono quefti doi fegni .S. oo almeno vno di tifi, f'oeil.pn^ 
mojfoprajo focto le cinque rigbe,pcr dimoftrare(come s e vifto nel 
luogocitaio del primo Specchio) doue hanno da conrunciare le par 
ti dopò la primate doue hanno da fìnire;poÌche il primo fempre di- 
Bioftia doue hanno da cominciare , e non elTendou'il fecondo , di- 
moftra anco doue hanno da finire, & il fecondo dimoftra fimdmen 
te fcmpre doue hanno dafinire;quale vi fi deue metter fempre,qua 
do k parti del canone non fanno la paufa , o la fuga, vguale» ouera 



B 




clFetto,ma il primo indufiuèsS: il fecondo cfclufiuéàCio* terminali 
do nella nota,che precede il detto fegno,fopra la quale cade la bat- 
tuta,o nell'ifteifa nota del fogno, come fi vedrà in alcuni dell mfra^ 
fcnt ci i e d'altri efempij d'alttc forte de canoni , co* t quali fc ne po- 
tranno fare altri infiniti , che per brcuiti fi lafciano, non intenden- 
do qui tfempir'inibrotfcfempij delle materie, che vi ritrattano^ 
ma dì dar fole il modo d'oprai^u con alcuni cfempi) > che uano ba- 
ftcuoli a faruene altri fimili . 

Canone fciolto tiella forma vera di canone a tré voci all' vnifono i 



.S. 



.S. 








Guida vera ali* vnifono . 





Primo confequentt vero airvnifonO . 







Secondò confequentevcro all' vnifono* 
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(Sanonc fciolto nella vera forma di canone a tre voci alla feconda • 
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Guida vera alla feconda fopra . 




Primo confeqnetite vero allaifeconda fopra 





Secondo conft^ucntc vero 4Ua feconda fÒpra . 



/■^i 



fis 



ì'/'jiMi'ii'iU 



D I M V ^ I (> A. ^133 

De Canòtìi obligati , di quante Ipccìc, o &tìtn fiano, e del A^ 
mòdo di farli, e di cantarli a due,a tre^a quattro , 

& a più voci. Capitolo 17. 

; A t-cwni Canoni fi dicono obligatì^o jriftretti^pcrchQ io farli s*obli- 
^\ ga il Compofitore a feruirfi folo di alcune cofe , e d'alcun'altrc 
priua^ ^e* quali fi potria fcruire fuori di taroc cafìone , Quefti fo- 
no di tante forti , o Ipecic , o generi , di quante force d/obhgauoni 
diuerfe fiponnofarc^quali finducono a quattro gencriprincipali, 
cioè airobligationi <Ó confonanzc, e dilTònan2e,di moto delle par- 
ti^d'vnionejO inclufione de più canoni in rno^e di foggetto di Can g 
to fermo» . . , . 

D primo genere fi diftingue, ofparte in tutt'i generi, o ft)ecìe,d*óbh- 
g^itionbcontenutc nella tauola de* contrapunti, e canoni obligati, 
pofta, e dichiarata di (opra nel cap^iq^. e fequenti ; doue fi conten- 
gono dodici forte di canoniintal geriere obligati fecondo le dodi- 
ci oblfgationi)& oireruationi<)iui numcratejcioè^rofieruationi del- 
la tcrzajdeJk quaitaj&cinfin'allaquinradecima^efdudendonerv- 
Sìifono^Ia feconda, e la nona-.per le raggioni iui addotte . E benché 
quefti canoni fi polfinofare^carvnifonQ alla feconda^^ alla nona(il Q 
che noncra cònccfiò alli predetti contrapunti J fenz'alcunarcpu- 
gnanza^non fijk>nn?pero f«re recondorobligationi)& ofiTeruatio- 
ni loro per le nidettCraggioni . 
Si* ponno dunque fare fecondo le dette obligationi in forma ordì na- 
na fottOs e fopra la guida^alle dette confonanze,e difibnanze fepa- 
raumemc) cioè ad Tna foIa9& vnitamete^cioè a pi^ infiem e^a due, 
z trc^a quiattrOjC più vocifancor'ordinatamenteje per grado,comc . 
di foprart detto; fecondo che dalle dette ofleruationi fi permette; 
poicncfecondocbepiù) otnenoconfonanze) e difiTonan^e fi per- 
inetronO^a più,o manco voci fi ponno fare^come in prattica chia- 
ramentc fi vede . Et alle gii £ittefpé^ volte altre voci s*aggiùn* D 
gono fecondo Tefigenza di dette offeruationi > come s'è detto de i 
contrapunti,e fi vedrà nclli efempij . 
Doue biiogn* auertircjchc le dette olfòruationi,& obIfgationi,confi- 
ilonò in quefio fcome s'è detto anco de* contr apunti>he il Com- 
pofitore non fipuò ferùireiàfar detti canoni, fé nò di quelle con- 
fonanze, ediffbnanzes che da quelle fé gli concedono, cioè, che in 
quelle ricfcono buone,come per cl^mpio. Volendo fare vn cano- 
ne alfvnifono con rofièruationi aelfafterza, non fi può feruire delia 
fcfta, riafccndo in detta oflferuationeiquarta^nè della terzadecima» 
jriufccndo vridecima,nè d'alcqna diflbnanza Iegata,riufcendo tutte 
in tal'ofieruatione mal rifoluteimafi può ftrùire d'ogn'altra confo- 
san2ii> e diflòniUiza fciolta^ come in dctu tauola» e aell'efempio fi 

" ' vede» 
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vede . E facendoseli canone con pili olTeruationi^nad con vnà ròll, 
nella quale conuengpno raltrc y le confonatize i e diOonanatc^chc 
fcruono in vna, ^ftono buone ancon elicala a,, come per cfem-r 
pio. Facendoseli canone aU'vnifono con roflcruanonlddla ter- 
ia , e ddl*ottaua , fi può (enjir folo delle confonan^e , c^^ffonan- 
ze, da quelle communemen^e concefTe^ come dell \ntfpno,d vn* 
terza , dell'ottaua, dVna decima, della duodema, e qujncadccima> 
confonanzc da ambedue conceflc , e delle diflonanze fcioUe , ma 
non legateicome in detta tauola^e neircfcmpio fi vede . ^ 

Il modo di riuoltare, o^cantare in più modi, i deiu cànom ODliuti , t 
queirifteffi) de* contrapunti pbjigati, e defoggertijtojajOfbttc^ 
quali rifanno; poiché la guida/opra^ofotto la qualcfi» vno,opi* 
confequenti^fi qui quelMeffo effetto,chc lui feceua il foggettOjfo- 

B pra , o fotto il quale fi foceua 3 contrapunto , & il confequentc U 
qui quel medefuno effetto > che lui faceua il contrapunro 5 « pero » 
nuolca la guida come il foggettOjà i confequcnti come 1 cotrapun-, 
ti fenz* alcuna differenza, _ ^ . ^ , _ 

Ma bifogna qui auertire ( come anco lui fu auertito ) m &rU di non 
far pa&re vna parte fopra, o lòtto Faltra^non focendofl pero ali v^- 
fono 5 come pei cfempio . Facendo**il canone aMa fccondafopra la 
guida , non deue eflà guida paflàre con alcuna nota fobta il conte- 
Mucnte, ne il confcquentc fotte la guida j E faccpdo^il canone aua 
feconda fotto lagiSda, non dcuccmi guida p?<©re fotto /l confò* 
quéntc , ne ilconfequentèfòpjsiià g»»^ perche neUc repliche non 

C nufcirebbebenescomeperefperienzafivcde. », , ^ * 

Di più ft deueauertirc, cjie&cendòsy canone ( come se d^tto; eoa 
roltfruationc dWna confonanz^fo diffonanza fola, fi nuoltari fo- 
lo fccódo i modi di quella;ma&cé<Jofi cori rofferuatiomdc più con 
fonanze, e diflonanze, firiuoltari communemcnte fecondo 1 modj 
di tutte,comc difopra nelliefempij de* contrapunti obliati, equi 
de' canoni obligatijchiaramente fi vede. ,. ^,, . .^ 
Si deue anco notare , che i detti canoni per tali obligauom fon pnui 
di molu vaghezza, &harmonifl5 nonpotendofi&rccontutwle 
regolcmuficalh che ciò producono, cffenaoncprmi;anzi che vi li 
permettono alle volte alcuni difetti fcofincrt detto àncode con- 

^ trapunti obli gati; quali ftóri di effino fi p&rmettenanOsfeben aHc 

^ volte quel ch'è difetto nel principale non cAfcttowlle repliche» 
&c conuerfo. OndedeueilCotnpòfitorcforiarfidifererCheica-. 
none canti almeno le note con quella maggior^agcuolczza, e Icg- 
&adria,chc fia poffibile,acciò che queUo^chc fi mancawytu parte, 
fi fupplifca nell'altra più che fi può; comeii^cdcacUinfrafcnc- 
ti efempii, il primo de quali, fatto aU'vnifono,fi cantaa due voa m 

FrSrcIStaDdo la guida co'I confeqììtìite comefti fatto. Secon- 
do , cantandola colmcdefimo abato VA» uisa . s^^^^ ^^^ 



^^ 
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Vh^dttaua. Quarto,cantando il coiifcquente conia giiidajolcrc co- 
me ftj fat^à,abba{rata anco alla tera^e quinto abbì^ra airotcaua* ^ 
Si canea di pia a tré voci in fei n>odi « Primo , cantando la guida col 
confequentc come fìi fatto 9 Scalzato vna terza . Secondo^ alzato 
Vna teiTAiSc vn'ottaua . Terzò^cantando il confequente cpn la gui- 
da come fU fatta^& abbalfafa vna tèrza , Qaarto^con la medeOma 
abbafi^ vna tcrza3& vn'ottaua.Qiiinto^cantando la guida sbt^r- 
fata vn'ottaua col confequente come'ftìfattò)& alzato vna ter^. 
E feftO) cantando il coniequente alzato vn'ottaua conl^ guida co- 
me fti f^tta^ & abballata vna terza. In tutti fudettt modi fi può 
cantar* anco per moti contran j , comtìÈ detto de i contra- 
punti. 
Illecondo efem|nO)fatto alla feconda fopra la guida^fì canta a due vo ^ 
ci io vndici mddi . Primo 9 cantandola guida col confequente cq- ^ 
me fti latto . Secondo» alzato vna terza , TerzO) vna quinta.Quar- 
tOyVna decima .Quinto, vna duodecima . SeftO) al2;^tò vnafcfta . 
Settimo, cantando^ confequente con la guida, óltre come ftd fat- 
ta, alzata adco vna ter^. Octauo, vnaquinca* Nono, vna deci* 
. ma • D.edmo,viia duodecima. Et vndecimo,abbatìfàta vna fefta , 
Sipud cantar'ancoatré vociiiìdodici modi . Primo,cantandolaguÌ« 
da col confequente come'fìd fatto , & abballato vna fefia* Secon- 
dojicol me^efimoàbbailhto vj>a terza» & vna quinta. Terzo>abbaf- 
fato vna tecza^^C vna dccin^o. Qj4arto,abba(Iàto vna decima,& vna 
duodecima* Q^intò,àbbaflRitò ynafefta,& vna duodecima. Sefio, 
co'ilinedefonpaQmef^iCatto^&alzatavna fefta.Ottauo,a}zata vna C 
tetzàjkyvì^ qUmta.NonO)aIza$a vna quinta,& yna decima.Deci- 
mo, alzata vna dfecima5& vna duodecima . Vnd^cimo,àl.zata vna 
terfa,dc vna duodecima '. Et duodecimojcon U medefìma tome M 
fatta, & abballata Vnafcfta. Xuttifipounocantareancopermoti 
cohtraril . 
Il terzo efempio fi canta a due voci in dodici modi . PrimQi cantane 
do la guida col confequente come fii fatto* Secondo, cantandola 
col medefùno alzato vna terza . Ter^^io^alzato vna decima. Quar- 
to, alzato vna duodecima . Quinto^abbaflStto vna fefta . Setto, ab- 
baflàto vn*ottau^a« Settimo,cantando i^ confequente ton fa giTÌda> 
oltre come iti fatta ^t-abbaffata anco vna terza • Ottano, abballata ry 
vna decima * ì^oAo,abbafìàta vna duodecima . Pecimojalzata vna 
fefta. £tvndecimo,alzata vn'ottaua. , 
Sipuòcantar*ancoairè vociin dieci modi. Primo, cantandola gui- 
da col confequente corne M fatto , & alzato vnafefta . Secondo , 
col mcdefimo come fià fatto,& abbafìàto vna fefta • Terzcalzato 
vna rcrza>ar vn'ottaua . Quarto^come fid f^ttó^fic alzata vna deci- 
jBnz . QjjiotOìialzatf) vna terza, & vna duodecima , Seifto,caiitando 
" il confequente con la guida come M fatta , Bc abballata vna terza • 
Settimo^ era la medeuma come fti fiitta^ft alzata Ynafcfla . Otta- 

UO5 
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uoiabbaffatavna terza^ac vn ottaua. Noncscomcfti fatta jflkab-^ 
^ bafTata vna decima . E decimo.^ abbaflàta vna tem5& voa ^uPf^* 
cima . Tutt*i predetti modi fi poniió cantare cpn.mptlcpntr^ 

li quarto efempio H canta a tré voci in fci modi • Primo, ^^tandola 
guida conlj dei confequenti come ftan no fatti . Secoi^clò^ conti 
niedefimi alzati vna quinta , Terzo , alzati vna duodetippa , Qjiar^ 
t o, cantendo i doì confequenti, come ftanno fatti)<^onta guida ab^ 
b^ìffata vnaquinta< Qainto,con lamedefìmaabbaflàta VtìaduQdc^ 
cima. E feftd, alzata vna quarta. Qiiefti ancora fi pomiò cantar» 
per moti contrari) . 

< 

Can.obligat.&tto Co roflera.della 5.cp la coue.dcU'8.aIl*vnif a a.voc 



Guida airVnifono, cantabile anco a tré rpci • 



- ,f 




Confequente aU'vnifono» cantabile anco a trp voci . 
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Confequente alzato vna terza 
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Conrequence alzato vn'ottaua .] 
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Guida abb'aflita vna terza . 



Guida abbalTata vn'ottaua • 
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Ctó. 0l^%^tt9conr<^nTiiatìonì della terza conlacónuenìentia ^ 
(ài^àdkitiiaanafèconclaibpraa>.vocr 




Confiquente alla feconda fopra la guida cantabile anco a J. vocb 
.S. 








Guida alla feconde foprajcantaùe anco a ne voci , 
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iii6uida alzata vna ter:u « 
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€imdaa]zàì|:a^naquinu. 
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Gu^alzata Yna didma . 




Gù^d^abata vna duodecima 
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^mibabbaàka vna letta • 
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Gonfeqncntc abbaffato vna terza. 
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Confequente abballato vna quinta 






Confequente abbaflàto vna decima * 





Confclu?ntc abbafihtojrna duodecima 
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fi "'Conftqjftnte al2àl<nrna fcfta 

Canone oWieatQjfitto conrdflèruationi della terza con la conue- 
S"^dfrdec.ma,e duodecima alla ier2afouoaz.YOCi. 

.S. ^ ^ ^ . 
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G Jida alla terza fotto,cantabilc anco a tr, voci . 
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Confequente alla terza fottocanta^ile,anco atre voa . 
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Coafequcnu alzato vna tenui 
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**""confòqucnteaIzatajyna<iecii|ja, aA^'^A A^Ér^TL 
*^' Conftquente alzato^vna duodecima. ^ 
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Confequenteabbafatovnafefta. ; 
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Confcquentc abbaiTato vnjpttaigi 




G uida afcbaCfato terza . 
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Guida abbalTata vna decima 
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Guida abbaflata vna duodecima 
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Gwida alzata vna fetta 



Guida ^ii3Ai^ Yi)*octaua. 
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Canone 
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A Canone fatto con VpBbnationì della <|aai;^':$pa Uttotaifmittkùik 
deUi duoiteckaftallftfKOndàsétertf JÉn»aMé V 
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Guìa^alla (èconda} & alla terza. 
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Confequcnte alla feconda . 
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Conféquente alla terza . 
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€otucquente alla ièconda alzaio. vna quinta . 



tmmmmfmìmmmmmmmmlm*» mmtmm*' ^m^n*^ iLmiI* it il ■ 



.JU.4 



>VM« t^ tm ^f ^m'^^m 




MM- «Mi* ^ 



ConTequentc alla tcrtca ideato ioa quinu* ' 



Confpmientc alla feconda alzato vna duodecima • 

Co nfequemc alla ccrza dzato yna duooé^ió^ 

Guida 
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Gùidaabbafikta ynaqùinfla . 








Gtiidiirabbailàta vna duodecfmaà . 
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Guida alzau viia quarta 



U fecoDdo genere d*òbIigatione^ e di canoni obligati) é gucfto> di far 
caminare le parti del canone Tempre con moti cotrarij nel modo » 
che di fopra $*è detto . Quefto fi può (artt)» doi modi . Prìmo^fènza 
jl dett'obiigodi confonanze, e diiTonani^i E fecondo, con dfò^e 
fue variationi, come«*è detto delprimo kenere, <de eòntrapunu 
©bligati, ofleriiandofi in queftì, & m qiieflijé ntcd^ntt regole cir- 
ca tal'bbligationé; e faranno chiamati caàoniduplicàtatnentc obu Q 
gati,cÌoc di moto delle partile delle confonanze^e diflbnan2;é . 

Si tà in cartella communemente a due voci all*vnifonO)^ alla feconda» 
olla tenajécc. fottO) o fopra la guida nell;)i forma ordinaria (ud^tta, 
facendo folp caminarleparticcndetto moto contrariò in qiiefto 
modo . Si mctte_T>rima la fuga, c*hi da fa^-e il canone^come fi vuo^ 
le» neUc cafetìe delPordine dèlia guidai dipoi fi mette quell'ifteffii 
fuga al contrario nelle cafelle deirordin^ ddrconfequentejall'vni- 
fonojalla fecondalo ad altra cònfòrtànzà^e dilfonanzaCcoittefì vuq 
!e)con la guidai Dopò queflo fi compone nell'ordine di tffh guida 
foi^a, G fotto fa detta fuga, pofka neiror^ine del confequente, pur 
comefi vuole, e di nuouo $*a^iuge(ma al contrario com^pnma) 
alcopfequenté; e poi fTtorna a c:pporre,& aggiungere comedi fo- 

. pra infìn'dfìnc;aggifigédofial fine della guida alcune notefciolte,;P 
& arbitrarie per riempitura, e compimei^to del canone. In qùeflo 
modo fi foràfacìliffimanfiente,& riufcìribenilfimo,come fipuò ve 
dcre'ne i trèfeguenti efempi'hvno airvniironofentz.*altra offeruatia 
ne , vn*altro alla feconda fopra , fatto di più conrofTeruationi folo 

'" della decima fenz*alCun*altraconqeniei]za, & il terzo alla feconda 
fono,f3tto anco con roflreruationidéJl4t«J^2a>conlà quale conuen 
gonoVottauajcb quintadecima. \ ^ 
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pero la iciiimasi-wiiit ti« 4*i.lv«i*-* t.^tMf^jy^mM^t;Y2^m^^:^^**^m^:^ 

tó)cioè fi puòiiiresche gueIIa>arte^checoinaicia>arj5»etti>*queUii, 
che afpcttàua, cominci: Con la q\M miitatiohe fi fi> ché'feitìpné, 
ch'era prima alk feconda foprajdiuenti alla fecondaip^uiifi: quello 
eh*eraaIJa faconda fottOjdfeicnti élla fecónda fopràj^lché^ 
co d*ogn*altrafiiDac muMtione.Gon q[uefti efempijjc còtiIe^deN 
te regole fé ne potranno fere altri fimiU quafi infiniti) e fi potranno 
riuoUare>odiuerfaincnte cantare fecondo l'efigenza della lor* obli- 
catione, cantando^ anco con qudraltrinioticoilIrariH più volte 
nominati . A quefti fi riducono i canoni fatti fotilp diuerfì fegm / 
quali facendofi come di altri di qualfiuoglia forte , fi cantanó.coii 
diuerfe figurejò nòiésTecondo Tdigenza de' fegnij de quali*'* UaK 
tato nel primo Specchio al capitolo quarto. 

C anone obligaio di moto contrario foloj a due yo^ l 
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Guida airvnlfono 3 fi ponno mutar le paufc 



Ciuida ajrvniionos n ponno mutar ic pauic • 



Confequcntc all'vnifono 
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Canone obligato di moto contrario^fatto conrofliniacidiu folo 

della decima. 
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Coflfequéte olla fecoda fopra per moti contrarihc fi mutano It paufc 
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Guidaolla feconda fopra a due YOCi mtréinodia&àtrcihdoi* 
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Confcquente abbaiato alta decima 
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Guida alMta alla decima 



v^uioa alzata alia uc».uiirt» „ -, . •j4i»-»**.,« 

Canone per moti contranUfatto con IWeruationUell ottaui 
con la conuenienza della quintadecima. . - 







Confequetite alla feconda fotto 



x;uidaabbaffiita vn'otj^aua 






^C^fTq Je"nte"^!wtó WoTtaua,quaI anco s*al2a alfa decimaquinta; 
La euida s'abbaiTa (Tmilmetc alla decimaquima.mA e troppo eftrema. 
Il terao cenere d'obI»gatione,e di canoni obligatie d vmre.o raccteu- 
dae luUanoni partial» in vn totale.Uche può fuccedere m tre th<> 
di pnncjpaluPnmo^racchiudédone più rettunvn totale rettoJIft D 

condo,pl5 contrarilo di moti contran^tn vn totale contrario . t 
terzo,pmreni m vn totale contrario.ò in altra maniera obligato. 
Queftifiponno fare à qua ttro,ifci , & ipm voci pan , fenz obhgodl 
Confonanze,e dilTonanze^c con tal*obhgo,airvnifono, alla fecon- 
da.& ad altre confonanze^e dtffbnanze, come fi vuole , fecondo li 
forma data d) fopraà ciafcundiloro^attehdtndofoload vnire,o 
racchiuder le parti dcirvn%e l'altro canone infime, e porte in car- 
«lla, e coporre. & aggiungere, come di fo^a & i riempile di no^ 
«e nuoue.i beneplacito, ri fine delle guid^ dei doi primi canoni, 
cpme fi vede ne i tre feguenti efempii,pcr pez^o de quali, e con ir 
(Udette rtgrfcjfe ne potranno toc alui finpjli fcnxa fine. 
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Boi canoniparcÌÀliaUVnifbno>i'acchiufimvno totale fUàtensa J 



Cui 




Canone recto>fctpIto all' vnifonója due Yoci . 



Canoni ynirtnfieme alla terza aquattro yoci • 








Canone retto/cioItOiairvnifonoa due vod * 



Cófeq. 
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Dor caiionrpartiali alla terza per moti contrari^ racchiufi in vn tot* 
' le contrario pur aliatemi' 



Guide (E doi canonia fetti a 4^,vocÌ3fcnz*obliio di confonSie^e diflC 
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Queftc due parti vanno alla quintale le due eftreme all*vnifono • 
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Confequente di detti canini • 
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i4<5 SPECCHIO SECpHDO 

Canone totale contrario y coiapofto it dpi recti^fatco aquatCré 
vocijadtse I1.& vn*8.rotto . 
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Qjefte due parti procedono infieme con moti retti» e con moti 



Procedono con moti contranj,&c,e ftnx^obìigo di coiilbttanze» 




Cófcq. 
alla fi ^ 
lotto. 




Qi^efte due parti procedono éori moti retti infi^tìe^econ moti 



Cófcq. 
'fotto. 
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contrarli con l'altre due parti . 

e difibnanzc jalla terza . 

conttari'j con rakre due parti airvnifono • 
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DI M V S I C Ài V ?^ 

^ Quarto genere d'obrigationcj cdicanoniobilgatiécii farli pritici- 
pali fifntefoprajòfbtco il Soggetto di canto fòrmo. Q^cHi fi fanno 
m e irtdlaibpraj fotto C come s*è detto J il fòggetto ndlaform» 

^ ordinarìaitrejiquattros&ipiùyocijaUVnifQno^allàiecondasan 
t en a,& ad altre confonanzcte diàbndn^C) céjte fi vuol^ , tot%o 3 ò 
fop a la guida , in dei modi cioè con le dette aodici o^rusttioni'di 
cor ronhn2:e,ediÌIbnan2e3e fenza di ellè.l^cendoil con le dett? oÌ^ 
reruatiùni fi ponno fare^ e cantare'variatamete in tutti quéi.i^odì t 
che ilpoteuan farete cantarci contrapunti oblig^ti doppi) ibìprà,ò 
rotto il fpggetcò»non efìèndoui altra differenza^che di iar qui il co^ 
trapunto m forma di canone a treje più voci, che iui fi facpua fem- 
plicc fplo à due» Ma facendoli fenza le dette olTeruationi ( come hi 
Cittoil Rodio nelle fue Regole quali in tutt^ i canoni , che v*ha fat- 
to) non fi ponno cantare con tante varia tiorii^e modi^ma folo co- 
me fon fatti>ma fi ponno ridurre tutti (come s'è detto, di fopra) ad 
rn*corpo folo, fi come anco quelli altri» pofti nel cdp. 1 3. e 14, La 
regola generale, e fufficiente , a farli fotto , e fo pi a il fbggetto eoa 
l*obIigo di dette ofllruationise fenz^fTojè quefta , che'J Compofi- 
tore non deue porre in cartella alcuna nota nelle cafcile dtll'or- 
dine della guida,che prima non guardile confideri ben bene/e vie- 
ne buona m dett'ordme della guida , e del con fe^u ente > ò con fé- 
quentijò nòie riufcendobuona^e ben poftajve la metta , e fé nò, le 
cercK vn*altroluogo infin'chelo troua atto a tareilètto per Tvna, 
e Tal tra, ò altre partile qucfto balia. 

Ma per maggior cognizione, efodisfattionede'ftudiofi, e di chi hi 
pochi librigli mettono qui breuemente alcune; confidei ationi , che 
fa il detto Rodio fopra ciafcuno di effi,cioè che , fé H fanno fopra J 
foggftt05& aJrvnifonocon la guida,non s'afccnde, ò difcende con 
le mimme:Se alla feconda fotto,ò fopra efla guida,non s'afccndco 
difqende con fàlti d^ottaua con le fcmibreui^ ne vi fi^fanno*due bat- 
tute in vn medefìmo luogo:Sealla terza fopra^non-s'alcéde di gra- 
do,ddìi flitodi quarta, né fi difcende per folto di terza, ò di quinta 
con le femibreui, e fé alla terza fotto, non s*afcend e di tei za, òdi 
qui^ta^nè fi difcende di grado,ò di quartaimaffime con le femibre- 
ui:Se alla quarta fopra, non s'afcendc di terza, né di quarta con fé- 
mibreu!;e fé alla quarta fotto, nop s'afcende di quarta, ne fi difcen- 
de di terza in battuta fana: Se alla quinta fopra, fi fa alla minima, 
ctoèafpettando vna minima,enon s*afcendcdi quarta, né fi difen- 
de di terza , né fi fi quinta in principio di battuta i e fé alla quinta 
foito,non s'af^-ende di grado con più dì due mìnime,né,di terza,nè 
di quinta,nè f\ difcende di quarta : Seallafefta fopra, fifa alla mini- 




. , . pnncjpio ^- -^^m 

fttiama fopra, non s^afcende, né difcende con più di due battó- 
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te vaa dopò Talcra; e fcalla fettirria fottOjnoh $*a(ccn^ di tettai) 
di quinca,nè ^ difcencledrq parta pei* mmima/ Se airo^|auàfottO)e 
fopra,(ìfd alla minima^ offeruaadò quello > che fi è dettot^ell-altr» 
airvnifono. . X. 

Sefìfanno fottòiKoggetto^&alIVnifonoconlaguidaj-ijft^ 
mi ni m 3,6 non s'afc ende, ò dircendc d*vn' grado per miniima :> he di 
quarca^ò di alita confonanza: Se alla feconda foprajvi vuole !a pra- 
tica ; e fé alla feconda fotto ^ non fi dìfcende di quinta con lefemi- 
breui:Se alla terza fGpra,non s*afcende d' vn gradc^nè di quarta, né 
fi dìfcende di quintale fé alla terza fottO) vi vuol (mùlmentelapra- 
tica:Se olla quarta fopra^non s'afcénde di quinta^ne d^òttaua, ned 
dìfcende di grado con più di due femibreui, né di quarta^nè d'otta- 
uà» né fi fanno due battute in vn mcdefimo luogo i e fé alla ^quarta 
fotto^pur vi vuol prattìca:Se alla quinta fopra*) uQ alla tniniiha » e 
non s'afcende d* vn grado, ne di quarta, né fi dìfcende di terza ^ ò dì 
quintaie fé alla quinta fotto, vi vuol parimente prattica: Se alla fetta 
fopra^non s'afcende di terza, ne di quinta , né fidifcéftSde d*vn gra- 
do, ne diquarca,con femibreuije fealtafeiìa fotto,vi vuorancofchc 
coficredo^che intenda, mentre non vi metti altro j edi fop^aThi 
detto)Iaprattica:Seallafettìmafopra,hon s'afccnde , nèdiftcndc 
di quinta con femìbreui,e fé alla fettima fòtto,&c. Se airottaUa fo« 
pra,non $'afcende,nè^ifcende d*vn grado , ne s'afcende di quinta , 
ne fi difcende di quarta,'con femibreui,c fé all^ottaua fotto, &c.e fé 



C fé 



finalmente alla nona foora,non s*afcende di terza con femibreui; e 
fé alla nona fotto , &c. fi come fi vede in quefti noftri efempij { col 



mezzo de* quali, e delle fudette regole, fé ne*potranno fare altri fi-» 
milite diuer&*infiniti^& in quelli del detto Rodio» 

Canone aUVnifono fciolto d'obligatione di confonanzc, e diflb- 
nanze, a 2. vocije 3»co'l foggetto fopra il qual'è fatto ^ 







Confequente aH'vnifono . 
.S. 




Guida allVnifoiio • 
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le Ili ia. 

Canone all'vnifonojfatto con roflTeruanoni della decimaja a,voci> 

e^xolfoggetco. * 
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Confequente all'vnifono . 
.S. 



Guida all^vnifono* - 
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Canone 



ISO SPECCHIÒ ilCÓ'tiDO 

Canone alla feconda /òpra la guida fenz'oblig^tione diconlbnahzei^ 
edi(Ibnan2e5ai.vpci,e3.cG*lfoggetto. ' ^ 



Gonfequente alla feconda fopra . 
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Guida alla feconda fopra • 
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Tinal mente fì da pietìa facolti al Compofitorc dì fare fotto 9 . cjfopraji 
ciafcheduno de predetti canoni fciolti, òinqualfiuojjia mpdole- 
gat ijouer* obliga ti, vnajò due,ò tre, ò piti parti fciolte chiamate da 
aItn5foggeTt^5faccndo la coinpofltionc à quante vocìfi vuole^dari- 
dok pjincjpjoperimitationecon la parteyò parti fdoltr,oùero Col 
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Il può propriamente chiamare canone óblìgatri>nèfci^o,tba c&- 
pofitionein parte obIigataj& in parte ftiòltaloiniftak^iierdttoo 
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^èpofta nel numero de'genen de canoni obligatF predetti, ne f fé 
affegàano le proprie fpectcnè in farla s'efcedalla vìa conimunc , & ^ 
ordirtWia^ né dallcrcgole de' fudcui canoni >^come neikgucnu 
cftmpij appare . - 

■■!'■. ■ : 

Canone fenx'obtigatione ali Vnifiyio a due vocile tre con 

U parte fciolta • 




Confèquente alf vnifono 
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Guida airvnifono. 



Parte fcioltasà imitante lotto . 
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Parte fcioIta5& imitante fopra . 






\.. 



■««•«• 




B Guida alla quinta fottOa fatta con rofferuationì deU^ottaiia, az.vocf; 
Confequentc alla quinta fotto . 
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Guida abbaffau tfn'ottaua . 








eonfcquentc abbaflgito vn*ottaua , 
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Confequcnte alzato vn'ottaua • 
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I canoni enìmmacicì)' ne 2 qualì^ue> è tre > è giù parti cantaranno (So- 
pra vn'ifteini parte 9 la refolutìon de quali dipende dairenimnìjàj ó 
motto latino » ò volgare, poiìcui foprO) ò fot^o^non fono dipinti 
daJli predetti, facendòfì fenppre in quoìcheduno di eifì > ma vi (i na- 
fconde fdo la detta rifolutioné non ad altro effett;o, che à far fìen- 
' rare Vn poco i Cantori à ritrouarla, é cantarli 1; quali al iìne con vn 
poco di diligenza^eipartinnentofi ritrotia^ ; & cgn'vno ne può fare à 
Ilio capricciojnon ellèndoui altra! redola partidplare. 
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Del 



r54 SPECCHIO SECONDÒ 

A Del numero , formationc, tcmnnationc , e naturai ò ^ 
qualità de i toni del canto figuratole ferma < 
Gap, fs. J 

Circa il numero dc*tonì,ò modi di caracef ne quali ogni buona co- 
pofitionc dcue cfler fattajdi canto fIgtira)CQ>e fermojfono diueric 
opinioni. La prima dice, che fono quattordici'? fecondo il numero 
delle fette lettcre^collocandone dot per letterata féconda>che fon 
dodici, fecondo Tifteffo numero di lettere , efclufone il W quadro ^ 
che non hi h quarta gi ufta fottOj né h quinta perfetta fopraXa 
terza^che fon'otto, communeitiente vfati in cantar' i falmi , e can- 
tici nella Chitfa Catthohca.La quarta,che fon fette fecondo il nu- 
mero delle fette ottaue poftencl primo capitolo 8. C. Lac[uin* 
ta, cheftjnfci, formati di diuerfe fpecic della diapente a ediatc& 
iàron. E la fefta final me ntejche fon tre,© quattro, formati di dette 
Ipecie della diapente , e diatefsaron , in tutto , eper tu ttodiuerfe^ 
cioéJi trc^ò-quattro autentici,ò li tré, ò quattro piagali. 
Per breue rifolli tigne di dette opinioni fi deue notare, che'I numero % 
eia diftintione di detti modi fi producono dalla varia pofitionC) ^ 
vnione d^Ue tre fpecie della diateffàron con le quattro della dìape- 
tefdelle quali s*é trattato difopra nel cap. piimo S A.) de'quali ef- 
— ' fi modi fi formano , e dalla varia pofitione deTemitoni minori , in 
^ , dette fpecie, & òttaue, ò modi , contenuti, come anco s*è detto 
d*al tre con fonanze,e dififbnanze nel precitato luogo • 
Onde, ponendofi folo in fei vari) modi le dette tre fpecie della diatcr» 
iàron fopra le quattro della diapente , & in fei altri modi fotto le 
medefime fpecie della diapente,com^ la fecondaffecondo Tordine 
nel fopra citato luogo afiègnat^ejla primate la terza della diatèfsa- 
ron.fopra la feconda,la prima, e la quarta della diapente, e la ft^on- 
da,la primate la terza de^a diatei^aronsfopra la terza,la feconàa^e U 
terza della diapente , fé ne producono fei tonij detti autentici >o 
principali^e fignóri,cioè il primo , il tarzo* il quinto , il fettimO ^ìl 
nono,e Tvndecim >: £ ponendoli le medefime fpeciedella diatciÉi- 
jy toh il contrario fotto rifteflfe fpecie della diapente^pofte pur al c6- 
trariojfe ne producorfb fei altri,detti piagali ^ o ferui, mancò prin^ 
cipali,cioè il fecondo,il quarto^il fefto,l*otuuo,il decimo j el duo^ 
decimo, / 

Dodici dunq; foli fono li detti toni, ó modij & arie di cantare ^ come 
appare nella mano musicale, e nelle noftre figure pira^daIi,poftc 
nel principio del primo Specchio>€ nell* infrafcritti efempi'i. 
Ipnmi fei foi detti autentici 5 e principali^ perche procedono nella 
formation loro neirautentico , ò per afcenfo , e con le dette fpecie 
y^ afcendcntijcome fi vedrà apprelTo * Gl'i altri fcì fon detti piagali da 
^ ' pagon^ 
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pta^OH'^cIoc IÀO)ò da plagiof ,cioé obliquo^ perche fon formati del- 
Pift^fleipecic della diapencc^e diateffaron Hati dtl tono) ddli auté- a 
tici^maobliqu^jdoè alcotraiiojdifcendendo; Ouero.fon dcrti taU, 
perche vanno ftmppe accompagnati con TautenAi , non poten- 
doli fare la compofitjoneipiii voci neirauccntico ,, che non vi fìa 
fatta qualche parte di efTa anco nel fuo pbgalcj ò collacerale; come 
11 vecfe in tali compoiìcioni. 
I detti toni hanno la loro jtermiriation finale ( contandofì per U4 
quadro)neIlcfeilettercddlann3nó-jCÌoeinD]EFG A Cdoipcr" 
lettera, vn' autentico? compofto d*otto voci ( come s'è detto <.hU 
rottauenelfopracitatoluogo)^afcendenti per gradii òperfalti, ò 
per grvnijC per graltrÌ5& vnoèl^gale, comporto di ott'altre vcc», 
difccndenti al contrario di quelle ai fppra; come il primo, e fecon- ^ 
do iinircono in D, li terzo, e quarto in E, Il cjainto , e fefto in F^ Il ^ 
fettimq^eTottauoin G, Il nonOì e decimo iti A ^e Tvn decimo 5 o 
duodecimo in C, tutti naturall,e di atonici. E cantadofi per b mol- 
le finifcononeIl*iftefro modo , e coM medefim' ordine m guefte Tei 
lettere G A CD E F^efon deitiaccidenrali^ò qvwfì accidentali» 
ccromatici.In H quadronefun tono vtfinifce, fecondo Tordinè 
della man or dinaria, non hauedo per afcenfoifcrfme s*è det- 
to J alcuna (pecie di diapente pafetta 5 ne per dìfc e nfo aìcunadia- 
tertaron giuiiasde'quali 1 detti tonìiCome diapafon pcrfcttCjfi com- 
pongono^nè confeguen temente vi fi può collocare ^Icun tono, fé 
nonco*! mezzo di queftifegni accidentali cromaciciX bdcl dicfii, 
e del bmolleje fecondo l'ordine delle noftre figure piramidalispofte C 
nel primo Specchio al cap.primo, ma fari fempre qualchcduno de i 
fudettijcome il terzojcl quarto co'l diefis, 3^ il quÌnto,c fefto co'I b 
rnollejcomeancos'è detto nel primo Specchio al cap.u. yy.B, 
Doi altri ordini di mufìca^propriamenteaccidenuli^fì contengono in 
dette noftre figure piramidali (come iui Q dichiara) pertinenti am- 
bidoi al genere cromatico ^vno di b quadro duro, dinotato per 
queftofegno accidentale 38 del die ^ fis 5 eTaltro dibmolle^dino- 
tatoj)erqueft*altro fogno del b molle 5 pofto fuori della fua corda 
ordmaria,e quafì naturale ; quali hanno i lor toni propiamenteac- 
cidentalije nelle proprie finalità terminati. Itonidelprim* ordine 
fìnifcono nelle fei Ietterei» òcordejfoprainiinediatamente la prima jj 
letterato corda5delprim'ordine di U quadro naturale, ponendo vn 
fegno del diefis dopò la chiaue nel^le corde diffa vt, di e fol fa vt, 
e di f fa vt fuperiore 5 cioè in È F G A ^ G nel modo predetto . 
I modi del fecond*ordine fìnifcono nel le fci corde,fotto imme- 
diatamente la prima corda* del prim' ordine dì b molle accidenta- 
le^quali naturaIe5ponendo vn fegno di b molle dopò la chiaue nel- 
le corde di A la mi re^di E la mije dì A la mi re fiìptriorcjcioèin F 
GA^ CDsnelmodofudetto. . 
In que ft'ifteffidoi ordini fi può a(regnarr{ma al centrar ir )h ter- 
mination finale de i Icr toni immediatamente fotto la prima t orda 
del^rim'ordine di C| quadro naturale^ cicé i toni per b mo^t m e 

V ^ ' afetn- 
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arcendeiido,comedìroprapcrfeiIettcreie quelli di bquadrom U 
afcendéndoUmjImentecomedifopraperfei lettere poc?dofi^^ 
tutt'i toni natuijalitrafpònai'e^'focedohaccMetaliJperbmóJIevi^ 
quarta fòpra,* ivna feconda, & vna quinta fotto(ma il i4%ei»-irp 
fportati yna quinta fottb però molano femorio^jp^flàlprp gran 
d*eftremitd)e per b quadro,vna feconda fopra , & vnà tetsk (btto, 
per maggior commoditd de Cantanti fopra qualcheiftroménto.Si 
cht, qua ttr*ordini dimuftca cominciano co ilof toni nelìe corde di 
quefte quattro lettere D E F G ( ò di quea'akre difcendendo D C 
1^ G) nella prima quello di ej quadro naturale , nella feconda 
quello di h quadro accid ■ entale^nella terza quello di Jb mol 
le propriam ente accidentale, e nella quarta quello di b molle 
quafi naturalqpdi modo che, li doiprppriamcnte accidentali 0anno 
f^inpre tra*I naturale^e quafi naturalcsanzi dico di più, che fecondo 
I detti quattr' ordini di mufica in ogni corda Jdel nionocordo 5 in 
dette noftre figure piramidali defcritto ? firitrouano formatinon 
folo li otto primi toni(come dice il Vicentino ; maanco tutt'i fu- 
detti dodici^ come fi può vedere in dette fìgurcanel monocordo, 
e neirmfrafcricti efempij. 

4* y. a. 

. Dodici toni perfetti incompofti del genere diatoniccbe naturale » 
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Dodici toni perfetti incompofti del genere cromatico quafi naturàlci 
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Dodici toni perfetti incSpofti.deI gchete aonatico acddétale duro . 
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Dodici toni perfetti incopofti de! genere cromatic.accidétale molle» 
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In duohus duodecima Ù'invnofex» 
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In quello' tutti rautentici • 
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Pfimbje fecondo tono cromatici femplici . 




p] ]ino5cfecodo tòn.enharmonic. séplic.i iègni de'quali fonoi putì. 
*ircarafffgnatiohe di detti toni accidentali duri fideuenotarC) che 
alcuni Thannò allignati co'lfegno di fc^ quaifrO) ponendolo fuori 
del filò luogo, chtera la corda di b mi diffanuperquint^>e per 
qu arta Tvno dall altro.Ma non può effère, non hauf do luogo nel- 
la manpife nò nella predetta corda di^ mise fue deriuatc per otta* 
t7a. E però fé ritrouatoCbifognando Hjqueft*aItro fegnoS^eldic 




^ giore,iI jpprio fegno di detto femitono,ctfe quefto W farà fu^ffuo. 

"^ Si deue di p^u notare , che quello Tegno del diem S fì 2,f ifetti nel 
la nota^apprefib la quale ^ pone^cioè la fi alzare3& allontanare (fe- 
condo alcuni) per vn fcmitono maggiore [ & alle volte per vnmi«- 
nore]daIh nota^'pofta fenza fegno nelPifteflà còrda» ò in altre infe- 
riori d quclla,e la fi di più accoftare per vn lèmitonQrfninore[& al- 
le volte per vn maggiore ] alla nota , pofl-a fenza fegno nella corda 
fuperiore immediata,ò in altre medjace. Et d queflò efFctto[diriaa 
torfì quefti] fi fì talfegno con quattro cornette-, che rapprefenta^ 
no il detto fcmitono minore.OueroJa fi alzare [Iccondoalcum al- 
tri ]per vn Temi tono minore^& alle volte per vnmaggiorc>chcpe • 

-. Tò forfi più probabilmente fi fegna con le dette quattro cornette ; e 

^ la fa di più accoiìare alla dectajiota fuperiore p vn femitono m ag- 
gi ore,& alle volte'per vn min ore, dandole alcune volte nome di Q^ 
6f alrre de nìÌ5Come H fcorge chiaramete nella taratura de cafti ne- 
ri dtiro'*gano^t*d*aItriftrumenti fimili. 
Quefì'altrofcgnob di b molle fi doi altri effetti contrari J f comes'è 
accénaco anco nel primo Specchio at cap.primo 1 <5. A;] alli giidet- 
tidcldiefis,abbafIàndGqueftola r^ota^cqSme difopra,dtìiipqtielIa 
Talza con li medefimi femitoni maggiori'!» o minoriifecondo le ^ 
dette due opinioni recitate 5 òacc^nmtlMél Ibdetto primo cap. 

de] primo Specchio^ilchefi fimanifeftoile fiidetti ftrumenti . 

1 r-inri-Kp. 
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Ciafcheauni di df tte due opinioni dellj dot effetti di detti fi gni del b * 
molle,e del diefis^hi moUije grani Auttori, chela feguono co rag- * 
gioni aflhi buonejè probabilijconuenédo però ne! pn>icipa!e ^ cYCt ^ 
kfarmationedel cono maggiore coi detti fcmitpnij^aggiori, e 
ctiinori » circa la format^on del quale tra le due corde fpeciaJmentc 
dia, e f^ fonofimilmentcdiuerfcopinionij)recitatepanmente,ò 
accen nate ne! predetto capitolo del primo Specchiera e nel 
primo A quefto^dicedo alcuni, che vi d forma il tono minore,for- 
mandouifi con la voce(non trouandoui forfi altra difFcréza, e rag- 
gionejmancofuono di quello, che fi forma nell'mterijallo infcrio- 
re.Ma ^tri dicono, che vifìforma il tono maggiorei poiché, Te per 
la contraria opinione tra Ta, e b, tondo fi troua il femitono mag- 
giore , e tra il b tondo ^8ci\ pf quadro il femitono minore , quali 
vniti formano il tono magg ^ iore,ne feguedimoftratiuamente» 
che tra l'ajC Jg quadro fi forma il tono maggiore . Coli anco lo di- 
moerà mat emaùcaImcnteildottiffimoZcrlino,efìdimoftra di 
più dall'effètto , e per raggion contraria alla loro , cioè perche vi fi 
forma maggiqrfuono, chenon;fi forma nell'in terualJo infenore 

del tono minorcjcom'émanifefìo nella voce humanabe formala > 
e nel fuono di detti ftrumenti ben accordati,in detto fpatioforma- 
to . E forfi anco ne fegue ex diBiseorum , che vi fi formi il tonoiu* . 
perfluoper idoifemitoni maggiori , iui dalorapoftijt/f/jjtrt. 

Dopòlanotafejgnatacoldiefisfideueafcédere almeno convn'altri 
nocajcnon difcchderejfcleparolejòalcrcnonlo richiedono. I>o^ 
pò la nota regnata col b molle, fi deuedifcender* almeno convtì* -, 
altra nota, e non afcendere, fc non con la predetta occafioile, C 

Douendofi fegnarc con li detti fegni più note, pofte fcn^*alcun mez^ ^ ■ 
2o nella rigalo ipatio,bafta porne vno alla prima nota perche tutte 

r^tre ne reftano regnate; fé pero non fi voleffcrofarVccndere 5 ò * 
difcendere con detttfegni tutte le fudettenotej perche àU'hora vifl 
poflbnOie deuono mcttere^come qui appare. 
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Per maggior in telhgenza di detti generi cromatico, & enharmanicoi 
L de quali s e trattato nel luogo citato del Primo Specchio ) fi deue 
notare,che fé le diapenti,le d!ateflàron,& altre fpex^iedi confonan- 

. 2e , e diflonanze , e tutt'i predetti toni, & altre cofe, che conuen- 
gono al genere diatonico, conuengono anco neiriftcfib modo rJIÌ 
detti generi cromauco5&enharmonicofottoipropriTf^gni,eccctw 
to che il genere cromatico:, come falerno ammette, fé nò i femito- 
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ni maggiori 5 e niinof'h e tcrM minori incompoftc, erenharmoai*^ 
A coj comeitale, non ammette^fe nò idiefi$pròptì^mcntc4ènÌ5 e^^^ 
f erze maggiorr. Di modo che ne! gènere Croaiatìcq t^v^r^t^xùGt 
riduconoadoifemi toni con vno di quefti legni^Sb s etieffcnhat- 
^ monico tutt*i toni fi rìduconoCcomc fi tedri ncittnfrafcritco efemi 
pio della parritioné del tono ; prima ih doìfemitom per il genere 
cromatìco,epoiift doi dicfis co qUefto fegno x,ò co vn punto, po- 
fto appreflb la nota enharmonica nel modo , ^he s*è dettò iid pn- 
mo Sp.^cchioalcap.x. 20. A. feruendofi vtilmente vnodell|altró , 
comerenharmonico del Cromatico in fpartir' il cono in doi femi- 
toni,&il cromatico del dtatonico/omminifkrandogU li toni, qua^ 
li egli fpartca e li femitoni^de* qualifi ferue , & li fomminiftra alPen* 
har monico per fpartirlijc ridurli a due diefis in eflb confiderati.2 Al- 
B cuni danno il geriere harmonico diftinto dalli fudetti j ma compo- 
fto da effijprocedendo con le corde loro. . ' - 

1 roni,ò modi,di detti doi generi cromatico 5 & enharmonico 9 pon* 
no (ormare tutti 5 ò in tutcOjCromaticij ò enharmonici j o d'vn fol 
genere-, e fi chiamaranno femplici , come appare neirvltimo efem- 
pio^pofto di fopra del primo 5 e dd^fccondo tonoji fodaigjianisa de' 
quali fi ponno formare tutti li altri ; e fi ponno formare compoftij 
o mifti di più genen5Comc del cromatico, e diatonico, deirenhar- 
monicOiCromaticOje diatonico infieme,formarido^nCQnell*ifteflb 
' modo le loro compofitioni femplici,c mifl:e di detti generijcome iì 
puòAredere nel Vicen ti no, nel quale fi potranno vtder'altre cofe, e 
|P»' qbSft'ifteflè più a pieno dichiarate, da chi n'hauri fantafia 3 baftan- 
^ do quefto che s" è detto i noftro propofito , maflìmamente , che i 
detti doi vltimi generi Te fpecialmente Tcnharmonico) fono poco 
in vffli nella mufica , e j^oco , e da pochi,foh*intefi.Solo due cofe la 
quefto fi deuono notare , vna circa il legger le note di dettigenen, 
♦fàltta circa la natura, e proprieti<kllimedefimi* . -,, 

Circa il legger le note ù deue notare , che nelle compofitionidel ge- 
nere cromatico fi" contengono note perimenti 'ancor' al genere 
diatonico, come la prim3,e T vltima de tutt'i tetracordi , o quarte , 
e de tutt'i toni fpartiti iC nelle compofitioni dellgenere emiàrmo- 
nico fi contengono note pertinenti afl*vno , & alI*altro, <ioe quel- 
le con i fudettj feghi,e fenzadi effì. Onde le note diatoniche fi pro- 
D nunciano fempre col proprio nome , come fenon vi fuflero altre 
noce in mczxo,foggctte à detti fegniima le notefoggctte alh fegm, 
fi leggono, come fi fufl:èro in diuerfi fpatij.ò linec,afcen4enti, o di- 
fcen denti, dando il proprio valore i ciafcheduha , e feccnatf lefòli- 
te mutationi afcenden do, e difcendendo per eflìfpatij,clmee 5 co- 
me fi vede nell*infrafcritta cfempio y nel quale fi fpap^nfteffo to*' 
nolfcendenie j «difcendentCj indoifenùtoni, eli fcmitomia 
doi^efis . 
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Vt re mi {are.la fol fa lafoLvtre tnifare.lafolfalafol. 

Girca la naturale proprietà di detti generi , e modi, ò toni , alle quali A 
ad comporre in mufìca fi deue hauer molto riguardo 5 fi deue no- 
taresche il genere diatonico hi del graue, del modeGo, e del diuo- 
to>e però ad cflb appartengono tutt'i foggetti, ò parole 5 che con- 
ten^onojò richiedono per f^effljò per nfpetto del luògo, del te- 
p0)0 d'altrO)grauitj)modeftia,diuotione ? e cofe iìmili , nelle quali 
gf antichi,e molti moderni-, con gran raggione fé ne fon feruiti . 

Il genere cromatico hi deireffeminato affai 5 e del lafciuo , & ad eflb 
conuèngon fole foggetti ihnili , che però da gì' antichi con moka 
raggione, e prudenza ftt riprouatOjC non vfato. 

JJgeneFeenharmontcOjeffèndocompoftodelli ftidettiiparticipadel- g 
Uìot n;tt ura,ma'piò s*accofla à quella del cromatico, che del diato* 
nicoiondeper quefto , e per la difficultà di dirlo , è poco [ come s*d 
dcico ) ò niente,in vfo* 

Circola natura , e qualità,ò proprieti di detti modi , alle quali fimil- 
fQestcfidp^ hauer molto riguardo nel comporre,acciò non fì fac- 
cia fa ccmpofitione iriegolata , e quàfi mofìruofa, componendo i 
fóggctti allegri, ixe i ^pdi , ò generi di mufica^ mefti , ò li mefti ne 
gì all^gfi,m4fi&ccianoproportionatamente,imefti ne i meftije 
gUàllegrij&c^aggiuftandole qualità dei foggetti a quelle de i detti 
mpdisp generi di muflca.Si deue [ dico J notar e , che le qualità de I 
fòggctti/aiteodoiiof come s'è accennato di fopra] ò conftócrano ^ 
dapattcdeiriftéflbfoggettOyComedacaufaquafìintrinfeta, òdel V 
IiiogOsòdeltem^Ojòdeiroccafionejrtclle quali la compofitioné fi 
hi da dire, come da caufa eftrinfeca , alle quali la compofìtione sili 
da aggiuftare fecondo le proprietà de i fudetti modi , e generi dr 
mufica. 

La natura dunque, e qualità,© proprietà del primo tono è óì rallegra- 
rcje confolar le pcrfone mefte, & afflitte , per qualche fatigà, ò tm- 
prefafattajcommouendo in efle tutti gl'alfetn dell'anima, & indu- 
cendole a nuouc^òl3mirimpre^,ò fa tighe. A cjuefto ccnuengono t\ 
1 foggetti piaceuoli, allegri, graui , e modcfti > come fi fcorge dalle *^ 
compofitioni del canto fermo/undamentOje madre del figurato,^ 
dalli Salmi cantati in efib. 

La natura del fecondo tono è d'indurre al pianto , e lagrime , e fìnal- 
mence allagute£e,eripòfo4éperfone afflitte, e mefte, per qualche 
finifciro accidente fucceffble. Aquefto conuengonoi foggetti de 
C3& ftrani sdegni di comjpaffione j come di morre , ò di pGxàm di 
quaiaùoglia^cofacara. 3£ Li 
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La natura del ferzo tono è d'accrefc:e?ira5(degn05& animofità,* qual 
A liuGgUaperfonajmaffinicdlecQlericheVeTaD^itìgn^^^^ 
uelemaggiormente^eòrouocandpJqaSry^^ 
fi con lalba virtù ipauems*. A qikfto eoiitó^ fóggectt dimi^ 
nacck>caftighÌ5guerrc,e Maitre còftilmili/ : . 

^ La natura del quarto tono è di produrre indiSeréntcmente effetti 
contraribfecondo la parti cipationcjche tiene to graftrl toni di na- 
tura contrariajin ogni forke di pjerfijne^mafììtne domi^^tf? da Mer- 
curio fegno indiffèrentejindinandolc fpecialmete a i piacerir^ al ri- 
pofo, alla tranquillità 5 & ad altri effetti, come ^allegrezza, e di 
meftijia, d'incitarci fdegno,e dirifrenarlo5& altt* finniilvcòntrar!) . 
A qucfto conuengono i foggetti > che contengono effetti indifl<> 
renti>òniifu3& altri fudetti* ,, , . 

B La natura del quinto tono è di rallegrareje Cònfolar grafflittfsCon au- 
thoritijc far lietiiC contenti quelli ^ che fon pieni d'affanni 3 e di fa- 
ftidijjequafìdifperatiperftrani accidenti. A quéftp conuengono 
X foggetti ,0 parole, che trattano di vittorie, & attipnifanìofe» 
Lanaiura del fefto tono e di produrre effetti pi) , diuotijè lagrimoC 
per compafiSone con t^ualcheallegreTza, nelle perfòihc, che Fo^o- 
no. A queftp conuengono i foggetti,© parole diCofepie,diuÒtÌ^:, e 
che muouono il cuore a compaflìone con qualche allegrezza (& m 
quefco è differente dal fecondo tono; come della paffione i jChri- 
fto,ed*altrccofefiinili, .. *. * ^ • 

, La nattjra del ftttimo tono è d'indurre allegrezza con gualche lafct- 
G uciìa in perfone malincoh'ctìe,cherodono. A quefto contengo- 
no i-Coggetti,o parole d*ecctffìu'allegre^3 Come de conuiti^di no2 
zejditcagedieiefìmili. ^ j «v « 

La natura dell' ottauo tono è d*indurre vna mediocre,c mpdcfi ajlc- 
grezii^reprimendòlamalinconia^in ogni forte di perfone. A que- 
fto conuengono i foggetti,e parole,di coffe graui , herOiChe, e mo- 
rali,e fpecialmenre quclle,che trattano di cofc ecclefiafttche'j Cdm'c 
noto per refperienza fudecca« 
La natura dell'altri quattro toni,detti irregolari, è rifteffa delyrègo- 
larij alli quali fi riducono nel modo , che s'cdettp ncTpr^m^pec- 
chioal cap. 14, 7 5,6* onero diciamo, che fono di natura att'dpro- . 
_^ durre effetri d'altri toni , delle diapenti , e diatcfTaron de* quajj cfsi 
D fon compoftióouero che, non effcndoui formalo modo particolare 
di cantarrin canto fermo, comc^Mtri, dal quale facilmente fi C9- 
prende lalor natura, e qualità , non fé n'haueri in tal modo cogm- 
tfone,ma è nécéffarioinueftjgarla per altra via. 

Onde fi deue4iotare,che i detri quattro, ccutti foltn tdn^c compo- 
f5tionimufìcaIi>fontali,qiiaUfonOÌgradi,ifalti,lecomoiiadic,e 
diflbna rixe,dc quali fon compofti yi m9rideBe parti 5 &i genm di 
mufica, né quali fon fottLDel numerojCf qù^itidei gradi, e faTti , e 
deUe confofTan2c,e diffonanàtcis*^ tràrtftodifopraiiel capi.pnmo. 
Imoti delle partifon tali>q[iiaafohoIc now^hc vifipogonOrmo- 
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ttenìlofi lepaftìèon maggiore^c minor verocitl>6 tarditi» fccorrio 
ti magg!ore,e liiinor valore deflenote , nelle qualHt come fi danno ^ 
' i gradi delvatoifc^cofi anco vi it danno della velocità , e tardità del 
moto. Ondelia«endoIà miffifna maggior va!ore di tutte Taltre , il 
fao moto fati più tardo,© manco veloce del moto di tutte loro, & 
è-contrajbàùeiiddlafemieroma minor valóre di tutt^raFtre^ ilfuo 
mótofaràmancotardoiòpiùvelocedelmotodituttequelles & 

ficdefinguiis- , •.-•»*« Vi 

li moto vèfece delle parti è cag gione deHa vniacitd, & allegrezza del- 
la comp0fftione,e c^uanto più velocemente fi mucimno, maggior 
viuacité , & allegrezza vi cagionano : II moto poi tardo è cagione 
della meftitia,è &ngaidezza di elTai e quanto pii\ tardo €\ muouono» 
maggior meftitia^ languidezza vi caggionano . Si che,per faf la co- g 
pofitione bucfnà5b€lla,& artifìciofa , bifogna feruiifì delle fudette ^ 
fei cofe vniformi> ò fimili a i foggetti , e parole , o ad altre cirCofta- 
2C eftrinfèche di luogo^di tempo^ di perfóne, ò d'altro 3 cioè che fel 
(oggetto è di materia allegra,! gradi, i faltij le CQnfonanze, e diflb- 
nanze^i moti,i modi, & i generi di mufica^de quali fi ferue il Coin 
pofifore:^deuOft o efler fìmilment^ allegri; & cfìTendo di materia me- ^ 
ftajtalideuono effer* anco quelli . E quanto più faranno vnifojmi, 
tanto più la compofitionc fard buona, e quanto più faranno diffor- 
mi, tanto più anco fard cattiua, ò manco buona , & effendo quelli 
mediocri , tale fari anco la compofitione . Ilche fi deue molto ben 
notare,- & ollèruarc , eflendo cofa di molta importanza nella mufì- 
ca.E facendofril contrario,non fi farà! ienza qualche biafmo> ò pò- G 
ca lode del Compofitore, e forfi con qualche rimorlb della Tua co- 
fcienza, componendo Specialmente cofe facre in modi quafi profa- 
fii,e comicijda dirfi più tofto per intermedi! di còmedie^che di Ve- 
lpri,e Mefl[è;fe ben dal Volgo tali compofitioni fon bramate > e Io- 
date^ dandogli folo quelle fódisfattion' a e gufto* 

Delle cadenze niuficali , di quante fpecie , ò generi flano» . 
hi quanti modi , in che luogo , e quando B facciano 
in ogni compofitionc • Càp. 19- 

CAdentia di citur a Ràdendo , perche in eflfa fi cade daIl*impcrfetto » 
t non compitola! perfetto^ e compito Pentimento delle parole^ 
douendos'in efib faresin efla fì cade dalla diflTonanaa alla confonan- 
za imperfetta 5 e dalfinipf rfetta alla perfetta , e perfettrffima , ch'é 
rottaua,douendofi con tarbrdine fìnjre;& in eflà commonemente 
iì cade nella pnma parte della mifura del tempo, ò battutati eflenda 
afilu meglio ferfS nella prima^che nella feconda parte dtcfla 5 dou'è 

. molto languida* I [' . 

^ la cadenza dimQue è vnà tcriiùn^Uon finale^ t^ta , dd'^vna parer 

J X ^ fola 
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" fola della compofitione ^ e del perfetto fentiniehto' delle ^irc^è^ St 
^ yn r'pofo de Cantanti- v 

La cadehza èdi dòi gmtti-, cioè femplice^ e diminuta; la ftmplicc,< - 
quella.le CUI parti procedono con note fimiliyfenzafincobajied^ 
fonanzeXa diminuta é quella , le Ctìi parti procedono fo note dl& 
fìmiJi^conrafìncopajeconleconfonanxejcdifronSze.Equeftafe- 
condahà tre fpécie fecondo le tre fpecie difincopa(comes*d detto 
nel primo Specchio al cap. ì %, 6, 9. D* ) cioè maggioreyvfata dagli 
anti chijc difufata da moderni^ttiìnore^e tninimaVCon lequali>& al- 
tre minori, vfate da alcuni più moderni: Si fanno le cadenze dimi- 
fiutcin doì modi, cioè renzadirsonanze>qual poco valere con le 
confonanzepC diffbnanze, quarè buona» e bella, e talerehde anco 
_ la compofitione.Di più, fi fi fenza punto,ch*èla vera, ermigliore^e 
^ co'l puntOjquarè biafmata da alcuni con quaìche raggione^poiche 
il punto fpèlfo fi paufa^e non fi fentirc la diffònan^eacon la confò* 
nanz' apprefTo , che fa grat* vdire ; ma nel reftoé buona come TaU 
tra fenza punto maflìmediminytajfapendouifirifteflb effetto. 
Si fi fimilmente in doi altri modi, cioè fenza fioretti , e diminotioni, 
ch'e languida^e mefta, e tale rende la compofitionc, e con lì fioret- 
ti, ò diminutioniauantidiefl:a5 ScinclTa^ cioè ncH'iftefli nota ca- 
dentejch^è concraponto doppio,e cadenza vagale beliate talercn- 
de anco ìa compqlicione. Si fi di più con la nota fìnctopata» ch'è la 
vera,cbuona,e con due note minori equiualenti, nelle quali cfla il 
' nfolue; quale^benchevi fi fen ta vn poco- troppo la durezza della 
Q difTorianzajChe vi fi percuotere però buona quafl come raltra,e da 
' vfarfi jn molte occafioni.Si fa di più con molti (egami^ograppi, che 
la fanno languida^e mefia,e con pochì,che la fanho buona, fi fi se» 
plicejc doppiajcioè con vna,c piulegaturejapoches&i molte vo- 
ci fopra, e fbtto il canto fermo. 
Si fi communemente la cadenza in due , ò tre confónanze perfette J 
cioè ncir vnifono , ch*è buona, nella quinta, ch*é di poco valóre, e 
neirottaua,ch'é ottima; nelle quali fcruono tre difTonanze, cioè la 
fé co n da , 1 a quarta,e la 7. Cefferido Tempre nelle cadenze, la feconda 
parte della notafincopata difi[bnante d'vna <}j dette difionanz^,ò 
delle loro deriuate) alle quali feguòno tre altre confonanze imper- 
fette . cioè la terza minore alla feconda per vemVairvnilbnojIa tcr- 
D za maggiore alla quarta per venir'alla quinta (ma nelle compofìtio- 
ni mcfte)& airottaua (ma a più di due voci^ e là fefia maggiore alla , 
fetyma per venifairottana (ch*€ perfettiflima) ò te loro deriuate/ 
S] può fai*anco nella terza , e fefta, mapoco vaglìono > e manco fi \ 
vr:no>benche fi pofiino^vfare ne ifoggettiafprj, e nj|fH. ;\ 

Fdcendofi ( come s'è dettp ) le cadenze neilaxondufion^^ fine del' 
fentimento delle parole^delle fugherò imientionir^ deTlaconjpo-"* 
fitiontjauantila detta conclufiòne,ò fine^fì dcupnòsfu^re^per 
far*afpettare con maggior defìderio il detto fine * Ilche fi piiòfar'ia 
tre modi > cioè nel contrapunto folo^ nel Icanto feimo fòlò > e nel- 

TvnOi 
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i PVtt#iè nell'altro infieme,e quefto in doi modi, xioèj ò kti'ZA inga* 
' no, sfuggendo realmente ad altre corde, e còrifobanie , ò con m- v 
gannoypaufandó la nòta della cadenza per mèitta battuta , quali fi 
ftiamanò cadenze imperfette»" non arrìuandofi al lor fine, e 
JJwrfettione- ' / ... 

61 far le dette cadente fideuono hauere alcuni auerti menci. Primo d» 
non É3irledubiofe5ponendo nella parte inferiore alcuna nota fcio!- 
ta co'l b molle 5 e facendo nella parte fuperìore atto di cadenza lo- 
- pralamedefìma nota fcioltafenzafegno del diefis, ponendoqivna 
notasincopataconlafliarifoluente difcendente) & vn'altraafcen- 
.dentejnè far'atto di tadenzqinella parte inferiore, e nella fuperiore 
metterla r>ota co'l b molle ; ne far la detta nota rifolucnte confo- 
nante di confonanza perfetta , potendoli dal cantante crefcere . ò 
mancare,con la voce la detta nota rifoluentCje farla diffbnantcco- B 
me anco s'è detto nel cap.4* 
SecondoX'attodi cadenza, c'hirvltima nota afccn dente , è proprio 
del Canto, e quello, che Thà difcendente , è proprio del tenore 3 {^ 
ben*alle volte fi fcambia quello dd Canrp in altre perti inferiori, o 
quelFo del tenore nelle fuperiorr,^ inferiori. 
Tertio.Le cadenze à due voci deuono proceder più ferrate di quelle a 
tre, & a più voci , effendo priue di compagnia, ch*è vtile a più coft# 
Circa le cadenze a tre^a quattro^Cc a più voci, fi dcue notar e,& oi^> 
fèruare quefla regola gcnerale,chc eflén dofi fatta la cadenza, come 
di fopra , e volendòs* aggiunger' altre parti fotto la parte inferiore, 
con fa quale fi fd cadenzale ncccfrario,che la diflbnanza, pofta nella q 
cadenza^fìaben rifoluta anco nella parte aggiunta . E volcndos'ag- 
gi unger* altre partì fra le due della cadenza , ò fopra la parte lupe- 
riore di efTà , tutte deuono eflèr confonanti con le parti inferiori i 
queJlajChefi Tatto di cadenza, benché non fia neceflario [ma fareb- 
be bene potendofi fare ) che fia no confonanti con la difiònanza >, * 
' pofta ncila cadenza,ccme fi vede nelle cadenze ben fjtte^ 
Qu arto, & vlrimo fi dcue auertire, e he ledette cadepzc hanno ilor* 
fegni,che dimofirano done, quando, e qiial cadenza H dtue fare,, e * 
fon quefti.DelIa cadenza airvnifono con la feconda, e terza mino- 
rr^ò loro rqjlichcvè quefto , che nella parte più baflà fifa atto di ca- A 
denza con la più alta afcendendo^per grado nella corda ddla caH$- ^ 
zaiSe ben'alle volte tal'atto di cadtrtiza fi fa anco alla cadenza' ft nza D 
difibnanze.c Joe fattxcon la quinta,e fcfta minore , quali in fcriuer- * 
le fon chiare5& in fonarle il buon*vdito ( Giudice vniuerfale-^eila 
mufica)ledifternebeniftimo. < 

, II fegno della cadenza airottaua con la quarta , e terza maggiore , e dr 
" dueforti . II primo farà quandola parte più baflà afcendeper fako 
di,quarta in pnncipio(!& alle vòlrein fihejdi miftira nella corda del- 
la cadenza. U fecondo farà#quando la parte più bafia diftendeper 
falto di quinta tn princjpto{'& alle volte in fìne)di mifurajnella cor- 
da della cadenza , nella pénultinia notafi fa lalegatura di d«tia dif- 
fonànza^c confonanza rifóluentif, ^H 
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Il fegno della caderiza all'ottaua conia fettimaie fetta ittaggtorr^É*;^ ^ 
roderìuaécs (brd^qùarkbneUa parte più bail^^fi^ I 

not€ difccndentiper grado > nella pcriuhimiiSi a là Icgàtt^ d^- / 
ta diffonanzaie confonan^ rilbluenCe . E nohiacendcfti|fi fa I^aw 
tura di <ìette diflbiianze , e confonanze nfolacnt?, eprocedéildoS: 
alla Corda delta cadenzaf come di fopraj 'nella parte piùJ>aflS 5 fi fa- '^^ 
ranno almeno nella penultima nota le dette cpofonanze itifoluenti 
fecondo la qualità della cadenzi 3 cioè la terza minore inqtìéHe ùU 
rvnifbnojc ta terza,© fefta^maggiori in quelle 'all*ot^aua . 
Nelle cadenzealfalire tré confonanze» cioè alla teTZa5alfaqujnta,& al 
la fòftajbcnche non vi faccia propriamente cadcn2a,nóheflehdo- 
€iì jMTOprio fine , e perfettione , fi pofibn'affegnar*! legniin qtiefto 
modo, cioè, fi fa atto di cadenza, kgandofi la qiuirtajerifoluendofi , 
con latenza maggiore nella parte /uperiore» arrèndendo rinferiore 
per grado nella cadenz*alla terzà,i[difcendendo per grado in quella 
alla quintale per falto di terza in quella allafefta fcomefi vede nelli 
tfempi))nelta penulcima nota tì fa la legatura di dette diilbnanze, e 
confonanze rifoluenti» llche fi deue notare non folo dalli Compo- , 
fitori,ma dalli fonatori d-organo^è d'altri firomenti mtdict,alH qua 
Ii,benche(crua molto là prattica, elbuon' vdito, aiutano nondi- 
meno affai più i detti fegni» e molto più anco i fpartìmenti per Tor- 
gano, fatti co'i numeri dt4ctte,e tf altre dàffonanze^econfonanze 
rifoluenti > e delle fefte fciolte > e non rifolueqti > eeconc Te- 
' iempio» 
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c con inganno 5 sfugita dal canto fetmo 





daU'vnOje dall'altre, fincepa fciofta » 




^^^/^>?;^t«>nno fare in due forte di cordcy o luoghi del tonOitìtl 
quale fi a la compofìtione , cioè nelle corde regolari. Se iVrególani 
Jionde fon chiamate cadenze regoIari,& iiTcgolarr. Le corderemo- 
lan m ogni tono fono il principfipjil mcxzoj&ilfinc delladiap^i^ 
le, edelladjateflTargnj ddlegUali fi formano i toni con l*ot|aqe 
cdenuareloro* Le corde irregolari fono tutte l'altre fiion delle ìiì- 
tì^tte . Se bene h detta corda dd mezaio della diapenje^dekonp iip ^ 
e COSI fua propria, come Taltregià dettejeflendo propria d'altri to- 
Jii aucetici5 o piagali più vicinijCpnie per efempio Ja corda del mez- 
20 ddJa diapente del primole feiondo tono^quarè Ffa v^?pjàprò 
pria da <luulto^e deHefto , che del primo, e detfecoft^' èjfenjìo la , 
lor propria , e finale terminatioiieionde ni e& é pia Irr^golaré^chc 
regol^ce per tak n dcge ktm^i&ftG ^c/h^s^Uezà^óm^ ì 
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^ue élfenno fcmprc in ogni compofitionc neUe corde regolari , e 
j^ojirie>fe però le patoie^ò fiUabe s ò lettere vocali, ò fenfi^ di effe » a 
òaftro, non Tichiedefledottcrfi fare in altre torde;&ali*hora con* "^ 
cedendofcle la fuga-»ò inuentione irregoiarr vna fol volca^fèle con- 
cede fimilnicnte la fua cadenza irregolare rna fol volta. ' 

Nelle compofitioni deirantifone , e d'altre cofe eccleilaftiche ^ nelle 
quali fi ruorimitare,qtnntV poffibile, il canto fermo j madre^fun- 
ddmento>e bafe del flguratOjfiponno farle cadenze non foie nelle^ 
predette corde regolari» «ja an co nelle fudctte irregolari» & altre , 
chiamate dalli (èculoruni^òdaIl'inuentioni>dfughe> &imÌtationi > 
prefed^ cantpfermo;cciòinògni paltedflla compofitione nel 
principio^nel me^i^zo, e nel fine di ellc^ìiia finite le dette inuentio- 
ni,e cadenze^fì deue fubito ritornare nelli termini regolari . 

Le cadenze fon chiamate communemente dalKvltime fillabe 5 avo- 
cali delle dittionijCome quefte domina> domine-idomini^dommo , 
tdominum; la prima de* quali chiama ma corda, douefìdicafa. » 
ò la^come f fa vt, a la mi re, e fimjli^Ia feconda ne chiama vn'alira , 
douc lì dica re.la terza doue fi dica mi^ la quarta dcue fi dica fol* e 
la quinta doue fi dica vt , come hanno fatto molti ecceUcntiffimi 
huomini nelle loro compofitioni . 

Nelle compofitionide falmijC cantici il fanno le cadc?:e> oltre le cor- 
de predettc:> oel principio, e nel mezzo dell'intonation loro 5 e nel 
fine dei loro feciiorum con l'ottaue > ò dcrmate loroy eccettuan- 
done il mezzo deirintopationé del fettimo tono, non effondo fua 

> proj^ria corda, fé pero le parole noii lo rie hicdefftrò j come appare 
»eirinfrafcrittielempii,fattiper jj quadro,e b tnollcdimòftran- 
copnmalacorda.G luogo con ^ le note ferme, e faccndoui^ 
poiratco di cadenza» V. 

Note ferme . Atti di cadenza • 
Primo tono. 





Secondo cono* 
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Ter2otono. 
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Quarto tono . 



Quinto tono* 

Sefìocono* * 






Settimo tono. 
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Ottauotono- 
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Nono tono. 
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Decimo tono r 
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' Vnaecimotono. 




Duodecimo tono. 






Qui il deuc auertire , che il terzo fono non cfTendo molto pr^tticabìle 
ndle dette propne corde d piti di tre voci, né il quarto nelle dette 
Tue a più di due, fc li concede la cadenza nella corda d'a la mi re pri- 
mo,can tandos*il terzo per H quadro , & il quarto per bmollc, co- 
llie fi vedrà nel in frafcritt a ^ figura ddlcchiauia e nelli ftmiems 
cfempii per b molle. ^^ 



Note ferme . Atti di «jtdenza . 
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Primo tono. 




Secondo tono. 
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Terzo . . 

Quarto tono. Y a Quuito 
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Quinto tono. 

SeftotonOv 
Settimo tono . 
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Ottauo tono/ 
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Nono tonò. 




Decimo tono. 
Vndccimotodo. 
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Per cadenze de* toni del genere crothatico, & enharmomco> ferucno 
riftéffe che qui Còpra fi fon' alfegnate con raggjunufolo dei ^ 

prirfegniloro>perlecrQraatichei crornaticz> e perrenharrroniche 
retiharmotìici >^tìali fi ppnno ridutre alli diaconici , ò alh fudctti % / 
comedifopra$*èvifto* , ' 

le dette cadenze per b molle fi fon pofte nelle proprie corde de' toni 
loro j vna quarta fopra quelle di cj quadro; Te bene n</nferuonof , 
tutte in tali corde per la Ìor*eftre ~ mita? ma fi t rafportàiip vn*ot- 
taua lotto di fe> ouer'vna quinta fotto di quelle òx È| quadro ; alle 
quali anco fi ponnp ridmre 5 trafporrandole vna , quarta fotta 
«flTendo di fopra j ouer* vna quinta fppra-i efièndo fòtto di quelle ài 
(a quadro a fecondo che torna più commodo jiel comporre 5 d 
" nel cantare. ^ 

Nonfifonpoftil'cfcmpijdellecadenze de* Salmi, e Cantici fecondo H 
il principio» e rtiezxo deirmtonatione , e fecondo il fine delli fecu- 
lorumdiefsi còntcnendorene molte nelle fiidette, e potendo ^ia- 
fcuno farfele da fé 5 come fori quelle del pnncipio delrmtonacione 
del fecondo tono flafciando quelle dell'altri toni , che s'includono 
nelle fudctte)in c^ del terzo in g, del fettimo in Cj ò f, deìl*ot tauaia 
g,cde1nono ine» comeanco quelle del mezxo deirintonationc " 
del tento Oafciandpfimilmente quelle deiraltri a che nelle predette ' 
rtncl udono)in c^ del quarto in a,del fettiiho in e^deirottauo in e, e 
del nono inij e come quciraltre del fine delli feculorum feiliiii( ma 
fuori delie dette corde] del primo tono in g^del terro m a, del quar 
tóin f, edclfjettimpin a j e , e, ouero maitre corde/ccoiwloaicfi C 
frouari aei Jibii del canto fermo. ^ 
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Qvj aJ paf te dellaf compofitione debbia tenerti primato del tdSó>e fé? 
ijual a conpfca in che tono Ita fatta * Cap* io. 




lihrfofcr. 



RE-I 

"ih- - i-^ibh i- :lfc-'l- dt ib" — 



8. 



hH** 



IO. 



Il 



dst%r 




O Velia parte della conipofitione fi dice tener* il primato^ò principato .del to- 
no,! a quale procede con le fpccie maggiorile minorf di effo, cioè con le dia- 
penti ,c djaieHaron^dironije fenfiiditoni del tono^nel quarè compofta. Ma non 
tgni parte procede in talmodo, poiche^lcuné con le dette fpìtie afcendono^c 
cìimothano vn tono-.S: altre difcen^ono^ e ne din^oftrano vn'altro contrario Ì 
quello; come per efempio 5 fe il Tenore , e Catito procedono con le dette fpe* 
eie afccndcnti 1 pertinenti ai primo tono j e quello dimoftranoj [il Bairo>& Al- 
to procederanno con Vìiì^Wi difcendenti 5 pertinenti al iSecondoitpnOjé quel- 
lo dimoftr^ranno , eh e contrario al primo y ocè con tra 5 come cpfta per eQ>e- 
Ticnzà-) e lì ^ede chiaro nell'opere di grani A^tton^ cneMfòj^Jafcriàaiìgura 
della difpofitionc di tiittclechiaui per ogni parte di ciafcuntotjo«iS^ 
quc ncc<?0àrip trquarne vna,>.ihe pr 
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arcchdenth ò dlfcendenti , qual tengali detto primato de! tono , e 
per i^ quale s'habbia da giudicai*e in che tono fìa fatta qual a voglia Ji^ 

conofeofitione . . , 

Queftanonpuòeffer'il Baf^o^bafe5efundameto dell'altre partilo TAI- 
tcalBafTo corrifpondence, perche procedono fenìpre con moti, e 
fpecie contrade à quel tono 5 nelqwale realmentela compofition e 
fatta , anzi per eflì Ci giudicarianofempre rautentici per piagali , e 
li piagali per autenttciipoiche/eja compofition* é fatta ( per efem- 
pio) nelprimo tono, il Batìfe, cTAltola dimoftrano efTer fatta nel 
fecondOiprocedcndo con le fpecie di quello i E fé è fatta nel fecon- 
dcper il BafsOj& Alto IT dimoftra efTer fatta nel primo , proceden- 
do con le fue fpecie. Nèfi può dire (come alcuni han*di:tto; chcl 
Baffb tenga folo il principato de* piagali, procedendo con le fpecie 
di quelli all'in giù, & il Tenore dell' autentici^procedendo parimcce » 
conlefpeciedieflìairinsù, echepereffifìfa;;cxa tal giilditiodeìla 
compofitione , non potendo ciò elTcre per la medefima raggione, 

& altre fimili • 

Reftadunq; che'l Tenore fa cui cornfpodeil Cato) tiene quefto prin- 
cipato del tono,e per efTo fi fa principalmente targiuditiò, piglian- 
do da tal'eÌFetco il nome diTenoreja tenendo fortnam^aut naturam to- 
ni vel modiy^ imitando il canto fermo al poffibile. 

Per maggior'intelligenza fi deue notare^chel Componitore nel com- q 
porre a duca tre,a quattro, Si a più voci fi deue forzare di tar'pro- ^ 
cedcrequanto più può tutte le parti con le fpecie del tonoima fpe- 
cìalmente il Tenore, il quale[come s*è deuoJn*M da tenèr*jl princi- 
patOifaceridoló terminare nella termination finale di efTo. Ma fé le 
parti faranno tuttepari, cioè tuttcjò tenori,ò baffi,&c. il primo di 
k)ro,ne terrJ il primato,e però vi H porrà fcrittoyBaflb pnmOjBaf- 
fofecondo,&c.o Tenore primo,Tenore feconde^ , &c. 

Se neltacompofìtioncTari canto fermo, elfo ne terrà il primato, giu- 
dicandofi in che tono fìa fatta fecondo le regole, date nel primo 
Specchio al cap. 14. Efacendouifopra, ò fouo il cantò figurato, 
feruafi fcome parerà più efpediente ) dell^ fpecie pertinenti al tono 
di cflb . Ma non potendolo tener' il canto fermo , non elTendo da 
tftremo ad eftremo più d*v na terza , che non è tonoj ma fonoriti , 
vn*altra parte , che finifce nella termi natione del canto fermo , lo jj 
Cerri • E fé ne anco quefta lo potrà tenere, terminando altroue, lo - 
terrà il Canto, corrifpodente al Tenore,quale deue finire nella fua 
termination^ordmaria. : 

Si potrà dunque conofcer la compofitioneinche tono fìa fatta perii 
canto fermo[fe vi-farii)nel modo fudetto, e perii canto figurato in 
Tei modi,Primo5guardando alla termination finale naturale del Te- 
norc,&alle fpecie,e cadenzefalle quali principalmente fi deue guar 
dare per tarefFetto^deirautentico^ché fìnifce in detta termination 
finalei& eflendoui le fue fpecie afccndenti con le fuc cadenze, tnaf- 
fini€^UcHildcU*otUuafopra>faj:à giudicata dcirautcntjco perfetto. 

^ Ma 
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Màfc vi faranno fololefpecie del piagale conie fae cadent^lt Mat 
'A iime quella ddrqttaiiafottOjfari reputata del piagale perfetto. E fr 
il tenóne non finifce nella tcrmination* finale » ma vna terza^ò ytìz 
quinta fopra , fcambiandofi con qualche altra parte , che fimfc^ in 
Tuo luogo?!! guardi aliamo , che lui vi finird Yn' ottau4^ibpt;a 9 ò ad 
al tra parte fcambiat a j terminata nel Tuo proprio luogo ^ tè giudif 
chi come dì fopra • 
Secondo fì faccia in qiìeft'alq-o modo nouo 5 bellO) e facile i baiando 
veduto la termination' ordinaria^e naturale^fi guardi,iè dà quella fi 
può fallire vn'ottaua fopra^fen^ vfcire de i prpprij termini (de'qua 
li i*è parlato altrout] epotendoficiòfare) fariquas'infallibilmente 
aucenricoìe fé nò>fi guardi^fe fi può' da quella difcender^vna quarta 
fotto fenza vfcire de idetri termmi y e fari^polendoiì ciò farejqua^ 
B infallibilmente piagale : né occorrerd guardare né i ipecie^ ne à ca- 
denze^nè ad alcro^perche quefìo folo bafta 9 fé bene guardando an* 
co à quelle 3 & alla termina rione finale di tutte le parti della com- 
poiition^ più facilmente fi conofceri la propria 5 crvcra termina-. 
tion fin afe del tono» $ il giudicio fari più cert o»e ficuro. 
Tei^o fì può conofcere ) guardando alla termination' finale del bafib 
folo ) il^uale finifce ordinariamente in vna delle predette termi- 
nationi fìnali^ouer o^ vn'ottaua fotto di effe • Onqe, hauendo tro* 
natola propria terminatione^figuardi^fe vi fonò le fipecìe) e caden-- 
te delfautentico ^ ò del piagate ^ fé vi fono quelle dell'autentico ^ fi 
, giudichi per piagale 5 e fé vi fono quelle del piagale^ fi giudichi per 
f» autentico per la raggion predetta , poiché, efi^ndo veramente au- 
- ' tentico nel tenore^ncl baffo fi'mofìrari piagale, & e contra . 
Quarcojfi conofce{ fecondo Tillui^iinato) per dtie diapenti del tono 
legate ihfieme, jn queflo modo. Se nella parte, che tiene il primato 
dtl tono,fì ritroua la perfcttione dcirautcntico, e due diapenti in- 
compofte legate alfin giù del piagale, all*hora j'hi da giudicar pia* 
galci& cfTcndoui per il contrario 5 laperfettione del piagale, e tro- 
uandouifi due diapenti delfautentico Icgateall'in su, s*hi da giudi- 
care autentico, preualendo allaperfettione d*vn tono le due fpecie 
legate d*vn*altro . llche fi può verificare 3 quando in nefunaparte 
della compofitione fi troua la perfettione del tono , come s*òfi^rua 
_. anco nel can to fcrmo^ma nò,quando vi ^ troua,dinotando all'ho- 
*^ to le dette due diapenti folo la commiffion* imperfetta maggiore 
deirai tra tono^di cui fpn fpecie,attribuendofi (fecondo il dettoil- 
luminato ) a i toni dei canto figui ato quefta, &ahre proprietà de' 
toni del canto fermoima quefto non è communcmcnte con tanta 
rigore oll4?nntO:,nc forfiofTeruabile, ,' 

Quinto fi conofce dal principiojefine della compofitjonc;poiche,d<> 
uendo cominciare tutte le parti [ eflèndo ben fatte )jwile pr^P"^ 
corde del tono, per quinte, e per quarte ( proprie formcdeì tono) 
lontana vna dall'altra, e nel medefimo mudo finire,lo vengono in 

tal 
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tal modo a dimofìràr chiaramente perfetto, forpjadlos* il tor;c> pcr- 
fettófo1o*d*viìaquinta,ed*vna quarta. -^ a 

S£lto> «vItimo> fi conoice perla djfpofitioneddlec^^^ di tutte le ' 
parti della compòfitione, e fpepialmcn té di queflà ^ che tiene i] pri- 
mato del tonoicioé del te^ore^nel quaJ e /* come s*é de tto di fopra) 
le chtaui ftannò tajmente difpofl;e Ccome fi vede nella (udetta figu- 
ra della diipofìtione deUe chiaui di tutte le parti della compofitìo- 
ne^che facilmente vi dimoftrano^'! tono^maffìmam ente guardan- 
do poi alle ipecie^de* quali * còmpoftat) & alle cadenze che vi fi fan-v. 
BbyConaltrecofe^dettcdifopra.Ereben'alcune, rtelf iftelTo modèt^ 
difpofte , feruono a diuerfi toni, le fpccie nondimeno di detti toni 
tìonvi fono nciriftéfTo mododifpoftei e però per inezzodellVn'j e 
dell'altre piiVfaciImcnte fé ne puol'hauere tal ccgni rione . 

Doue |>er maggior cognitionc di dette chiauije tom^ fi deueMrar e , B 
che il quinto tono i che finifcc naturalmente nella corda di ffa ve 
. primo 5 vifipuòiài^é per b quadro 5 e per b molle > e per Tiftefìbb 
tìoile fi può far'ivna quarta fòpra^ maètroppo .eftremo inaltp; 
cuer^vna quinta fotto la detta tcrminatione, ch*è giufto . E p(?rdlc 
fue chiàuifon*al trame te difpofte in detta figurale neili efeitfpit del- 
le cadenze deldetto tona Ma iKefto tono ( fup compagno] per b 
mòlle è vgualmente difpofìo ne* fudettiluoghi^ cioè vna quarta 



Le chiau tfalcuni di detti toni fon fiate da altriìiltramente difpofte. 
ma non fenza difetto . E però quefto bafti per tal'efierto , eperfa- 
pcrk mettere in ogni compofìtione per ogni tono y che non è di 
poco momentoiponehdouifi da alcuni fen2* alcuna confideratio- 

. ue's eraggione- 

FerconcertijCanzonesmadrigaU ,& altre fantafie>fi foglionferuirei 

Mufici del fettimojdel npnG,^ del duodecimo tpno naturali, e del 

decimo 5iC€ÌdentaIe.E fi ponno feruire di ciafchcdun dil oroj feco- 

,dòjcqualrà s&efigenz^dcfoggettiyòparolej chefimettónoin 

mufica,comè s*è detto di fopra. 

L'ifteiTe regole>e difpofìtion de cKiauiper le partJjfrruono per cono- 
fcer' anco di che tono fiano le compofitioni di mufica finta cro^ 
matica^&enharmonita ( facendofene ) confiderati bene i propri} 
termini iorojecconc vn'efempio del primole fecondo tono. 
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Efcmpio del primo tonopcrfctto# 
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^ Delle qualità , ò conditioai^ chedcuoja3iii||C^!C !%J^ 
parti della corapofitìonc , e d^pm^j^i^ 

e fine di Cile. Cz0JÌJolWt^ V 

NOn efrendodipocaimp(Htanzan«lIàm^Cdilf4>c«cIeqm 
conditioni dfelìe quauro parti deUajCpmpofltione,C^o| del BaT- 
fo Tenore, Ahoje CàtOjperjppteriebé pork melàafencatfàjjrc* 
uemente qualche cofa. - „ ,^ , vv. - = / 

Il Ba6o(per comin<;iar de qui)ò partejpiùjbafll^i edit^tf^fìdition* > 
e natura^ che pioccdcndp da và^tjtefippQatt'altf p^^ 
fatti fopra dmtxft corde iieWoiion ambite Cùhtom^^ 
B pra vna, ò pA note tfalciin'^tra^parie itoccaiiWc;an0jkUe¥a|jcè 



ammette imperfettion* alcuna , effendofiindamcnto dì tùttalafe- 
brica della coiiipofitione. \ 

Si chefafendqs'iIBaffihfì deuefar^andarcqtiafiremprcperfalri?t5«^ 
facendo però:^)gjK con Tale re parti , fi^ùtAC<Ì&mttì^^:i^^^ 

^ mente cutceJ*àlue partir cheró»deuonoquafi«naiafu3^,iQ^^^ 
ti»6 anco per fer più beHa>e vagla-Brjc^iflfippfi^^^ 
che afcuni Io ènno dc^ tutte l'altre {>a ni , e riefce atìrafomiiio- 
doi& altri prima di tutte Vàixxc;come bafe [come s*é detto^ efun- 
da mento di effè,e di tutta la compofitiGne>e ricfcc pur béncj^lnfa^ 
pii^comnlodo nel primo modo. 

B BafTo continuo per^'organo fi fi dopo tutta la compofitioneipa- 
nendoiafempref oltre le dette ofTeruatipnj; la porte più bajSà^^ 
fa, ò!a parte, che cominciaicanfare(bencbefufIeriCain»XiK^^ 
proprii termini , entrando ^oiipocodpoco in tutte Calure P«f ti 
piùbalTe ordinatamenteiouero, facéndoui vnntiouoBaflQ»^ 
nondouifbifògnaiìdo>?pJà ottaiK fenz*alctin*errore.Mafima^wer- 
tito di tenerlo lontano dal canto a!men*vn'ottaua,acciò ptjiTariii- 
fcnrTcnorcje di farlo caminar fempre con moti coptrarij à quelli » 
che ià la parte -, che canu j infin ch^cntJ^a in dette partititi baffe; 
nelle qu^ faccnd ofì in detto BaflTó qualòhcti rata di femi minime, 
è di cromerò dj femicromeafcendentii fi porranno fok) le e onfcw- 
narrti nel valore d'vna nota maggiore immediata, nella quale fi 
racchiudono due note minorijcomc per efempiojfe vififà vna ti- 
rata di quattro Temi minime, vi fi porranno due minime nelle cor- 
de dirlla prima,e ddJa ttrza ftmimmima , &g. e riufciiràbenifsimo^ 
Ma le ta delta tirata tì fari-ali jn gitavi fi porri come ftà fatta, acciò 
chcl cantante non canti qiù balìbjcìie non fuonarofgamòsnon fa- 
cendo ciò t>jo;/a£.tto. 

DipiÙA't dtu. fiar'auertitodi&ruik cadeQZe^recondodudimoftra* 

noi 
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tìai lOPfegiMjpofti^ifopi'a nel cap.i^^eAìiinettennli primi mitnc- 
^rrp^^jt#l€^flS^ confónonze rifolUériti^di tutte le fcftì^ , e j^ 
di é® 4i b molle , e drf dieik , che fon pofti hi tuttaiu 

CQi^ati^tidpne^^^x^^ detto BafTòijJoneìidai detti fcgni fopra . 

' ìeiS^id^I^^Èltó^ ibn pDfti in altre parti;13 Ibito ^i efif^^fe fon po- 
ipjtèpii^iii^ che fi dette notare.non folo da Còmpt^tori ; ma 
4rijilÌiÌd|rS^t!^rid^ organò) di cimbali,& e d'àltriitA)menti grani) 
^^Itòtidli: c}^ de'tto Baffo fi può farete fonare nel modo fudetró> 

^àiét^<Ì^ÌÌjÌl^sipzTtei eftremajn altOidella coiripofitione^ non 




• ta inforiillili^i^^ > non deue effèr fatto con minor dili- 

' ^^^1^pt}dei!i farlo ii deue procurare^tche vada quaiì Tempre B 

' pi^^iP^^^t^'^^^^^^^^^ > decioho efler faciline belli ^ in ter- 

IÌ^cMBIè^ groppetti, trilIijSc altri fiorétii^^j&f òrnamen- 

W^tS^iSÉiS^^ del fo'^ettOj foprù ilqualefi com- 

■^poiai^^- -, -;' '■' -'^: ■- 

Ii,3!«i$re»c<mi^dentea1 Canto^caminandorome lai^e rAtto^cor-o 

^irfili^i^^ fiQiilmènte cómeluiì fonofli tal 

^^^ "ij^^ ittftanofeiGilmen^te bei! fatti 

eifrguiteicome più quarte^ Squarta» e quinta dimi- 
r - ^ , $w^ V che non 

lìMi^iJWfitiiitH^ 5*idetto é 

]$ii^^j||jjpare I^^^ Si ponno co- 

^' """ " tt^è^ghrt^^ & imperfetta maggiore, 

^ JsioJ^^^ con le difibnanzci 

Jr^Égw^fiip^^^ con le 

*C^^iM^4^Èi^^l^^ toro^cpràm^ndos^in détte confq^ . 

^a^^^èuiicGènindare (^^ tttaiandos' il 

7' tctiórc in qqmtar^'altò in ott^^l^^^^^ in decima, dduodec^tna 

eùcrajjl tcnòi'p in tem^fatto in qtum^^ canto in ottauajO in ol- 

. t^p^ndd(Hibpia il bailb^^trament^laicompoétione farebbe ^- p. 
diciatàfehz^arre,^ conqualchediflicultifipotrianopiehderlevo- *^ 
diielprintìpio. ; ^ 

Ne] principio tutte le parti deuono procedere con note iimiìi ih fu- 
ga rctta^&contrwxajde* quali $*é>tratKtpdift>praiepoìfi variano, 
dando alle paitiilinoto più yelòce ordinatamente » cioè prima co 
notèMoiéci^ptopinque:) t pò^^^ piiVrimote^ dee. e finitala 

^ &gamynja|>arf^ Apnò 

V con àiigàbbp^£Ì^iV^^qf^ parte in principio^ 

f ^tnt ]n^m|(chè^bel iieé^i^^ princÌp;o , è tutte 

/~. r "" ticoa 
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ti conaotedifGnit1f3ComeYnac<mfiinitM^^ 

niC){apqrbelfèntirr. ^^S^kt^ 

. Sj pupconainciare con qual parte fi vqoIen<;lIc,jc/ 
"• <otninciandpfi.co1 Canto>ò cq*I Baflò, n.pri^:^,, 
nelle loracordc cftrenie,doi nelle c<^e^iu ba^ 
più alce del Canco^perche farria brutto^cptÌreiÌJ(c4^ 
io richiedoiib^& all*hora non vi fi dette Conàmi^^M 
né anco jio altre parti (enza cagione per !a tned^im^ 
Nel princìpio di tutte le parti li déubrio porre cfpliq; ' 
no implicitamente^ fegnidelmodo»t^mp9^w 
À pieno s'itratuto nel prima Specchic^f (^p|j;^_ 
qualififìfacompofidonè^eledettepartij^j^^p^ 
gette adjefif sfecondo refigen2aloro.Nòn VI ddei^^^ 

-g LcheftSltì?|saèitì^eateebnelin^ V ' ^ ^ :;^^-'"M;:^5ÌB ^ 
N^lmeasLO^ 4étio^oSrì^ti hétrarelli^iKhcriKlIal^^ 
tima nc^^qticllà^rte^che finifèei^^ 
uf) e quinte. VippfloAo entrare tuicejèpa^ 
<onanza(eccett6rvnifono3e rottaui)^ 
Isella diiitoan^ ddla^fecòndà^aHiàd^siAotafin^ 
puòcomiriciate nella fttarjfòiucnte* 



faroi^|i£rbreiiiffiiKio tci|)po> épcr 
, caCM^nrv;. • ■■■ ./^' r- . t^v 

Nel me2su:ìj^on fi deuonoformar te p^i 
,^ .'. natoalnn^erfetuminore) ft^à^^^ 
^ peif Irquatifi i^ei^bctcono tali cotifi 

fcendcndinia non afi:rndenti.r Vifij^i 

faggio} fiióri delle corde dcltonavi^ ,^ _ ^ ^ ^ ^ 

tìonjjdicdfe Ecdeflafbche, tornSdof^i^^ 

jprk),iiiatur^i del tono. - . | , 

Vi fiwtó^rlinduDi V ower^mquartp^fc^ 

defiè voct>che cantano» lacen{^ol'cii^|iÉÌ^i^j^^ 

ò futlciofieme. Vis éev^i:Qvmiii^^^ 

cberiJpofidotp d cfaoro>t)c{telbrdjè ii||e^ 

dentladeflb. NonìrifiCQiàiik&^^^Itt^ ., ^ ^^ ., , 

«santi ^ né vi si finifce con fei^tilèabìmàine^ 
D & Ecclenafticbe > ù peròleparDlc^ òaItraoccd5iohe9 noxi lo h« 

chiedono* * 

Nelfinefideuon&ft le |erinmatipnt;S«aU» eli|^fl^BÌ l<^ 

compostone ^ cofb £ccleppeil^Ì^^ 

reOncUe ippidé ild|:oho^CQ^^ 

U coìnpf^tiòne d^trì li^gg^ 
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tiòftj.ofughe, e replicarle gii farce ;e per far le cadenze , o conclu^ 

fioni delle parole. , ., \. • * a A 

Éffcnàolàcompofitionediuifain duc,ò più partala pnmadeue fini- A 
rc/^fccóndo alcuni)' nelle corde ordinarie dei cono, e la feconda ,o 
iltrewUe fti^otdinaric comeolTèrua il Canto fermo neirmtroito, 
ciiilmÒ>nelGraduale,c neU-alleluia , co i loro verfetti ; ouero deuc 
finireCcomc altri diconolcpnlMtima parte nelle corde ordinane, 
e con ràltra,o altrcnelTordmaricjO ftraordmarie, fecondo 1 eiige- 

H Ihèddletìarti,é compofitione fi deue fare in mifura,fecondo refi- 
geiixaàcl liodo, df l tempo , e della prolauoae ( cdttie s e detto di 
foprajné^iqudli fon fatte. 

pcUcconfidcrationi ^articolari, che fi 

re circa le comproìt ioni à due, à WCjà qiì;*t- 
tro,&àpiùvoci,&àdpi,cpiùchori, } 

e d* altre cofc d'importanza . ; 

Capitolo zz. 

' • ' « -' 

?Lduo/o ti compolltfone a due voci) cfTcndo per fé ftèfl^pM«o di 
ogni harmonia>fi deueiare con maggior d!ligen2;a,cnfc;l altre co- 
poSiibriiipiù voci iéifendo regola generale, che i quante rrtatìco 
vodfifànnc^piàregolevivantw. OndenerdùDhotts*atnettona Q 
paflàggJjne cadcnzefuori dellecorde de! tono. Ho vi ilfanno mol- 
ti TtìflònijOuéi^ottauc, odcriuateloros ne vifieccederòitaaafe- 
cphdS alcunisòhquihtadécima^fecondo altri, faccndomf 
variéte^corrfbnànze maggiori, e minori , non ponendoui la quinta 
dOpWa quii'tàViiè la quarta dopala quinta, effen laquartare- 
pàtata confonara» perfetta ,accommodandoui bene la «^linra di- 
Mttuta,e6cen4pMi le cadenze allWnifOT^ &airottauaconlafet- 
timaic non con la quarti ^^ • « 

Il teriòf lacomnoficiond a tre vocilquanto manco vmfom y& ot- 
taiie,oIorodénmtc^vi fifanno,megIiole parti vi &ynin^Mó\mn 
vifipah^di «luintain quirta, & i contra \ ^fìf^ può far* vn d4ft> con 
intìtctonfóhaftteieManantK ben legate irifieme,^ ac- U 

c&mbdandbBla«Kòlkn sia quinta diminuta. Vi ftard meglio Tot- 
taua con la qtphta in me;aiO,che con la decima fopra,o terza fotto, 
beticheiftàggiòrijctitrafid^iiiegliòla terza ^ laconfonan* 

za di meÉBO^j&Mcontìt ra.fcÌòndoalcuni . ViiTdeue fempre tro- 
wea^afecordodeUaterKfó 
Il quarto (Òtecòm|k>fitione*^ orTeruan- 

' zxiiìtewiAkii^ì^ Ofieruare U 

Je paroies&^iiit cofe-^ffbitìali ayoci mu- 



tonchi* r**'!"-'^ — — "- — '" ■"' ^ ^ " — 

tàtc>d^>c|«e ftiU» C;ai^^ 

- ■ ' " - - do al- 
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d o alcuni]!a quinta decima. Vi fi procede da vna confonànKa alMJ 
A tra più vicma^come dairvntfono alla tcrza^ dalla tcrs:a alla quinta, 
o rcfta^ypoi airottaua y e deriuate loro j ma nelle compoiìtioni a 
n:anco voci jipn farria fi beirèffettò queft*oraine, 

il qumto,ofL'fto,&c.oIacompofìtioneipiùdiqaattro.yocio èpiiì 
d/fficultofo, che l'altre Compofitionì à mSco voci per^wftiri&etw 
t j > che non vj fi poffòno far* fen tire le parole tutt' infieme ' (che fi 
beir effetto ] fé non paufando con'aicune parti y o nafeondendole 
nell'altre coarvnifotiij& ottauejfattehor* in vna ,lioi^in vri'altra 
par te,come fi vedein pra ttica ; né vi fi ponno/acilmenre:àcc6mo- 
dare Icxonfonan2e> cdifibnanze y fé no come s*é dettò, è^rmct- 
tendouì qualchepaffaggiopocobuono, come di quiìiÈf in quarta, 
*j & è cohtra nelle parti dì tìtezzo^o coprendofi con altre trartieèr^* 
'^ mcì& altri iìmili> ■ 

Vi fì pontio fare H duojli terzi^&c, feCtìMo laquan titi delle vpci y fa- 
cendòK^riipre d'vnapartemanco alméno di tutta lacpripofitio- 
ne 5 come vn quarto 5 fé la compofìtione é fatta a cinque voci .vn 
quTnt05$*eaféÌ53^c*Non vi fi deu'eccedere la decitt>anoha , p vcn* 
tefima , fecondo làqualitidelfoggettOjoparoIejVlfideuepflèrua- 
re gFauitijoyelociti delle parti, con altre cofefimili . AU4parte)ò 
parti 'i? che s'aggiungohapiù del quarto, fi deue porre il numeip di 
pntìto, àt fccondc&c. per fa raggipnc*detta di ftìprà^ à àihicrib dì* 
CcndOiqu]nto,fefto>&)C. . V 

f .Nelle compofitionì a doi% e più chori con fomenti >ofenza,i{ deue 
C olTeruare il Tono prefó , Scendo la compofitiòné foprà il Carato 
• fermoidaltrofoggettodipropriafentafia coniugherò ftnxa^^a^^^ 
dotì prib<:ipio al pnmPthoro,lc voci aeuon*efl^r l^orte^ed^jp^^ 
cipio alle parti cftl fecondo chòrò pe^vniniifiòsP per wpÈài^^^^^ 
cendo paufa^o fine il primo chotOì irrecodOHJeùetpM|ndartf^^^n 
U feconKÌaparte deirvltimà nòta dd primo {fq^\ì^ìh^ÌÉÌi^ 
7a,&c. fi come il B affo d^I fecondò chorò in viiifòtìp,ouéì%^^ 
co*J B^fTo del primoiif TchoreJAltOse Canip dctlccòn405ijf 
fono co*lTeqore,AIt05eCantod4prJmpròueit>tnÌfta^^ 
biando voce ad alaine parti, maflìme al Gatrto t^ÀJt^^ 
Caiicp a voce m utatajc J' Aitò a voce piien^fèi^di^pdr^C^^ 
Tj buona occafione . Seroendoiinellè^dirciàtu^^il^^^^ 

imperfette maggioj i » feri mij;Gor* effètto , ^htft^ndòlHife w^ 
parti grauijòferuendofi delléiònfonatize imperfette ttii^tì^^^^^ 
pò ledette confonanze imperfette mag{^pn'riÉI«iqparti fyj^ 
fempre regolarmente s'afcende maiii^p^^aduei^^l>ei^^ 
non fi difcende , e nelleparti itiktiùiii0iùMU^^ 
de,e dopòJennìinoris^iÌcpde,bei}c&^ tiótnlà^i^^ 
vpci ofleruabile, naf^éndonèmòitr!ilii(^9iitìeÉièi^^ 
Iclj>€ciedel tomxy«tìttò a ioihÌk^^ g0^i^^ 
non poter offèniarlelii^c del OntÒI^^^ f 

etfaltrt cofèfimili>ditK)i^pocailiaiK^ ■ :v :; 

Volendo 
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Vdendo far* cantare doi> ò pnì diorunfieme ^ s'vfari cbugenza in ac- 
con^modarbcnèHBaflfi^ nonfacendoVna quinta trik ynB^flb^e j^ 
ralt):o>&vn*otuua col terzo, perche Aandoeiìì lontanTvno^al-- 

^ l'altro ) fi feniirebbe troppo qudla quarta, ch'é trdidoiBain, con 
pocafocliffatioi^edeU'Vditon«E non facehdouin nèancola qmn- 
ta^rìufcìrebbe meglio, fugendos^ in tal modo la detta quarta , con 
vn Baflb ; Ma tì faranno ^ ò àccordaranno tutti in vnifoni , ouei^ 
ottaue^ccndoiii die volte vna terza maggiore'^con vna minjma^d 
femibrcue,al pìA , che in i^ modo fì potranno fent ire da vicino , e 
da Iontano>e facendoii con la quinta , e quarta fudettè, fi permec-* 
te folo> ftandojda vicino, cantandos* in dialogO)ò in al tro. modo» 
che non le faccia fentire. 

{«ccompofitionijChe fifanno folo per fonare, deuono eflèr fatte più ^ 
dolct,c nette di gradi, falti» e confonanze ma] pO|fte , che quelle fo- ^ 
pra le parole per cantarle folo « o per cantarle , e fonarle iiiiiemc, 
quali con ToccaCone di parole ponnohceuer* ogni forte di gradi , 
di falti,e di confonanze* Doue fi deue auertire, che molte parole fi 

J>onno cantare, e fonare, com'è notoa tuttijc molt*altre fi ponno 
òlo cantarc,come quene,che trattano di mortejpaffioncafflittio^ 
ni,ecofemefle,qu4itionfideucfìO fonare,dinotandoilfuono fc- 
fta C0|itent03& allegrezza, che difdicono i tali foggetti,e parole , 
Per far le compofiriom i voce mutata,cioc che fì pòflino cantare^co- 
me fon fattc,& in voce diqucda parte , nella quale fi cambiano , ò 
inur«mo 9 fi deue notare , che immuta ilCato in Tenore, e TAIto in 
Bafib,abba{randoli vn'ottaua)& è contra ^ muta il Baffo in alto,e'l C 
Tcnorein (Santo, alzandoli vn'ottaua. Similmente fi muta vna 
f «ree in vn*altra più bafià^ò più alta^più vicina^abbafiàndola , ò al- 
tttìdola VAaquarta,o quintaicome il Baflo in Tenore, il Tenore in 
Alto,fel'AIco in Canto,alzandoli per quartato per quinta,& è con* 
tra, il Canto in Alto,rAlto in Tenore, e'I Tenolre in Bafib, abbaia 
findoli per qmrta,ò per quinta . Ilche non fì può fare fenz' errore , 
(t non /ofièiuano le regole, & ofièruationi della confonanza otta* 
W,o quarta,o 4uinta.Onde volendo fare [per éf£mpio)che fi poGa 
tnucar'il Canto in Tenore30Àl^o,comed]fopra,fifacc!ala cóm* 
ftoficionc con rofièruationi delle repliche del contrapunto airot- 
tauafdetto difopra nel cap. ;o.i i .& feqq.) &alla quarta, e quinta, rx 
the, fecondo Tofi^ruationi, chefi faranno , irpotranno far'anco le ^ 
dette,& altre muutioni fcnza errore, e facendofi altrimenti , non 
tìufcirifempre bcncj comecoftapcrle cofcfiiidctte>eper Tefpc- 
tienzafatta. 
le compofitioni y dette falfi bordoni , nelle quali fi procede con pi%k 
quarte afcendenti,e difendenti nella parte acuta conia mezzana^e 
con più terze maggiori , o minori , nella mezzana con labafTa, non 
I fonoiTiolto]odate,bencheìianomoltóinvfo, haùcndoledcne 
quarte relatione di piùconfonanzeperfe tte vnit e infiemC} non co^ 
\ ceffe (come «'è detto Più voltclnclla luuficajcheperò fgrfi fon det- 

i A a ti falfi 
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tifalfibordoniimacoprcndofi(comes*é de|to)!c dette quajte coi 
* altre parti , non fi potranno più dire falfi > ma veri 5 bordoni . , 
Voicndàfjr* il Compofitore rnacompoficione capricciofa^ interpo- 
ne ndoui dìucrfl fcrgni centra fegnii ò proportionio ponendQui an- 
co notLSchr iìano foggette alla perfettione ) & imperfcEtìone > alle 
diminauoni^trafportanoni, alterationi ^ & altri accidenti di nòte^ 
ricorri al noftropnmo Specchio di mufica 5 perche iui fé ne tratta 
abondantiitìmamente^facendo nel reftola compofitione con lefor 
lite rcgole,c madi,ponendoui però le^note, e paufe 3 fecondo i'efi- 
genza di detti fegni centra fegniyoproportionij ricordadofì di po- 
ner* il numero delle note, che dìmoftra il numero fuperiorc di ella ^ 
e dimoftrarui per il numero inferiore il numero delle note, che fot- 
to la proportione,òfegno antecedente^o prefente^o fiilTequente-^ 

B pafIbrno,ò ptìfTàriano^o padàranno fen^'^eflà à battuU ) & il tuUo 
nufciri beniilìmo^comerèrpenenzalodìmolìra. 
Ad ogni buoni compoficione conuiene . Primojche non fìa troppo 
Jungajnè troppo curta,ma mediocre, cioè di cento battutelo poco 
più. Secondo, che vi fi proceda con le note ordinatamente fecon- 
do il tempo di brcue)Ch'èiI circolo 5 e femi circolo tagliati) odife- 
mibrcue,ch*é il femicircolo fenza tagkojò di<}ual d vogliaaltra fé- 
gno.TerzojChe le parole fiano ben'accommodate fouo lenote^ca- 
denze, e dilTonanze, e confonanze , non facendole paroledi breui 
lungh^nèdi lunghebreui,nè le cadenze auanttlaconclufione, òil 
com^^ico rcntimentodi jefl[è,e ponendouil^ònfonanstCj» ediflòna- 

Q 7e,fecondo il fignificato loro d'allegrezza^di meftitia, di dolore, di 
faIlCKd*errore,ò d'altro, efprlmcndo anco in muiìca il lignificato di 
cflTcl Qi_wrto,chc le proportioni non fi facciano troppo lughej per- 
che infaitidifcono gl'Afcol tanti 3 e Cantanti, k hanno vn so che di 
fouerchia, e poc* honcft*allcgi czza, incitando a danzare , è ballare. 
Quinto, che rifaccia in vn tono determinato, fecondo Tcfigcnza- 
delie parole. Sefto, che noti vi fi facciano fa]^i,ò mouimentiincan- 
tabJliimaalpoflìbilecongipnti. Scttimo,che le parti non ecceda-* 
no 1 lor termini di cinque linee^ e difci fpatii , quattro intrinfcci, e 
doi cftrinfeci . O ttauo, che vna parte non entri nciraltra più d'vna^ 
òduc volte al più. Nono che vi fi facciano diuerfe fughe liei pri^- 

p. cipio j nel me220,e nel fine. Decimo,che le confonanzc^e difionan- 

^ ze vi fiano ben pofte/cioIte,e legate. Vndecimo, che le parti non 
s'affrontino infieme con mouimenti feparati in alcuna confbnan- 
ZJ perfetta. Duodecimo, che nel cóporrc iSalmi,e Cantici £cde- 
(iaitici s'ofTcrrui il principio , il mezzo,.& il fine dcirintonationcdi^ 
èfsi,come da più luoghi del primo, e di qi^fto fecondo SpeccbiOjfi 
raccoglie,e nell'opere d*huominicccelIéntiffimi fi vede. 
Si^uò abbellire,© fiorire la compofitionc in più modi • Pnmo fiiccii- 
douipafniggi fioriti con diuerfe nocefopra,o fottole^cefermeaO 
quafi ferme . Secondo, fac^douiriuerfi 9 difcendendofempre vm 
partC) Taltra pure fempre dìfcendendo éon uiioui difcenfi>* Teiao 9 
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facendoui fonora oftinitibne co*Ì contrapimto fiorito foprajò fot- 
tornote feane,o qua^fi ferme» replicando il medefimo contrapunt o ^ 
in^iù luoghi.Q^rcojfacendoui qualche intrecciamcntOjò rompi- 
mento di note 5 ponendo in vna parte più minime ( per efempio] , 
pcrgrado,o per fàltOtalle quali corrifpondano in vn altra parte al- 
tre minime j vna delle quali contenghi la metà di due dell'altra par- 
te , oucro ad yna minima d'yna parte coiTifpondano per ottaua 3 e 
feftajO in altro buon modo,due femiminirtic dell'altra. Qgìntqfa- 
cendoui alle volte delligroppetti. Sefto 5 facendo uic(uàfìfchemi, 
fugando (per efèmpio) con vna femiminima, dopò laquale difcen- 
dendo per grado^fi facciano due crome^ epoi l'altm fèmiminima» e 
dopò quella Taltre crome»SettimO;,facendoui vn cotrapunto ftrcc- 
to,cambiando fubito le partii cioè, fatto la fuga in vna parte^ fì fac- „ 
ciafubito neU*altra per moto retto 5 o contrario. ^ 

La proua,ò efame della compoiitioneofe fia fatta con errore, ò fenza, 
fi può fer'in tre modi . Primo , dopò fatta tutta k compofìtione a fi 
vadino efaminando tutte le parti , riuedendole ad vn* ad vna in tal 
modo> a riueda prima il TenorCipoiTAltOj e terxo il Canto^ & al- 
cre partijfe vi faranno, confìdcrando ben bene sfc vi fon b^n pofti, 
cregolatif * ' * " '' ' ' " ' ^^^vt^/a 

altra parte 
no accordare.Di poi 
finalmemeilGantoinordineairAlto. Il medefimo fi faccia di tut- 
te Taltre partijfe vifaranno> infin' che faranno reuifte tutte fcpara- 
tamente. Dopò quefìo fi riueda tutto infieme , mirandoui con dili- G 
genzateconfìderando , fé vi fi troua fempre l'accordo predetto ( fé 
la compofition* èi piii di due VQCÌ)di ter2,ijquinta5& ottaua,ò del- 
le loro derÌuate,cflendo ciò neccfiaiio. E trouandoui tutte le parti 
ben pof%e,e*l dettò accordo, la compofitione fard ben fatta, efenxa 
errorejC mancandole alcun^delle dette5& altre cofe neceflarie,ma- 
cheutple fari anco la compofitione, e però fi deue accommodare. A 
quefi* effetto ferucla cognition*, « prattica della noftra torre del- 
l'arte di far* il conirapunto^ dichiarata di fopra nel cap. 3. 4. & 
fequenti- , . • . 

Secondo firiuedcfacendoui dopò fattala compofitione, il partimcn 
tOjObafib continuo perrorgano, come s'énSetto nel cap. ai. f^- n 
gnandoui con li primi numeri tutte le difl"onanze,e cónfonanzeri- 
foluentijtutte le fefte^e tutti racciccnti del b molle^e del diefis, che 
fitrouanoin tuttala compofitione in ordine al detto Eòfibcon- 
tihuo;neI quale il vedrà qùafi chiaro, fe.le confonanze , eWifiònan^ . 
ie vi faranno ben pofte , e fé vi farà errore ; e ftruiià perdonare su 
rOrgano,ò CimbaiOjò altri fìmili ft;;umenti. 
Terz-O, & vltimofc nepuò farla prona, faccndòlaxantare giufto,co- 
me fìàf atta da buoni Cantori , fìandola fentire con grande atten- 
tione,e fentcndoui qualche cofa? che no dia guftojall vditOf Teme- 
vi ^ e la faccia cantar di nuouo > & emeudare tante volte infin , che 

Aa a i'ydito 
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J'ydito ne refti de! tutto appagato 5 opprotiandola( come Ottima 
^ Giudice di eflb)perbLiona; . 

Per. p; endeV facilmente ognVno da fé la voce delkfba parte fen^ajcfec 
* a a^trì gli fia datajfi farà fecondo. alcuni ih quéfto modo . CaHtàn- 
e ofi tuctele conìpofìtioni per vno de i tre ordini naturali^ equafi 
nai urali^cioè per tmollejchecotnmcia in f fa vi primo 5 per b qua- 
dro, che comincia inG fol re vt fecòdo^ o fopr'acutOj e per natura, 
che comincia in CfoI fau t primo, ouer'acutOj^ueJlOjc'hà il Baffo in 
mano, veda m che ordine fi canta la compofitioncje tocchijò into- 
ni con la fua vocerò co'I fuono di qualche ftrohiento di Baffo (ca- 
tandofi con ftromenti^ la corda del principio di quell'ordine 5 e da 
quella ogn* altro fi pigli la voce della fua parte vna terza , ò quinta, 
ouer* ottaua,ò loro deriuate lontana inBafTo^ ò m Alto 3 dalla gii , 
o toccalo intonaca dal Baffo. 

Ma per conofcer dal Baffo in che ordine ù canta la compofìtione 5 fi 
dcueaueriire , chcrcgobrmente alfhora fi canta principalmente 
per b molle, quado nel principio della compofìtione dopò Ja chia- 
«e è pofto effo b molle ; all'hora poi fi canta principalmente per b 
quadro quando la chiauc di ffavt vi appare nf Ha linea di^e22tì>ò 
c\K Ila di C fol fa vt nella feconda linea di fopra , alfe quafi ordina- 
namcte corrifpode nel Càtola chia^^di G fol re Vt, bdibqujidfo; 
& all'hora fi Cita principalmetep nàturajquado vi appare la chiauc 
di f fa vt nella prima, ò nella fecondatìnea di fcpra. Mavibifogn' 
haucre vn'al rro auenimen to>che , quando la compofìtione fi can- 
C t a per b quadro nd fiidetto modo, oper la chiape di G fol re vt ,/a 
combofitione fi trafporia mcntalrtiénte,ò j*n fcritto, vnaquarta^ ò 
quinta fotto, come s'è detto di fopra in più luoghi , e s'è vifto ne) fa 
difppfirione delle chiaui di tutte le parti d^lla ifompofìtionc d'ogni 
tono 5 qua! ferue affai a qucfto effetto . Mp fi t\Mfporta vna quarta 
fottOjquando fi canta co'I b molle , & vndquirìta, quando fi Canta 
fenza b molle , Cucro fi faccia in quefl* altro modo più facile, e 
piùficuro. 
QiielIo> c*hiil Baffo in mano, tocchi giufta , ò intoni la voce, òil 
fuono della prima nota della fua parte,che da quella ogn* altro fé I4 
potrà pigliale anco giufta nella fua vna terza , ò quinta , oucr'ptta- 
j^ uà, o^ecimaiOloroderiuatejfopra lagià tocca,o intonata; poiché, 
^ fé la compofìtione farà fatta con arte,in taPordine, e difpofitione fi 
t rouaranno nel principio tutt? le parti di effa . Ilche fi deutf^iierti» 
re dalli Compofitori , effendoui alcuni , eh' alle volte fanno il con- 
Kario non fcnzA nou d'imjfcrfetcioneje di ^oco fapcrc. 

'^ ' ■ ' ■ . 
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^Dei modo di comporre , e cantar.^ qua 10v cgiia 
forte di canto fermo. Capitola ^^3- 

Sfendos'imparato a cantare alquanto di cajElto 6:rmo,fi potrà co- 
-J minciareancoacLsmparaHo a cotnporre, ironie iìmiluiente ^h 
detto in princìpio ai quefto Specchio ddCo^yipo^tore di Canto 
figurato • E benché fé he fia data quafi fufiicìenre notine f n dìue i ft 
luoghi del primo 5 e di quefto fecondo Specchio -, ad qgoi modo fc fjr^, 
ne parlari qui vn poco più diftin ta,& copiofamcn^) creando 1 luo- 
ghi^doue fé n'è trattato per non itar*a d n' il mede^mapiù Vokc.,5c 
aggiungendo quelicbcheiìn'hora non s'è detto . 

Chi Vuoi dunque fapere ben comporre di quefto Cantone ncceflarip} J 
ch'imparilo fappiarinfrafcritti documenti* / , 

Primo , due forti di chtaui femonOiiu detto Cant<? -j cioè quella di f fa . 
ve, e quella di C fol fa v t , ouero quella di x\zxm^:i i^ quella é\ b qua- 
droco'l b molle^efenza^ fottolc quali Scompone con ciue forti di 
note,cioè conie brcni^cfemibr^uiijbianfhe, e nere [ma fono più in 
vfolenerejfciòfte^òlegàtCjnel gcncrediaronìco^ ò cromatico[nia 

• di taro nel cromatico ) procedendoui fecondo l'ordine ^i muf/c a 
naturaleiò accidentale, ò finta, p mifta ( m;idi raro fecondo quefù 

- <kù vltimi) nella carta rigata fab»fà«tiiattrO:riiSfej;£>c quali Cofc s'è 

• trattato nel primO} e fecondo «Bp.delprirnoSpecchioj^.nel 18. di 

queiìo- ,- • "r ' •' • j -j- • C 

Secondo,fi«leueferutTe in comporlo de 1 toni jefenutpni>d€j ditoni, 

e fcmiditonf,dcl!a diatefsarón^ e diapente * clementi , e prinripii di 
queflt'arteje fpacia!mentè''die}le i^ciedclla diatefearon , e diapenti , 
parti^ropinquc,Ìc integrali de* toni>Q modi^ne' qmli fifàlacom- 
pófitLone^come s*è detto nel i^xcap. del primo Specchio, e nel 1 8. 
diquefib.-' ' - " ' /' ' '< . . 

Idcttrmoifi fono dodici, otto regolari, cheferuonoofdjtnariamciìtc 
. nel canto fermo,c quattro:irreg<3lari:>che di raro vif<ru6no ; iéi fo- 
no autentici,e fei plagaH,ouero quattro [pai landofoló di regolari^ 
autentrcisC quattro plagali^qualiponno eiTer'imperfettijpertetti, e 
(perdtrcofi) ptù.cheperfaiti,mjfti,ocommiftÌ5dÌ€6miftionper- _t 
fecta5&imperfettà,fecondocht richiedono le p;irGle,come$'èdet- P 
to ne' predetti dui luoghidcl primo, efecondo Specchio. 

Quarto, lì deue faperela natui^a, e qualka di dettì^femcnti , e prfncf- y 
pihde gradi, e faltT^de predétti toiii, o modi, e de* p!>enominati ge- 
neri,^ ordini di niufica^ citè fé fono allegri*0melti^a^,ò molli, 
&c. per potenii applicar'! fogg^cttìvò parole fimili , comes^édetto 
nelprimo,e i8,cap. diqoeftoSpeicthio* , ' 

Scfto, il deue cominciar* il detto Canto regolarmente nelle corde del 




pofìtiotiC) 
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pc^tione ) fuori def quali ogn* siitro principio fari eftranec »« no» 
ji^ Tuo proprÌD,doè di qualche altro tono^prcjft) in quello con qualche 
.occafìoYiedip^rolejnelIaqualefolo ciò fi permette ; come s'è det- 
to pili volte, e fi può veder* anco in prattìca de i principi} de tutt* £ 
Toni,pofti iridiuerfi luoghi de ilibri Ècclefiaftici, neqyali fi^roua, 
che il primo tono ha lèi principìhcioè in e d e f g a . Il fecSfdO quat- 
trcin a e e dS. 11 terzo quattro^ in e £g e . Il quatto fei, in e d ie f |;' 
a , Il quinto quattro^in f g ac» II fcfto quattro^ ed fa. Il fcttimo feì, 
irffga b e d. £ Tòttauo fei^in e graue^df g a e acuto. Molcfdc' qua- 
li fono fuori delle fudette corde lor/ì^ma vi fotv> ftati accettati, e vi 
fiponnoaceettare^conla detta buona occafione dì parole. 
Scftosvi fr deuon fere le cadenze doue van fa^te. come è ftato detto di 

n fopra nel cap. i^.Doue fi deue notare, che l'atto» ò fegno di caden* 

** za nel Canto fermojfì può fare quafifincopandò^cioè dupplicando 
le notejieirantepenultima cordale luogo della òadeza, e fenza fin- 
copé,iàlcando [ma di l'aro} con fatto di-terza^ ò di cjuinta in ba^To^ 
o di quarta in altOyOuero caminando per doi^ o tre gradi afcendc- 
do,ò difcendendo infin*all*vltima corda della cadéza, dopò fa qua- 
le fi fd vna linea perpendicolare , che tagli le quattro righe y ò Imee 
. di efib^come s*c detto anco del canto figurato nel fopracitato luo- 
go» e H vede chiaro in diuerfi libri di Canto fermo. i > 
Settimo, ìlfìned'ogtii compofitione di detto Cantoper bquadra* e 
per bemolle) nacuride^dcaccideiiiìàlevo mìfla^fi deue far<feinprejxteU 
lacorda della propria termi nation finale dei tono^i^elqualeiicont 

C poae> come s'è détto nel precitato cap. i8. Et efi[endola,CQmpoli- 
tione diuìfa in due, ò più parti , com' eilGraduale, erMeluia coi 
lorVerfettijó altri fimili,vna parte alnieno^cioèla ìyrtipaf fecondo 
alcuni ; ò h feconda , fecondo 4lcut>i altri doùe finire nella propria 
terminarion finale 3 mafiime^efiendo la feconda parte vgui^alla 

^ prima5ComevS^è detto nel e ap.il 1. . ^ \. ^ ; ^. .. / . 
Et efTendó diuifa in più parricelle, òverfetti, com'è la Gloria, la fe- 
quenza>il Gredò i e FHin ni sTvltimo ver fcttodcue^fimrc Cóme di 
fopra, e Faltri fi ponno variaré^facendoui cadenzein Hiuerfe corde 
del propriotOh05od*aUrojaccettato(cometìfopraj con occafion 
di parole*Ma facendofi finire nel fudetto moào anco la prima par- 

p. te,e il primo VE^tto della compofitiòne,tornaria molto commo- . 

^ do alli Cantori , fconofcendo fubito per quelle il tono , nel qual' e 
compofta.^" I'' !ji>r. : . r ,,Mq,./ ,^ 

I feculorum anco^lé^ahnije Cantici deuonofinire nella tel-minarios 
finale del proprio ^ono,o in altra d*altro tono^cettato in efias^o- 
medifopra;com0,accettando nella compofitione del primo tono 
la diapente ddJJiuntiò 5 itfeculorum del prim'opotri finire in f fa 
ve, termii^ation propria del quinto tono^ come fi vede chiaro in 



r 



più luoghi de diuerfi libri di Canto fermo* 
Octauoy bifogna fapr il modo» ò aria di cantare i detti tonico*! prin- 
^jpio >mezr9 ? r &&« delfintonation loro > per ^^p debitamente le 

> ■ ' '"'^ "" cadenze) ^ 



I 



di 
conofcerlo 



pruno 
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iafttó^cper altri 4iùeràeifej:w.SijjiiIn^em 
di co^offeic qualfiuoglia^ compofitione 
no fìa¥atta,efrendom Tei taodi di conof 
>iinatÌQfti janal.eje per la perfectionc, fé . 
tioae^ocomihiftiond^ltono. Secondo 
gate del tono . Terzo per il fine della co-^ 
ddrìntOnation de Salmi , e Cantici , Te 
corda del tono.Qyìnto per le pr<^prie 
fc s*è tra^ttato nel predetto luogo dd p 
detta linea perpendicolare > eh^ taglial< 
terminijndo quafiienopre le proprie fof 
fpcffo chiaramente lòditnoftra, come l^ 

tritonoikdi quinta imperfettajdi fefta ( i 
ina,je dij nona : Sèbtne, trouantìouifì fai: 
terli cantare nelcàp.4'C ^.tf. dì queftò Sj 
tare le compofitioni di Cato fermo fott 
chio al cap.14. 
Deci mpiComponendofi qualche Antifona 
il Salmo,oCaiitìco,fe raggiunge il mod 
dinarja del SalmOjO Santico, nel Torio :i 
cOjComponendbfivnTntroitodiqualciie 
ne la fotita intonatione del falmoCch*è vn 
ta^nel tiono^ncl gualVcompofto. Cornei parim 
fi vn Refponforio co*l fuo verfettOjcG 
formalo ari a di cantare Indetta Gloria r 
facendo nouiti alcuna nelle predette tre 
ne i libri dì Canto fermo; Caè quanto 
porre 5^ e cantare di canto figurajo^^f " 
•ol^cfempiQ. 



A. V 195 

fi iene raperai] modo 
Canto fermo in < he To.. ^ 
o* Primaper la^dctta ter 
{icr dir costì pW che perfccr 
3 per leipeciè?prin£ippli le>. 
^ofitiòne^e per ij prmcipao 
i faranno. Quarto perla 
evidenze di efro(de quali co- 
Jpecchio] e ifefto per là 
qttìtiro righe alla -quale , 
ecie 5-e cadente del tono 9 
Veder per cfperienza • , 
i fatti incaniftbili j comedi 
'n|affime maggiore; di ietti- » 
ti 5 s*è dato jl modo di pcK 
(ècchiò> &,il modo di cati- ^ 
'vnavocejnell primo Spec- 



V. 



3;4Gpòlai9ualfideue dire 
-^50 aria,© intonariòne or- 



ne! qual*è fatta < Cosi an- 
Meffa 5 fé gli mette in fi- 
poco diuérfa dalla fudet- 
^ irimente^componendo- 
ória, le raggiunge la folita C 
?1 tono^nel quafè fatta, no 
cofe , còme fi vede chiaro 
fi può dire del modo di c6- 
fc|f mo, di cui per fine fi pone 



rei 
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Glori a ti biTri liita* Acqua li$ v na De' i tu 
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£t an ' te om n- a fié«r-Jai> Semine * 




^ in per pe tu um. 
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